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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 29 luglio 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Baldelli, Balduzzi, Ba-
retta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba,
Bocci, Bonifazi, Borletti Dell’Acqua, Bo-
schi, Bressa, Brunetta, Camani, Caparini,
Capezzone, Carinelli, Casero, Castiglione,
Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli, Costa,
D’Ambrosio, Dambruoso, De Girolamo,
Del Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di
Lello, Luigi Di Maio, Di Salvo, Epifani,
Fedriga, Ferranti, Fico, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Fraccaro, France-
schini, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo
Giorgetti, Gozi, La Russa, Legnini, Leone,
Lorenzin, Lotti, Lupi, Madia, Merlo,
Miotto, Mogherini, Orlando, Pes, Pisicchio,
Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto, Rea-
lacci, Domenico Rossi, Rughetti, Sani,
Scalfarotto, Scotto, Sereni, Sisto, Spe-
ranza, Tabacci, Taglialatela, Velo, Vignali,
Vito, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Baldelli, Balduzzi, Ba-
retta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba,
Bocci, Bonifazi, Borletti Dell’Acqua, Bo-
schi, Bressa, Brunetta, Camani, Caparini,
Capezzone, Carinelli, Casero, Castiglione,
Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli, Costa,
Dambruoso, De Girolamo, Del Basso de
Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di
Maio, Di Salvo, Epifani, Fedriga, Ferranti,
Fico, Gregorio Fontana, Fontanelli, For-

misano, Fraccaro, Franceschini, Giachetti,
Giacomelli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La
Russa, Legnini, Leone, Lorenzin, Lotti,
Lupi, Madia, Merlo, Meta, Mogherini, Or-
lando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas, Ram-
pelli, Ravetto, Realacci, Domenico Rossi,
Rughetti, Sani, Scalfarotto, Scotto, Sereni,
Sisto, Speranza, Tabacci, Taglialatela,
Velo, Vignali, Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 28 luglio 2014 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

RICCARDO GALLO: « Disposizioni spe-
rimentali concernenti l’introduzione di un
credito d’imposta per l’assunzione di la-
voratori dipendenti con contratto di lavoro
a tempo indeterminato in Sicilia » (2569);

ZAN: « Istituzione e disciplina del-
l’unione civile tra persone dello stesso
sesso » (2570);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SCOTTO ed altri: « Modifiche alla
Costituzione per la riforma del bicamera-
lismo perfetto, la riduzione del numero dei
parlamentari e l’assegnazione di funzioni
legislative esclusive e funzioni di vigilanza
e di garanzia al Senato della Repubblica »
(2571);

CAROCCI: « Modifiche al decreto legi-
slativo 10 aprile 1948, n. 421, ratificato,
con modificazioni, con legge 5 marzo 1957,
n. 104, riguardante la destinazione e l’alie-
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nabilità dell’ex collegio di Villa Lomellini,
assegnato in proprietà al comune di Santa
Margherita Ligure » (2572);

GIANCARLO GIORDANO ed altri: « Di-
sposizioni per la statizzazione degli istituti
superiori di studi musicali derivanti dalla
trasformazione degli istituti musicali pa-
reggiati » (2573).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 28 luglio 2014 sono stati pre-
sentati alla Presidenza i seguenti disegni di
legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
sicurezza sociale tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo del Canada,
fatto a Roma il 22 maggio 1995, con
Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 22
maggio 2003 » (2574);

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra la Repubblica italiana e lo Stato di
Israele sulla previdenza sociale, fatto a
Gerusalemme il 2 febbraio 2010 » (2575);

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra la Repubblica italiana e il Giappone
sulla sicurezza sociale, fatto a Roma il 6
febbraio 2009 » (2576);

dai Ministri degli affari esteri e dell’eco-
nomia e delle finanze:

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo degli Stati Uniti d’America
finalizzato a migliorare la compliance fi-
scale internazionale e ad applicare la nor-
mativa F.A.T.C.A. (Foreign Account Tax
Compliance Act), con Allegati, fatto a
Roma il 10 gennaio 2014, nonché dispo-
sizioni concernenti gli adempimenti delle
istituzioni finanziarie italiane ai fini del-
l’attuazione dello scambio automatico di

informazioni derivanti dal predetto Ac-
cordo e da accordi tra l’Italia e altri Stati
esteri » (2577).

Saranno stampati e distribuiti.

Modifica del titolo di una proposta
di legge.

La proposta di legge n. 2428, d’inizia-
tiva dei deputati CARLO GALLI ed altri,
ha assunto il seguente titolo: « Modifiche al
codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, in materia di limiti
all’assunzione di incarichi presso imprese
operanti nel settore della difesa da parte
degli ufficiali delle Forze armate che la-
sciano il servizio con il grado di generale
o grado equiparato ».

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

IV Commissione (Difesa):

CARLO GALLI ed altri: « Modifiche
al codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, in materia di limiti
all’assunzione di incarichi presso imprese
operanti nel settore della difesa da parte
degli ufficiali delle Forze armate che la-
sciano il servizio con il grado di generale
o grado equiparato » (2428) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni
in materia di sanzioni), V, X e XI.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 24 luglio 2014, ha comunicato che
sono state approvate, ai sensi dell’articolo
144, commi 1, 5 e 6, del Regolamento del
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Senato, le seguenti risoluzioni della 14a

Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea):

risoluzione sulla relazione della Com-
missione al Parlamento europeo e al Con-
siglio sull’attuazione della decisione qua-
dro 2008/913/GAI del Consiglio sulla lotta
contro talune forme ed espressioni di
razzismo e xenofobia mediante il diritto
penale (COM(2014) 27 final) (atto Senato
Doc. XVIII-bis, n. 9), che è trasmessa alla
II Commissione (Giustizia);

risoluzione sulla relazione della Com-
missione al Consiglio e al Parlamento
europeo – Relazione dell’Unione sulla
lotta alla corruzione (COM(2014) 38 final)
(atto Senato Doc. XVIII-bis, n. 10), che è
trasmessa alla I Commissione (Affari co-
stituzionali) e alla II Commissione (Giu-
stizia);

risoluzione sulla comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni –
Bilancio della strategia Europa 2020 per
una crescita intelligente, sostenibile e in-
clusiva (COM(2014) 130 final) (atto Senato
Doc. XVIII-bis, n. 11), che è trasmessa alla
V Commissione (Bilancio);

risoluzione sulla comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni –
Un’Europa aperta e sicura: come realiz-
zarla (COM(2014) 154 final) (atto Senato
Doc. XVIII-bis, n. 12), che è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali) e alla
II Commissione (Giustizia).

Annunzio della pendenza di un procedi-
mento giudiziario ai fini di una deli-
berazione in materia di insindacabilità.

Con lettera pervenuta in data 24 luglio
2014, Renato Farina, deputato della XVI
legislatura, ha rappresentato alla Presi-
denza che è pendente presso la Corte
d’appello di Milano un procedimento civile
intentato nei suoi confronti dal dottor

Libero Mancuso, per fatti che, a suo
avviso, concernono opinioni espresse nel-
l’esercizio delle sue funzioni parlamentari,
ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

Tali atti sono stati assegnati alla com-
petente Giunta per le autorizzazioni.

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per le politiche e gli affari europei.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri per le
politiche e gli affari europei, con lettera in
data 28 luglio 2014, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 14, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, l’elenco delle pro-
cedure giurisdizionali e di precontenzioso
con l’Unione europea, riferito al secondo
trimestre del 2014 (Doc. LXXIII-bis, n. 6).

Questo documento è trasmesso a tutte
le Commissioni permanenti e alla Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 24 luglio 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria del Con-
sorzio per l’area di ricerca scientifica e
tecnologica di Trieste, per l’esercizio 2012.
Alla determinazione sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 176).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).
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Trasmissioni dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 22 luglio 2014, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 2010,
n. 38, la relazione sullo stato di attuazione
della medesima legge n. 38 del 2010, re-
cante disposizioni per garantire l’accesso
alle cure palliative e alla terapia del do-
lore, riferita all’anno 2013 (Doc. CLXVI,
n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Il Ministro della salute, con lettere del
22 luglio 2014, ha trasmesso due note
relative all’attuazione data all’ordine del
giorno COLONNESE ed altri n. 9/1920-A/
26, accolto come raccomandazione dal
Governo nella seduta dell’Assemblea del
10 febbraio 2014, concernente l’opportu-
nità di avviare screening medici, con par-
ticolare riferimento all’incidenza dell’en-
dometriosi, sulle popolazioni residenti in
prossimità di siti inquinati e, per la parte
di propria competenza, all’ordine del
giorno RONDINI n. 9/2215-AR/14, accolto
come raccomandazione dal Governo nella
seduta del 30 aprile 2014, riguardante la
valutazione degli effetti applicativi della
normativa in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope in con-
siderazione dei variati contenuti di prin-
cipio attivo (THC) nelle diverse presenta-
zioni della cannabis.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla XII Commissione (Affari so-
ciali) competente per materia.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Consiglio dell’Unione europea, in
data 24 e 28 luglio 2014, ha trasmesso, ai
sensi del Trattato sull’Unione europea, la
posizione del Consiglio in prima lettura in

vista dell’adozione della direttiva del Par-
lamento europeo e del Consiglio che mo-
difica la direttiva 2001/18/CE per quanto
concerne la possibilità per gli Stati mem-
bri di limitare o vietare la coltivazione di
organismi geneticamente modificati (OGM)
sul loro territorio (10972/3/14 REV 3),
corredata dalla relativa motivazione
(10972/3/14 REV 3 ADD 1), che sono
assegnate, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alle Commissioni riunite XII
(Affari sociali) e XIII (Agricoltura), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Trasmissione dal Garante del contribuente
per l’Emilia-Romagna.

Il Garante del contribuente per l’Emi-
lia-Romagna, con lettera in data 21 luglio
2014, ha trasmesso la relazione sullo stato
dei rapporti tra fisco e contribuenti nel
campo della politica fiscale, per l’anno
2013, predisposta ai sensi dell’articolo 13,
comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Trasmissione dal Garante del contribuente
per la provincia autonoma di Bolzano.

Il Garante del contribuente per la pro-
vincia autonoma di Bolzano, con lettera in
data 15 luglio 2014, ha trasmesso la re-
lazione sullo stato dei rapporti tra fisco e
contribuenti nel campo della politica fi-
scale, per l’anno 2013, predisposta ai sensi
dell’articolo 13, comma 13-bis, della legge
27 luglio 2000, n. 212.

Questa relazione è trasmessa alla VI
Commissione (Finanze).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 2014, N. 90, RECANTE
MISURE URGENTI PER LA SEMPLIFICAZIONE E LA
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E PER L’EFFICIENZA

DEGLI UFFICI GIUDIZIARI (A.C. 2486-A/R)

A.C. 2486-A/R – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO A ANNUNCIATE IN AULA

Le parole: nei limiti delle facoltà as-
sunzionali non utilizzate e con priorità per
quelle scuole dove sono venuti meno i
trattenimenti in servizio, per i docenti
sono sostituite dalle seguenti: sui medesimi
posti in cui sono venuti meno i tratteni-
menti in servizio e nei limiti delle facoltà
assunzionali non utilizzate, ai docenti.

0. 1. 500. 1. Centemero, Palese.

Al termine del comma aggiungere le
parole: vengono trattenuti in servizio i
dirigenti scolastici che, alla data di entrata
in vigore della legge di conversione, ave-
vano ottenuto il trattenimento in servizio
nei convitti nazionali, di cui all’articolo
203 del decreto legislativo 16 aprile 1994
n. 297.

0. 1. 500. 2. Dorina Bianchi, Centemero,
Lauricella, Martella.

ART. 1.

Al comma 3-bis aggiungere in fine il
seguente periodo: Fermo restando quanto
previsto dal presente comma, al fine di

garantire il regolare svolgimento dell’anno
scolastico 2014-2015 nelle regioni nelle
quali sono esaurite le graduatorie concor-
suali riferite al concorso per dirigente
scolastico bandito con decreto direttoriale
13 luglio 2011, a seguito della decadenza
dei trattenimenti in servizio dei dirigenti
scolastici già autorizzati, i direttori degli
uffici scolastici regionali delle menzionate
regioni possono autorizzare, nei limiti
delle facoltà assunzionali non utilizzate e
con priorità per quelle scuole dove sono
venuti meno i trattenimenti in servizio, per
i docenti di cui all’articolo 459, comma 1,
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, l’esonero dall’insegnamento anche
in deroga ai commi 2 e 3 del medesimo
articolo 459.

1. 500. La Commissione.

Al primo periodo, seconda riga dopo le
parole: e si applicano aggiungere le se-
guenti: assicurando il turn over indispen-
sabile e necessario al funzionamento dei
servizi.

0. 1. 501. 5. Miotto, Lenzi, Roberta Ago-
stini, Giuliani, Paris, Marzano, Maestri,
Patriarca, Zanin, Casati, Albini, Delrio,
Pollastrini, Fossati, Scuvera, Albini,
Sbrollini, Beni, Amato, Argentin, Car-
nevali, Grassi, Burtone, D’Incecco, Ca-
pone, Piccione, Paola Bragantini, Gelli,
Iori, Biffoni.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: ai responsabili di struttura com-
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plessa aggiungere le seguenti: previa con-
testuale assunzione di un nuovo dirigente
medico e del ruolo sanitario del Servizio
sanitario nazionale ovvero di un nuovo
responsabile di struttura complessa.

0. 1. 501. 1. Grillo, Silvia Giordano, Ba-
roni, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita, Lore-
fice, Mantero, Nuti.

Sostituire le parole da: non si applicano
al personale di magistratura fino a: suc-
cessive modificazioni, con le seguenti: Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche al personale di magistra-
tura, ai dirigenti medici e del ruolo sani-
tario del Servizio sanitario nazionale, ivi
compresi i responsabili di struttura com-
plessa, dei professori e dei ricercatori
universitari, nonché dei soggetti che ab-
biano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e successive modificazioni. Per ciascuna
unità cessata dal servizio, di cui al pre-
cedente periodo, il Ministero o l’ammini-
strazione di appartenenza procede all’as-
sunzione di almeno un nuovo magistrato,
dirigente medico del Servizio sanitario
nazionale, professore universitario o ricer-
catore a tempo indeterminato, con esclu-
sione del personale che sia già in servizio
presso la stessa struttura o all’attivazione
di almeno un nuovo contratto per ricer-
catore universitario.

0. 1. 501. 3. Scotto, Costantino, Quaranta,
Airaudo, Placido, Kronbichler.

Sostituire le parole da: non si applicano
al personale di magistratura fino a: suc-
cessive modificazioni, con le seguenti: Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche al personale di magistra-
tura, ai dirigenti medici e del ruolo sani-
tario del Servizio sanitario nazionale, ivi
compresi i responsabili di struttura com-
plessa, dei professori e dei ricercatori
universitari, nonché dei soggetti che ab-
biano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e successive modificazioni. Per ciascuna

unità cessata dal servizio, di cui al pre-
cedente periodo, il Ministero o l’ammini-
strazione di appartenenza procede all’as-
sunzione di almeno un nuovo magistrato,
dirigente medico del Servizio sanitario
nazionale, professore universitario o ricer-
catore a tempo indeterminato.

0. 1. 501. 4. Scotto, Costantino, Quaranta,
Airaudo, Placido, Kronbichler.

Sostituire le parole da: non si applicano
al personale di magistratura fino a: suc-
cessive modificazioni, con le seguenti: Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche al personale di magistra-
tura, ai dirigenti medici e del ruolo sani-
tario del Servizio sanitario nazionale, ivi
compresi i responsabili di struttura com-
plessa, dei professori e dei ricercatori
universitari, nonché dei soggetti che ab-
biano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e successive modificazioni.

0. 1. 501. 2. Scotto, Costantino, Quaranta,
Airaudo, Placido, Kronbichler.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Le disposizioni del
presente comma non si applicano al per-
sonale di magistratura e si applicano, non
prima del raggiungimento del sessantacin-
quesimo anno di età, ai dirigenti medici e
del ruolo e, non prima del raggiungimento
del sessantottesimo anno di età, ai respon-
sabili di struttura complessa del Servizio
sanitario nazionale. Le medesime disposi-
zioni del presente comma si applicano
altresì ai professori universitari, con de-
cisione del senato accademico, senza pre-
giudizio per la continuità dei corsi di
studio e comunque non prima del termine
dell’anno accademico nel quale l’interes-
sato ha compiuto il sessantottesimo anno
di età, nonché ai soggetti che abbiano
beneficiato dell’articolo 3, comma 57, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e succes-
sive modificazioni. Per ciascun professore
universitario nei cui confronti abbia adot-
tato la decisione di cui al presente comma,
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la relativa università procede prioritaria-
mente all’assunzione di almeno un nuovo
professore, con esclusione dei professori e
dei ricercatori a tempo indeterminato già
in servizio presso la stessa università, o
all’attivazione di almeno un nuovo con-
tratto per ricercatore a tempo determinato
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b),
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

1. 501. La Commissione.

Sostituire le parole: e le modalità, con le
seguenti: nei termini.

0. 3. 500. 1. Ciprini, Nuti, Tripiedi, Coz-
zolino, Lombardi, Rostellato, Chimienti,
Bechis, Cominardi, Baldassarre, Riz-
zetto.

ART. 3.

Al comma 5-ter sopprimere le parole: e
le modalità e aggiungere in fine le seguenti
parole: , attraverso la comunicazione al
dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri per
quanto di competenza dello stesso.

3. 500. La Commissione.

Sostituire le parole da: e dei compo-
nenti o titolari degli organi elettivi degli
enti di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 30
ottobre 2013, n. 125, con le seguenti: . La
predetta eccezione non opera nei confronti
dei componenti o titolari degli organi
elettivi degli enti di cui all’articolo 2,
comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 30 ottobre 2013, n. 125.

0. 6. 500. 2. Scotto, Costantino, Quaranta,
Airaudo, Placido, Kronbichler.

Le parole: componenti o titolari degli
organi elettivi sono sostituite dalle seguenti:
componenti degli organi elettivi e titolari
delle cariche elettive.

0. 6. 500. 1. Centemero, Palese.

Dopo le parole: componenti o titolari
degli organi elettivi inserire le seguenti:
nonché delle cariche apicali.

0. 6. 500. 3. Bianconi, Palese.

ART. 6.

Al comma 1, dopo le parole: degli enti
territoriali aggiungere le seguenti: e dei
componenti o titolari degli organi elettivi
degli enti di cui all’articolo 2, comma
2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, nella
legge 30 ottobre 2013, n. 125.

6. 500. La Commissione.

ART. 7.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. Per le Forze di polizia ad ordi-
namento civile e per il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco di cui all’articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, in sosti-
tuzione della riduzione di cui al comma 1
e con la stessa decorrenza, per ciascuna
riunione sindacale, tenuta su convocazione
dell’amministrazione, un solo rappresen-
tante per ciascuna organizzazione può
gravare sui permessi di cui all’articolo 32,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, per le
Forze di polizia ad ordinamento civile. Per
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, un
solo rappresentante per ciascuna organiz-
zazione può gravare sui permessi di cui
all’articolo 40, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 maggio 2008
per il personale non direttivo e non diri-
gente, e di cui all’articolo 23, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 7
maggio 2008 per il personale direttivo e
dirigente. Eventuali ulteriori permessi per
le predette finalità devono essere compu-
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tati nel monte ore di cui al comma 2 dei
citati articoli, a carico di ciascuna orga-
nizzazione sindacale.

7. 500. La Commissione.

Sopprimere le parole da: e sostituire le
parole in modo da consentire fino alla fine
dell’emendamento.

0. 9. 500. 1. Scotto, Costantino, Quaranta,
Airaudo, Placido, Kronbichler.

Al comma 6 dell’articolo 9 sostituire le
parole: ad esclusione del personale della
Avvocatura dello Stato, sono corrisposti
compensi professionali in base alle norme
regolamentari o contrattuali vigenti e nei
limiti dello stanziamento previsto, il quale
non può superare il corrispondente stan-
ziamento relativo all’anno 2013 con le
seguenti: ivi incluso il personale dell’Avvo-
catura dello Stato, non sono corrisposti
compensi professionali.

0. 9. 500. 3. Agostinelli, Nuti.

Sopprimere il seguente terzo periodo:

Conseguentemente, dopo il comma 6,
inserire il seguente:

6-bis. I compensi professionali di cui al
comma 3 e al primo periodo del comma 6
possono essere corrisposti in modo da
attribuire a ciascun avvocato una somma
non superiore al suo trattamento econo-
mico complessivo.

Conseguentemente, sopprimere dovun-
que ricorra nell’emendamento il riferimento
al comma 6-bis.

0. 9. 500. 2. Scotto, Costantino, Quaranta,
Airaudo, Placido, Kronbichler.

ART. 9.

Al comma 3, dopo le parole: modalità
stabilite inserire le seguenti: dai rispettivi

regolamenti e e sostituire le parole: in
modo da consentire l’attribuzione a cia-
scun avvocato di una somma non supe-
riore al suo trattamento economico com-
plessivo con le seguenti: e comunque nel
rispetto dei limiti di cui al comma 6-bis.

Conseguentemente, al comma 6, primo
periodo sostituire le parole da: ivi incluso il
fino alla fine del periodo con le seguenti: ad
esclusione del personale dell’Avvocatura
dello Stato, sono corrisposti compensi pro-
fessionali in base alle norme regolamen-
tari o contrattuali vigenti e nei limiti dello
stanziamento previsto, il quale non può
superare il corrispondente stanziamento
relativo all’anno 2013.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
inserire il seguente:

6-bis. I compensi professionali di cui al
comma 3 e al primo periodo del comma 6
possono essere corrisposti in modo da
attribuire a ciascun avvocato una somma
non superiore al suo trattamento econo-
mico complessivo.

Conseguentemente, al comma 7, secondo
periodo, dopo le parole: del comma 6
inserire le seguenti: nonché il comma 6-bis.

9. 500. La Commissione.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire le parole: 28
febbraio 2015 con le seguenti: 31 dicembre
2014.

15. 500. La Commissione.

ART. 39.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, dopo le parole: irregolarità
essenziale aggiungere le seguenti: degli ele-
menti e.
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Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso comma 1-ter, dopo le parole: o
irregolarità aggiungere le seguenti: degli
elementi e.

39. 500. La Commissione.

Dopo la parola: nonché, sono inserite le
seguenti: , con parere obbligatorio e vin-
colante.

0. 40. 500. 1. Bonafede, Sarti, Colletti,
Nuti.

ART. 40.

Al comma 1, lettera a), inserire dopo le
parole: Avvocato generale dello Stato le
seguenti: , nonché le associazioni di cate-
goria riconosciute degli avvocati ammini-
strativi.

40. 500. La Commissione.

Le parole: , e del valore dei diversi
interessi sostanzialmente perseguiti dalle
parti sono soppresse.

0. 40. 501. 1. Bonafede, Sarti, Colletti.

Al comma 1, lettera a), inserire dopo le
parole: superare i relativi limiti, il seguente
periodo: Il medesimo decreto, nella fissa-
zione dei limiti dimensionali del ricorso e
degli atti difensivi, tiene conto del valore
effettivo della controversia, della sua na-
tura tecnica, e del valore dei diversi inte-
ressi sostanzialmente perseguiti dalle
parti.

40. 501. La Commissione.

Le parole: due anni sono sostituite dalle
seguenti: un anno e le parole da: effettua a
sperimentazione sono sostituite dalle se-
guenti: esprime un parere in ordine agli
esiti di tale sperimentazione.

0. 40. 502. 1. Bonafede, Sarti, Colletti,
Nuti.

Al comma 1, lettera a), inserire la se-
guente a)-bis:

Le disposizioni relative al contenimento
delle pagine di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio di Stato, di cui alla
lettera a), sono applicate in via sperimen-
tale per due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Al termine di
un anno dalla medesima entrata in vigore
il Consiglio di presidenza della giustizia
amministrativa effettua il monitoraggio
degli esiti di tale sperimentazione.

40. 502. La Commissione.

ART. 50.

Sopprimere il comma 11-ter.

50. 500. La Commissione.

A.C. 2486-A/R – Parere della V Commis-
sione

PARERE DELLA V COMMISSIONE RIFE-
RITO AL TESTO A DEL PROVVEDI-
MENTO E ALLE PROPOSTE EMENDA-

TIVE PRESENTATE

sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

sia approvato l’emendamento 1.501
della Commissione, riformulato nei se-
guenti termini: Le disposizioni del presente
comma non si applicano al personale di
magistratura e si applicano, non prima del
raggiungimento del sessantacinquesimo
anno di età, ai dirigenti medici e del ruolo
sanitario del Servizio sanitario nazionale
e, non prima del raggiungimento del ses-
santottesimo anno di età, ai responsabili di
struttura complessa. Le medesime dispo-
sizioni del presente comma si applicano
altresì, previa verifica delle compatibilità
finanziarie da parte dell’INPS, ai profes-
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sori universitari, con decisione del Senato
accademico, senza pregiudizio per la con-
tinuità dei corsi di studio e comunque non
prima del termine dell’anno accademico
nel quale l’interessato ha compiuto il ses-
santottesimo anno di età, nonché ai sog-
getti che abbiano beneficiato dell’articolo
3, comma 57, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e successive modificazioni.
Per ciascun professore universitario nei
cui confronti abbia adottato la decisione di
cui al presente comma, la relativa univer-
sità, nei limiti delle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, procede
prioritariamente all’assunzione di almeno
un nuovo professore, con esclusione dei
professori e dei ricercatori a tempo inde-
terminato già in servizio presso la stessa
università, o all’attivazione di almeno un
nuovo contratto per ricercatore a tempo
determinato di cui all’articolo 24, comma
3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240;

all’articolo 1-bis, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1 il trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, è
corrisposto, nei termini e secondo le mo-
dalità stabiliti a legislazione vigente, assu-
mendo come termine iniziale del periodo
che precede l’erogazione del trattamento
stesso, la data in cui sarebbe intervenuta
la cessazione del rapporto di lavoro in
caso di applicazione dei requisiti per l’ac-
cesso al trattamento pensionistico previsti
dall’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, nel te-
sto vigente prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

al comma 5, sostituire le parole: del
presente articolo con le seguenti: dei
commi 1, 2 e 3;

dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per l’attuazione del comma 4 è
autorizzata la spesa di 600.000 euro annui
a decorrere dal 2014. Al relativo onere, si
provvede mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 319, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228;

all’articolo 1-ter, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. I trattamenti di vecchiaia anticipata
di cui all’articolo 37, comma 1, lettera b),
della legge 5 agosto 1981 n. 416, finanziati
ai sensi del presente articolo sono erogati
in favore di giornalisti dipendenti da
aziende che hanno presentato al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali piani di
ristrutturazione o riorganizzazione in data
anteriore alla data di entrata in vigore del
presente decreto e a condizione che pre-
vedano, anche mediante integrazione dei
piani di ristrutturazione o riorganizza-
zione aziendale già presentati, la conte-
stuale assunzione di personale giornali-
stico in possesso di competenze professio-
nali, coerenti con la realizzazione dei
programmi di rilancio e sviluppo azien-
dale, nel rapporto minimo di un’assun-
zione a tempo indeterminato ogni tre
prepensionamenti. Tale condizione non si
applica alle imprese i cui accordi preve-
dano un massimo di cinque prepensiona-
menti;

all’articolo 3 comma 1, sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: Ai Corpi di
polizia, al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, al comparto della scuola e alle
università si applica la normativa di set-
tore;

all’articolo 3, sopprimere il comma
3-bis;

all’articolo 3, comma 3-ter, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Alle assunzioni
di cui al presente comma si provvede
nell’ambito delle autorizzazioni previste
dalla normativa vigente;
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all’articolo 3, comma 6-bis, sostituire le
parole: fino alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo di cui all’articolo 1,
comma 97, della legge 7 aprile 2014, n. 56.
con le seguenti: alle medesime finalità e
condizioni, fino all’insediamento dei nuovi
soggetti istituzionali così come previsto
dalla legge 7 aprile 2014, n. 56;

all’articolo 3, comma 9, lettera b), so-
stituire le parole da: trasferiti da altri
soggetti pubblici o privati con le seguenti:
aggiuntivi;

all’articolo 4, comma 1, capoverso
comma 1-bis, sostituire le parole da: , la
quale fino alla fine del comma con le
seguenti: All’attuazione del presente
comma si provvede utilizzando le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;

all’articolo 4, comma 1, capoverso 2.4,
secondo periodo, sostituire le parole: si
provvede con le seguenti: il fondo di cui al
comma 2.3 può essere rideterminato;

all’articolo 4, comma 1-quater, primo
periodo, dopo le parole: età anagrafica
aggiungere le seguenti: nonché nei limiti
della sostenibilità finanziaria consentita
dal proprio bilancio. L’inquadramento del
personale avviene sulla base di apposite
tabelle di equiparazione tra i livelli di
inquadramento previsti dal CCNL relativo
al personale civile dell’ENAV spa e quelli
del personale appartenente al Corpo mi-
litare;

all’articolo 12, sostituire il comma 1-bis,
con il seguente:

1-bis. Una quota non superiore a
100.000 euro per ciascuno degli anni 2014
e 2015 del Fondo di cui al comma 1 è
destinato anche a reintegrare gli oneri
assicurativi di cui all’articolo 4 della legge
11 agosto 1991, n. 266, relativo alle orga-
nizzazioni di volontariato, già costituite
alla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, che eser-
citano attività di utilità sociale nei territori
montani;

all’articolo 12, sopprimere il comma
1-ter;

all’articolo 13-bis, comma 1, capoverso
7-quater, sopprimere l’ultimo periodo;

all’articolo 16, comma 1, lettera a) ca-
poverso 4, sostituire le parole: fatto salvo il
diritto alla copertura assicurativa e al
rimborso delle spese documentate, con le
seguenti: o del titolare di poteri di indi-
rizzo e di vigilanza fatto salvo il diritto alla
copertura assicurativa e al rimborso delle
spese documentate, nel rispetto del limite
di spesa di cui al precedente periodo;

all’articolo 18, comma 3, ultimo periodo,
dopo le parole: risorse umane aggiungere le
seguenti: finanziarie;

all’articolo 21-bis, comma 1, sostituire le
parole: lettera a) con le seguenti lettere a)
e b);

all’articolo 23-quater, sostituire le pa-
role da: la parola fino alla fine del comma
con le seguenti: le parole: « 31 luglio » sono
sostituite dalle seguenti: « 10 ottobre »;

all’articolo 24, comma 3-bis, ultimo pe-
riodo, sopprimere le parole: entro diciotto
mesi;

all’articolo 25, sostituire il comma
5-quinquies con il seguente:

5-quinquies. Per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 5-bis, 5-ter, e
5-quater è autorizzata la spesa di 1 mi-
lione di euro annui a decorrere dal 2014.
Al relativo onere si provvede mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 319 della legge 24
dicembre 2012, n. 228;

all’articolo 27, comma 1-bis, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Dall’attuazione
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del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 38, comma 1-bis, capoverso
2-bis, aggiungere in fine il seguente periodo:
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.;

all’articolo 50, sostituire il comma 1-bis
con il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro della
giustizia, da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono determinati, nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, il numero, nonché i criteri per
l’individuazione dei soggetti che hanno
completato il tirocinio formativo di cui
all’articolo 37, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, come sostituito dall’articolo 1,
comma 344, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, che possono far parte dell’ufficio
per il processo, tenuto conto delle valuta-
zioni di merito e delle esigenze organiz-
zative degli uffici giudiziari;

all’articolo 50-bis, comma 1, sostituire il
capoverso 8-ter con il seguente:

8-ter. Il Ministro della giustizia di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto di natura non rego-
lamentare, determina annualmente l’am-
montare delle risorse destinate all’attua-
zione degli interventi di cui al comma
8-bis sulla base delle risorse disponibili di
cui all’articolo 2, comma 7, lettera b), del
decreto-legge n. 143 del 2008, i requisiti
per l’attribuzione della borsa di studio di
cui al comma 8-bis, sulla base dell’indi-
catore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) calcolato per le prestazioni
erogate agli studenti nell’ambito del diritto
allo studio universitario, nonché i termini
e le modalità di presentazione della di-
chiarazione sostitutiva unica;

all’articolo 53, comma 2, primo periodo,
sostituire le parole: di cui alla presente
legge con le seguenti: di cui al presente
capo.

sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 1.500;

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 9.500, con la seguente
condizione, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione:

aggiungere, in fine, le seguenti parole:

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. Dall’attuazione del presente ar-
ticolo non devono derivare minori ri-
sparmi rispetto a quelli già previsti a
legislazione vigente e considerati nei saldi
tendenziali di finanza pubblica;

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti 3.500, 6.500, 7.500,
15.500, 39.500, 40.500, 40.501, 40.502 e
50.500.

A.C. 2486-A/R – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, recante misure urgenti per la sem-
plificazione e la trasparenza amministra-
tiva e per l’efficienza degli uffici giudiziari,
è convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.
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2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

TITOLO I

MISURE URGENTI PER L’EFFICIENZA
DELLA P.A. E PER IL SOSTEGNO DEL-

L’OCCUPAZIONE

CAPO I

MISURE URGENTI IN MATERIA
DI LAVORO PUBBLICO

ARTICOLO 1.

(Disposizioni per il ricambio generazionale
nelle pubbliche amministrazioni).

1. Sono abrogati l’articolo 16 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,
l’articolo 72, commi 8, 9, 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e l’articolo 9. comma 31, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

2. Salvo quanto previsto dal comma 3,
i trattenimenti in servizio in essere alla
data di entrata in vigore del presente
decreto sono fatti salvi fino al 31 ottobre
2014 o fino alla loro scadenza se prevista
in data anteriore. I trattenimenti in ser-
vizio disposti dalle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e non ancora efficaci alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge sono
revocati.

3. Al fine di salvaguardare la funziona-
lità degli uffici giudiziari, i trattenimenti in
servizio dei magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili, militari nonché degli av-

vocati dello Stato, sono fatti salvi sino al 31
dicembre 2015 o fino alla loro scadenza se
prevista in data anteriore.

4. Al fine di garantire l’efficienza e
l’operatività del sistema di difesa e sicu-
rezza nazionale, le disposizioni di cui al
comma 1 non si applicano ai richiami in
servizio di cui agli articoli 992 e 993 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
fino al 31 dicembre 2015.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 72,
comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si
applicano al personale delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
inclusi il personale delle autorità indipen-
denti e i dirigenti medici responsabili di
struttura complessa, tenuto conto, con
riferimento ai soggetti che maturano i
requisiti per il pensionamento a decorrere
dal 1o gennaio 2012, della ridetermina-
zione dei requisiti di accesso al pensiona-
mento come disciplinata dall’articolo 24,
commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni.

6. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo pari a 2,6 milioni per l’anno 2014,
75,2 milioni per l’anno 2015, 113,4 milioni
per l’anno 2016, 123,2 milioni per l’anno
2017 e 152,9 milioni a decorrere dall’anno
2018, si provvede con le seguenti modalità:

a) all’articolo 1, comma 427, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
modificato dall’articolo 2, comma 1, let-
tera b) del decreto legge del 28 gennaio
2014 n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, le parole:
« a 1.372,8 milioni di euro per l’anno 2015,
a 1.874,7 milioni di euro per gli anni 2016
e 2017 e a 1.186,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « a 1.448 milioni di euro
per l’anno 2015, a 1.988,1 milioni di euro
per l’anno 2016, a 1.997,9 milioni di euro
per l’anno 2017 e a 1.339,6 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018 »;
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b) all’articolo 1, comma 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificato dall’articolo 2,
comma 1, lettera c) del decreto legge del
28 gennaio 2014 n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2014,
n. 50, le parole « a 1.028,8 milioni di euro
per l’anno 2015, a 1.186,7 milioni di euro
a decorrere dal 2016 » sono sostituite dalle
seguenti « a 1.104 milioni di euro per
l’anno 2015, a 1.300,1 milioni di euro per
l’anno 2016, a 1.309,9 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 1.339,6 milioni di euro a
decorrere dal 2018 »;

c) l’allegato 3 alla legge 27 dicembre
2013, n. 147, è sostituito dall’allegato 1 al
presente decreto;

d) quanto a 2,6 milioni di euro per
l’anno 2014 con corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 9, comma 8, del decreto-legge n. 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 2.

(Incarichi direttivi ai magistrati).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
sono inseriti i seguenti: « 1-bis. Il Consiglio
superiore della Magistratura provvede al
conferimento delle funzioni direttive e se-
midirettive:

a) nel caso di collocamento a riposo
del titolare per raggiunto limite di età o di
decorrenza del termine ottennale previsto
dagli articoli 45 e 46 del presente decreto,
entro la data di vacanza del relativo uf-
ficio;

b) negli altri casi, entro tre mesi dalla
pubblicazione della vacanza.

1-ter. In caso di ingiustificata inosser-
vanza dei termini di cui al comma 1-bis,

il Comitato di Presidenza provvede alla
sostituzione del relatore della procedura
con il Presidente della Commissione com-
petente, il quale entro il termine di 30
giorni deve formulare una proposta. ».

2. La disposizione di cui al comma
1-bis dell’articolo 13 del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, come introdotta dal
comma 1, si applica alle procedure con-
corsuali relative a vacanze successive alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. In deroga a quanto previsto dagli
articoli 34-bis e 35 del decreto legislativo
5 aprile 2006, n. 160, per il conferimento
delle funzioni direttive e semidirettive re-
lative alle vacanze pubblicate sino al 30
giugno 2015, i magistrati concorrenti de-
vono assicurare almeno due anni di ser-
vizio prima della data di collocamento a
riposo.

4. Al secondo comma dell’articolo 17
della legge 24 marzo 1958, n. 195, dopo le
parole: « del processo amministrativo »,
sono aggiunti i seguenti periodi: « Contro i
provvedimenti concernenti il conferimento
o la conferma degli incarichi direttivi e
semi direttivi, il controllo del giudice am-
ministrativo ha per oggetto i vizi di vio-
lazione di legge e di eccesso di potere
manifesto. Per la tutela giurisdizionale nei
confronti dei predetti provvedimenti si
segue, per quanto applicabile, il rito ab-
breviato disciplinato dall’articolo 119 del
codice del processo amministrativo di cui
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
Nel caso di azione di ottemperanza, il
giudice amministrativo, qualora sia accolto
il ricorso, ordina l’ottemperanza ed asse-
gna al Consiglio superiore un termine per
provvedere. Non si applicano le lettere a)
e c) del comma 4 dell’articolo 114 del
codice del processo amministrativo di cui
al decreto legislativo n. 104 del 2010. ».

ARTICOLO 3.

(Semplificazione e flessibilità
nel turn over).

1. Le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie
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e gli enti pubblici non economici ivi
compresi quelli di cui all’articolo 70,
comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e successive modifi-
cazione, possono procedere, per l’anno
2014, ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel limite di un contin-
gente di personale complessivamente cor-
rispondente ad una spesa pari al 20 per
cento di quella relativa al personale di
ruolo cessato nell’anno precedente. La
predetta facoltà ad assumere è fissata
nella misura del 40 per cento per l’anno
2015, del 60 per cento per l’anno 2016,
dell’80 per cento per l’anno 2017, del 100
per cento a decorrere dall’anno 2018. Ai
Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e al comparto Scuola si
applica la normativa di settore.

2. Gli enti di ricerca, la cui spesa per
il personale di ruolo del singolo ente non
superi l’80 per cento delle proprie entrate
correnti complessive, come risultanti dal
bilancio consuntivo dell’anno precedente,
possono procedere, per gli anni 2014 e
2015, ad assunzioni di personale con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
nel limite di un contingente di personale
complessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 50 per cento di quella
relativa al personale di ruolo cessato
nell’anno precedente. La predetta facoltà
ad assumere è fissata nella misura del 60
per cento nell’anno 2016, dell’80 per
cento nell’anno 2017 e del 100 per cento
a decorrere dall’anno 2018. A decorrere
dal 1 gennaio 2014 non si tiene conto del
criterio di calcolo di cui all’articolo 35,
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.

3. Le assunzioni di cui ai commi 1 e 2
sono autorizzate con il decreto e le pro-
cedure di cui all’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
previa richiesta delle amministrazioni in-
teressate, predisposta sulla base della pro-
grammazione del fabbisogno, corredata da
analitica dimostrazione delle cessazioni
avvenute nell’anno precedente e delle con-
seguenti economie e dall’individuazione
delle unità da assumere e dei correlati

oneri. A decorrere dall’anno 2014 è con-
sentito il cumulo delle risorse destinate
alle assunzioni per un arco temporale non
superiore a tre anni, nel rispetto della
programmazione del fabbisogno e di
quella finanziaria e contabile.

4. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri – Dipartimento della funzione
pubblica e il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato operano an-
nualmente un monitoraggio sull’anda-
mento delle assunzioni e dei livelli oc-
cupazionali che si determinano per ef-
fetto delle disposizioni dei commi 1 e 2.
Nel caso in cui dal monitoraggio si ri-
levino incrementi di spesa che possono
compromettere gli obiettivi e gli equilibri
di finanza pubblica, con decreto del Mi-
nistro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono adottate misure correttive volte a
neutralizzare l’incidenza del maturato
economico del personale cessato nel cal-
colo delle economie da destinare alle
assunzioni previste dal regime vigente.

5. Negli anni 2014 e 2015 le regioni
e gli enti locali sottoposti al patto di
stabilità interno procedono ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato nel
limite di un contingente di personale
complessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 60 per cento di quella
relativa al personale di ruolo cessato
nell’anno precedente. Resta fermo quanto
disposto dall’articolo 16, comma 9, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135. La predetta facoltà
ad assumere è fissata nella misura dell’80
per cento negli anni 2016 e 2017 e del
100 per cento a decorrere dall’anno 2018.
Restano ferme le disposizioni previste
dall’articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-
ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
A decorrere dall’anno 2014 è consentito
il cumulo delle risorse destinate alle as-
sunzioni per un arco temporale non su-
periore a tre anni, nel rispetto della
programmazione del fabbisogno e di
quella finanziaria e contabile. L’articolo
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76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è
abrogato. Le amministrazioni di cui al
presente comma coordinano le politiche
assunzionali dei soggetti di cui all’articolo
18, comma 2-bis, del citato decreto-legge
n. 112 del 2008 al fine di garantire anche
per i medesimi soggetti una graduale
riduzione della percentuale tra spese di
personale e spese correnti.

6. I limiti di cui al presente articolo
non si applicano alle assunzioni di perso-
nale appartenente alle categorie protette ai
fini della copertura delle quote d’obbligo.

7. All’articolo 3, comma 102, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 le parole « Per il
quinquennio 2010-2014 » sono sostituite
dalle seguenti « Per il quadriennio 2010-
2013 ».

8. All’articolo 66 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) è abrogato il comma 9;

b) al comma 14 è soppresso l’ultimo
periodo.

9. È abrogato l’articolo 9, comma 8, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

10. All’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono autorizzati l’avvio delle procedure
concorsuali e le relative assunzioni del
personale delle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo,
delle agenzie e degli enti pubblici non
economici. »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« all’avvio delle procedure concorsuali »
sono inserite le seguenti: « e alle relative
assunzioni ».

ARTICOLO 4.

(Mobilità obbligatoria e volontaria).

1. I commi da 1 a 2 dell’articolo 30 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Le amministrazioni possono rico-
prire posti vacanti in organico mediante
passaggio diretto di dipendenti di cui al-
l’articolo 2, comma 2, appartenenti a una
qualifica corrispondente e in servizio
presso altre amministrazioni, che facciano
domanda di trasferimento, previo assenso
dell’amministrazione di appartenenza. Le
amministrazioni, fissando preventivamente
i criteri di scelta, pubblicano sul proprio
sito istituzionale, per un periodo pari
almeno a trenta giorni, un bando in cui
sono indicati i posti che intendono rico-
prire attraverso passaggio diretto di per-
sonale di altre amministrazioni, con indi-
cazione dei requisiti da possedere. In via
sperimentale e in attesa dell’introduzione
di nuove procedure per la determinazione
dei fabbisogni standard di personale delle
amministrazioni pubbliche, per il trasfe-
rimento tra le sedi centrali di differenti
ministeri, agenzie ed enti pubblici non
economici nazionali non è richiesto l’as-
senso dell’amministrazione di apparte-
nenza, la quale dispone il trasferimento
entro due mesi dalla richiesta dell’ammi-
nistrazione di destinazione, fatti salvi i
termini per il preavviso e a condizione che
l’amministrazione di destinazione abbia
una percentuale di posti vacanti superiore
all’amministrazione di appartenenza. Per
agevolare le procedure di mobilità la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri – Di-
partimento della funzione pubblica istitui-
sce un portale finalizzato all’incontro tra
la domanda e l’offerta di mobilità.

2. Nell’ambito dei rapporti di lavoro di
cui all’articolo 2, comma 2, le sedi delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, collocate nel territorio
dello stesso comune costituiscono mede-
sima unità produttiva ai sensi dell’articolo
2103 del codice civile. Parimenti costitui-
scono medesima unità produttiva le sedi
collocate a una distanza non superiore ai
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cinquanta chilometri dalla sede in cui il
dipendente è adibito. I dipendenti possono
prestare attività lavorativa nella stessa am-
ministrazione o, previo accordo tra le
amministrazioni interessate, in altra nel-
l’ambito dell’unità produttiva come defi-
nita nel presente comma. Con decreto del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, previa intesa, ove
necessario, in sede di conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, possono essere
fissati criteri per realizzare i processi di
cui al presente comma, anche con passaggi
diretti di personale tra amministrazioni
senza preventivo accordo, per garantire
l’esercizio delle funzioni istituzionali da
parte delle amministrazioni che presen-
tano carenze di organico.

2.1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 per
i quali sia necessario un trasferimento di
risorse, si applica il comma 2.3.

2.2. Sono nulli gli accordi, gli atti o le
clausole dei contratti collettivi in contrasto
con le disposizioni di cui ai commi 1 e 2.

2.3. Al fine di favorire i processi di cui
ai commi 1 e 2, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un fondo destinato al mi-
glioramento dell’allocazione del personale
presso le pubbliche amministrazioni, con
una dotazione di 15 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, da attribuire
alle amministrazioni destinatarie dei pre-
detti processi. Al fondo confluiscono, al-
tresì, le risorse corrispondenti al cin-
quanta per cento del trattamento econo-
mico spettante al personale trasferito me-
diante versamento all’entrata dello Stato
da parte dell’amministrazione cedente e
corrispondente riassegnazione al fondo ov-
vero mediante contestuale riduzione dei
trasferimenti statali all’amministrazione
cedente. I criteri di utilizzo e le modalità
di gestione – delle risorse del fondo sono
stabiliti con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. In
sede di prima applicazione, nell’assegna-
zione delle risorse vengono prioritaria-
mente valutate le richieste finalizzate al-

l’ottimale funzionamento degli uffici giu-
diziari che presentino rilevanti carenze di
personale. Le risorse sono assegnate alle
amministrazioni di destinazione sino al
momento di effettiva permanenza in ser-
vizio del personale oggetto delle procedure
di cui ai commi 1 e 2.

2.4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2.3, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede,
quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2014
e a 9 milioni di euro a decorrere dal 2015
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3, comma 97, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, quanto a 9 milioni di euro a
decorrere dal 2014 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 14, del
decreto-legge del 3 ottobre 2006, n. 262
convertito con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286 e quanto a 12
milioni di euro a decorrere dal 2015
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 527, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. A decorrere dall’anno 2015,
si provvede ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera d), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio per l’attuazione del presente
articolo. ».

2. È abrogato l’articolo 1, comma 29,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148.

3. Il decreto di cui all’articolo 29-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 è adottato, secondo la procedura
ivi indicata, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Decorso
il suddetto termine, la tabella di equi-
parazione ivi prevista è adottata con
decreto del Ministro delegato per la sem-
plificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. Le successive
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modifiche sono operate secondo la pro-
cedura di cui al citato articolo 29-bis.

ARTICOLO 5.

(Assegnazione di nuove mansioni).

1. All’articolo 34 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. Gli elenchi di cui ai
commi 2 e 3 sono pubblicati sul sito
istituzionale delle amministrazioni compe-
tenti. »;

b) alla fine del comma 4 è inserito il
seguente periodo: « Nei sei mesi anteriori
alla data di scadenza del termine di cui
all’articolo 33, comma 8, il personale in
disponibilità può presentare, alle ammini-
strazioni di cui ai commi 2 e 3, istanza di
ricollocazione, in deroga all’articolo 2103
del codice civile, nell’ambito dei posti
vacanti in organico, anche in una qualifica
inferiore o in posizione economica infe-
riore della stessa o di inferiore area o
categoria, al fine di ampliare le occasioni
di ricollocazione. In tal caso la ricolloca-
zione non può avvenire prima dei trenta
giorni anteriori alla data di scadenza del
termine di cui all’articolo 33, comma 8. ».

c) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Nell’ambito della programma-
zione triennale del personale di cui all’ar-
ticolo 39 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, l’avvio
di procedure concorsuali e le nuove as-
sunzioni a tempo indeterminato o deter-
minato per un periodo superiore a dodici
mesi, sono subordinate alla verificata im-
possibilità di ricollocare il personale in
disponibilità iscritto nell’apposito elenco. I
dipendenti iscritti negli elenchi di cui al
presente articolo possono essere assegnati,
nell’ambito dei posti vacanti in organico,
in posizione di comando presso ammini-
strazioni che ne facciano richiesta o
presso quelle individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 34-bis, comma 5-bis. Gli stessi di-
pendenti possono, altresì, avvalersi della

disposizione di cui all’articolo 23-bis. Du-
rante il periodo in cui i dipendenti sono
utilizzati con rapporto di lavoro a tempo
determinato o in posizione di comando
presso altre amministrazioni pubbliche o
si avvalgono dell’articolo 23-bis il termine
di cui all’articolo 33 comma 8 resta so-
speso e l’onere retributivo è a carico
dall’amministrazione o dell’ente che uti-
lizza il dipendente. ».

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo il comma 567 è inserito
il seguente:

« 567-bis. Le procedure di cui ai commi
566 e 567 si concludono rispettivamente
entro 60 e 90 giorni dall’avvio. Entro 15
giorni dalla conclusione delle suddette
procedure il personale può presentare
istanza alla società da cui è dipendente o
all’amministrazione controllante per una
ricollocazione, in via subordinata, in una
qualifica inferiore nella stessa società o in
altra società. ».

ARTICOLO 6.

(Divieto di incarichi dirigenziali a soggetti
in quiescenza).

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, le parole da « a soggetti, già ap-
partenenti ai ruoli delle stesse » fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: « a soggetti già lavoratori privati o
pubblici collocati in quiescenza. Alle sud-
dette amministrazioni è, altresì, fatto di-
vieto di conferire ai medesimi soggetti
incarichi dirigenziali o direttivi o cariche
in organi di governo delle amministrazioni
di cui al primo periodo. Sono comunque
consentiti gli incarichi e le cariche confe-
riti a titolo gratuito. Il presente comma
non si applica agli incarichi e alle cariche
presso organi costituzionali. ».

2. Le disposizioni dell’articolo 5,
comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012,
come modificato dal comma 1, si appli-
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cano agli incarichi conferiti a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

ARTICOLO 7.

(Prerogative sindacali nelle pubbliche am-
ministrazioni).

1. Ai fini della razionalizzazione e
riduzione della spesa pubblica, a decorrere
dal 1o settembre 2014, i contingenti com-
plessivi dei distacchi, aspettative e per-
messi sindacali, già attribuiti dalle rispet-
tive disposizioni regolamentari e contrat-
tuali vigenti al personale delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, ivi compreso quello dell’articolo
3, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono ridotti del cinquanta per
cento per ciascuna associazione sindacale.

2. Per ciascuna associazione sindacale,
la riduzione dei distacchi di cui al comma
1 è operata con arrotondamento delle
eventuali frazioni all’unità superiore e non
opera nei casi di assegnazione di un solo
distacco.

3. Con le procedure contrattuali e ne-
goziali previste dai rispettivi ordinamenti
può essere modificata la ripartizione dei
contingenti ridefiniti ai sensi dei commi 1
e 2 tra le associazioni sindacali.

ARTICOLO 8.

(Incarichi negli uffici di diretta
collaborazione).

1. All’articolo 1, comma 66, della legge
6 novembre 2012 n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « compresi quelli di ti-
tolarità dell’ufficio di gabinetto » sono so-
stituite dalle seguenti: « compresi quelli,
comunque denominati, negli uffici di di-
retta collaborazione, »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « È escluso il ricorso all’istituto
dell’aspettativa. ».

2. Gli incarichi di cui all’articolo 1,
comma 66, della legge n. 190 del 2012,
come modificato dal comma 1, in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, cessano
di diritto se nei trenta giorni successivi
non è adottato il provvedimento di collo-
camento in posizione di fuori ruolo.

3. Sono fatti salvi i provvedimenti di
collocamento in aspettativa già concessi
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

4. Sui siti istituzionali degli uffici giu-
diziari ordinari, amministrativi, contabili e
militari nonché sul sito dell’Avvocatura
dello Stato sono pubblicate le statistiche
annuali inerenti alla produttività dei ma-
gistrati e degli avvocati dello Stato in
servizio presso l’ufficio. Sono pubblicati
sui medesimi siti i periodi di assenza
riconducibili all’assunzione di incarichi
conferiti.

ARTICOLO 9.

(Riforma degli onorari dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e delle avvocature degli

enti pubblici).

1. Sono abrogati il comma 457 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e il comma 3 dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
L’abrogazione del citato comma 3 ha ef-
ficacia relativamente alle sentenze deposi-
tate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Nelle ipo-
tesi di sentenza favorevole con recupero
delle spese legali a carico delle contro-
parti, il dieci per cento delle somme re-
cuperate è ripartito tra gli avvocati dello
Stato o tra gli avvocati dipendenti dalle
altre amministrazioni, in base alle norme
del regolamento delle stesse. Il presente
comma non si applica agli avvocati inqua-
drati con qualifica non dirigenziale negli
enti pubblici e negli enti territoriali.

2. In tutti i casi di pronunciata com-
pensazione integrale delle spese, ivi com-
presi quelli di transazione dopo sentenza
favorevole alle amministrazioni pubbliche
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di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, ai dipendenti, ivi
incluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, non sono corrisposti compensi pro-
fessionali.

3. I commi 1, terzo periodo, e 2 si
applicano alle sentenze depositate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

ARTICOLO 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e abrogazione
della ripartizione del provento annuale dei

diritti di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito con il seguente: « Il provento annuale
dei diritti di segreteria è attribuito inte-
gralmente al comune o alla provincia. ».

ARTICOLO 11.

(Disposizioni sul personale delle regioni e
degli enti locali).

1. All’articolo 110 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 dell’articolo è sostituito
dal seguente: « 1. Lo statuto può prevedere
che la copertura dei posti di responsabili
dei servizi o degli uffici, di qualifiche
dirigenziali o di alta specializzazione,
possa avvenire mediante contratto a tempo
determinato. Per i posti di qualifica diri-
genziale, il regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi definisce la quota
degli stessi attribuibile mediante contratti
a tempo determinato, comunque in misura
non superiore al 30 per cento dei posti
istituiti nella dotazione organica della me-
desima qualifica e, comunque, per almeno
una unità. Fermi restando i requisiti ri-
chiesti per la qualifica da ricoprire, gli

incarichi a contratto di cui al presente
comma sono conferiti previa selezione
pubblica volta ad accertare, in capo ai
soggetti interessati, il possesso di compro-
vata esperienza pluriennale e specifica
professionalità nelle materie oggetto del-
l’incarico. »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente: « Per il periodo di durata degli
incarichi di cui ai commi 1 e 2, i dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni
sono collocati in aspettativa senza assegni,
con riconoscimento dell’anzianità di ser-
vizio. ».

2. L’articolo 19, comma 6-quater, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
è abrogato.

3. Per la dirigenza regionale e la diri-
genza professionale, tecnica ed ammini-
strativa degli enti e delle aziende del
Servizio sanitario nazionale, il limite dei
posti di dotazione organica attribuibili
tramite assunzioni a tempo determinato è
fissato nel dieci per cento.

4. All’articolo 90 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3,
è aggiunto, in fine, il seguente: « 3-bis.
Resta fermo il divieto di effettuazione di
attività gestionale anche nel caso in cui nel
contratto individuale di lavoro il tratta-
mento economico, prescindendo dal pos-
sesso del titolo di studio, è parametrato a
quello dirigenziale. ».

ARTICOLO 12.

(Copertura assicurativa dei soggetti benefi-
ciari di forme di integrazione e sostegno del
reddito coinvolti in attività di volontariato

a fini di utilità sociale).

1. In via sperimentale, per il biennio
2014-2015, è istituito presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali un
Fondo finalizzato a reintegrare l’INAIL
dell’onere conseguente alla copertura degli
obblighi assicurativi contro le malattie e
gli infortuni, tenuto conto di quanto di-
sposto dall’articolo 4 della legge 11 agosto
1991, n. 266, in favore dei soggetti bene-
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ficiari di ammortizzatori e di altre forme
di integrazione e sostegno del reddito
previste dalla normativa vigente, coinvolti
in attività di volontariato a fini di utilità
sociale in favore di Comuni o enti locali.

2. Alla dotazione del Fondo di cui al
comma 1, non superiore a dieci milioni di
euro, per l’importo di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015, si prov-
vede con corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Con decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, su proposta del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, sono
apportate le necessarie variazioni di bi-
lancio. ».

3. Al fine di promuovere la prestazione
di attività di volontariato da parte dei
soggetti di cui al comma 1, i Comuni e gli
altri enti locali interessati promuovono le
opportune iniziative informative e pubbli-
citarie finalizzate a rendere noti i progetti
di utilità sociale in corso con le associa-
zioni di volontariato. L’INPS, su richiesta
di Comuni o degli altri enti locali, verifica
la sussistenza del requisito soggettivo di
cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministro del Lavoro
e delle Politiche Sociali sono stabiliti mo-
dalità e criteri per la valorizzazione, ai fini
della certificazione dei crediti formativi,
dell’attività prestata ai sensi del comma 1.

ARTICOLO 13.

(Incentivi per la progettazione).

1. All’articolo 92 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente: « 6-bis. In ragione
della onnicomprensività del relativo trat-
tamento economico, al personale con qua-
lifica dirigenziale non possono essere cor-
risposte somme in base alle disposizioni di
cui ai commi 5 e 6. ».

ARTICOLO 14.

(Conclusione delle procedure in corso per
l’abilitazione scientifica nazionale).

1. I lavori delle commissioni nominate
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica del 14 settembre 2011, n. 222
riferiti alla tornata 2013 dell’abilitazione
scientifica nazionale proseguono, senza so-
luzione di continuità, fino alla data del 30
settembre 2014.

2. Agli oneri organizzativi e finanziari
derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1 si provvede mediante le risorse
ordinarie attribuite dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
alle Università sedi delle procedure per il
conseguimento dell’abilitazione, ai sensi
dell’articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica del 14 settembre 2011,
n. 222, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3. In attesa della revisione della disci-
plina sull’abilitazione scientifica nazionale
è sospesa per l’anno 2014 e in deroga a
quanto previsto dall’articolo 16, comma 3,
lettera d), della legge 30 dicembre 2010
n. 240, l’indizione delle procedure di cui
agli articoli 3, comma 1, e 6, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 222 del 2011.

4. Le chiamate relative al piano straordi-
nario per la chiamata dei professori di se-
conda fascia per gli anni 2012 e 2013 a valere
sulle risorse di cui all’articolo 29, comma 9,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono
effettuate entro il 31 marzo 2015.

ARTICOLO 15.

(Disposizioni urgenti relative a borse di
studio per le scuole di specializzazione

medica).

1. All’articolo 20, comma 3-ter, del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e
successive modificazioni, il primo periodo
è sostituito dal seguente: « La durata dei
corsi di formazione specialistica, come
ridotta dal decreto di cui al comma 3-bis,
si applica a decorrere dall’anno accade-
mico 2014-2015 ».
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2. Per le finalità di cui al titolo VI del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
e successive modificazioni, è autorizzata
l’ulteriore spesa di 6 milioni di euro per
l’anno 2014, di 40 milioni di euro per
l’anno 2015, e di 1,8 milioni di euro per
l’anno 2016. Al relativo onere si provvede,
per l’anno 2014, con una quota delle
entrate di cui all’articolo 7, comma 39 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, per un importo pari a 6
milioni di euro che resta acquisita all’era-
rio, per l’anno 2015 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 e per l’anno 2016 mediante
riduzione per euro 1,8 milioni del fondo di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) della
legge 24 dicembre 1993, n. 537.

3. La procedura di cui all’articolo 4,
comma 45, della legge 12 novembre 2011
n. 183, si applica anche alle prove di
ammissione alle scuole di specializzazione
in medicina di cui all’articolo 36, comma
1, del decreto legislativo n. 368 del 1999 e
successive modificazioni. A tal fine l’im-
porto massimo richiesto al singolo candi-
dato non può eccedere la somma di 100
euro e le corrispondenti entrate, relative
alle prove di ammissione alle predette
scuole di specializzazione, sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al pertinente capitolo
dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e destinate alla copertura degli oneri
connessi alle prove di ammissione.

CAPO II

MISURE IN MATERIA DI ORGANIZZA-
ZIONE DELLA PA

ARTICOLO 16.

(Nomina dei dipendenti nelle società par-
tecipate).

1. All’articolo 4 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole da:
« di cui due dipendenti » a: « società a
partecipazione indiretta. » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui due scelti d’intesa
tra l’amministrazione titolare della parte-
cipazione e quella titolare di poteri di
indirizzo e vigilanza, per le società a
partecipazione diretta, ovvero scelti d’in-
tesa tra l’amministrazione titolare della
partecipazione della società controllante,
quella titolare di poteri di indirizzo e
vigilanza e la stessa società controllante,
per le società a partecipazione indiretta. »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Ferme le disposizioni vigenti in
materia di onnicomprensività del tratta-
mento economico, qualora i membri del
consiglio di amministrazione siano dipen-
denti dell’amministrazione titolare della
partecipazione o di poteri di indirizzo e
vigilanza ovvero dipendenti della società
controllante hanno obbligo di riversare i
relativi compensi assembleari all’ammini-
strazione, ove riassegnabili, in base alle
vigenti disposizioni, al fondo per il finan-
ziamento del trattamento economico ac-
cessorio, e alla società di appartenenza. »;

3) il quinto periodo è soppresso;

b) al comma 5 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Nel caso di consigli di ammi-
nistrazione composti da cinque membri, è
assicurata la presenza di almeno tre mem-
bri scelti d’intesa tra l’amministrazione
titolare della partecipazione e quella tito-
lare di poteri di indirizzo e vigilanza, per
le società a partecipazione diretta, ovvero
almeno tre membri scelti d’intesa tra l’am-
ministrazione titolare della partecipazione
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della società controllante, quella titolare di
poteri di indirizzo e vigilanza e la stessa
società controllante, per le società a par-
tecipazione indiretta. »;

2) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Si applica quanto previsto al
terzo periodo del comma 4. »;

3) il sesto periodo è soppresso.

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano a decorrere dal primo rinnovo
dei consigli di amministrazione successivo
alla data di entrata in vigore della presente
decreto.

ARTICOLO 17.

(Ricognizione degli enti pubblici e unifica-
zione delle banche dati delle società parte-

cipate).

1. Al fine di procedere ad una razio-
nalizzazione degli enti pubblici e di quelli
ai quali lo Stato contribuisce in via ordi-
naria, il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, predispone un
sistema informatico di acquisizione di dati
e proposte di razionalizzazione in ordine
ai predetti enti. Le amministrazioni statali
inseriscono i dati e le proposte con rife-
rimento a ciascun ente pubblico o privato,
da ciascuna di esse finanziato o vigilato.
Decorsi tre mesi dall’abilitazione all’inse-
rimento, è vietato alle suddette ammini-
strazioni, con riferimento agli enti per i
quali i dati e le proposte non siano stati
immessi, il compimento di qualsiasi atto
nei confronti dei suddetti enti, ivi com-
presi il trasferimento di fondi e la nomina
di titolari e componenti dei relativi organi.

2. Al fine di procedere ad una razio-
nalizzazione dei servizi strumentali all’at-
tività delle amministrazioni statali, con le
modalità di cui al comma 1, il Diparti-
mento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri predi-
spone un sistema informatico di acquisi-

zione di dati relativi alla modalità di
gestione dei servizi strumentali, con par-
ticolare riferimento ai servizi esternaliz-
zati. Nello stesso termine e con le stesse
modalità di cui al comma 1, le ammini-
strazioni statali inseriscono i relativi dati.
Il mancato inserimento rileva ai fini della
responsabilità dirigenziale del dirigente
competente.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2015,
nella banca dati del Dipartimento del
Tesoro del Ministero dell’economia e delle
finanze, di cui all’articolo 2, comma 222,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, con-
fluiscono, secondo le modalità fissate dal
decreto di cui al comma 4, le informazioni
di cui all’articolo 60, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, nonché quelle ac-
quisite fino al 31 dicembre 2014 ai sensi
dell’articolo 1, comma 587, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Tali informazioni
sono rese disponibili alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 13 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Al Dipartimento della funzione
pubblica è garantito l’accesso alle infor-
mazioni contenute nella banca dati in cui
confluiscono i dati di cui al primo periodo
ai fini dello svolgimento delle relative
attività istituzionali.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2015, il
Ministero dell’economia e delle finanze
acquisisce le informazioni relative alle
partecipazioni in società per azioni dete-
nute direttamente o indirettamente dalle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. L’acquisizione delle
predette informazioni può avvenire attra-
verso banche dati esistenti ovvero con la
richiesta di invio da parte delle citate
amministrazioni pubbliche ovvero da
parte delle società da esse partecipate. Tali
informazioni sono rese disponibili alla
banca dati delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 13 della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delegato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, da adottare entro novanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
indicate le informazioni che le ammini-
strazioni sono tenute a comunicare e de-
finite le modalità tecniche di attuazione
del presente comma. L’elenco delle ammi-
nistrazioni adempienti e di quelle non
adempienti all’obbligo di comunicazione è
pubblicato sul sito istituzionale del Dipar-
timento del Tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e su quello del
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

5. A decorrere dal 1o gennaio 2015, i
commi da 587 a 591 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono abro-
gati.

ARTICOLO 18.

(Soppressione delle sezioni staccate di Tri-
bunale amministrativo regionale e del Ma-
gistrato delle acque, Tavolo permanente per
l’innovazione e l’Agenda digitale italiana).

1. A decorrere dal 1o ottobre 2014 sono
soppresse le sezioni staccate di tribunale
amministrativo regionale, ad eccezione
della sezione autonoma per la Provincia di
Bolzano. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio
di Presidenza della giustizia amministra-
tiva, da adottare entro il 15 settembre
2014, sono stabilite le modalità per il
trasferimento del contenzioso pendente
presso le sezioni soppresse, nonché delle
risorse umane e finanziarie, al tribunale
amministrativo della relativa regione.
Dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, i ri-
corsi sono depositati presso la sede cen-
trale del tribunale amministrativo regio-
nale.

2. All’articolo 1 della legge 6 dicembre
1971, n. 1034 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il terzo comma è abrogato;

b) al quinto comma, le parole: « ,
oltre una sezione staccata, » sono sop-
presse.

3. È soppresso il magistrato delle acque
per le province venete e di Mantova. Le
funzioni svolte dal suddetto magistrato
delle acque ai sensi della legge 5 maggio
1907, n. 257, sono trasferite al provvedi-
torato alle opere pubbliche competente
per territorio.

4. All’articolo 47 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, comma 2, terzo pe-
riodo, le parole da: « presieduto » fino a
« Ministri » sono sostituite dalle seguenti:
« Il Presidente del predetto Tavolo è indi-
viduato dal Ministro delegato per la sem-
plificazione e la pubblica amministra-
zione ».

ARTICOLO 19.

(Soppressione dell’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture e definizione delle funzioni del-

l’Autorità nazionale anticorruzione).

1. L’Autorità di vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 e successive modifica-
zioni, è soppressa ed i relativi organi
decadono a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.

2. I compiti e le funzioni svolti dal-
l’Autorità di vigilanza sui contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture sono
trasferiti all’Autorità nazionale anticorru-
zione e per la valutazione e la trasparenza
(ANAC), di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, che è
ridenominata Autorità nazionale anticor-
ruzione.

3. Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, entro il 31 dicembre 2014,
presenta al Presidente del Consiglio dei
ministri un piano per il riordino dell’Au-
torità stessa, che contempla:

a) il trasferimento definitivo delle
risorse umane, finanziarie e strumentali,
necessarie per lo svolgimento delle fun-
zioni di cui al comma 2;

b) la riduzione non inferiore al venti
per cento del trattamento economico ac-
cessorio del personale dipendente, inclusi
i dirigenti;
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c) la riduzione delle spese di funzio-
namento non inferiore al venti per cento.

4. Il piano di cui al comma 3 acquista
efficacia a seguito dell’approvazione con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri.

5. In aggiunta ai compiti di cui al
comma 2, l’Autorità nazionale anticorru-
zione:

a) riceve notizie e segnalazioni di
illeciti, anche nelle forme di cui all’articolo
54-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165;

b) salvo che il fatto costituisca reato,
applica, nel rispetto delle norme previste
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, una
sanzione amministrativa non inferiore nel
minimo a euro 1.000 e non superiore nel
massimo a euro 10.000, nel caso in cui il
soggetto obbligato ometta l’adozione dei
piani triennali di prevenzione della cor-
ruzione, dei programmi triennali di tra-
sparenza o dei codici di comportamento.

6. Le somme versate a titolo di paga-
mento delle sanzioni amministrative di cui
al comma 5 lett. b), restano nella dispo-
nibilità dell’Autorità nazionale anticorru-
zione e sono utilizzabili per le proprie
attività istituzionali.

7. Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione formula proposte al Com-
missario unico delegato del Governo per
l’Expo Milano 2015 ed alla Società Expo
2015 p.a. per la corretta gestione delle
procedure d’appalto per la realizzazione
dell’evento.

8. Allo svolgimento dei compiti di cui ai
commi 2 e 5, il Presidente dell’ANAC
provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie della soppressa Autorità
di vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, nelle more dell’appro-
vazione del piano di cui al comma 4.

9. Al fine di concentrare l’attività del-
l’Autorità nazionale anticorruzione sui
compiti di trasparenza e di prevenzione
della corruzione nelle pubbliche ammini-
strazioni, le funzioni della predetta Auto-
rità in materia di misurazione e valuta-

zione della performance, di cui agli articoli
7, 10, 12, 13 e 14 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, sono trasferite al
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

10. Con regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 2988, n. 400, entro 180 giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto,
il Governo provvede a riordinare le fun-
zioni di cui al comma 9 in materia di
misurazione e valutazione della perfor-
mance, sulla base delle seguenti norme
generali regolatrici della materia:

a) semplificazione degli adempimenti
a carico delle amministrazioni pubbliche;

b) progressiva integrazione del ciclo
della performance con la programmazione
finanziaria;

c) raccordo con il sistema dei con-
trolli interni;

d) validazione esterna dei sistemi e
risultati;

e) conseguente revisione della disci-
plina degli organismi indipendenti di va-
lutazione.

11. Il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri può avvalersi ai sensi dell’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, di personale in posizione di fuori
ruolo o di comando per lo svolgimento
delle funzioni relative alla misurazione e
valutazione della performance.

12. Il comma 7, dell’articolo 13, del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150
è abrogato.

13. All’articolo 11 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è abrogato;

b) al comma 5, secondo periodo, le
parole: « sino a diversa disposizione adot-
tata ai sensi del comma 2, » sono sop-
presse.
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14. Il Comitato tecnico-scientifico di cui
all’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 12 dicembre 2006, n. 315
è soppresso.

15. Le funzioni del Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del
Consiglio dei Ministri in materia di pre-
venzione della corruzione di cui all’arti-
colo 1 della legge 6 novembre 2012 n. 190,
sono trasferite all’Autorità nazionale an-
ticorruzione.

16. Dall’applicazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

ARTICOLO 20.

(Associazione Formez PA).

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Ministro delegato per la semplificazione e
la pubblica amministrazione propone al-
l’assemblea dell’Associazione Formez PA,
di cui al decreto legislativo 25 gennaio
2010, n. 6, lo scioglimento dell’Associa-
zione stessa e la nomina di un Commis-
sario straordinario. A far data dalla no-
mina del Commissario straordinario deca-
dono gli organi dell’Associazione Formez
PA in carica, fatta eccezione per l’assem-
blea e il collegio dei revisori. Il Commis-
sario assicura la continuità nella gestione
delle attività dell’Associazione e la prose-
cuzione dei progetti in corso. Entro il 31
ottobre 2014 il Commissario propone al
suddetto Ministro un piano delle politiche
di sviluppo delle amministrazioni dello
Stato e degli enti territoriali, che salva-
guardi i livelli occupazionali del personale
in servizio e gli equilibri finanziari del-
l’Associazione e individui eventuali nuove
forme per il perseguimento delle suddette
politiche. Il piano è presentato dal Mini-
stro medesimo all’assemblea ai fini delle
determinazioni conseguenti.

ARTICOLO 21.

(Unificazione delle Scuole di formazione).

1. Al fine di razionalizzare il sistema
delle scuole di formazione delle ammini-

strazioni centrali, eliminando la duplica-
zione degli organismi esistenti, la Scuola
superiore dell’economia e delle finanze,
l’Istituto diplomatico « Mario Toscano », la
Scuola superiore dell’amministrazione del-
l’interno (SSAI), il Centro di formazione
della difesa e la Scuola superiore di sta-
tistica e di analisi sociali ed economiche,
nonché le sedi distaccate della Scuola
nazionale dell’amministrazione prive di
centro residenziale sono soppresse. Le
funzioni degli organismi soppressi sono
attribuite alla Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione e assegnate ai corrispondenti
dipartimenti, individuati ai sensi del
comma 3. Le risorse finanziarie già stan-
ziate e destinate all’attività di formazione
sono attribuite, nella misura dell’ottanta
per cento, alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione e versate, nella misura del
venti per cento, all’entrata del bilancio
dello Stato. La stessa Scuola subentra nei
rapporti di lavoro a tempo determinato e
di collaborazione coordinata e continua-
tiva o di progetto in essere presso gli
organismi soppressi, che cessano alla loro
naturale scadenza.

2. All’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 1 dicembre 2009, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « dal Capo del Diparti-
mento per la digitalizzazione della pub-
blica amministrazione e l’innovazione tec-
nologica, » sono soppresse;

2) dopo le parole: « dell’università e
della ricerca, » sono inserite le seguenti:
« uno nominato dal Ministro dell’interno,
uno nominato dal Ministro dell’economia
e delle finanze, uno nominato dal Ministro
degli Affari esteri e da non più di cinque
rappresentanti nominati da ulteriori mi-
nistri, competenti per le rispettive aree di
attività. ».

3. Entro centoventi giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, la Scuola nazionale del-
l’amministrazione adegua il proprio ordi-
namento ai seguenti princìpi:

1) organizzazione in dipartimenti, as-
segnando, in particolare, le funzioni degli
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organismi soppressi ai sensi del comma 1
ad altrettanti dipartimenti;

2) collaborazione con gli organi co-
stituzionali, le autorità indipendenti, le
istituzioni universitarie e l’Istituto nazio-
nale di statistica, anche attraverso conven-
zioni relative allo svolgimento di attività di
formazione iniziale e permanente.

4. I docenti ordinari e i ricercatori dei
ruoli a esaurimento della Scuola Superiore
dell’economia e delle finanze, di cui al-
l’articolo 4-septies, comma 4, del decreto-
legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008,
n. 129, sono trasferiti alla Scuola nazio-
nale dell’amministrazione e agli stessi sono
applicati lo stato giuridico e il trattamento
economico, rispettivamente, dei professori
o dei ricercatori universitari, con pari
anzianità.

5. Il personale non docente anche in
servizio in posizione di comando o fuori
ruolo presso gli organismi soppressi di cui
al comma 1, entro centoventi giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, rientra nelle
amministrazioni di appartenenza. Il per-
sonale non docente in servizio presso le
sedi distaccate o periferiche, anche in
posizione di comando o fuori ruolo, può
transitare nei ruoli delle amministrazioni
pubbliche con posti vacanti nella dota-
zione organica o, in subordine, in sovran-
numero, con preferenza nelle amministra-
zioni aventi sede nella stessa Regione. Il
personale trasferito ai sensi del presente
comma mantiene l’inquadramento previ-
denziale di provenienza e allo stesso si
applica il trattamento giuridico e econo-
mico, compreso quello accessorio, previsto
dai contratti collettivi vigenti nell’ammini-
strazione di destinazione.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
individuate e trasferite alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri le risorse finanziarie
e strumentali necessarie per l’esercizio
delle funzioni trasferite ai sensi del pre-
sente articolo.

ARTICOLO 22.

(Razionalizzazione delle autorità indipen-
denti).

1. I componenti dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, della
Commissione nazionale per le società e la
borsa, dell’Autorità di regolazione dei tra-
sporti, dell’Autorità per l’energia elettrica,
il gas e il sistema idrico, dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, del Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
dell’Autorità nazionale anticorruzione,
della Commissione di vigilanza sui fondi
pensione e della Commissione di garanzia
dell’attuazione della legge sullo sciopero
nei servizi pubblici essenziali, alla cessa-
zione dall’incarico, non possono essere
nuovamente nominati componenti di una
autorità indipendente, a pena di deca-
denza, per un periodo pari a due anni.

2. Alla legge 28 dicembre 2005, n. 262,
dopo l’articolo 29, è inserito il seguente:
« ART. 29-bis. – 1. I componenti degli
organi di vertice e i dirigenti a tempo
indeterminato della Commissione nazio-
nale per le società e la borsa, nei quattro
anni successivi alla cessazione dell’inca-
rico, non possono intrattenere, diretta-
mente o indirettamente, rapporti di colla-
borazione, di consulenza o di impiego con
i soggetti regolati. I contratti conclusi in
violazione del presente comma sono nulli.
Le disposizioni del presente comma non si
applicano ai dirigenti che negli ultimi
quattro anni di servizio sono stati respon-
sabili esclusivamente di uffici di sup-
porto. ».

3. All’articolo 2, comma 9, della legge
14 novembre 1995, n. 481, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « i componenti »
sono inserite le seguenti: « e i dirigenti a
tempo indeterminato »;

b) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Le disposizioni del presente
comma non si applicano ai dirigenti che
negli ultimi quattro anni di servizio sono
stati responsabili esclusivamente di uffici
di supporto. ».
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4. Le procedure concorsuali per il re-
clutamento di personale degli organismi di
cui al comma 1 sono gestite unitariamente,
previa stipula di apposite convenzioni tra
gli stessi organismi, che assicurino la tra-
sparenza e l’imparzialità delle procedure e
la specificità delle professionalità di cia-
scun organismo. Sono nulle le procedure
concorsuali avviate dopo l’entrata in vigore
del presente decreto e prima della stipula
delle convenzioni o poste in essere, suc-
cessivamente alla predetta stipula, in vio-
lazione degli obblighi di cui al presente
comma e le successive eventuali assun-
zioni. Restano valide le procedure concor-
suali in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

5. A decorrere dal 1o luglio 2014, gli
organismi di cui al comma 1 provvedono,
nell’ambito dei propri ordinamenti, a una
riduzione non inferiore al venti per cento
del trattamento economico accessorio del
personale dipendente, inclusi i dirigenti.

6. A decorrere dal 1o ottobre 2014, gli
organismi di cui al comma 1 riducono in
misura non inferiore al cinquanta per
cento, rispetto a quella complessivamente
sostenuta nel 2013, la spesa per incarichi
di consulenza, studio e ricerca e quella per
gli organi collegiali non previsti dalla
legge. Gli incarichi e i contratti in corso
sono rinegoziati entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto al fine di
assicurare il rispetto dei limiti di cui al
periodo precedente.

7. Gli organismi di cui al comma 1 gesti-
scono i servizi strumentali in modo unita-
rio, mediante la stipula di convenzioni o la
costituzione di uffici comuni ad almeno due
organismi. Entro il 31 dicembre 2014, i
predetti organismi provvedono ai sensi del
primo periodo per almeno tre dei seguenti
servizi: affari generali, servizi finanziari e
contabili, acquisti e appalti, amministra-
zione del personale, gestione del patrimo-
nio, servizi tecnici e logistici, sistemi infor-
mativi ed informatici. Dall’applicazione del
presente comma devono derivare, entro
l’anno 2015, risparmi complessivi pari ad

almeno il dieci per cento della spesa com-
plessiva sostenuta dagli stessi organismi per
i medesimi servizi nell’anno 2013.

8. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 296
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 449, al se-
condo periodo, dopo le parole « e succes-
sive modificazioni, » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché le autorità indipen-
denti, »;

b) all’articolo 1, comma 450, al se-
condo periodo, dopo le parole: « le altre
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le autorità indipendenti, ».

9. Entro il 30 settembre 2014, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
tramite l’Agenzia del demanio, individua
uno o più edifici contigui da adibire a
sede comune dell’Autorità di regolazione
dei trasporti, dell’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico, servizi
e forniture, dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e della Commissione
di vigilanza sui fondi pensione e della
Commissione di garanzia dell’attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pub-
blici essenziali. Entro il 30 giugno 2015,
i suddetti organismi trasferiscono i loro
uffici nei predetti edifici. Analogamente si
procede, tenendo conto delle esigenze di
riservatezza connesse alle loro funzioni di
vigilanza, in ordine alla sede di Roma
della Commissione nazionale per le so-
cietà e la borsa e a quelle dell’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
del Garante per la protezione dei dati
personali e dell’Autorità nazionale anti-
corruzione, in modo da assicurare che le
stesse abbiano non più di due sedi co-
muni.

10. L’articolo 2, comma 3, della legge
14 novembre 1995, n. 481, è abrogato.

11. A decorrere dal 1o ottobre 2014, la
sede dell’autorità di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 è individuata ai
sensi del comma 9. A decorrere dalla
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medesima data, il comma 1, secondo pe-
riodo, dell’articolo 37 del citato decreto-
legge n. 201 del 2011 è soppresso.

12. All’allegato 1 (Codice del processo
amministrativo) del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, l’articolo 14, comma 2,
è abrogato.

13. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’articolo 23, comma 1, lettera e), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
come convertito dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è soppresso.

14. Al decreto-legge 8 aprile 1974,
n. 95, come convertito dalla legge 7 giugno
1974, n. 216, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, nono comma, è in-
serito, prima delle parole « I predetti re-
golamenti », il seguente periodo: « Le de-
liberazioni della Commissione concernenti
i regolamenti di cui ai precedenti commi
sono adottate con non meno di quattro
voti favorevoli. »;

b) all’articolo 2, quarto comma, terzo
periodo, le parole « dalla Commissione »
sono sostituite dalle seguenti: « con non
meno di quattro voti favorevoli. »;

c) all’articolo 2, quarto comma,
quarto periodo, dopo le parole « su pro-
posta del Presidente » sono inserite le
seguenti: « e con non meno di quattro voti
favorevoli. »;

d) all’articolo 2, ottavo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
relative deliberazioni sono adottate con
non meno di quattro voti favorevoli. ».

15. Ai maggiori oneri di cui al comma
13, pari a 480.000 euro annui, si fa fronte
nell’ambito del bilancio della Consob che
a tal fine effettua corrispondenti risparmi
di spesa, ulteriori rispetto a quelli previsti
a legislazione vigente, senza incrementare
il contributo a carico dei soggetti vigilati.

16. Le disposizioni di cui al comma 14
si applicano dalla data di nomina dell’ul-
timo dei cinque componenti della Consob.

ARTICOLO 23.

(Interventi urgenti in materia di riforma
delle province e delle città metropolitane).

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 15, all’ultimo periodo le
parole « il consiglio metropolitano » sono
sostituite con le seguenti: « la conferenza
metropolitana »;

b) al comma 49, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) nel primo periodo, dopo le pa-
role: « Provincia di Milano » sono inserite
le seguenti: « e le partecipazioni azionarie
detenute dalla Provincia di Monza e
Brianza ».

2) dopo il primo periodo è inserito
il seguente: « Entro il 30 giugno 2014 sono
eseguiti gli adempimenti societari neces-
sari per il trasferimento delle partecipa-
zioni azionarie di cui al primo periodo alla
Regione Lombardia, a titolo gratuito e in
regime di esenzione fiscale. »;

3) l’ultimo periodo è sostituito con
il seguente: « Alla data del 31 dicembre
2016 le partecipazioni originariamente de-
tenute dalla provincia di Milano sono
trasferite in regime di esenzione fiscale
alla città metropolitana e le partecipazioni
originariamente detenute dalla provincia
di Monza e della Brianza sono trasferite in
regime di esenzione fiscale alla nuova
provincia di Monza e di Brianza »;

c) dopo il comma 49 sono inseriti i
seguenti:

« 49-bis. Il subentro della regione
Lombardia, anche mediante società dalla
stessa controllate, nelle partecipazioni de-
tenute dalla provincia di Milano e dalla
Provincia di Monza e Brianza avviene a
titolo gratuito, ferma restando l’apposta-

Atti Parlamentari — 31 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



zione contabile del relativo valore. Con
perizia resa da uno o più esperti nomi-
nati dal Presidente del Tribunale di Mi-
lano tra gli iscritti all’apposito Albo dei
periti, viene operata la valutazione e
l’accertamento del valore delle partecipa-
zioni riferito al momento del subentro
della Regione nelle partecipazioni e, suc-
cessivamente, al momento del trasferi-
mento alla città metropolitana. Gli oneri
delle attività di valutazione e accerta-
mento sono posti, in pari misura, a
carico della Regione Lombardia e della
città metropolitana. Il valore rivestito
dalle partecipazioni al momento del su-
bentro nelle partecipazioni della Regione
Lombardia, come sopra accertato, è
quanto dovuto rispettivamente alla città
metropolitana e alla nuova Provincia di
Monza e Brianza. L’eventuale differenza
tra il valore rivestito dalle partecipazioni
al momento del trasferimento, rispettiva-
mente, alla città metropolitana e alla
nuova Provincia di Monza e Brianza e
quello accertato al momento del subentro
da parte della Regione Lombardia costi-
tuisce il saldo, positivo o negativo, del
trasferimento delle medesime partecipa-
zioni a favore della città metropolitana e
della nuova Provincia, che sarà oggetto di
regolazione tra le parti. Dal presente
comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

49-ter. Contestualmente al subentro da
parte della regione Lombardia, anche me-
diante società dalla stessa controllate,
nelle società partecipate dalla provincia di
Milano e dalla provincia di Monza e della
Brianza di cui al primo periodo del
comma 49, i componenti degli organi di
amministrazione e di controllo di dette
società decadono e si provvede alla ricosti-
tuzione di detti organi nei modi e termini
previsti dalla legge e dagli statuti sociali. Per
la nomina di detti organi sociali si applica il
comma 5 dell’articolo 4 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, fermo restando quanto
previsto dal comma 4 del medesimo arti-
colo 4. La decadenza ha effetto dal mo-
mento della ricostituzione dei nuovi organi.
Analogamente i componenti degli organi di
amministrazione e di controllo delle società

partecipate nominati ai sensi del primo pe-
riodo del comma 49-bis decadono conte-
stualmente al successivo trasferimento
delle relative partecipazioni in favore della
città metropolitana e della nuova Provincia
previsto dal terzo periodo del comma 49,
provvedendosi alla ricostituzione di detti
organi nei modi e termini previsti dalla
legge e dagli statuti sociali. La decadenza ha
effetto dal momento della ricostituzione dei
nuovi organi ».

d) al comma 79, le parole « l’elezione
ai sensi dei commi da 67 a 78 del consiglio
provinciale, presieduto dal presidente della
provincia o dal commissario, è indetta »
sono sostituite dalle seguenti « l’elezione
del presidente della provincia e del con-
siglio provinciale ai sensi dei commi da 58
a 78 è indetta e si svolge »;

e) al comma 81 sono soppressi il
secondo e terzo periodo;

f) il comma 82, è sostituito con il
seguente: « 82. Nel caso di cui al comma
79, lettera a), in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 325, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, il presidente
della provincia in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge ov-
vero, in tutti i casi, qualora la provincia sia
commissariata, il commissario a partire
dal 1o luglio 2014, assumendo anche le
funzioni del consiglio provinciale, nonché
la giunta provinciale, restano in carica a
titolo gratuito per l’ordinaria amministra-
zione, comunque nei limiti di quanto di-
sposto per la gestione provvisoria degli
enti locali dall’articolo 163, comma 2, del
testo unico, e per gli atti urgenti e indif-
feribili, fino all’insediamento del presi-
dente della provincia eletto ai sensi dei
commi da 58 a 78 ». Conseguentemente, al
secondo periodo del comma 14 sono ag-
giunte infine le seguenti parole « , secondo
le modalità previste dal comma 82 »;

g) al comma 143, aggiungere alla fine
il seguente periodo « Gli eventuali incari-
chi commissariali successivi all’entrata in
vigore della presente legge sono comunque
esercitati a titolo gratuito ».
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TITOLO II

INTERVENTI URGENTI
DI SEMPLIFICAZIONE

CAPO I

ACCESSO DEI CITTADINI E DELLE IM-
PRESE AI SERVIZI DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

ARTICOLO 24.

(Agenda della semplificazione amministra-
tiva e moduli standard).

1. Entro il 31 ottobre 2014, il Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva
l’Agenda per la semplificazione per il
triennio 2015-2017, concernente le linee di
indirizzo condivise tra Stato, regioni, pro-
vince autonome e autonomie locali e il
cronoprogramma per la loro attuazione.
L’Agenda per la semplificazione contem-
pla, tra l’altro, la sottoscrizione di accordi
e intese ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e del-
l’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131, al fine di coordinare le iniziative e
le attività delle amministrazioni interes-
sate e di proseguire l’attività per l’attua-
zione condivisa delle misure contenute nel
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35. A tal fine, mediante gli
accordi e le intese di cui al presente
comma, è istituito, presso la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, un ap-
posito comitato interistituzionale.

2. Entro centottanta giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto le ammini-
strazioni statali, ove non abbiano già prov-
veduto, adottano con decreto del Ministro
competente, di concerto con il Ministro
delegato per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, sentita la Confe-

renza unificata, moduli unificati e stan-
dardizzati su tutto il territorio nazionale
per la presentazione di istanze, dichiara-
zioni e segnalazioni da parte dei cittadini
e delle imprese.

3. Il Governo, le regioni e gli enti locali,
in attuazione del principio di leale colla-
borazione, concludono, in sede di Confe-
renza unificata, accordi ai sensi dell’arti-
colo 9 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 o intese ai sensi dell’articolo
8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per
adottare, tenendo conto delle specifiche
normative regionali, una modulistica uni-
ficata e standardizzata su tutto il territorio
nazionale per la presentazione alle pub-
bliche amministrazioni regionali e agli enti
locali di istanze, dichiarazioni e segnala-
zioni con riferimento all’edilizia e all’avvio
di attività produttive. Le pubbliche ammi-
nistrazioni regionali e locali utilizzano i
moduli unificati e standardizzati nei ter-
mini fissati con i suddetti accordi o intese.

4. Ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e), m) e r), della Costitu-
zione, gli accordi conclusi in sede di Con-
ferenza unificata sono rivolti ad assicurare
la libera concorrenza, costituiscono livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale,
assicurano il coordinamento informativo
statistico e informatico dei dati dell’am-
ministrazione statale, regionale e locale al
fine di agevolare l’attrazione di investi-
menti dall’estero.

ARTICOLO 25.

(Semplificazione per i soggetti
con invalidità).

1. All’articolo 330, comma 5, del de-
creto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, dopo le parole:
« laurea in ingegneria » sono inserite le
seguenti: « , nonché da un rappresentante
designato delle Associazioni di persone
con invalidità esperto in materia. La par-
tecipazione del rappresentante di queste
ultime è comunque a titolo gratuito ».
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2. All’articolo 119, comma 4, lettera a),
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, recante nuovo codice della strada,
e successive modificazioni e integrazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Qualora, all’esito della visita di cui al
precedente periodo, la commissione me-
dica locale certifichi che il conducente
presenti situazioni di mutilazione o mino-
razione fisica stabilizzate e non suscettibili
di aggravamento né di modifica delle pre-
scrizioni o delle limitazioni in atto, i
successivi rinnovi di validità della patente
di guida posseduta potranno essere espe-
riti secondo le procedure di cui al comma
2 e secondo la durata di cui all’articolo
126, commi 2, 3 e 4. ».

3. All’articolo 381, comma 5, terzo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche: le parole: « Il comune
può inoltre stabilire » sono sostituite dalle
seguenti: « Il comune inoltre stabilisce »;
dopo le parole: « n. 503, e » è inserita la
parola: « può ».

4. Al decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 324, convertito dalla legge 27 ottobre
1993, n. 423, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 dell’articolo 2, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) la parola « novanta » è sostituita
dalla parola « quarantacinque »;

2) le parole « ai soli fini previsti
dall’articolo 33 della stessa legge » sono
sostituite dalle seguenti: « ai soli fini pre-
visti dagli articoli 21 e 33 della legge 5
febbraio 1992, n. 104 e dall’articolo 42 del
decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151 ».

b) al comma 3-bis dell’articolo 2, la
parola « centottanta » è sostituita dalla
parola « novanta »;

c) dopo il comma 3-ter dell’articolo 2,
è inserito il seguente comma: « 3-quater.
Ai fini delle agevolazioni lavorative previ-
ste dagli articoli 21 e 33 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e dall’articolo 42 del

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
la Commissione medica competente, pre-
via richiesta motivata dell’interessato, è
autorizzata a rilasciare un certificato
provvisorio al termine della visita. Il cer-
tificato provvisorio produce effetto fino
all’emissione dell’accertamento definitivo
da parte della Commissione medica del-
l’INPS. ».

5. Ai minori già titolari di indennità di
frequenza, che abbiano provveduto a pre-
sentare la domanda in via amministrativa
entro i sei mesi antecedenti il compimento
della maggiore età, sono riconosciute in
via provvisoria, al compimento del diciot-
tesimo anno di età, le prestazioni erogabili
agli invalidi maggiorenni. Rimane fermo,
al raggiungimento della maggiore età, l’ac-
certamento delle condizioni sanitarie e
degli altri requisiti previsti dalla normativa
di settore.

6. Ai minori titolari dell’indennità di
accompagnamento per invalidi civili di cui
alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, ovvero
dell’indennità di accompagnamento per
ciechi civili di cui alla legge 28 marzo
1968, n. 406, e alla legge 27 maggio 1970,
n. 382, ovvero dell’indennità di comunica-
zione di cui all’articolo 4 della legge 21
novembre 1988, n. 508, nonché ai soggetti
riconosciuti dalle Commissioni mediche,
individuate dall’articolo 20, comma 1, del
decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, conver-
tito con modificazioni dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, affetti dalle patologie di cui
all’articolo 42-ter, comma 1, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono attribuite al compimento
della maggiore età, e previa presentazione
della domanda in via amministrativa, le
prestazioni economiche erogabili agli in-
validi maggiorenni, senza ulteriori accer-
tamenti sanitari, ferma restando la sussi-
stenza degli altri requisiti previsti dalla
normativa di settore.

7. All’articolo 42-ter, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, le parole « che hanno
ottenuto il riconoscimento dell’indennità
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di accompagnamento o di comunicazione »
sono soppresse.

8. All’articolo 97, comma 2, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, il primo periodo
è soppresso.

9. All’articolo 20 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 2-bis. La persona handicappata af-
fetta da invalidità uguale o superiore
all’80% non è tenuta a sostenere la prova
preselettiva eventualmente prevista. ».

ARTICOLO 26.

(Semplificazione per la prescrizione dei me-
dicinali per il trattamento di patologie cro-

niche).

1. All’articolo 9, del decreto-legge 18
settembre 2001, n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405, dopo il comma 1, è inserito
il seguente: « 1-bis. Fermo restando quanto
previsto dal comma 1, nelle more della
messa a regime sull’intero territorio na-
zionale della ricetta dematerializzata di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 2 novembre 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del
12 novembre 2011, per le patologie cro-
niche individuate dai regolamenti di cui al
comma 1, il medico può prescrivere me-
dicinali fino ad un massimo di sei pezzi
per ricetta, purché già utilizzati dal pa-
ziente da almeno sei mesi. In tal caso, la
durata della prescrizione non può comun-
que superare i 180 giorni di terapia. ».

ARTICOLO 27.

(Disposizioni di semplificazione e raziona-
lizzazione in materia sanitaria).

1. All’articolo 3, del decreto legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 2, lettera a), primo
periodo, dopo le parole « di garantire ido-

nea copertura assicurativa agli esercenti le
professioni sanitarie » sono aggiunte le
seguenti: « nei limiti delle risorse del fondo
stesso »;

b) al comma 2, lettera a), secondo
periodo, le parole « in misura definita in
sede di contrattazione collettiva » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
determinata dal soggetto gestore del fondo
di cui alla lettera b) »;

c) al comma 4, primo periodo, le
parole « Per i contenuti » sono sostituite
dalle seguenti: « Nel rispetto dell’ambito
applicativo dell’articolo 3, comma 5, let-
tera e) del decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, per i
contenuti ».

2. All’articolo 8-ter, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni, il comma 3 è abrogato.

3. All’articolo 7, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, le pa-
role « da quaranta » sono sostituite dalle
seguenti: « da trenta ».

4. Al trentesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, i
componenti in carica del Consiglio supe-
riore di sanità decadono automaticamente.
Entro il medesimo termine, con decreto
del Ministro della salute il Consiglio su-
periore di sanità è ricostituito nella com-
posizione di cui all’articolo 7, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 marzo 2013, n. 44, come modi-
ficato dal comma 3 del presente articolo.

ARTICOLO 28.

(Riduzione del diritto annuale dovuto alle
camere di commercio a carico delle im-

prese).

1. A decorrere dall’esercizio finanziario
successivo all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’importo del diritto annuale
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a carico delle imprese di cui all’articolo 18
della legge 29 dicembre 1993, n. 580 è
ridotto del cinquanta per cento.

TITOLO III

MISURE URGENTI PER L’INCENTIVA-
ZIONE DELLA TRASPARENZA E COR-
RETTEZZA DELLE PROCEDURE NEI LA-

VORI PUBBLICI

CAPO I

MISURE DI CONTROLLO PREVENTIVO

ARTICOLO 29.

(Nuove norme in materia di iscrizione nel-
l’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed
esecutori di lavori non soggetti a tentativo

di infiltrazione mafiosa).

1. All’articolo 1 della legge 6 novembre
2012, n. 190, il comma 52 è sostituito dai
seguenti:

« 52. Per le attività imprenditoriali di
cui al comma 53 la comunicazione e
l’informazione antimafia liberatoria è ob-
bligatoriamente acquisita dai soggetti di
cui all’articolo 83, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, attraverso la consultazione, anche
in via telematica, di apposito elenco di
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori
di lavori non soggetti a tentativi di infil-
trazione mafiosa operanti nei medesimi
settori. Il suddetto elenco è istituito presso
ogni prefettura. L’iscrizione nell’elenco è
disposta dalla prefettura della provincia in
cui il soggetto richiedente ha la propria
sede. Si applica l’articolo 92, commi 2 e 3,
del citato decreto legislativo n. 159 del
2011. La prefettura effettua verifiche pe-
riodiche circa la perdurante insussistenza
dei tentativi di infiltrazione mafiosa e, in
caso di esito negativo, dispone la cancel-
lazione dell’impresa dall’elenco.

52-bis. L’iscrizione nell’elenco di cui al
comma 52 tiene luogo della comunica-
zione e dell’informazione antimafia libe-

ratoria anche ai fini della stipula, appro-
vazione o autorizzazione di contratti o
subcontratti relativi ad attività diverse da
quelle per le quali essa è stata disposta. ».

2. In prima applicazione, e comunque
per un periodo non superiore a dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, i soggetti di cui all’arti-
colo 83, commi 1 e 2, del citato decreto
legislativo n. 159 del 2011, per le attività
indicate all’articolo 1, comma 53, della
predetta legge n. 190 del 2012, procedono
all’affidamento di contratti o all’autoriz-
zazione di subcontratti previo accerta-
mento della avvenuta presentazione della
domanda di iscrizione nell’elenco di cui al
comma 1. In caso di sopravvenuto diniego
dell’iscrizione, si applicano ai contratti e
subcontratti cui è stata data esecuzione le
disposizioni di cui all’articolo 94, commi 2
e 3, del citato decreto legislativo n. 159 del
2011.

CAPO II

MISURE RELATIVE ALL’ESECUZIONE
DI OPERE PUBBLICHE

ARTICOLO 30.

(Unità operativa speciale per Expo 2015).

1. Al Presidente dell’ANAC sono attribuiti
compiti di alta sorveglianza e garanzia della
correttezza e trasparenza delle procedure
connesse alla realizzazione delle opere del
grande evento EXPO Milano 2015. A tal fine
si avvale di una apposita Unità operativa spe-
ciale composta da personale in posizione di
comando, distacco o fuori ruolo anche pro-
veniente dal corpo della Guardia di Finanza.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Presidente dell’ANAC, avvalendosi della
predetta Unità, in aggiunta ai compiti
attribuiti all’ANAC in conseguenza della
soppressione dell’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici:

a) verifica, in via preventiva, la legitti-
mità degli atti relativi all’affidamento ed
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all’esecuzione dei contratti di lavori, servizi
e forniture per la realizzazione delle opere
e delle attività connesse allo svolgimento
del grande evento EXPO Milano 2015, con
particolare riguardo al rispetto delle dispo-
sizioni in materia di trasparenza della legge
6 novembre 2012 n. 190, nonché, per la
parte di competenza, il corretto adempi-
mento, da parte della Società Expo 2015
p.a. e delle altre stazioni appaltanti, degli
accordi in materia di legalità sottoscritti
con la Prefettura di Milano;

b) dispone dei poteri ispettivi e di
accesso alle banche dati già attribuiti alla
soppressa Autorità di vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture
di cui al comma 9, dell’articolo 6 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
ivi compresi poteri di accesso alla banca
dati di cui all’articolo 97, comma 1, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

3. Il Presidente dell’ANAC può parte-
cipare, altresì, alle riunioni della sezione
specializzata del Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere presieduta dal Prefetto di Milano ai
sensi dell’articolo 3-quinquies, comma 2,
del decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 2009, n. 166.

4. Agli eventuali oneri derivanti dal
presente articolo si provvede con le risorse
finanziarie e strumentali disponibili nel
bilancio dell’ANAC.

ARTICOLO 31.

(Modifiche all’articolo 54-bis del decreto
legislativo n. 165 del 2001).

1. Al comma 1, dell’articolo 54-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo le parole: « Corte dei conti, » sono
inserite le seguenti « o all’Autorità nazio-
nale anticorruzione e per la valutazione e
la trasparenza delle amministrazioni pub-
bliche (ANAC), ».

ARTICOLO 32.

(Misure straordinarie di gestione, sostegno e
monitoraggio di imprese nell’ambito della

prevenzione della corruzione).

1. Nell’ipotesi in cui l’autorità giudizia-
ria proceda per i delitti di cui agli articoli
317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p.,
319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322,
c.p., 322-bis, c.p. 346-bis, c.p., 353 c.p. e
353-bis c.p., ovvero, in presenza di rilevate
situazioni anomale e comunque sintoma-
tiche di condotte illecite o eventi criminali
attribuibili ad un’impresa aggiudicataria di
un appalto per la realizzazione di opere
pubbliche, servizi o forniture, il Presidente
dell’ANAC, in presenza di fatti gravi e
accertati anche ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, lett. a) del presente decreto,
propone al Prefetto competente, alterna-
tivamente:

a) di ordinare la rinnovazione degli
organi sociali mediante la sostituzione del
soggetto coinvolto e, ove l’impresa non si
adegui nei termini stabiliti, di provvedere
alla straordinaria e temporanea gestione
dell’impresa appaltatrice limitatamente
alla completa esecuzione del contratto
d’appalto oggetto del procedimento penale;

b) di provvedere direttamente alla
straordinaria e temporanea gestione del-
l’impresa appaltatrice limitatamente alla
completa esecuzione del contratto di ap-
palto oggetto del procedimento penale.

2. Il Prefetto, previo accertamento dei
presupposti indicati al comma 1 e valutata
la particolare gravità dei fatti oggetto del-
l’indagine, intima all’impresa di provve-
dere al rinnovo degli organi sociali sosti-
tuendo il soggetto coinvolto e ove l’impresa
non si adegui nel termine di trenta giorni
ovvero nei casi più gravi, provvede nei
dieci giorni successivi con decreto alla
nomina di uno o più amministratori, in
numero comunque non superiore a tre, in
possesso dei requisiti di professionalità e
onorabilità di cui al regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 39, comma 1, del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. Il
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predetto decreto stabilisce la durata della
misura in ragione delle esigenze funzionali
alla realizzazione dell’opera pubblica og-
getto del contratto.

3. Per la durata della straordinaria e
temporanea gestione dell’impresa, sono at-
tribuiti agli amministratori tutti i poteri e
le funzioni degli organi di amministra-
zione dell’impresa ed è sospeso l’esercizio
dei poteri di disposizione e gestione dei
titolari dell’impresa. Nel caso di impresa
costituita in forma societaria, i poteri
dell’assemblea sono sospesi per l’intera
durata della misura.

4. L’attività di temporanea e straordi-
naria gestione dell’impresa è considerata
di pubblica utilità ad ogni effetto e gli
amministratori rispondono delle eventuali
diseconomie dei risultati solo nei casi di
dolo o colpa grave.

5. Le misure di cui al comma 2 sono
revocate e cessano comunque di produrre
effetti in caso di provvedimento che di-
spone la confisca, il sequestro o l’ammi-
nistrazione giudiziaria dell’impresa nel-
l’ambito di procedimenti penali o per
l’applicazione di misure di prevenzione.

6. Agli amministratori di cui al comma
2 spetta un compenso quantificato con il
decreto di nomina sulla base delle tabelle
allegate al decreto di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 4 febbraio 2010 n. 14.
Gli oneri relativi al pagamento di tale
compenso sono a carico dell’impresa.

7. Nel periodo di applicazione della
misura di straordinaria e temporanea ge-
stione di cui al comma 2, i pagamenti
all’impresa sono corrisposti al netto del
compenso riconosciuto agli amministratori
di cui al comma 2 e l’utile d’impresa
derivante dalla conclusione dei contratti
d’appalto di cui al comma 1, determinato
anche in via presuntiva dagli amministra-
tori, è accantonato in apposito fondo e
non può essere distribuito né essere sog-
getto a pignoramento, sino all’esito dei
giudizi in sede penale.

8. Nel caso in cui le indagini di cui al
comma 1 riguardino componenti di organi
societari diversi da quelli di cui al mede-
simo comma è disposta la misura di
sostegno e monitoraggio dell’impresa. Il

Prefetto provvede, con decreto, adottato
secondo le modalità di cui al comma 2,
alla nomina di uno o più esperti, in
numero comunque non superiore a tre, in
possesso dei requisiti di professionalità e
onorabilità di cui di cui al regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 39, comma 1,
del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, con il compito di svolgere funzioni
di sostegno e monitoraggio dell’impresa. A
tal fine, gli esperti forniscono all’impresa
prescrizioni operative, elaborate secondo
riconosciuti indicatori e modelli di traspa-
renza, riferite agli ambiti organizzativi, al
sistema di controllo interno e agli organi
amministrativi e di controllo.

9. Agli esperti di cui al comma 8 spetta
un compenso, quantificato con il decreto
di nomina, non superiore al cinquanta per
cento di quello liquidabile sulla base delle
tabelle allegate al decreto di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010
n. 14. Gli oneri relativi al pagamento di
tale compenso sono a carico dell’impresa.

10. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche nei casi in cui
sia stata emessa dal Prefetto un’informa-
zione antimafia interdittiva e sussista l’ur-
gente necessità di assicurare il completa-
mento dell’esecuzione del contratto, ov-
vero la sua prosecuzione al fine di garan-
tire la continuità di funzioni e servizi
indifferibili per la tutela di diritti fonda-
mentali, nonché per la salvaguardia dei
livelli occupazionali o dell’integrità dei
bilanci pubblici, ancorché ricorrano i pre-
supposti di cui all’articolo 94, comma 3,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159. In tal caso, le misure sono disposte
di propria iniziativa dal Prefetto che ne
informa il Presidente dell’ANAC. Le stesse
misure sono revocate e cessano comunque
di produrre effetti in caso di passaggio in
giudicato di sentenza di annullamento del-
l’informazione antimafia interdittiva, di
ordinanza che dispone, in via definitiva,
l’accoglimento dell’istanza cautelare even-
tualmente proposta ovvero di aggiorna-
mento dell’esito della predetta informa-
zione ai sensi dell’articolo 91, comma 5,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
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n. 159, e successive modificazioni, anche a
seguito dell’adeguamento dell’impresa alle
indicazioni degli esperti.

ARTICOLO 33.

(Parere su transazione di controversie).

1. La società Expo 2015 p.a. nel caso di
transazione di controversie relative a di-
ritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei
contratti pubblici di lavori, servizi, forni-
ture, può chiedere che l’Avvocatura Gene-
rale dello Stato esprima il proprio parere
sulla proposta transattiva entro dieci
giorni dal ricevimento della richiesta.

ARTICOLO 34.

(Contabilità speciale per
Expo Milano 2015).

1. Gli eventuali compensi o rimborsi
spese dei componenti della segreteria del
Commissario Unico delegato del Governo
per Expo Milano 2015 ovvero quelli per
ulteriori incarichi per specifiche professio-
nalità, individuate dal medesimo Commis-
sario, di durata non superiore al suo
mandato, restano a carico delle disponi-
bilità della contabilità speciale intestata al
Commissario, nell’ambito delle spese di
funzionamento previste per l’Evento Expo
Milano 2015.

ARTICOLO 35.

(Divieto di transazioni della pubblica am-
ministrazione con società o enti esteri
aventi sede in Stati che non permettono
l’identificazione dei soggetti che ne deten-

gono la proprietà o il controllo).

1. Al fine di assicurare la trasparenza
e la legalità nell’attività amministrativa e
contrattuale delle pubbliche amministra-
zioni, fino al recepimento delle direttive
del Parlamento europeo e del Consiglio
n. 2014/23/UE, n. 2014/24/UE e n. 2014/
25/UE del 26 febbraio 2014, è vietata ogni
operazione economica o finanziaria tra le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e società o enti esteri,

per i quali, in virtù della legislazione dello
Stato in cui hanno sede, non è possibile
l’identificazione dei soggetti che detengono
quote di proprietà del capitale o comun-
que il controllo. Rimane ferma la possi-
bilità della stazione appaltante di richie-
dere documentazione e chiarimenti alle
imprese concorrenti nelle procedure di
evidenza pubblica.

2. La disposizione del comma 1 non si
applica qualora siano osservati gli obblighi
di adeguata verifica del titolare effettivo
della società o dell’ente di cui al medesimo
comma 1 in conformità alle disposizioni del
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231.

ARTICOLO 36.

(Monitoraggio finanziario dei lavori relativi
a infrastrutture strategiche e insediamenti

produttivi).

1. Per i lavori di cui alla Parte II, Titolo
III, Capo IV del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni, il
controllo dei flussi finanziari di cui agli
articoli 161, comma 6-bis e 176, comma 3,
lettera e), del medesimo decreto legislativo
n. 163 del 2006 è attuato secondo le moda-
lità e le procedure, anche informatiche, in-
dividuate dalla deliberazione 5 maggio
2011, n. 45, del Comitato Interministeriale
per la Programmazione Economica (CIPE).
A tal fine, a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, le stazioni
appaltanti adeguano gli atti generali di pro-
pria competenza alle modalità di monito-
raggio finanziario di cui alla citata delibera
n. 45 del 2011 del CIPE, nonché alle ulte-
riori prescrizioni contenute nella delibera
dello stesso organismo da adottare ai sensi
del comma 3.

2. Per i contratti stipulati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, le modalità di controllo
dei flussi finanziari sono adeguate alle
indicazioni della citata deliberazione n. 45
del 2011 del CIPE entro sei mesi dalla
predetta data.

3. Con delibera, adottata ai sensi del
predetto articolo 176, comma 3, lettera e),
il CIPE aggiorna le modalità di esercizio
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del sistema di monitoraggio finanziario di
cui alla deliberazione n. 45 del 2011 del
CIPE al fine di dare attuazione al presente
articolo e ne definisce i tempi di attua-
zione, sulla base anche di quanto previsto
dai decreti legislativi 29 dicembre 2011,
n. 228, e 29 dicembre 2011, n. 229, e dalla
delibera CIPE n. 124 del 2012.

4. Alla copertura degli oneri necessari
per l’implementazione del sistema di mo-
nitoraggio finanziario di cui al presente
articolo, pari a 1.321.000 euro per l’anno
2014, si provvede con una quota di pari
importo del fondo di cui all’articolo 2,
comma 6-sexies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, assegnata per la medesima annua-
lità con le procedure di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 20 giugno
2012, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 131.

5. Le risorse derivanti dall’attuazione
dell’articolo 176, comma 3, lettera e), ul-
timo periodo, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, a decorrere dall’anno
2014 sono versate dai soggetti aggiudica-
tari, annualmente e fino alla messa in
esercizio degli interventi, nella quota dello
0,0006 per cento dell’importo degli inter-
venti stessi, all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate, nel limite
massimo di 617.000 euro annui comples-
sivi, allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per soste-
nere gli oneri di gestione del sistema di
monitoraggio di cui al presente articolo.
Tali risorse sono trasferite ad apposito
capitolo di spesa da istituire nel bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

ARTICOLO 37.

(Trasmissione ad ANAC delle varianti
in corso d’opera).

1. Le varianti in corso d’opera di cui al
comma 1, lettere b), c) e d) dell’articolo 132

del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 sono trasmesse, unitamente al pro-
getto esecutivo, all’atto di validazione e ad
apposita relazione del responsabile del pro-
cedimento, all’Autorità nazionale anticor-
ruzione e per la valutazione e la traspa-
renza delle amministrazioni pubbliche en-
tro trenta giorni dall’approvazione da parte
della stazione appaltante per le valutazioni
e gli eventuali provvedimenti di compe-
tenza.

TITOLO IV

MISURE PER LO SNELLIMENTO DEL
PROCESSO AMMINISTRATIVO E L’AT-
TUAZIONE DEL PROCESSO CIVILE TE-

LEMATICO

CAPO I

PROCESSO AMMINISTRATIVO

ARTICOLO 38.

(Processo amministrativo digitale).

1. Il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui all’articolo 13
dell’Allegato 2 al decreto legislativo 2 lu-
glio 2010, n. 104, è adottato entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Il Consiglio di Presidenza della giustizia
amministrativa e l’Agenzia per l’Italia di-
gitale rendono il loro avviso entro trenta
giorni dalla richiesta, decorsi i quali si può
procedere in assenza dello stesso.

ARTICOLO 39.

(Semplificazione degli oneri formali nella
partecipazione a procedure di affidamento

di contratti pubblici).

1. All’articolo 38 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. La mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale delle di-
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chiarazioni sostitutive di cui al comma 2
obbliga il concorrente che vi ha dato causa
al pagamento, in favore della stazione ap-
paltante, della sanzione pecuniaria stabilita
dal bando di gara, in misura non inferiore
all’uno per mille e non superiore all’uno
per cento del valore della gara e comunque
non superiore a 50.000 euro, il cui versa-
mento è garantito dalla cauzione provviso-
ria. In tal caso, la stazione appaltante asse-
gna al concorrente un termine, non supe-
riore a dieci giorni, perché siano rese, inte-
grate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i sog-
getti che le devono rendere. Nei casi di
irregolarità non essenziali, ovvero di man-
canza o incompletezza di dichiarazioni non
indispensabili, la stazione appaltante non
ne richiede la regolarizzazione, né applica
alcuna sanzione. In caso di inutile decorso
del termine di cui al secondo periodo il
concorrente è escluso dalla gara. Ogni va-
riazione che intervenga, anche in conse-
guenza di una pronuncia giurisdizionale,
successivamente alla fase di ammissione,
regolarizzazione o esclusione delle offerte
non rileva ai fini del calcolo di medie nella
procedura, né per l’individuazione della so-
glia di anomalia delle offerte. ».

2. All’articolo 46 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma
1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni
ipotesi di mancanza, incompletezza o ir-
regolarità delle dichiarazioni, anche di
soggetti terzi, che devono essere prodotte
dai concorrenti in base alla legge, al bando
o al disciplinare di gara. ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle procedure di affida-
mento indette successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

ARTICOLO 40.

(Misure per l’ulteriore accelerazione dei
giudizi in materia di appalti pubblici).

1. All’articolo 120 dell’allegato 1 del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104

(Codice del processo amministrativo), sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Il giudizio, ferma la possibilità
della sua definizione immediata nel-
l’udienza cautelare ove ne ricorrano i
presupposti, viene comunque definito con
sentenza in forma semplificata ad una
udienza fissata d’ufficio e da tenersi entro
trenta giorni dalla scadenza del termine
per la costituzione delle parti diverse dal
ricorrente. Della data di udienza è dato
immediato avviso alle parti a cura della
segreteria, a mezzo posta elettronica cer-
tificata. In caso di esigenze istruttorie o
quando è necessario integrare il contrad-
dittorio o assicurare il rispetto di termini
a difesa, la definizione del merito viene
rinviata, con l’ordinanza che dispone gli
adempimenti istruttori o l’integrazione del
contraddittorio o dispone il rinvio per
l’esigenza di rispetto dei termini a difesa,
ad una udienza da tenersi non oltre trenta
giorni. »;

b) dopo il comma 8, è inserito il
seguente: « 8-bis. Il collegio, quando di-
spone le misure cautelari di cui al comma
4 dell’articolo 119, ne subordina l’efficacia
alla prestazione, anche mediante fideius-
sione, di una cauzione, salvo che ricorrano
gravi ed eccezionali ragioni specificamente
indicate nella motivazione dell’ordinanza
che concede la misura cautelare. Tali
misure sono disposte per una durata non
superiore a sessanta giorni dalla pubbli-
cazione della relativa ordinanza, fermo
restando quanto stabilito dal comma 3
dell’articolo 119 »;

c) il comma 9 è sostituito dal se-
guente: « 9. Il Tribunale amministrativo
regionale deposita la sentenza con la quale
definisce il giudizio entro venti giorni
dall’udienza di discussione, ferma re-
stando la possibilità di chiedere l’imme-
diata pubblicazione del dispositivo entro
due giorni. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai giudizi introdotti con ricorso
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depositato, in primo grado o in grado di
appello, in data successiva alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

ARTICOLO 41.

(Misure per il contrasto all’abuso
del processo).

1. All’articolo 26 dell’allegato 1 (Codice
del processo amministrativo) del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, in fine, è aggiunto il
seguente periodo: « In ogni caso, il giudice,
anche d’ufficio, può altresì condannare la
parte soccombente al pagamento, in favore
della controparte, di una somma equita-
tivamente determinata, quando la deci-
sione è fondata su ragioni manifeste. »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Nelle controversie
in materia di appalti di cui agli articoli
119, lettera a), e 120 l’importo della san-
zione pecuniaria può essere elevato fino
all’uno per cento del valore del contratto,
ove superiore al suddetto limite. ».

ARTICOLO 42.

(Comunicazioni e notificazioni per via te-
lematica nel processo amministrativo).

1. All’articolo 16 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, dopo il comma 17 è aggiunto, in
fine, il seguente:

« 17-bis. Le disposizioni di cui ai
commi 4, 6, 7, 8, 12 e 13 si applicano
anche nel processo amministrativo. ».

ARTICOLO 43.

(Disposizioni in tema di informatizzazione
del processo contabile).

1. I giudizi dinanzi alla Corte dei conti
possono essere svolti con modalità infor-

matiche e telematiche e i relativi atti
processuali sono validi e rilevanti a tutti
gli effetti di legge, purché sia garantita la
riferibilità soggettiva, l’integrità dei conte-
nuti e la riservatezza dei dati personali, in
conformità ai princìpi stabiliti nel decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni. Le relative regole tec-
niche e procedurali sono stabilite con i
decreti di cui all’articolo 20 bis del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221.

2. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui agli articoli 16, 16-ter
e 16-quater del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, in base alle indicazioni tecniche,
operative e temporali stabilite con i decreti
di cui al comma 1.

3. Il pubblico ministero contabile può
effettuare, secondo le regole stabilite con i
decreti di cui al comma 1, le notificazioni
previste dall’ordinamento direttamente ad
uno degli indirizzi di posta elettronica
certificata di cui all’articolo 16-ter del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

CAPO II

DISPOSIZIONI PER GARANTIRE L’EF-
FETTIVITÀ DEL PROCESSO TELEMA-

TICO

ARTICOLO 44.

(Obbligatorietà del deposito telematico degli
atti processuali).

1. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 dell’articolo 16-bis del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, si applicano esclusivamente ai pro-
cedimenti iniziati innanzi al tribunale or-
dinario dal 30 giugno 2014. Per i proce-
dimenti di cui al periodo precedente ini-
ziati prima del 30 giugno 2014, le predette
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disposizioni si applicano a decorrere dal
31 dicembre 2014; fino a quest’ultima
data, nei casi previsti dai commi 1, 2 e 3
dell’articolo 16-bis del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, gli atti processuali ed i documenti
possono essere depositati con modalità
telematiche e in tal caso il deposito si
perfeziona esclusivamente con tali moda-
lità.

2. All’articolo 16-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per difensori non si
intendono i dipendenti di cui si avvalgono
le pubbliche amministrazioni per stare in
giudizio personalmente. »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Con uno o più decreti aventi natura
non regolamentare, da adottarsi sentiti
l’Avvocatura generale dello Stato, il Consi-
glio nazionale forense ed i consigli dell’or-
dine degli avvocati interessati, il Ministro
della giustizia, previa verifica, accertata la
funzionalità dei servizi di comunicazione,
può individuare i tribunali nei quali viene
anticipato, nei procedimenti civili iniziati
prima del 30 giugno 2014 ed anche limita-
tamente a specifiche categorie di procedi-
menti, il termine fissato dalla legge per
l’obbligatorietà del deposito telematico. ».

c) dopo il comma 9-bis, introdotto
dall’articolo 52, comma 1, lettera a), del
presente decreto, è aggiunto il seguente:

« 9-ter. A decorrere dal 30 giugno 2015
nei procedimenti civili, contenziosi o di
volontaria giurisdizione, innanzi alla corte
di appello, il deposito degli atti processuali
e dei documenti da parte dei difensori
delle parti precedentemente costituite ha
luogo esclusivamente con modalità telema-
tiche, nel rispetto della normativa anche
regolamentare concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici. Allo stesso modo si
procede per il deposito degli atti e dei

documenti da parte dei soggetti nominati
o delegati dall’autorità giudiziaria. Le parti
provvedono, con le modalità di cui al
presente comma, a depositare gli atti e i
documenti provenienti dai soggetti da esse
nominati. Con uno o più decreti aventi
natura non regolamentare, da adottarsi
sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il
Consiglio nazionale forense ed i consigli
dell’ordine degli avvocati interessati, il Mi-
nistro della giustizia, previa verifica, ac-
certata la funzionalità dei servizi di co-
municazione, può individuare le corti di
appello nelle quali viene anticipato, nei
procedimenti civili iniziati prima del 30
giugno 2015 ed anche limitatamente a
specifiche categorie di procedimenti, il
termine fissato dalla legge per l’obbligato-
rietà del deposito telematico. ».

ARTICOLO 45.

(Modifiche al codice di procedura civile in
materia di contenuto e di sottoscrizione del
processo verbale e di comunicazione della

sentenza).

1. Al codice di procedura civile sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 126, il secondo comma
è sostituito dal seguente:

« Il processo verbale è sottoscritto dal
cancelliere. Se vi sono altri intervenuti, il
cancelliere, quando la legge non dispone
altrimenti, dà loro lettura del processo
verbale. »;

b) all’articolo 133, secondo comma, le
parole: « il dispositivo » sono sostituite
dalle seguenti: « il testo integrale della
sentenza »;

c) all’articolo 207, secondo comma, le
parole: « che le sottoscrive » sono sop-
presse.

ARTICOLO 46.

(Modifiche alla legge 21 gennaio 1994,
n. 53).

1. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1 sono apportate le
seguenti modificazioni:
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1) le parole: « ovvero a mezzo di
posta elettronica certificata » sono sop-
presse;

2) dopo il primo periodo è aggiunto,
in fine, il seguente: « Quando ricorrono i
requisiti di cui al periodo precedente, fatta
eccezione per l’autorizzazione del consi-
glio dell’ordine, la notificazione degli atti
in materia civile, amministrativa e stra-
giudiziale può essere eseguita a mezzo di
posta elettronica certificata. »;

b) all’articolo 3-bis, comma 5, la
lettera b) è soppressa;

c) all’articolo 7 dopo il comma 4 è
aggiunto, in fine, il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano alle notifiche
effettuate a mezzo posta elettronica cer-
tificata. »;

d) all’articolo 10, comma 1, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Quando
l’atto è notificato a norma dell’articolo
3-bis il pagamento dell’importo di cui al
periodo precedente non è dovuto. ».

2. All’articolo 16-quater del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, dopo il comma 3, è aggiunto,
in fine, il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni dei commi 2 e 3
non si applicano alla giustizia amministra-
tiva. ».

ARTICOLO 47.

(Modifiche in materia di indirizzi di posta
elettronica certificata della pubblica ammi-

nistrazione).

1. All’articolo 16, comma 12, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, al primo periodo,
le parole: « entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 30 no-
vembre 2014 ».

ARTICOLO 48.

(Vendita delle cose mobili pignorate con
modalità telematiche).

1. All’articolo 530 del codice di proce-
dura civile, il sesto comma è sostituito dal
seguente:

« Il giudice dell’esecuzione stabilisce
che il versamento della cauzione, la pre-
sentazione delle offerte, lo svolgimento
della gara tra gli offerenti, ai sensi del-
l’articolo 532, nonché il pagamento del
prezzo, siano effettuati con modalità tele-
matiche, salvo che le stesse siano pregiu-
dizievoli per gli interessi dei creditori o
per il sollecito svolgimento della proce-
dura. ».

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano alle vendite disposte a decorrere
dal trentesimo giorno successivo alla en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

ARTICOLO 49.

(Disposizioni in materia di informatizza-
zione del processo tributario e di notifica-
zione dell’invito al pagamento del contri-

buto unificato).

1. Al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 546, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1-bis, ul-
timo periodo, dopo le parole: « atto difen-
sivo » sono aggiunte le seguenti: « ; nei
procedimenti nei quali la parte sta in
giudizio personalmente e il relativo indi-
rizzo di posta di posta elettronica certifi-
cata non risulta dai pubblici elenchi la
stessa può indicare l’indirizzo di posta al
quale vuol ricevere le comunicazioni. »;

b) all’articolo 17, dopo il comma 3, è
inserito il seguente: « 3-bis. In caso di
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mancata indicazione dell’indirizzo di posta
elettronica certificata ovvero di mancata
consegna del messaggio di posta elettro-
nica certificata per cause imputabili al
destinatario, le comunicazioni sono ese-
guite esclusivamente mediante deposito in
segreteria della Commissione tributaria. ».

2. All’articolo 248 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Salvo quanto previsto dall’articolo
1, comma 367, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, l’invito è notificato, a cura
dell’ufficio e anche tramite posta elettro-
nica certificata nel domicilio eletto o, nel
caso di mancata elezione di domicilio, è
depositato presso l’ufficio. ».

ARTICOLO 50.

(Ufficio per il processo).

1. Al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo l’ar-
ticolo 16-septies è inserito il seguente:

« ART. 16-octies.

(Ufficio per il processo).

1. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo, attraverso l’innova-
zione dei modelli organizzativi ed assicu-
rando un più efficiente impiego delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione sono costituite, presso le corti di
appello e i tribunali ordinari, strutture
organizzative denominate “ufficio per il
processo”, mediante l’impiego del perso-
nale di cancelleria e di coloro che svol-
gono, presso i predetti uffici, il tirocinio
formativo a norma dell’articolo 73 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, o la formazione pro-
fessionale a norma dell’articolo 37, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge

15 luglio 2011, n. 111. Fanno altresì parte
dell’ufficio per il processo costituito presso
le corti di appello i giudici ausiliari di cui
agli articoli 62 e seguenti del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, e dell’ufficio per il processo costi-
tuito presso i tribunali, i giudici onorari di
tribunale di cui agli articoli 42 ter e
seguenti del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12.

2. Il Consiglio Superiore della Magi-
stratura e il Ministro della giustizia, nel-
l’ambito delle rispettive competenze,
danno attuazione alle disposizioni di cui al
comma 1, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. ».

2. All’articolo 73 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole « tribunali ordinari, » sono inse-
rite le seguenti: « le procure della Repub-
blica presso i tribunali ordinari, »;

b) dopo il comma 11 è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. L’esito positivo dello stage,
come attestato a norma del comma 11,
costituisce titolo per l’accesso al concorso
per magistrato ordinario, a norma dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160. Costituisce, altresì, titolo ido-
neo per l’accesso al concorso per magi-
strato ordinario lo svolgimento del tiroci-
nio professionale per diciotto mesi presso
l’Avvocatura dello Stato, sempre che sus-
sistano i requisiti di merito di cui al
comma 1 e che sia attestato l’esito positivo
del tirocinio. ».

ARTICOLO 51.

(Razionalizzazione degli uffici di cancelleria
e notificazioni per via telematica).

1. All’articolo 162, primo comma, della
legge 23 ottobre 1960, n. 1196, è aggiunto,
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in fine, il seguente periodo: « Le cancelle-
rie delle corti di appello e dei tribunali
ordinari sono aperte al pubblico almeno
tre ore nei giorni feriali, secondo l’orario
stabilito dai rispettivi presidenti, sentiti i
capi delle cancellerie interessate. ».

2. All’articolo 16-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, al comma 7 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il deposito è
tempestivamente eseguito quando la rice-
vuta di avvenuta consegna è generata en-
tro la fine del giorno di scadenza e si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
155, quarto e quinto comma, del codice di
procedura civile. Quando il messaggio di
posta elettronica certificata eccede la di-
mensione massima stabilita nelle specifi-
che tecniche del responsabile per i sistemi
informativi automatizzati del ministero
della giustizia, il deposito degli atti o dei
documenti può essere eseguito mediante
gli invii di più messaggi di posta elettro-
nica certificata. Il deposito è tempestivo
quando è eseguito entro la fine del giorno
di scadenza. ».

ARTICOLO 52.

(Poteri di autentica dei difensori e degli
ausiliari del giudice).

1. Al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16-bis dopo il comma 9
è aggiunto, in fine, il seguente:

« 9-bis. Le copie informatiche, anche
per immagine, di atti processuali di parte
e degli ausiliari del giudice nonché dei
provvedimenti di quest’ultimo, presenti nei
fascicoli informatici dei procedimenti in-
dicati nel presente articolo, equivalgono
all’originale anche se prive della firma
digitale del cancelliere. Il difensore, il
consulente tecnico, il professionista dele-
gato, il curatore ed il commissario giudi-
ziale possono estrarre con modalità tele-

matiche duplicati, copie analogiche o in-
formatiche degli atti e dei provvedimenti
di cui al periodo precedente ed attestare la
conformità delle copie estratte ai corri-
spondenti atti contenuti nel fascicolo in-
formatico. Le copie analogiche ed infor-
matiche, anche per immagine, estratte dal
fascicolo informatico e munite dell’attesta-
zione di conformità a norma del presente
comma, equivalgono all’originale. Per i
duplicati rimane fermo quanto previsto
dall’articolo 23-bis, comma 1, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non si
applicano agli atti processuali che conten-
gono provvedimenti giudiziali che autoriz-
zano il prelievo di somme di denaro
vincolate all’ordine del giudice. »;

b) dopo l’articolo 16-quinquies è in-
serito il seguente:

« ART. 16-sexies.

(Domicilio digitale).

1. Salvo quanto previsto dall’articolo
366 del codice di procedura civile, quando
la legge prevede che le notificazioni degli
atti in materia civile al difensore siano
eseguite, ad istanza di parte, presso la
cancelleria dell’ufficio giudiziario, alla no-
tificazione con le predette modalità può
procedersi esclusivamente quando non sia
possibile, per causa imputabile al destina-
tario, la notificazione presso l’indirizzo di
posta elettronica certificata, risultante da-
gli elenchi di cui all’articolo 6-bis del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
nonché dal registro generale degli indirizzi
elettronici, gestito dal ministero della giu-
stizia. ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 40, dopo il comma 1-ter
sono aggiunti i seguenti:

« 1-quater. Il diritto di copia senza
certificazione di conformità non è dovuto
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quando la copia è estratta dal fascicolo
informatico dai soggetti abilitati ad acce-
dervi.

1-quinquies. Il diritto di copia autentica
non è dovuto nei casi previsti dall’articolo
16-bis, comma 9-bis, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221. »;

b) all’articolo 268, dopo il comma 1
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il diritto di copia autentica non
è dovuto nei casi previsti dall’articolo
16-bis, comma 9-bis, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221. »;

c) all’articolo 269, il comma 1-bis è
sostituito dal seguente:

« 1-bis. Il diritto di copia senza certi-
ficazione di conformità non è dovuto
quando la copia è estratta dal fascicolo
informatico dai soggetti abilitati ad acce-
dervi. ».

ARTICOLO 53.

(Norma di copertura finanziaria).

1. Alla copertura delle minori entrate
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
del presente capo, valutate in 18 milioni di
euro per l’anno 2014 e 52,53 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, di cui 3
milioni di euro per l’anno 2014 e 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
per l’attuazione dell’articolo 46, comma 1,
lettera d), 15 milioni di euro per l’anno
2014 e 42,53 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015 per l’attuazione dell’arti-
colo 52, comma 2, lettere a), b) e c), si
provvede con le maggiori entrate derivanti
dall’aumento del contributo unificato di
cui all’articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, al quale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera a) le parole: « euro 37 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 43 »;

b) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera b) le parole: « euro 85 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 98 »;

c) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera c) le parole: « euro 206 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « euro 237 »;

d) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera d) le parole: « euro 450 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « euro 518 »;

e) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera e) le parole: « euro 660 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « euro 759 »;

f) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera f) le parole: « euro 1.056 » sono so-
stituite dalle seguenti: « euro 1.214 »;

g) all’articolo 13, comma 1, alla let-
tera g) le parole: « euro 1.466 » sono so-
stituite dalle seguenti: « euro 1.686 »;

h) all’articolo 13, il comma 2 è so-
stituito dal seguente: « 2. Per i processi di
esecuzione immobiliare il contributo do-
vuto è pari a euro 278. Per gli altri
processi esecutivi lo stesso importo è ri-
dotto della metà. Per i processi esecutivi
mobiliari di valore inferiore a 2.500 euro
il contributo dovuto è pari a euro 43. Per
i processi di opposizione agli atti esecutivi
il contributo dovuto è pari a euro 168. »;

i) all’articolo 13, comma 5, le parole:
« euro 740 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 851 ».

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro della giustizia provvede al moni-
toraggio delle minori entrate di cui alla
presente legge e riferisce in merito al
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel
caso si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previ-
sioni di cui al comma 1 del presente
articolo, il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia
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provvede, con proprio decreto, all’aumento
del contributo unificato di cui al mede-
simo comma 1, nella misura necessaria
alla copertura finanziaria delle minori
entrate risultanti dall’attività di monito-
raggio.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti ed alla adozione delle
misure di cui al secondo periodo.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 54.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.
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ALLEGATO 1
(art. 1, comma 6)

(in milioni di euro)

MINISTERO 2014 2015 2016 2017 2018 e
successivi

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 355,7 448,4 504,5 511,9 523,6

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO 55,6 88,5 90,5 83,6 85,1

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 21,5 7,0 6,0 6,0 6,1

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 13,5 37,2 47,5 49,0 50,5

MINISTERO DEGLI
AFFARI ESTERI 13,5 25,2 30,5 31,3 32,2

MINISTERO DELL’INTERNO 30,9 58,9 66,2 68,0 70,0

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL
TERRITORIO E DEL MARE 2,9 6,7 8,5 8,7 8,9

MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 113,0 165,0 170,0 163,7 165,7

MINISTERO DELLA DIFESA 89,5 254,6 362,7 373,6 382,9

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI 11,1 8,4 9,2 9,5 9,7

MINISTERO DELLA SALUTE 2,8 4,2 4,6 4,7 4,9

TOTALE 710,0 1.104,0 1.300,1 1.309,9 1.339,6
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A.C. 2486-A/R – Modificazioni
della Commissione

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 3, le parole da: « i tratte-
nimenti in servizio » fino a: « avvocati dello
Stato » sono sostituite dalle seguenti: « i
trattenimenti in servizio, pur se ancora
non disposti, per i magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari che alla
data di entrata in vigore del presente
decreto ne abbiano i requisiti ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503, e successive mo-
dificazioni »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

« 3-bis. In applicazione dell’articolo 59,
comma 9, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, e al fine
di salvaguardare la continuità didattica e
di garantire l’immissione in servizio fin dal
1o settembre, i trattenimenti in servizio del
personale della scuola sono fatti salvi fino
al 31 agosto 2014 o fino alla loro scadenza
se prevista in data anteriore.

3-ter. Con le procedure di cui all’arti-
colo 107 del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, si provvede all’ade-
guamento del decreto del Presidente della
Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, alle
disposizioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo. Nelle more del suddetto
adeguamento e della successiva nomina
dei consiglieri di Stato di cui all’articolo 14
del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 426 del 1984, i consiglieri di
Stato già nominati alla data di entrata in
vigore del presente decreto, di cui allo
stesso articolo 14, rimangono comunque in
servizio fino al 31 dicembre 2015 ove
abbiano raggiunto l’età per il collocamento
in quiescenza »;

il comma 4 è soppresso;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. All’articolo 72 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, il
comma 11 è sostituito dal seguente:

“11. Con decisione motivata con riferi-
mento alle esigenze organizzative e ai
criteri di scelta applicati e senza pregiu-
dizio per la funzionale erogazione dei
servizi, le pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, incluse le autorità
indipendenti, possono, a decorrere dalla
maturazione del requisito di anzianità
contributiva per l’accesso al pensiona-
mento, come rideterminato a decorrere
dal 1o gennaio 2012 dall’articolo 24,
commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, risolvere il rapporto di lavoro e il
contratto individuale anche del personale
dirigenziale, con un preavviso di sei mesi
e comunque non prima del raggiungi-
mento di un’età anagrafica che possa dare
luogo a riduzione percentuale ai sensi del
citato comma 10 dell’articolo 24. Le di-
sposizioni del presente comma non si
applicano al personale di magistratura e si
applicano, non prima del raggiungimento
del sessantacinquesimo anno di età, ai
dirigenti medici e del ruolo sanitario del
Servizio sanitario nazionale e, non prima
del raggiungimento del sessantottesimo
anno di età, ai responsabili di struttura
complessa. Le medesime disposizioni del
presente comma si applicano altresì, pre-
via verifica delle compatibilità finanziarie
da parte dell’INPS, ai professori universi-
tari, con decisione del senato accademico,
senza pregiudizio per la continuità dei
corsi di studio e comunque non prima del
termine dell’anno accademico nel quale
l’interessato ha compiuto il sessantotte-
simo anno di età, nonché ai soggetti che
abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
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e successive modificazioni. Per ciascun
professore universitario nei cui confronti
abbia adottato la decisione di cui al pre-
sente comma, la relativa università, nei
limiti delle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, procede prioritaria-
mente all’assunzione di almeno un nuovo
professore, con esclusione dei professori e
dei ricercatori a tempo indeterminato già
in servizio presso la stessa università, o
all’attivazione di almeno un nuovo con-
tratto per ricercatore a tempo determinato
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b),
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.” »;

al comma 6, alinea, sono premesse le
seguenti parole: « Fermo restando quanto
disposto dal comma 6-ter, » e dopo la
parola: « milioni », ovunque ricorre, sono
inserite le seguenti: « di euro »;

dopo il comma 6 sono inseriti i se-
guenti:

« 6-bis. Il secondo periodo del comma
2-quater dell’articolo 6 del decreto-legge
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente: “Le disposizioni
dell’articolo 24, comma 10, terzo e quarto
periodo, del citato decreto-legge n. 201 del
2011, in materia di riduzione percentuale
dei trattamenti pensionistici, non trovano
applicazione limitatamente ai soggetti che
maturano il previsto requisito di anzianità
contributiva entro il 31 dicembre 2017”.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, valutati in un milione di euro per
l’anno 2014, in 3 milioni di euro per l’anno
2015, in 7 milioni di euro per l’anno 2016,
in 14 milioni di euro per l’anno 2017 e in
16 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2018, si provvede:

a) quanto a un milione di euro per
l’anno 2014, a 3 milioni di euro per l’anno
2015 e a 2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2016, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione

« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2014, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero;

b) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2016, a 12 milioni di euro per
l’anno 2017 e a 14 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

6-quater. Ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali provvede al monitoraggio
degli oneri di cui al comma 6-bis del
presente articolo e riferisce in merito al
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel
caso si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previ-
sioni di cui al comma 6-ter del presente
articolo, il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, provvede mediante
riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggiore onere
risultante dall’attività di monitoraggio,
delle dotazioni finanziarie di parte cor-
rente aventi natura di spese rimodulabili
ai sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – (Disposizioni per il ri-
cambio generazionale nel comparto della
scuola). – 1. All’alinea del comma 14
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: “ad applicarsi”
sono inserite le seguenti: “al personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi
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dell’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni,”.

2. In considerazione della procedura di
ricognizione delle dichiarazioni ai fini del
collocamento in quiescenza del personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012, attivata
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca nel mese di ottobre
2013, il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto, con decorrenza dalla data
del 1o settembre 2014, nel limite massimo
di 4.000 soggetti e nei limiti dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 5.
L’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) prende in esame le domande
di pensionamento, inoltrate secondo mo-
dalità telematiche, in deroga alla norma-
tiva vigente, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dai la-
voratori di cui al comma 1 che intendono
avvalersi dei requisiti di accesso e del
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande
presentate, definendo un elenco numerico
delle stesse basato, ai fini di cui al quarto
periodo del presente comma e del relativo
ordine di priorità, su un criterio progres-
sivo risultante dalla somma dell’età ana-
grafica e dell’anzianità contributiva posse-
dute dai singoli richiedenti alla data del 31
dicembre 2012. Qualora dal monitoraggio
risulti il raggiungimento del limite nume-
rico delle domande di pensione determi-
nato ai sensi del primo periodo del pre-
sente comma, l’INPS non prende in esame
ulteriori domande di pensionamento fina-
lizzate a usufruire dei benefìci previsti
dalla disposizione di cui al comma 1.

3. Per i lavoratori che accedono al
beneficio di cui al comma 1 il trattamento
di fine rapporto, comunque denominato, è
corrisposto, nei termini e secondo le mo-
dalità stabiliti a legislazione vigente, assu-
mendo come termine iniziale del periodo
che precede l’erogazione del trattamento
stesso la data in cui sarebbe intervenuta la
cessazione del rapporto di lavoro in caso

di applicazione dei requisiti per l’accesso
al trattamento pensionistico previsti dal-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, nel te-
sto vigente prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

4. Le lavoratrici della scuola che entro
l’anno scolastico 2011/2012 abbiano ma-
turato, ai sensi dell’articolo 59, comma 9,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni, i requisiti per il
pensionamento, ai sensi delle disposizioni
vigenti prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, e successivamente alla medesima
data abbiano optato per la liquidazione
del trattamento pensionistico secondo le
regole di calcolo del sistema contributivo
ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, possono
chiedere che, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il trattamento loro
erogato sia ricalcolato sulla base delle
disposizioni dell’articolo 1, commi 12 e 13,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e del-
l’articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

5. Per l’attuazione dei commi 1, 2 e 3
è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
per l’anno 2014, di 105 milioni di euro per
l’anno 2015, di 101 milioni di euro per
l’anno 2016, di 94 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 81 milioni di euro per
l’anno 2018. Al relativo onere si provvede
ai sensi del comma 6.

6. Gli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificati dall’articolo 1 del
presente decreto, sono incrementati, a va-
lere sulle medesime tipologie di spesa,
nella misura di 35 milioni di euro per
l’anno 2014, di 105 milioni di euro per
l’anno 2015, di 101 milioni di euro per
l’anno 2016, di 94 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 81 milioni di euro per
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l’anno 2018. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono apportate le occor-
renti variazioni di bilancio.

7. Per l’attuazione del comma 4 è
autorizzata la spesa di 600.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2014. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 319,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e
successive modificazioni.

ART. 1-ter. – (Rifinanziamento dell’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia anticipata
per i giornalisti). – 1. Per le finalità di cui
all’articolo 41-bis, comma 7, primo pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, è autoriz-
zata la spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2014, 9 milioni di euro per l’anno
2015, 13 milioni di euro per l’anno 2016,
13 milioni di euro per l’anno 2017, 10,8
milioni di euro per l’anno 2018 e 3 milioni
di euro per l’anno 2019. Con riferimento
al primo periodo del presente comma si
applica quanto previsto dal secondo pe-
riodo del comma 7 dell’articolo 41-bis del
predetto decreto-legge n. 207 del 2008. Al
secondo periodo del comma 7 dell’articolo
41-bis del predetto decreto-legge n. 207
del 2008, le parole: “all’importo massimo
di 20 milioni di euro annui” sono sostituite
dalle seguenti: “all’importo massimo di 20
milioni di euro annui fino all’anno 2013,
23 milioni di euro nell’anno 2014, 29
milioni di euro nell’anno 2015, 33 milioni
di euro nell’anno 2016, 33 milioni di euro
nell’anno 2017, 30,8 milioni di euro nel-
l’anno 2018, 23 milioni di euro nell’anno
2019 e 20 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020”.

2. I trattamenti di vecchiaia anticipata
di cui all’articolo 37, comma 1, lettera b),
della legge 5 agosto 1981, n. 416, e suc-
cessive modificazioni, finanziati ai sensi
del presente articolo sono erogati in favore
di giornalisti dipendenti da aziende che
hanno presentato al Ministero del lavoro e

delle politiche sociali piani di ristruttura-
zione o riorganizzazione in data anteriore
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e a condizione che prevedano,
anche mediante integrazione dei piani di
ristrutturazione o riorganizzazione azien-
dale già presentati, la contestuale assun-
zione di personale giornalistico in possesso
di competenze professionali coerenti con
la realizzazione dei programmi di rilancio
e sviluppo aziendale, nel rapporto minimo
di un’assunzione a tempo indeterminato
ogni tre prepensionamenti. Tale condi-
zione non si applica alle imprese i cui
accordi prevedano un massimo di cinque
prepensionamenti.

3. L’instaurazione di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo di cui agli articoli
2222 e seguenti del codice civile, anche in
forma di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, ovvero la sottoscrizione di con-
tratti per la cessione del diritto d’autore,
con i giornalisti che abbiano optato per i
trattamenti di vecchiaia anticipata finan-
ziati ai sensi del presente articolo, com-
porta la revoca del finanziamento con-
cesso, anche nel caso in cui il rapporto di
lavoro sia instaurato con un’azienda di-
versa facente capo al medesimo gruppo
editoriale.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2014, a 9 milioni di euro per l’anno
2015 e a 6,8 milioni di euro per l’anno
2016, mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 261, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147;

b) quanto a 6,2 milioni di euro per
l’anno 2016, a 13 milioni di euro per
l’anno 2017, a 10,8 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello
Stato, per pari importo e per i medesimi
anni, delle risorse disponibili su apposita
contabilità speciale, su cui affluiscono 22
milioni di euro per l’anno 2014 e 11
milioni di euro per l’anno 2015 della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 261, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

5. Alla compensazione dei conseguenti
effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica recati dal comma 4 si provvede
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive mo-
dificazioni, pari a 6,2 milioni di euro per
l’anno 2016, a 13 milioni di euro per
l’anno 2017, a 10,8 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3 milioni di euro per
l’anno 2019.

6. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, e successive mo-
dificazioni, è incrementato di 22 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 11 milioni per
l’anno 2015.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

All’articolo 2:

al comma 1:

al capoverso 1-bis, lettera b), le
parole: « tre mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « sei mesi »;

il capoverso 1-ter è sostituito dal
seguente:

« 1-ter. In caso di inosservanza dei
termini di cui al comma 1-bis, il presi-
dente della Commissione referente, entro
il termine di trenta giorni, provvede alla
formulazione della proposta »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Al terzo periodo del secondo
comma dell’articolo 30 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 settembre
1958, n. 916, e successive modificazioni, le
parole: “Prima che siano trascorsi due
anni” sono sostituite dalle seguenti: “Prima
che sia trascorso un anno” »;

al comma 2, le parole: « La disposi-
zione di cui al comma 1-bis dell’articolo
13 del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, come introdotta dal comma 1, si
applica » sono sostituite dalle seguenti: « Le
disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter
dell’articolo 13 del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, introdotte dal comma
1 del presente articolo, si applicano»;

al comma 3, le parole: « due anni di
servizio » sono sostituite dalle seguenti:
« tre anni di servizio dalla vacanza »;

al comma 4, le parole da: « Contro »
fino a: « manifesto. » sono soppresse e le
parole: « dei predetti provvedimenti » sono
sostituite dalle seguenti: « dei provvedi-
menti concernenti il conferimento degli
incarichi direttivi e semidirettivi »;

dopo il comma 4 è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis. Al comma 4 dell’articolo 16 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: “15 luglio
2014” sono sostituite dalle seguenti: “15
ottobre 2014” ».

All’articolo 3:

al comma 1, il terzo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Ai Corpi di polizia, al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al
comparto della scuola e alle università si
applica la normativa di settore. »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

« 3-bis. Al fine di incrementare i servizi
di prevenzione e di controllo del territorio
connessi allo svolgimento di Expo Milano
2015, le Forze di polizia, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 2199 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e
successive modificazioni, sono autorizzate,
in via straordinaria, per l’immissione nei
rispettivi ruoli iniziali, ai sensi del mede-
simo articolo 2199, allo scorrimento delle
graduatorie dei concorsi indetti per l’anno
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2013 e approvate entro il 31 ottobre 2014,
ferme restando le assunzioni dei volontari
in ferma prefissata quadriennale, ai sensi
del comma 4, lettera b), dello stesso arti-
colo 2199, relative ai predetti concorsi.
Alle assunzioni di cui al presente comma
si provvede nell’ambito delle autorizza-
zioni previste dalla normativa vigente.

3-ter. Per la Polizia di Stato, le assun-
zioni di cui al comma 3-bis del presente
articolo sono disposte con decorrenza dal
1o settembre 2014, nell’ambito delle auto-
rizzazioni alle assunzioni di cui all’articolo
1, comma 464, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e dell’apposito fondo ivi
previsto per la parte relativa alla Polizia di
Stato.

3-quater. I vincitori del concorso per
allievo agente della Polizia di Stato indetto
nell’anno 2014 ai sensi dell’articolo 2199
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e successive modifica-
zioni, sono assunti con decorrenza dal 1o

gennaio 2015, nell’ambito delle residue
autorizzazioni alle assunzioni di cui al
comma 3-ter del presente articolo e di
quelle già previste, per l’anno 2015, dal-
l’articolo 66, comma 9-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni.

3-quinquies. Per il Corpo di polizia
penitenziaria, le assunzioni di cui al
comma 3-bis del presente articolo sono
disposte, entro l’anno 2014, con i fondi
delle autorizzazioni alle assunzioni di cui
all’articolo 1, comma 464, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e dell’apposito
fondo ivi previsto per la parte relativa alla
polizia penitenziaria.

3-sexies. Le assunzioni di personale nel
Corpo di polizia penitenziaria, già previste
per l’anno 2015 dall’articolo 66, comma
9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, sono effettuate a decorrere
dal 1o gennaio 2015 utilizzando la gra-
duatoria dei concorsi indicati al comma
3-bis del presente articolo.

3-septies. All’attuazione di quanto pre-
visto dai commi 3-bis, 3-ter, 3-quater,

3-quinquies e 3-sexies si provvede nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

3-octies. Per garantire gli standard ope-
rativi e i livelli di efficienza e di efficacia
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la
dotazione organica della qualifica di vigile
del fuoco del predetto Corpo è incremen-
tata di 1.030 unità; conseguentemente la
dotazione organica del ruolo dei vigili del
fuoco di cui alla tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
e successive modificazioni, è incrementata
di 1.030 unità.

3-novies. Per la copertura dei posti
portati in aumento nella qualifica di vigile
del fuoco ai sensi del comma 3-octies, è
autorizzata l’assunzione di 1.000 unità
mediante il ricorso, in parti uguali, alle
graduatorie di cui all’articolo 8 del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e di 30 unità secondo le
modalità di cui all’articolo 148 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, per le
finalità ivi previste.

3-decies. Gli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi 3-octies e
3-novies sono determinati nel limite mas-
simo complessivo di euro 130.843 per
l’anno 2014, di euro 24.276.826 per l’anno
2015 e di euro 42.051.482 a decorrere
dall’anno 2016. Ai predetti oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti di spesa per la retribu-
zione del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, iscritti nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, nell’ambito della missione “Soccorso
civile”.

3-undecies. L’impiego del personale vo-
lontario, ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e succes-
sive modificazioni, è disposto nel limite
dell’autorizzazione annuale di spesa, pari
a euro 48.850.356 per l’anno 2015 e a euro
31.075.700 a decorrere dall’anno 2016 »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Per l’assoluta esigenza di assi-
curare la funzionalità e l’efficienza del-
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l’area produttiva industriale e, in partico-
lare, degli arsenali e degli stabilimenti
militari, in deroga all’articolo 2, comma
11, alinea, primo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e successive modificazioni, il Mi-
nistero della difesa, nell’anno 2014, anche
in presenza di posizioni soprannumerarie,
è autorizzato ad assumere i ventiquattro
vincitori del concorso per assistente tec-
nico del settore motoristico e meccanico,
di cui all’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 59 del 27
luglio 2007, risultanti dalle graduatorie di
merito approvate con decreto dirigenziale
in data 15 dicembre 2008. Per l’attuazione
del presente comma è autorizzata la spesa
di 434.000 euro per l’anno 2014 e di
866.382 euro annui a decorrere dall’anno
2015. Al relativo onere, pari a 434.000
euro per l’anno 2014 e a 866.382 euro
annui a decorrere dall’anno 2015, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2014, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Il Ministero della difesa comunica alla
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica e al
Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato le assunzioni effettuate ai
sensi del presente comma e i relativi
oneri »;

al comma 5 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , fermo restando quanto
previsto dal medesimo articolo 18, comma
2-bis, come da ultimo modificato dal
comma 5-quinquies del presente articolo »;

dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Dopo il comma 557-ter dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è inserito il seguente:

“557-quater. Ai fini dell’applicazione
del comma 557, a decorrere dall’anno
2014 gli enti assicurano, nell’ambito della
programmazione triennale dei fabbisogni
di personale, il contenimento delle spese di
personale con riferimento al valore medio
del triennio precedente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione”.

5-ter. Alle amministrazioni di cui al
comma 5 del presente articolo si applicano
i princìpi di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, attraverso la co-
municazione al Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri per quanto di compe-
tenza dello stesso.

5-quater. Fermi restando i vincoli ge-
nerali sulla spesa di personale, gli enti
indicati al comma 5, la cui incidenza delle
spese di personale sulla spesa corrente è
pari o inferiore al 25 per cento, possono
procedere ad assunzioni a tempo indeter-
minato, a decorrere dal 1° gennaio 2014,
nel limite dell’80 per cento della spesa
relativa al personale di ruolo cessato dal
servizio nell’anno precedente e nel limite
del 100 per cento a decorrere dall’anno
2015.

5-quinquies. All’articolo 18, comma
2-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, le parole: “fermo restando il
contratto nazionale in vigore al 1° gennaio
2014” sono soppresse »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. I contratti di lavoro a tempo
determinato delle province, prorogati fino
al 31 dicembre 2014 ai sensi dell’articolo
4, comma 9, del decreto-legge 31 agosto
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2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
possono essere ulteriormente prorogati,
alle medesime finalità e condizioni, fino
all’insediamento dei nuovi soggetti istitu-
zionali così come previsto dalla legge 7
aprile 2014, n. 56. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica »;

il comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. All’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 8 è abrogato;

b) al comma 28, dopo il secondo
periodo sono inseriti i seguenti: “I limiti di
cui al primo e al secondo periodo non si
applicano, anche con riferimento ai lavori
socialmente utili, ai lavori di pubblica
utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in
cui il costo del personale sia coperto da
finanziamenti specifici aggiuntivi o da
fondi dell’Unione europea; nell’ipotesi di
cofinanziamento, i limiti medesimi non si
applicano con riferimento alla sola quota
finanziata da altri soggetti” »;

dopo il comma 10 è aggiunto il se-
guente:

« 10-bis. Il rispetto degli adempimenti e
delle prescrizioni di cui al presente arti-
colo da parte degli enti locali viene cer-
tificato dai revisori dei conti nella rela-
zione di accompagnamento alla delibera di
approvazione del bilancio annuale del-
l’ente. In caso di mancato adempimento, il
prefetto presenta una relazione al Mini-
stero dell’interno. Con la medesima rela-
zione viene altresì verificato il rispetto
delle prescrizioni di cui al comma 4 del-
l’articolo 11 del presente decreto ».

All’articolo 4:

al comma 1:

al capoverso 1:

al secondo periodo, le parole:
« criteri di scelta » sono sostituite dalle

seguenti: « requisiti e le competenze pro-
fessionali richieste »;

al terzo periodo, le parole: « in
attesa dell’introduzione » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’introduzione »;

dopo il capoverso 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. L’amministrazione di destina-
zione provvede alla riqualificazione dei
dipendenti la cui domanda di trasferi-
mento è accolta, eventualmente avvalen-
dosi, ove sia necessario predisporre per-
corsi specifici o settoriali di formazione,
della Scuola nazionale dell’amministra-
zione. All’attuazione del presente comma
si provvede utilizzando le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica »;

al capoverso 2:

i periodi primo, secondo e terzo
sono sostituiti dai seguenti: « Nell’ambito
dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2,
comma 2, i dipendenti possono essere
trasferiti all’interno della stessa ammini-
strazione o, previo accordo tra le ammi-
nistrazioni interessate, in altra ammini-
strazione, in sedi collocate nel territorio
dello stesso comune ovvero a distanza non
superiore a cinquanta chilometri dalla
sede cui sono adibiti. Ai fini del presente
comma non si applica il terzo periodo del
primo comma dell’articolo 2103 del codice
civile »;

al quarto periodo, dopo le parole:
« pubblica amministrazione, » sono inserite
le seguenti: « previa consultazione con le
confederazioni sindacali rappresentative
e »;

è aggiunto, in fine, il seguente periodo :
« Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano ai dipendenti con figli di età
inferiore a tre anni, che hanno diritto al
congedo parentale, e ai soggetti di cui
all’articolo 33, comma 3, della legge 5
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febbraio 1992, n. 104, e successive modi-
ficazioni, con il consenso degli stessi alla
prestazione della propria attività lavora-
tiva in un’altra sede »;

al capoverso comma 2.3, quarto pe-
riodo, dopo le parole: « degli uffici giudi-
ziari che presentino rilevanti carenze di
personale » sono aggiunte le seguenti: « e
conseguentemente alla piena applicazione
della riforma delle province di cui alla
legge 7 aprile 2014, n. 56 »;

al capoverso comma 2.4, secondo pe-
riodo, le parole: « si provvede » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il fondo di cui al
comma 2.3 può essere rideterminato »;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. Ai fini della predisposizione di
un piano di revisione dell’utilizzo del per-
sonale comandato e nelle more della de-
finizione delle procedure di mobilità, sono
fatti salvi, anche per l’anno scolastico
2014/2015, i provvedimenti di colloca-
mento fuori ruolo di cui all’articolo 1,
comma 58, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e successive modificazioni.

1-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 1-bis si provvede, per un
importo pari a 3,3 milioni di euro, di cui
1,1 milioni di euro per l’anno 2014 e 2,2
milioni di euro per l’anno 2015, a valere
sui risparmi di cui all’articolo 58, comma
5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98.

1-quater. Per agevolare il transito del-
l’erogazione dei servizi di volo dell’ambito
militare alla società ENAV Spa negli ae-
roporti di Roma – Ciampino, Verona –
Villafranca, Brindisi – Casale, Rimini e
Treviso, il personale militare, in possesso
delle abilitazioni di controllore del traffico
militare ivi impiegato, può transitare, a
domanda, nei corrispondenti ruoli del per-
sonale civile dell’ENAV Spa, entro il limite
del relativo fabbisogno, secondo i criteri di
mobilità geografica e di anzianità di ser-
vizio e senza limite di età anagrafica,
nonché nei limiti della sostenibilità finan-
ziaria consentita dal bilancio della mede-

sima società. L’inquadramento del perso-
nale avviene sulla base di apposite tabelle
di equiparazione tra i livelli di inquadra-
mento previsti dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro relativo al personale
civile dell’ENAV Spa e quelli del personale
appartenente al corpo militare. Dall’attua-
zione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica ».

All’articolo 5:

comma 1, lettera b):

le parole: « alla fine del comma 4 è
inserito il seguente periodo: » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al comma 4 sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: »; dopo
le parole: « o categoria » sono inserite le
seguenti: « di un solo livello per ciascuna
delle suddette fattispecie » e dopo le parole:
« di cui all’articolo 33, comma 8 » sono
inserite le seguenti: « . Il personale ricollo-
cato ai sensi del periodo precedente non
ha diritto all’indennità di cui all’articolo
33, comma 8, e mantiene il diritto di
essere successivamente ricollocato nella
propria originaria qualifica e categoria di
inquadramento, anche attraverso le pro-
cedure di mobilità volontaria di cui all’ar-
ticolo 30. In sede di contrattazione collet-
tiva con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative possono essere
stabiliti criteri generali per l’applicazione
delle disposizioni di cui al quinto e al sesto
periodo ».

All’articolo 6:

al comma 1, le parole da: « di cui al
primo periodo » fino a: « organi costitu-
zionali » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al primo periodo e degli enti e società
da esse controllati, ad eccezione dei com-
ponenti delle giunte degli enti territoriali e
dei componenti o titolari degli organi
elettivi degli enti di cui all’articolo 2,
comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
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Incarichi e collaborazioni sono consentiti,
esclusivamente a titolo gratuito e per una
durata non superiore a un anno, non
prorogabile né rinnovabile, presso cia-
scuna amministrazione. Devono essere
rendicontati eventuali rimborsi di spese,
corrisposti nei limiti fissati dall’organo
competente dell’amministrazione interes-
sata. Gli organi costituzionali si adeguano
alle disposizioni del presente comma nel-
l’ambito della propria autonomia ».

All’articolo 7:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Per le Forze di polizia ad or-
dinamento civile e per il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di cui all’articolo 19
della legge 4 novembre 2010, n. 183, in
sostituzione della riduzione di cui al
comma 1 del presente articolo e con la
stessa decorrenza, per ciascuna riunione
sindacale, tenuta su convocazione dell’am-
ministrazione, un solo rappresentante per
ciascuna organizzazione può gravare sui
permessi di cui all’articolo 32, comma 4,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 giugno 2002, n. 164, per le Forze
di polizia ad ordinamento civile. Per il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, un
solo rappresentante per ciascuna organiz-
zazione può gravare sui permessi di cui
all’articolo 40, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 maggio
2008, recante “Recepimento dell’accordo
sindacale integrativo per il personale non
direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco”, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 168 del 19 luglio 2008, per il
personale non direttivo e non dirigente, e
di cui all’articolo 23, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 7 maggio
2008, recante “Recepimento dell’accordo
sindacale integrativo per il personale di-
rettivo e dirigente del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco”, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 168 del 19 luglio 2008, per il personale
direttivo e dirigente. Eventuali ulteriori
permessi per le predette finalità devono

essere computati nel monte ore di cui al
comma 2 dei citati articoli 40 e 23, a
carico di ciascuna organizzazione sinda-
cale ».

al comma 2, la parola: « riduzione » è
sostituita dalla seguente: « ridetermina-
zione »;

al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In tale ambito è possi-
bile definire, con invarianza di spesa,
forme di utilizzo compensativo tra distac-
chi e permessi sindacali ».

All’articolo 8:

al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

« a) le parole: “compresi quelli di
titolarità dell’ufficio di gabinetto” sono
sostituite dalle seguenti: “ compresi quelli,
comunque denominati, negli uffici di di-
retta collaborazione, ivi inclusi quelli di
consulente giuridico, nonché quelli di
componente degli organismi indipendenti
di valutazione,” »;

il comma 3 è soppresso.

L’articolo 9 è sostituito dal seguente:

« ART. 9. – (Riforma degli onorari del-
l’Avvocatura generale dello Stato e delle
avvocature degli enti pubblici). – 1. I
compensi professionali corrisposti dalle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, agli avvocati dipendenti delle am-
ministrazioni stesse, ivi incluso il perso-
nale dell’Avvocatura dello Stato, sono
computati ai fini del raggiungimento del
limite retributivo di cui all’articolo 23-ter
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni.

2. Sono abrogati il comma 457 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e il terzo comma dell’articolo 21
del testo unico di cui al regio decreto 30
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ottobre 1933, n. 1611. L’abrogazione del
citato terzo comma ha efficacia relativa-
mente alle sentenze depositate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. Nelle ipotesi di sentenza favorevole
con recupero delle spese legali a carico
delle controparti, le somme recuperate
sono ripartite tra gli avvocati dipendenti
delle amministrazioni di cui al comma 1,
esclusi gli avvocati e i procuratori dello
Stato, nella misura e con le modalità
stabilite dai rispettivi regolamenti e dalla
contrattazione collettiva ai sensi del
comma 5 e comunque nel rispetto dei
limiti di cui al comma 7. La parte rima-
nente delle suddette somme è riversata nel
bilancio dell’amministrazione.

4. Nelle ipotesi di sentenza favorevole
con recupero delle spese legali a carico
delle controparti, il cinquanta per cento
delle somme recuperate è ripartito tra gli
avvocati e procuratori dello Stato secondo
le previsioni regolamentari dell’Avvocatura
dello Stato, adottate ai sensi del comma 5.
Un ulteriore venticinque per cento delle
suddette somme è destinato a borse di
studio per lo svolgimento della pratica
forense presso l’Avvocatura dello Stato, da
attribuire previa procedura di valutazione
comparativa. Il rimanente venticinque per
cento è destinato al Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e successive modifi-
cazioni.

5. I regolamenti dell’Avvocatura dello
Stato e degli altri enti pubblici e i contratti
collettivi prevedono criteri di riparto delle
somme di cui al primo periodo del comma
3 e al primo periodo del comma 4 in base
al rendimento individuale, secondo criteri
oggettivamente misurabili che tengano
conto tra l’altro della puntualità negli
adempimenti processuali. I suddetti rego-
lamenti e contratti collettivi definiscono
altresì i criteri di assegnazione degli affari
consultivi e contenziosi, da operare ove
possibile attraverso sistemi informatici, se-
condo princìpi di parità di trattamento e
di specializzazione professionale.

6. In tutti i casi di pronunciata com-
pensazione integrale delle spese, ivi com-
presi quelli di transazione dopo sentenza
favorevole alle amministrazioni pubbliche
di cui al comma 1, ai dipendenti, ad
esclusione del personale dell’Avvocatura
dello Stato, sono corrisposti compensi pro-
fessionali in base alle norme regolamen-
tari o contrattuali vigenti e nei limiti dello
stanziamento previsto, il quale non può
superare il corrispondente stanziamento
relativo all’anno 2013. Nei giudizi di cui
all’articolo 152 delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, pos-
sono essere corrisposti compensi profes-
sionali in base alle norme regolamentari o
contrattuali delle relative amministrazioni
e nei limiti dello stanziamento previsto. Il
suddetto stanziamento non può superare il
corrispondente stanziamento relativo al
2013.

7. I compensi professionali di cui al
comma 3 e al primo periodo del comma 6
possono essere corrisposti in modo da
attribuire a ciascun avvocato una somma
non superiore al suo trattamento econo-
mico complessivo.

8. Il primo periodo del comma 6 si
applica alle sentenze depositate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. I commi 3, 4 e 5 e il
secondo e il terzo periodo del comma 6
nonché il comma 7 si applicano a decorrere
dall’adeguamento dei regolamenti e dei
contratti collettivi di cui al comma 5, da
operare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. In assenza del suddetto ade-
guamento, a decorrere dal 1o gennaio 2015,
le amministrazioni pubbliche di cui al
comma 1, non possono corrispondere com-
pensi professionali agli avvocati dipendenti
delle amministrazioni stesse, ivi incluso il
personale dell’Avvocatura dello Stato.

9. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare minori risparmi ri-
spetto a quelli già previsti a legislazione
vigente e considerati nei saldi tendenziali
di finanza pubblica ».
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All’articolo 10, dopo il comma 2 sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Negli enti locali privi di dipen-
denti con qualifica dirigenziale, e comun-
que a tutti i segretari comunali che non
hanno qualifica dirigenziale, una quota del
provento annuale spettante al comune ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma,
della legge 15 novembre 1973, n. 734,
come sostituito dal comma 2 del presente
articolo, per gli atti di cui ai numeri 1, 2,
3, 4 e 5 della tabella D allegata alla legge
8 giugno 1962, n. 604, e successive modi-
ficazioni, è attribuita al segretario comu-
nale rogante, in misura non superiore a un
quinto dello stipendio in godimento.

2-ter. Le norme di cui al presente
articolo non si applicano per le quote già
maturate alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2-quater. All’articolo 97, comma 4, let-
tera c), del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le pa-
role: “può rogare tutti i contratti nei quali
l’ente è parte ed autenticare” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “roga, su richiesta
dell’ente, i contratti nei quali l’ente è parte
e autentica” ».

All’articolo 11:

al comma 1, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

“5. Per il periodo di durata degli inca-
richi di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo nonché dell’incarico di cui all’ar-
ticolo 108, i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni sono collocati in aspetta-
tiva senza assegni, con riconoscimento del-
l’anzianità di servizio.” »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Il comma 6-quater dell’articolo 19
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, è sostituito dal seguente:

“6 -quater. Per gli enti di ricerca di cui
all’articolo 8 del regolamento di cui al

decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 dicembre 1993, n. 593, il nu-
mero complessivo degli incarichi conferi-
bili ai sensi del comma 6 è elevato rispet-
tivamente al 20 per cento della dotazione
organica dei dirigenti appartenenti alla
prima fascia e al 30 per cento della
dotazione organica dei dirigenti apparte-
nenti alla seconda fascia, a condizione che
gli incarichi eccedenti le percentuali di cui
al comma 6 siano conferiti a personale in
servizio con qualifica di ricercatore o
tecnologo previa selezione interna volta ad
accertare il possesso di comprovata espe-
rienza pluriennale e specifica professiona-
lità da parte dei soggetti interessati nelle
materie oggetto dell’incarico, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente” »;

al comma 3, dopo le parole: « tempo
determinato » sono inserite le seguenti: « ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, nonché ai sensi
di disposizioni normative di settore riguar-
danti incarichi della medesima natura,
previa selezione pubblica ai sensi dell’ar-
ticolo 110, comma 1, del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, come sostituito dal comma 1, let-
tera a), del presente articolo, » e le parole:
« è fissato nel » sono sostituite dalle se-
guenti: « può raggiungere il livello massimo
del »;

dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. All’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: “articolo 70, comma
1, del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276.” è inserito il seguente pe-
riodo: “Le limitazioni previste dal presente
comma non si applicano agli enti locali in
regola con l’obbligo di riduzione delle
spese di personale di cui ai commi 557 e
562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni,
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente”.
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4-ter. Nei confronti dei comuni colpiti
dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, i
vincoli di spesa di personale di cui al
comma 557 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, a decorrere dall’anno 2014 e
per tutto il periodo dello stato di emer-
genza, si applicano con riferimento alla
spesa di personale dell’anno 2011. Nei
confronti dei predetti comuni colpiti dal
sisma, i vincoli assunzionali di cui al
comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, come da ultimo modificato dal
presente articolo, non si applicano a de-
correre dall’anno 2013 e per tutto il pre-
detto periodo dello stato di emergenza.

4-quater. All’articolo 16 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e successive modificazioni,
dopo il comma 31 è aggiunto il seguente:

“31-bis. A decorrere dall’anno 2014, le
disposizioni dell’articolo 1, comma 557,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, in materia di
riduzione delle spese di personale, non si
applicano ai comuni con popolazione com-
presa tra 1.001 e 5.000 abitanti per le sole
spese di personale stagionale assunto con
forme di contratto a tempo determinato,
che sono strettamente necessarie a garan-
tire l’esercizio delle funzioni di polizia
locale in ragione di motivate caratteristi-
che socio-economiche e territoriali con-
nesse a significative presenze di turisti,
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente” ».

All’articolo 12:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Una quota del Fondo di cui al
comma 1 non superiore a 100.000 euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015 è
destinata anche a reintegrare gli oneri
assicurativi di cui all’articolo 4 della legge
11 agosto 1991, n. 266, relativi alle orga-
nizzazioni di volontariato, già costituite

alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, che eser-
citano attività di utilità sociale nei territori
montani ».

L’articolo 13 è sostituito dal seguente:

« ART. 13. – (Abrogazione dei commi 5 e
6 dell’articolo 92 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in ma-
teria di incentivi per la progettazione). – 1.
I commi 5 e 6 dell’articolo 92 del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, sono abrogati ».

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« ART. 13-bis. – (Fondi per la progetta-
zione e l’innovazione). – 1. Dopo il comma
7 dell’articolo 93 del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
sono inseriti i seguenti:

“7-bis. A valere sugli stanziamenti di
cui al comma 7, le amministrazioni pub-
bliche destinano ad un fondo per la pro-
gettazione e l’innovazione risorse finanzia-
rie in misura non superiore al 2 per cento
degli importi posti a base di gara di
un’opera o di un lavoro; la percentuale
effettiva è stabilita da un regolamento
adottato dall’amministrazione, in rapporto
all’entità e alla complessità dell’opera da
realizzare.

7-ter. L’80 per cento delle risorse
finanziarie del fondo per la progettazione
e l’innovazione è ripartito, per ciascuna
opera o lavoro, con le modalità e i criteri
previsti in sede di contrattazione decen-
trata integrativa del personale e adottati
nel regolamento di cui al comma 7-bis,
tra il responsabile del procedimento e gli
incaricati della redazione del progetto,
del piano della sicurezza, della direzione
dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro
collaboratori; gli importi sono compren-
sivi anche degli oneri previdenziali e
assistenziali a carico dell’amministra-
zione. Il regolamento definisce i criteri di

Atti Parlamentari — 62 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



riparto delle risorse del fondo, tenendo
conto delle responsabilità connesse alle
specifiche prestazioni da svolgere, con
particolare riferimento a quelle effettiva-
mente assunte e non rientranti nella
qualifica funzionale ricoperta, della com-
plessità delle opere, escludendo le attività
manutentive, e dell’effettivo rispetto, in
fase di realizzazione dell’opera, dei tempi
e dei costi previsti dal quadro economico
del progetto esecutivo. Il regolamento sta-
bilisce altresì i criteri e le modalità per
la riduzione delle risorse finanziarie con-
nesse alla singola opera o lavoro a fronte
di eventuali incrementi dei tempi o dei
costi previsti dal quadro economico del
progetto esecutivo, redatto nel rispetto
dell’articolo 16 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, depurato del ribasso
d’asta offerto. Ai fini dell’applicazione del
terzo periodo del presente comma, non
sono computati nel termine di esecuzione
dei lavori i tempi conseguenti a sospen-
sioni per accadimenti elencati all’articolo
132, comma 1, lettere a), b), c) e d). La
corresponsione dell’incentivo è disposta
dal dirigente o dal responsabile di ser-
vizio preposto alla struttura competente,
previo accertamento positivo delle speci-
fiche attività svolte dai predetti dipen-
denti. Gli incentivi complessivamente cor-
risposti nel corso dell’anno al singolo
dipendente, anche da diverse amministra-
zioni, non possono superare l’importo del
50 per cento del trattamento economico
complessivo annuo lordo. Le quote parti
dell’incentivo corrispondenti a prestazioni
non svolte dai medesimi dipendenti, in
quanto affidate a personale esterno al-
l’organico dell’amministrazione medesima,
ovvero prive del predetto accertamento,
costituiscono economie. Il presente
comma non si applica al personale con
qualifica dirigenziale.

7-quater. Il restante 20 per cento delle
risorse finanziarie del fondo per la pro-
gettazione e l’innovazione è destinato al-
l’acquisto da parte dell’ente di beni, stru-
mentazioni e tecnologie funzionali a pro-
getti di innovazione, di implementazione
delle banche dati per il controllo e il

miglioramento della capacità di spesa per
centri di costo nonché all’ammoderna-
mento e all’accrescimento dell’efficienza
dell’ente e dei servizi ai cittadini.

7-quinquies. Gli organismi di diritto
pubblico e i soggetti di cui all’articolo 32,
comma 1, lettere b) e c), possono adottare
con proprio provvedimento criteri analo-
ghi a quelli di cui ai commi 7-bis, 7-ter e
7-quater del presente articolo” ».

All’articolo 14:

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Le procedure previste dall’ar-
ticolo 3, comma 1, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
14 settembre 2011, n. 222, relative al-
l’anno 2014, sono indette entro il 28 feb-
braio 2015, previa revisione del regola-
mento di cui all’articolo 16, comma 2,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

« 3-bis. Alla legge 30 dicembre 2010,
n. 240, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 15, comma 2, la parola:
“trenta” è sostituita dalla seguente: “venti”;

b) all’articolo 16:

1) al comma 1, le parole: “durata
quadriennale” sono sostituite dalle se-
guenti: “durata di sei anni”;

2) al comma 3:

2.1) alla lettera a), la parola:
“analitica” è soppressa, le parole: “area
disciplinare” sono sostituite dalle seguenti:
“settore concorsuale” e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “, sentiti il CUN e
l’ANVUR”;

2.2) alla lettera b), la parola:
“dodici” è sostituita dalla seguente: “dieci”;

2.3) alla lettera c), le parole: “con
apposito decreto ministeriale” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “con la medesima
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procedura adottata per la loro definizione;
la prima verifica è effettuata dopo il primo
biennio”;

2.4) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

“d) la presentazione della domanda
per il conseguimento dell’abilitazione
senza scadenze prefissate, con le modalità
individuate nel regolamento medesimo; il
regolamento disciplina altresì il termine
entro il quale inderogabilmente deve es-
sere conclusa la valutazione di ciascuna
domanda e le modalità per l’eventuale
ritiro della stessa a seguito della conosci-
bilità dei parametri utilizzati dalla com-
missione per il singolo candidato nell’am-
bito dei criteri e dei parametri di cui alla
lettera a)”;

2.5) alla lettera f), la parola:
“quattro” è sostituita dalla seguente: “cin-
que”, le parole da: “e sorteggio di un
commissario” fino a: “(OCSE)” sono sop-
presse e sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “. Nel rispetto della rappresen-
tanza proporzionale di cui alla lettera i) e
fatta salva la durata biennale della com-
missione, il regolamento di cui al presente
comma può disciplinare la graduale sosti-
tuzione dei membri della commissione”;

2.6) alla lettera g), le parole da:
“la corresponsione” fino alla fine della
lettera sono soppresse;

2.7) alla lettera i), le parole da: “il
sorteggio” fino a: “ordinari” sono sostituite
dalle seguenti: “il sorteggio di cui alla
lettera h) garantisce la rappresentanza fin
dove possibile proporzionale dei settori
scientifico-disciplinari all’interno della
commissione e la partecipazione di al-
meno un commissario per ciascun settore
scientifico-disciplinare compreso nel set-
tore concorsuale al quale afferiscano al-
meno dieci professori ordinari;” e dopo le
parole: “delle caratteristiche di cui alla
lettera h);” sono inserite le seguenti: “il
parere è obbligatorio nel caso di candidati
afferenti ad un settore scientifico-discipli-
nare non rappresentato nella commis-
sione;”;

2.8) alla lettera m), le parole da:
“a partecipare” fino alla fine della lettera
sono sostituite dalle seguenti: “a presen-
tare una nuova domanda di abilitazione,
per lo stesso settore e per la stessa fascia
o per la fascia superiore, nel corso dei
dodici mesi successivi alla data di presen-
tazione della domanda e, in caso di con-
seguimento dell’abilitazione, a presentare
una nuova domanda di abilitazione, per lo
stesso settore e per la stessa fascia, nei
quarantotto mesi successivi al consegui-
mento della stessa”;

2.9) dopo la lettera m) è inserita
la seguente:

“m-bis) l’applicazione alle procedure
di abilitazione, in quanto compatibili, delle
norme previste dall’articolo 9 del decreto-
legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno
1995, n. 236”.

3-ter. I candidati che hanno presentato
domanda, con esito negativo, per il con-
seguimento dell’abilitazione scientifica na-
zionale nella tornata 2012 e in quella 2013
possono ripresentare domanda a decor-
rere dal 1o marzo 2015. La durata del-
l’abilitazione scientifica nazionale conse-
guita nelle tornate 2012 e 2013 è di sei
anni.

3-quater. All’articolo 1, comma 9, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, le parole
da: “previo parere di una commissione” a:
“proposta la chiamata” sono sostituite
dalle seguenti: “previo parere della com-
missione nominata per l’espletamento
delle procedure di abilitazione scientifica
nazionale di cui all’articolo 16, comma 3,
lettera f), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, e successive modificazioni, per il
settore per il quale è proposta la chiamata,
da esprimere entro trenta giorni dalla
richiesta del medesimo parere”.

3-quinquies. La qualità della produ-
zione scientifica dei professori reclutati
dagli atenei all’esito dell’abilitazione scien-
tifica nazionale è considerata prioritaria
nell’ambito della valutazione delle politi-
che di reclutamento previste dall’articolo
5, commi 1, lettera c), e 5, della legge 30
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dicembre 2010, n. 240, e dall’articolo 9 del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49”;

al comma 4, le parole: « 31 marzo
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2015 ».

All’articolo 15:

il comma 1 è sostituito dai seguenti :

« 1. Al comma 3-bis dell’articolo 20 del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
le parole: “da emanare entro il 31 marzo
2014” sono sostituite dalle seguenti: “da
emanare entro il 31 dicembre 2014”.

1-bis. Il comma 3-ter dell’articolo 20
del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

“3-ter. La durata dei corsi di forma-
zione specialistica, come definita dal de-
creto di cui al comma 3-bis, si applica a
decorrere dall’anno accademico 2014/2015
di riferimento per i corsi di specializza-
zione. Gli specializzandi in corso, fatti
salvi coloro che iniziano l’ultimo anno di
specialità nell’anno accademico 2014/2015,
per i quali rimane in vigore l’ordinamento
previgente, devono optare tra il nuovo
ordinamento e l’ordinamento previgente
con modalità determinate dal medesimo
decreto di cui al comma 3-bis” »;

dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. All’articolo 36 del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive
modificazioni, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

“1-bis. Sono fatte salve le disposizioni
normative delle province autonome di
Trento e di Bolzano relative all’assegna-
zione dei contratti di formazione specia-
listica finanziati dalle medesime province
autonome attraverso convenzioni stipulate
con le università” ».

All’articolo 16:

al comma 1, le lettere a) e b) sono
sostituite dalle seguenti:

« a) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

“4. Fatta salva la facoltà di nomina di
un amministratore unico, i consigli di
amministrazione delle società controllate
direttamente o indirettamente dalle am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, che abbiano conseguito nell’anno
2011 un fatturato da prestazione di servizi
a favore di amministrazioni pubbliche su-
periore al 90 per cento dell’intero fattu-
rato devono essere composti da non più di
tre membri, ferme le disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di
incarichi di cui al decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39. A decorrere dal 1o

gennaio 2015, il costo annuale sostenuto
per i compensi degli amministratori di tali
società, ivi compresa la remunerazione di
quelli investiti di particolari cariche, non
può superare l’80 per cento del costo
complessivamente sostenuto nell’anno
2013. In virtù del principio di onnicom-
prensività della retribuzione, qualora
siano nominati dipendenti dell’ammini-
strazione titolare della partecipazione, o
della società controllante in caso di par-
tecipazione indiretta o del titolare di po-
teri di indirizzo e di vigilanza, fatto salvo
il diritto alla copertura assicurativa e al
rimborso delle spese documentate, nel ri-
spetto del limite di spesa di cui al prece-
dente periodo, essi hanno l’obbligo di
riversare i relativi compensi all’ammini-
strazione o alla società di appartenenza e,
ove riassegnabili, in base alle vigenti di-
sposizioni, al fondo per il finanziamento
del trattamento economico accessorio”;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

“5. Fermo restando quanto diversa-
mente previsto da specifiche disposizioni
di legge e fatta salva la facoltà di nomina
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di un amministratore unico, i consigli di
amministrazione delle altre società a to-
tale partecipazione pubblica, diretta o in-
diretta, devono essere composti da tre o da
cinque membri, tenendo conto della rile-
vanza e della complessità delle attività
svolte. A tali società si applica quanto
previsto dal secondo e dal terzo periodo
del comma 4” »;

al comma 2 sono premesse le seguenti
parole: « Fatto salvo quanto previsto in
materia di limite ai compensi, » e le parole:
« della presente » sono sostituite dalle se-
guenti: « del presente ».

All’articolo 17:

al comma 1:

dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Il sistema informatico si avvale
di un software libero con codice sorgente
aperto. »;

dopo il secondo periodo è inserito il
seguente: « Decorsi tre mesi dall’abilita-
zione all’inserimento, l’elenco delle ammi-
nistrazioni adempienti e di quelle non
adempienti all’obbligo di inserimento è
pubblicato nel sito internet istituzionale
del Dipartimento della funzione pubblica
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri »;

al comma 2, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Il sistema informatico
si avvale di un software libero con codice
sorgente aperto »;

dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

« 2-bis. I dati di cui ai commi 1 e 2
sono inseriti nella banca dati di cui al
comma 3, consultabile e aggiornabile dalle
amministrazioni pubbliche coinvolte nella
rilevazione. Il Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri consente altresì, con le stesse
modalità, la consultazione dei dati di cui
all’articolo 60, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni.

2-ter. Entro il 15 febbraio 2015 sono
pubblicati nel sito internet istituzionale del
Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri
l’elenco delle amministrazioni adempienti
e di quelle non adempienti all’obbligo di
inserimento di cui al comma 2 e i dati
inviati a norma del medesimo comma »;

al comma 4, primo periodo, le parole:
« in società per azioni detenute diretta-
mente o indirettamente dalle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 » sono sostituite dalle se-
guenti: « in società ed enti di diritto pub-
blico e di diritto privato detenute diretta-
mente o indirettamente dalle amministra-
zioni pubbliche individuate dall’Istituto
nazionale di statistica ai sensi dell’articolo
1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
successive modificazioni, e da quelle di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni ».

Dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« ART. 17-bis. – (Divieto per le pubbliche
amministrazioni di richiedere dati già pre-
senti nell’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente). – 1. Le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, non
possono richiedere ai cittadini informa-
zioni e dati già presenti nell’Anagrafe
nazionale della popolazione residente di
cui all’articolo 62 del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni ».

All’articolo 18:

il comma 1 è sostituito dai seguenti:

« 1. Nelle more della rideterminazione
dell’assetto organizzativo dei tribunali am-
ministrativi regionali, in assenza di misure
di attuazione del piano di cui al comma
1-bis, a decorrere dal 1o luglio 2015 sono
soppresse le sezioni staccate di tribunale
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amministrativo regionale aventi sede in
comuni che non sono sedi di corte d’ap-
pello, ad eccezione della sezione autonoma
della provincia di Bolzano. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sentito il Consiglio di Presidenza della
giustizia amministrativa, da adottare entro
il 31 marzo 2015, sono stabilite le moda-
lità per il trasferimento del contenzioso
pendente presso le sezioni soppresse, non-
ché delle risorse umane e finanziarie, al
tribunale amministrativo della relativa re-
gione. Dal 1o luglio 2015, i ricorsi sono
depositati presso la sede centrale del tri-
bunale amministrativo regionale.

1-bis. Entro il 31 dicembre 2014 il
Governo, sentito il Consiglio di Presidenza
della giustizia amministrativa, presenta
alle Camere una relazione sull’assetto or-
ganizzativo dei tribunali amministrativi
regionali, che comprende un’analisi dei
fabbisogni, dei costi delle sedi e del per-
sonale, del carico di lavoro di ciascun
tribunale e di ciascuna sezione, nonché del
grado di informatizzazione. Alla relazione
è allegato un piano di riorganizzazione,
che prevede misure di ammodernamento e
razionalizzazione della spesa e l’eventuale
individuazione di sezioni da sopprimere,
tenendo conto della collocazione geogra-
fica, del carico di lavoro e dell’organizza-
zione degli uffici giudiziari ».

al comma 2:

all’alinea, le parole: « All’articolo »
sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere
dal 1o luglio 2015, all’articolo »;

la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) al terzo comma, le parole: “Emi-
lia-Romagna, Lazio, Abruzzi,” sono sop-
presse »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. È soppresso il magistrato delle
acque per le province venete e di Mantova,
istituito ai sensi della legge 5 maggio 1907,
n. 257. Le funzioni, i compiti e le attri-
buzioni già svolti dal magistrato delle
acque sono trasferiti al provveditorato in-
terregionale per le opere pubbliche com-

petente per territorio. È altresì soppresso
il Comitato tecnico di magistratura, di cui
all’articolo 4 della citata legge n. 257 del
1907. Il comitato tecnico-amministrativo
istituito presso il provveditorato di cui al
primo periodo è competente a pronun-
ciarsi sui progetti di cui all’articolo 9,
comma 7, lettera a), del regolamento di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 11 febbraio 2014, n. 72, anche
quando il relativo importo ecceda i 25
milioni di euro. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare
entro il 31 marzo 2015 su proposta del
Ministro per gli affari regionali, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, sono
individuate le funzioni già esercitate dal
citato magistrato delle acque da trasferire
alla città metropolitana di Venezia, in
materia di salvaguardia e di risanamento
della città di Venezia e dell’ambiente la-
gunare, di polizia lagunare e di organiz-
zazione della vigilanza lagunare, nonché di
tutela dall’inquinamento delle acque. Con
il medesimo decreto sono individuate, al-
tresì, le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali da assegnare alla stessa città me-
tropolitana in relazione alle funzioni tra-
sferite »;

al comma 4, le parole: « All’articolo
47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
comma 2, terzo periodo, le parole da:
“presieduto” » sono sostituite dalle seguenti:
« All’articolo 47, comma 2, quarto periodo,
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, le parole da: “, presie-
duto” ».

All’articolo 19:

al comma 3, lettera a), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , specificando
che il personale attualmente in servizio
presso l’ANAC, appartenente ai ruoli delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
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marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, confluisce in un unico ruolo in-
sieme con il personale della soppressa
Autorità per la vigilanza sui contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture indivi-
duato nel piano di riordino di cui all’ali-
nea del presente comma »;

al comma 4 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , da emanare, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione del medesimo piano al Presi-
dente del Consiglio dei ministri »;

al comma 5:

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) riceve notizie e segnalazioni da
ciascun avvocato dello Stato il quale, nel-
l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo
13 del testo unico di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, venga a cono-
scenza di violazioni di disposizioni di legge
o di regolamento o di altre anomalie o
irregolarità relative ai contratti che rien-
trano nella disciplina del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Per gli avvocati dello Stato segnalanti resta
fermo l’obbligo di denuncia di cui all’ar-
ticolo 331 del codice di procedura pe-
nale »;

dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Per le controversie aventi ad
oggetto le sanzioni di cui al comma 5,
lettera b), è competente il tribunale in
composizione monocratica.

5-ter. Nella relazione di cui all’articolo
1, comma 2, lettera g), della legge 6
novembre 2012, n. 190, l’Autorità nazio-
nale anticorruzione dà altresì conto del-
l’attività svolta ai sensi dei commi 2, 3, 4
e 5 del presente articolo, indicando le
possibili criticità del quadro amministra-
tivo e normativo che rendono il sistema
dell’affidamento dei lavori pubblici vulne-
rabile a fenomeni di corruzione »;

al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le stesse somme ven-

gono rendicontate ogni sei mesi e pubbli-
cate nel sito internet istituzionale dell’Au-
torità nazionale anticorruzione specifi-
cando la sanzione applicata e le modalità
di impiego delle suddette somme, anche in
caso di accantonamento o di mancata
utilizzazione »;

al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il presidente dell’Auto-
rità nazionale anticorruzione segnala al-
l’autorità amministrativa di cui all’articolo
47, comma 3, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, le violazioni in materia
di comunicazione delle informazioni e dei
dati e di obblighi di pubblicazione previste
nel citato articolo 47, ai fini dell’esercizio
del potere sanzionatorio di cui al mede-
simo articolo »;

al comma 9, dopo le parole: « di cui
agli articoli 7 » sono inserite le seguenti:
« 8, 9, » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con riguardo al solo trasferi-
mento delle funzioni di cui all’articolo 13,
comma 6, lettere m) e p), del decreto
legislativo n. 150 del 2009, relativamente
ai progetti sperimentali e al Portale della
trasparenza, detto trasferimento di fun-
zioni deve avvenire previo accordo tra il
Dipartimento della funzione pubblica e
l’Autorità nazionale anticorruzione, anche
al fine di individuare i progetti che pos-
sono più opportunamente rimanere nel-
l’ambito della medesima Autorità nazio-
nale anticorruzione »;

al comma 10:

all’alinea, le parole: « legge 23 ago-
sto 2988, n. 400 » sono sostituite dalle
seguenti: « legge 23 agosto 1988, n. 400 »;

la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) revisione e semplificazione degli
adempimenti a carico delle amministra-
zioni pubbliche, al fine di valorizzare le
premialità nella valutazione della perfor-
mance, organizzativa e individuale, anche
utilizzando le risorse disponibili ai sensi
dell’articolo 16, commi 4 e 5, del decreto-
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legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111 »;

alla lettera d), le parole: « valida-
zione esterna » sono sostituite dalle se-
guenti: « valutazione indipendente »;

dopo il comma 14 è inserito il se-
guente:

« 14-bis. Le funzioni di supporto del-
l’autorità politica delegata per il coordi-
namento in materia di controllo strategico
nelle amministrazioni dello Stato sono
attribuite all’Ufficio per il programma di
Governo della Presidenza del Consiglio dei
ministri. L’Ufficio provvede alla funzioni
trasferite con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente »;

al comma 15, dopo le parole: « in
materia di » sono inserite le seguenti: « tra-
sparenza e », dopo le parole: « corruzione
di cui all’articolo 1 » sono inserite le se-
guenti: « , commi 4, 5 e 8, » e dopo le
parole: « della legge 6 novembre 2012
n. 190, » sono inserite le seguenti: « e le
funzioni di cui all’articolo 48 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ».

All’articolo 20, dopo il comma 1 è ag-
giunto il seguente:

« 1-bis. Dall’attuazione del presente ar-
ticolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica ».

All’articolo 21:

al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: « Le funzioni » sono inserite le se-
guenti: « di reclutamento e di forma-
zione »;

al comma 2, il numero 2) è sostituito
dal seguente:

« 2) le parole: “da due rappresentanti”
fino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: “da tre rappresentanti no-

minati dal Ministro delegato per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione,
di cui uno su indicazione del Presidente
dell’Istituto nazionale di statistica, da un
rappresentante nominato dal Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da uno nominato dal Ministro dell’interno,
da uno nominato dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da uno nominato dal
Ministro degli affari esteri, da uno nomi-
nato dal Ministro della difesa e da non più
di tre nominati da ulteriori Ministri desi-
gnati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri” »;

al comma 4, le parole da: « sono
applicati » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « è applicato lo
stato giuridico dei professori o dei ricer-
catori universitari. Il trattamento econo-
mico è rideterminato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, al fine di
renderlo omogeneo a quello degli altri
docenti della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione, che viene determinato dallo
stesso decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri sulla base del trattamento
economico spettante, rispettivamente, ai
professori o ai ricercatori universitari a
tempo pieno con corrispondente anzianità.
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggior oneri per
la finanza pubblica »;

al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Fino all’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al primo periodo, le attività
formative e amministrative degli organismi
soppressi di cui al comma 1 del presente
articolo sono regolate da accordi conclusi
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
tra la Scuola nazionale dell’amministra-
zione e le amministrazioni di riferimento
degli organi soppressi, senza pregiudizio
per la continuità e il compimento delle
attività formative, di reclutamento e con-
corsuali già disposte, autorizzate o comun-
que in essere presso le Scuole di forma-
zione medesime secondo i rispettivi ordi-
namenti ».
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Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:

« ART. 21-bis. – (Riorganizzazione del
Ministero dell’interno). – 1. In conseguenza
delle riduzioni previste dall’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, da definire entro il 31 ottobre
2014, il Ministero dell’interno provvede a
predisporre, entro il 31 dicembre 2014, il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui all’articolo 2, comma 7, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, e successive modifi-
cazioni. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 11, lettera b), del citato decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, e
successive modificazioni, è differito al 31
dicembre 2014, con conseguente riassor-
bimento, nel successivo biennio, degli ef-
fetti derivanti dalle predette riduzioni ».

All’articolo 22:

al comma 1, la parola: « due » è
sostituita dalla seguente: « cinque »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « Alla legge 28
dicembre 2005, n. 262, dopo l’articolo 29,
è inserito il seguente: “ART. 29-bis. » sono
sostituite dalle seguenti: « Nel capo III del
titolo IV della legge 28 dicembre 2005,
n. 262, dopo l’articolo 29 è inserito il
seguente: “ART. 29-bis. – (Incompatibilità
per i componenti e i dirigenti della CON-
SOB cessati dall’incarico). »;

al capoverso « ART. 29-bis », comma 1:

al primo periodo, le parole: « a
tempo indeterminato » sono soppresse, le
parole: « nei quattro anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti « nei due anni
successivi » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « né con società control-
late da questi ultimi »;

al terzo periodo, le parole: « negli
ultimi quattro anni » sono sostituite dalle
seguenti: « negli ultimi due anni »;

è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano ai componenti degli or-
gani di vertice e ai dirigenti della Banca
d’Italia e dell’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni per un periodo, non supe-
riore a due anni, stabilito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanare previo parere della Banca cen-
trale europea, che viene richiesto entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione »;

al comma 3:

prima della lettera a) è inserita la
seguente:

« 0a) al primo periodo, la parola: “quat-
tro” è sostituita dalla seguente: “due” »;

alla lettera a), le parole: « a tempo
indeterminato » sono soppresse;

il comma 9 è sostituito dai seguenti:

« 9. Gli organismi di cui al comma 1
gestiscono i propri servizi logistici in modo
da rispettare i seguenti criteri:

a) sede in edificio di proprietà pub-
blica o in uso gratuito, salve le spese di
funzionamento, o in locazione a condi-
zioni più favorevoli rispetto a quelle degli
edifici demaniali disponibili;

b) concentrazione degli uffici nella
sede principale, salvo che per oggettive
esigenze di diversa collocazione in rela-
zione alle specifiche funzioni di singoli
uffici;

c) esclusione di locali adibiti ad abi-
tazione o foresteria per i componenti e il
personale;

d) spesa complessiva per sedi secon-
darie, rappresentanza, trasferte e missioni
non superiore al 20 per cento della spesa
complessiva;

e) presenza effettiva del personale
nella sede principale non inferiore al 70
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per cento del totale su base annuale,
tranne che per la Commissione nazionale
per le società e la borsa;

f) spesa complessiva per incarichi di
consulenza, studio e ricerca non superiore
al 2 per cento della spesa complessiva.

9-bis. Gli organismi di cui al comma 1
assicurano il rispetto dei criteri di cui allo
stesso comma 1 entro un anno dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e ne danno
conto nelle successive relazioni annuali,
che sono trasmesse anche alla Corte dei
conti. Nell’ipotesi di violazione di uno dei
criteri di cui alle lettere a), b) o c) del
comma 9, entro l’anno solare successivo a
quello della violazione il Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite l’Agen-
zia del demanio, individua uno o più
edifici di proprietà pubblica da adibire a
sede, eventualmente comune, delle relative
autorità. L’organismo interessato trasferi-
sce i propri uffici nei sei mesi successivi
all’individuazione. Nell’ipotesi di viola-
zione di uno dei criteri di cui alle lettere
d), e) o f) del citato comma 9, l’organismo
interessato trasferisce al Ministero del-
l’economia e delle finanze una somma
corrispondente all’entità dello scostamento
o della maggiore spesa, che rimane acqui-
sita all’erario »;

i commi 11 e 12 sono soppressi.

All’articolo 23:

al comma 1:

prima della lettera a) è inserita la
seguente:

« 0a) al comma 14:

1) le parole da: “, comunque” fino a:
“‘testo unico’,” sono soppresse;

2) al quarto periodo, dopo le parole:
“Restano a carico della provincia” sono
inserite le seguenti: “, anche nel caso di cui
al comma 82 del presente articolo,” e le
parole: “ di cui agli articoli 80 e 86 del
testo unico ” sono sostituite dalle seguenti:

“ di cui agli articoli 80, 84, 85 e 86 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni, di seguito denominato ‘testo
unico’ ” »;

alla lettera a), dopo le parole:
« comma 15, » sono inserite le seguenti: « al
primo periodo, le parole: “30 settembre
2014” sono sostituite dalle seguenti: “12
ottobre 2014” e »;

dopo la lettera a) sono inserite le
seguenti:

« a-bis) al comma 24, secondo pe-
riodo, le parole: “di cui agli articoli 80 e
86 del testo unico” sono sostituite dalle
seguenti: “di cui agli articoli 80, 84, 85 e
86 del testo unico”;

a-ter) al comma 26, dopo le parole:
“non inferiore alla metà dei consiglieri da
eleggere” sono inserite le seguenti: “e co-
munque non superiore al numero dei
consiglieri da eleggere” »;

alla lettera c), capoverso 49-ter, se-
condo periodo, dopo le parole: « decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, » sono inserite le
seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, »;

dopo la lettera c) sono inserite le
seguenti:

« c-bis) dopo il comma 61 è inserito
il seguente:

“61-bis. All’articolo 14, comma 1, primo
periodo, della legge 21 marzo 1990, n. 53,
e successive modificazioni, dopo le parole:
‘legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive
modificazioni,’ sono inserite le seguenti:
‘nonché per le elezioni previste dalla legge
7 aprile 2014, n. 56,’”;

c-ter) al comma 74, primo periodo, le
parole: “ai singoli candidati all’interno
delle liste” sono sostituite dalle seguenti: “a
liste di candidati concorrenti”;

c-quater) al comma 76, le parole: “un
solo voto per uno dei candidati” sono
sostituite dalle seguenti: “un voto” ed è
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aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Cia-
scun elettore può esprimere, inoltre, nel-
l’apposita riga della scheda, un voto di
preferenza per un candidato alla carica di
consigliere provinciale compreso nella li-
sta, scrivendone il cognome o, in caso di
omonimia, il nome e il cognome; il valore
del voto è ponderato ai sensi dei commi
32, 33 e 34”;

c-quinquies) il comma 77 è sostituito
dal seguente:

“77. L’ufficio elettorale, terminate le
operazioni di scrutinio, determina la cifra
elettorale ponderata di ciascuna lista e la
cifra individuale ponderata dei singoli can-
didati e procede al riparto dei seggi tra le
liste e alle relative proclamazioni, secondo
quanto previsto dai commi 36, 37 e 38” »;

alla lettera d) sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e alla lettera a) le
parole: “30 settembre 2014” sono sostituite
dalle seguenti: “12 ottobre 2014” »;

alla lettera f), le parole: « , comun-
que nei limiti di quanto disposto per la
gestione provvisoria degli enti locali dal-
l’articolo 163, comma 2, del testo unico, »
sono soppresse;

dopo la lettera f) sono inserite le
seguenti:

« f-bis) al comma 84 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Restano a carico
della provincia gli oneri connessi con le
attività in materia di status degli ammi-
nistratori, relativi ai permessi retribuiti,
agli oneri previdenziali, assistenziali ed
assicurativi di cui agli articoli 80, 84, 85 e
86 del testo unico” »;

f-ter) dopo il comma 118 è inserito il
seguente:

“118-bis. L’articolo 20 del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è sostituito dal seguente:

‘ART. 20. – (Disposizioni per favorire la
fusione di comuni e razionalizzazione del-
l’esercizio delle funzioni comunali). – 1. A
decorrere dall’anno 2013, il contributo

straordinario ai comuni che danno luogo
alla fusione, di cui all’articolo 15, comma
3, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, o alla fusione per incorpo-
razione di cui all’articolo 1, comma 130,
della legge 7 aprile 2014, n. 56, è commi-
surato al 20 per cento dei trasferimenti
erariali attribuiti per l’anno 2010, nel
limite degli stanziamenti finanziari previsti
in misura comunque non superiore a 1,5
milioni di euro.

2. Alle fusioni per incorporazione, ad
eccezione di quanto per esse specifica-
mente previsto, si applicano tutte le norme
previste per le fusioni di cui all’articolo 15,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano per le fusioni di comuni realiz-
zate negli anni 2012 e successivi.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’interno sono
disciplinati le modalità e i termini per
l’attribuzione dei contributi alla fusione
dei comuni e alla fusione per incorpora-
zione di cui ai commi 1 e 3.

5. A decorrere dall’anno 2013 sono
conseguentemente soppresse le disposi-
zioni del regolamento concernente i criteri
di riparto dei fondi erariali destinati al
finanziamento delle procedure di fusione
tra i comuni e l’esercizio associato di
funzioni comunali, di cui al decreto del
Ministro dell’interno 1o settembre 2000,
n. 318, incompatibili con le disposizioni di
cui ai commi 1, 3 e 4 del presente
articolo”;

f-quater) dopo il comma 130 è
inserito il seguente:

“130-bis. Non si applica ai consorzi
socio-assistenziali quanto previsto dal
comma 28 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e successive mo-
dificazioni” »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. All’allegato A, lettera e), annesso
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, le parole: “ ,
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con approssimazione alla terza cifra de-
cimale,” sono soppresse e dopo le parole:
“medesima fascia demografica,” sono in-
serite le seguenti: “approssimato alla terza
cifra decimale e”.

1-ter. In considerazione dell’anticipato
scioglimento del consiglio comunale di
Venezia, disposto ai sensi dell’articolo 141,
comma 1, lettera b), numero 3), del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le procedure per l’entrata in
funzione della città metropolitana di Ve-
nezia sono ridefinite nel modo seguente:

a) le elezioni del consiglio metropo-
litano si svolgono entro il termine di
sessanta giorni dalla proclamazione degli
eletti del consiglio comunale di Venezia da
tenere nel turno elettorale ordinario del
2015;

b) la città metropolitana di Venezia
subentra alla provincia omonima, con gli
effetti successori di cui all’articolo 1,
comma 16, della legge 7 aprile 2014, n. 56,
dalla data di insediamento del consiglio
metropolitano; alla stessa data il sindaco
del comune capoluogo assume le funzioni
di sindaco metropolitano e si insedia la
conferenza metropolitana che approva lo
statuto della città metropolitana nei suc-
cessivi centoventi giorni;

c) nel caso di mancata approvazione
dello statuto entro il termine di cui alla
lettera b), si applica la procedura per
l’esercizio del potere sostitutivo di cui
all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131.

1-quater. Ferme restando le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 14, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, come modificato
dal presente articolo, dal 1o gennaio 2015
le attività ivi previste a cui occorra dare
continuità fino all’entrata in funzione
della città metropolitana di Venezia sono
assicurate da un commissario nominato ai
sensi dell’articolo 19 del testo unico di cui
al regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, e
successive modificazioni.

1-quinquies. All’articolo 14, comma 31-
ter, lettera b), del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni, le parole: “30 giugno
2014” sono sostituite dalle seguenti: “30
settembre 2014” »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « nonché norme speciali
sul procedimento di istituzione della città
metropolitana di Venezia e disposizioni in
materia di funzioni fondamentali dei co-
muni ».

Dopo l’articolo 23 sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 23-bis. – (Modifica all’articolo 33
del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, in materia di acquisi-
zione di lavori, beni e servizi da parte dei
comuni). – 1. Al comma 3-bis dell’articolo
33 del codice di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modi-
ficazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Per i Comuni istituiti a seguito di
fusione l’obbligo di cui al primo periodo
decorre dal terzo anno successivo a quello
di istituzione”.

ART. 23-ter. – (Ulteriori disposizioni in
materia di acquisizione di lavori, beni e
servizi da parte degli enti pubblici). – 1. Le
disposizioni di cui al comma 3-bis dell’ar-
ticolo 33 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come
modificato dal presente decreto, entrano
in vigore il 1o gennaio 2015, quanto al-
l’acquisizione di beni e servizi, e il 1o

luglio 2015, quanto all’acquisizione di la-
vori. Sono fatte salve le procedure avviate
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al comma 3-bis
dell’articolo 33 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come
modificato dal presente decreto, non si
applicano alle acquisizioni di lavori, ser-
vizi e forniture da parte degli enti pubblici
impegnati nella ricostruzione delle località
dell’Abruzzo indicate nel decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
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e di quelle dell’Emilia-Romagna indicate
nel decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122.

3. I comuni con popolazione superiore
a 10.000 abitanti possono procedere au-
tonomamente per gli acquisti di beni,
servizi e lavori di valore inferiore a 40.000
euro.

ART. 23-quater. – (Disposizioni finan-
ziarie in materia di città metropolitane e
province). – 1. All’articolo 47, comma 4,
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, le parole: “31 lu-
glio” sono sostituite dalle seguenti: “10
ottobre”.

ART. 23-quinquies. – (Interventi urgenti
per garantire il regolare avvio dell’anno
scolastico). – 1. Nelle more del riordino e
della costituzione degli organi collegiali
della scuola, sono fatti salvi tutti gli atti e
i provvedimenti adottati in assenza del
parere dell’organo collegiale consultivo na-
zionale della scuola e dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e fino alla ricostituzione
dei suddetti organi, comunque non oltre il
30 marzo 2015, non sono dovuti i relativi
pareri obbligatori e facoltativi.

2. Le elezioni del Consiglio superiore
della pubblica istruzione sono bandite en-
tro il 31 dicembre 2014. In via di prima
applicazione e nelle more del riordino
degli organi collegiali, l’ordinanza di cui
all’articolo 2, comma 9, del decreto legi-
slativo 30 giugno 1999, n. 233, stabilisce le
modalità di elezione del predetto organo,
anche in deroga a quanto stabilito al
comma 5, lettera a), del citato articolo 2 ».

All’articolo 24:

al comma 1 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e sono individuate le
forme di consultazione dei cittadini, delle
imprese e delle loro associazioni. Il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione illustra alla Commissione
parlamentare per la semplificazione i con-

tenuti dell’Agenda per la semplificazione
entro quarantacinque giorni dalla sua ap-
provazione da parte del Consiglio dei mi-
nistri e riferisce sul relativo stato di at-
tuazione entro il 30 aprile di ciascun
anno »;

al comma 2 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « che possono essere uti-
lizzati da cittadini e imprese decorsi trenta
giorni dalla pubblicazione dei relativi de-
creti »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo sono applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, con partico-
lare riferimento a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 15
luglio 1988, n. 574 »;

al comma 3 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e i cittadini e le imprese
li possono comunque utilizzare decorsi
trenta giorni dai medesimi termini »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le am-
ministrazioni di cui ai commi 2 e 3
approvano un piano di informatizzazione
delle procedure di presentazione di
istanze, dichiarazioni e segnalazioni che
permetta la compilazione on line con pro-
cedure guidate accessibili tramite autenti-
cazione con il Sistema pubblico per la
gestione dell’identità digitale. Le procedure
devono permettere il completamento della
procedura, il tracciamento dell’istanza con
individuazione del responsabile del proce-
dimento e, dove applicabile, l’indicazione
dei termini entro i quali il richiedente ha
diritto ad ottenere una risposta. Il piano
deve prevedere una completa informatiz-
zazione »;

al comma 4, dopo le parole: « gli
accordi » sono inserite le seguenti: « sulla
modulistica per l’edilizia e per l’avvio di
attività produttive »;
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dopo il comma 4 sono aggiunti i
seguenti:

« 4-bis. La modulistica di cui ai commi
2 e 3 è pubblicata sul portale www.im-
presainungiorno.gov.it ed è resa disponibile
per la compilazione delle pratiche telema-
tiche da parte delle imprese entro sessanta
giorni dalla sua approvazione.

4-ter. All’articolo 62, comma 3, del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: “Tali funzioni, ad eccezione di
quelle anagrafiche, possono altresì essere
svolte utilizzando i dati anagrafici, costan-
temente allineati all’ANPR, eventualmente
conservati dai comuni, nelle basi di dati
locali” ».

Dopo l’articolo 24 sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 24-bis. – (Obblighi di trasparenza
per le pubbliche amministrazioni). – 1.
L’articolo 11 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, è sostituito dal se-
guente:

“ART. 11. – (Ambito soggettivo di appli-
cazione). – 1 . Ai fini del presente decreto
per ‘pubbliche amministrazioni’ si inten-
dono tutte le amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, ivi comprese le autorità
amministrative indipendenti di garanzia,
vigilanza e regolazione.

2. La medesima disciplina prevista per
le pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1 si applica anche:

a) agli enti di diritto pubblico non
territoriali nazionali, regionali o locali,
comunque denominati, istituiti, vigilati, fi-
nanziati dalla pubblica amministrazione
che conferisce l’incarico, ovvero i cui am-
ministratori siano da questa nominati;

b) limitatamente all’attività di pub-
blico interesse disciplinata dal diritto na-
zionale o dell’Unione europea, agli enti di
diritto privato in controllo pubblico, ossia

alle società e agli altri enti di diritto
privato che esercitano funzioni ammini-
strative, attività di produzione di beni e
servizi a favore delle amministrazioni pub-
bliche o di gestione di servizi pubblici,
sottoposti a controllo ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile da parte di pubbli-
che amministrazioni, oppure agli enti nei
quali siano riconosciuti alle pubbliche am-
ministrazioni, anche in assenza di una
partecipazione azionaria, poteri di nomina
dei vertici o dei componenti degli organi.

3. Alle società partecipate dalle pub-
bliche amministrazioni di cui al comma 1,
in caso di partecipazione non maggiorita-
ria, si applicano, limitatamente all’attività
di pubblico interesse disciplinata dal di-
ritto nazionale o dell’Unione europea, le
disposizioni dell’articolo 1, commi da 15 a
33, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.

ART. 24-ter. – (Regole tecniche per l’at-
tuazione dell’Agenda digitale italiana). – 1.
Le regole tecniche previste per l’attuazione
dell’Agenda digitale italiana, come definita
dall’articolo 47 del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e
successive modificazioni, sono adottate
con le modalità previste dall’articolo 71
del codice di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, come da ultimo mo-
dificato dal presente articolo. Qualora non
ancora adottate e decorsi ulteriori novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
le regole tecniche per l’attuazione del
codice dell’amministrazione digitale pos-
sono essere dettate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri anche ove
non sia pervenuto il concerto dei Ministri
interessati.

2. Al comma 1 dell’articolo 71 del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
“Le amministrazioni competenti, la Con-
ferenza unificata e il Garante per la pro-
tezione dei dati personali rispondono en-
tro trenta giorni dalla richiesta di parere.
In mancanza di risposta nel termine in-
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dicato nel periodo precedente, il parere si
intende interamente favorevole”.

ART. 24-quater. – (Servizi in rete e basi
di dati delle pubbliche amministrazioni). –
1. A decorrere dal centottantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, le pubbliche amministrazioni che
non rispettano quanto prescritto dall’arti-
colo 63 e dall’articolo 52, comma 1, del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni,
sono soggette alla sanzione prevista dal-
l’articolo 19, comma 5, lettera b), del
presente decreto.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i soggetti di cui
all’articolo 2, comma 2, del codice di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e successive modificazioni, comunicano al-
l’Agenzia per l’Italia digitale, esclusiva-
mente per via telematica, l’elenco delle
basi di dati in loro gestione e degli appli-
cativi che le utilizzano.

ART. 24-quinquies. – (Comunicazioni
tra le pubbliche amministrazioni). – 1. Il
comma 2 dell’articolo 58 del codice di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e successive modificazioni, è sostituito dal
seguente:

“2. Le pubbliche amministrazioni co-
municano tra loro attraverso la messa a
disposizione a titolo gratuito degli accessi
alle proprie basi di dati alle altre ammi-
nistrazioni mediante la cooperazione ap-
plicativa di cui all’articolo 72, comma 1,
lettera e). L’Agenzia per l’Italia digitale,
sentiti il Garante per la protezione dei dati
personali e le amministrazioni interessate
alla comunicazione telematica, definisce
entro novanta giorni gli standard di co-
municazione e le regole tecniche a cui le
pubbliche amministrazioni devono confor-
marsi”.

2. Il comma 3 dell’articolo 58 del codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,

n. 82, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

“3. L’Agenzia per l’Italia digitale
provvede al monitoraggio dell’attuazione
del presente articolo, riferendo annual-
mente con apposita relazione al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro
delegato”.

3. Il comma 3-bis dell’articolo 58 del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, è abrogato ».

All’articolo 25:

prima del comma 1 è inserito il se-
guente:

«01. All’articolo 330, comma 5, primo
periodo, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, dopo le parole: “sia
richiesto” sono inserite le seguenti: “da
disabili sensoriali o” »;

al comma 1, le parole: « nonché da un
rappresentante designato delle Associa-
zioni di persone con invalidità esperto in
materia » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché dal rappresentante dell’associa-
zione di persone con invalidità individuata
dal soggetto sottoposto ad accertamento
sanitario » e le parole: « di queste ultime »
sono sostituite dalle seguenti: « di quest’ul-
tima »;

al comma 4, lettera a), dopo il numero
2) è aggiunto il seguente:

« 2-bis) dopo le parole: “da un medico
specialista nella patologia denunciata”
sono inserite le seguenti: “ovvero da me-
dici specialisti nelle patologie denun-
ciate” »;

dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 2
della legge 3 agosto 2004, n. 206, è inserito
il seguente:

“1-bis. Ai fini degli incrementi di pen-
sione e di trattamento di fine rapporto o
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equipollenti di cui al comma 1 e del
trattamento aggiuntivo di fine rapporto o
equipollenti di cui al comma 1 dell’articolo
3, per i soli dipendenti privati invalidi,
nonché per i loro eredi aventi diritto a
pensione di reversibilità, che, ai sensi della
normativa vigente prima della data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, abbiano presentato domanda entro
il 30 novembre 2007, in luogo del 7,5 per
cento e prescindendo da qualsiasi sbarra-
mento al conseguimento della qualifica
superiore, se prevista dai rispettivi con-
tratti di categoria, si fa riferimento alla
percentuale di incremento tra la retribu-
zione contrattuale immediatamente supe-
riore e quella contrattuale posseduta dal-
l’invalido all’atto del pensionamento, ove
più favorevole”.

5-ter. Dopo il comma 1-bis dell’articolo
3 della legge 3 agosto 2004, n. 206, è
inserito il seguente:

“1-ter. I benefìci previsti dal comma 1
spettano al coniuge e ai figli dell’invalido,
anche se il matrimonio è stato contratto o
i figli siano nati successivamente all’evento
terroristico. Se l’invalido contrae matri-
monio dopo che il beneficio è stato attri-
buito ai genitori, il coniuge e i figli di
costui ne sono esclusi”.

5-quater. All’articolo 4, comma 2, della
legge 3 agosto 2004, n. 206, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: “Agli ef-
fetti di quanto disposto dal presente
comma, è indifferente che la posizione
assicurativa obbligatoria inerente al rap-
porto di lavoro dell’invalido sia aperta al
momento dell’evento terroristico o succes-
sivamente. In nessun caso sono opponibili
termini o altre limitazioni temporali alla
titolarità della posizione e del diritto al
beneficio che ne consegue”.

5-quinquies. Per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 5-bis, 5-ter e
5-quater è autorizzata la spesa massima di
1 milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2014. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del-

l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 319, della legge 24 dicembre
2012, n. 228 »;

al comma 6, le parole: « , e previa
presentazione della domanda in via am-
ministrativa, » sono soppresse;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Nelle more dell’effettuazione
delle eventuali visite di revisione e del
relativo iter di verifica, i minorati civili e
le persone con handicap in possesso di
verbali in cui sia prevista rivedibilità, con-
servano tutti i diritti acquisiti in materia
di benefìci, prestazioni e agevolazioni di
qualsiasi natura. La convocazione a visita,
nei casi di verbali per i quali sia prevista
la rivedibilità, è di competenza dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale
(INPS) »;

dopo il comma 9 è aggiunto il se-
guente:

« 9-bis. All’articolo 16, comma 2, della
legge 12 marzo 1999, n. 68, le parole: “se
non versino in stato di disoccupazione e”
sono soppresse ».

All’articolo 27:

al comma 1, lettera a), dopo le parole:
« le seguenti: “ » sono inserite le seguenti: « ,
anche nell’esercizio dell’attività libero-pro-
fessionale intramuraria, »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. È fatto obbligo a ciascuna
azienda del Servizio sanitario nazionale
(SSN), a ciascuna struttura o ente privato
operante in regime autonomo o accredi-
tato con il SSN e a ciascuna struttura o
ente che, a qualunque titolo, renda pre-
stazioni sanitarie a favore di terzi, di
dotarsi di copertura assicurativa o di altre
analoghe misure per la responsabilità ci-
vile verso terzi (RCT) e per la responsa-
bilità civile verso prestatori d’opera (RCO),
a tutela dei pazienti e del personale.
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica »;

il comma 2 è soppresso.
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Dopo l’articolo 27 è inserito il se-
guente:

« ART. 27-bis. – (Procedura per ristorare
i soggetti danneggiati da trasfusione con
sangue infetto, da somministrazione di
emoderivati infetti o da vaccinazioni obbli-
gatorie). – 1. Ai soggetti di cui all’articolo
2, comma 361, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, che hanno presentato entro
la data del 19 gennaio 2010 domanda di
adesione alla procedura transattiva, non-
ché ai loro aventi causa nel caso in cui
nelle more sia intervenuto il decesso, è
riconosciuta, a titolo di equa riparazione,
una somma di denaro, in un’unica solu-
zione, determinata nella misura di euro
100.000 per i danneggiati da trasfusione
con sangue infetto e da somministrazione
di emoderivati infetti e nella misura di
euro 20.000 per i danneggiati da vaccina-
zione obbligatoria. Il riconoscimento è
subordinato alla verifica del possesso dei
requisiti di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere a) e b), del regolamento di cui al
decreto del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali 28 aprile 2009,
n. 132, e alla verifica della ricevibilità
dell’istanza. La liquidazione degli importi
è effettuata entro il 31 dicembre 2017, in
base al criterio della gravità dell’infermità
derivatane agli aventi diritto e, in caso di
pari entità, secondo l’ordine del disagio
economico, accertato con le modalità pre-
viste dal regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, nei limiti della
disponibilità annuale di bilancio.

2. Fatto salvo quanto previsto al
comma 3, la corresponsione delle somme
di cui al comma 1 è subordinata alla
formale rinuncia all’azione risarcitoria in-
trapresa, ivi comprese le procedure tran-
sattive, e a ogni ulteriore pretesa di ca-
rattere risarcitorio nei confronti dello
Stato anche in sede sovranazionale. La
corresponsione è effettuata al netto di
quanto già percepito a titolo di risarci-
mento del danno a seguito di sentenza
esecutiva.

3. La procedura transattiva di cui al-
l’articolo 2, comma 361, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, prosegue per i

soggetti che non intendano avvalersi della
somma di denaro, a titolo di equa ripa-
razione, di cui al comma 1 del presente
articolo. Per i medesimi soggetti si appli-
cano, in un’unica soluzione, nei tempi e
secondo i criteri di cui al medesimo
comma 1, i moduli transattivi allegati al
decreto del Ministro della salute 4 maggio
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 162 del 13 luglio 2012.

4. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 1 si provvede nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente iscritte nello stato di
previsione del Ministero della salute, di cui
all’articolo 2, comma 361, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 ».

L’articolo 28 è sostituito dal seguente:

« ART. 28. – (Riduzione del diritto an-
nuale delle camere di commercio e deter-
minazione del criterio di calcolo delle ta-
riffe e dei diritti di segreteria). – 1. Nelle
more del riordino del sistema delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, l’importo del diritto annuale
di cui all’articolo 18 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, e successive modifica-
zioni, come determinato per l’anno 2014,
è ridotto, per l’anno 2015, del 35 per
cento, per l’anno 2016, del 40 per cento e,
a decorrere dall’anno 2017, del 50 per
cento.

2. Le tariffe e i diritti di cui all’articolo
18, comma 1, lettere b), d) ed e), della legge
29 dicembre 1993, n. 580, e successive
modificazioni, sono fissati sulla base di
costi standard definiti dal Ministero dello
sviluppo economico, sentite la Società per
gli studi di settore (SOSE) Spa e l’Union-
camere, secondo criteri di efficienza da
conseguire anche attraverso l’accorpa-
mento degli enti e degli organismi del
sistema camerale e lo svolgimento delle
funzioni in forma associata.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».
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All’articolo 29:

al comma 1, capoverso 52, primo
periodo, dopo le parole: « la comunicazione
e l’informazione antimafia liberatoria »
sono inserite le seguenti: « da acquisire
indipendentemente dalle soglie stabilite
dal codice di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, »;

al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In prima applicazione,
la stazione appaltante che abbia aggiudi-
cato e stipulato il contratto o autorizzato
il subappalto esclusivamente sulla base
della domanda di iscrizione è obbligata a
informare la competente prefettura-ufficio
territoriale del Governo di essere in attesa
del provvedimento definitivo ».

All’articolo 30:

al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per le finalità di cui al
presente comma l’Unità operativa speciale
opera fino alla completa esecuzione dei
contratti di appalto di lavori, servizi e
forniture per la realizzazione delle opere
e delle attività connesse allo svolgimento
del grande evento Expo Milano 2015 e
comunque non oltre il 31 dicembre 2016 »;

al comma 4, le parole: « Agli eventuali
oneri derivanti dal presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « All’attuazione del
presente articolo » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica ».

All’articolo 31, comma 1, le parole: « e
per la valutazione e la trasparenza delle
amministrazioni pubbliche » sono sop-
presse.

La rubrica del capo II del titolo III è
sostituita dalla seguente: « Misure relative
all’esecuzione di opere pubbliche, servizi e
forniture ».

All’articolo 32:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « servizi o
forniture, » sono inserite le seguenti: « ov-
vero ad un concessionario di lavori pub-
blici o ad un contraente generale, »; dopo
le parole: « il Presidente dell’ANAC » sono
inserite le seguenti: « ne informa il procu-
ratore della Repubblica e »; le parole:
« comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 5 » e dopo le parole: « Prefetto
competente » sono inserite le seguenti: « in
relazione al luogo in cui ha sede la sta-
zione appaltante »;

alle lettere a) e b), le parole: « og-
getto del procedimento penale » sono so-
stituite dalle seguenti: « o della conces-
sione »;

al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: « realizzazione dell’opera pub-
blica » sono inserite le seguenti: « , al
servizio o alla fornitura » e sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e comunque
non oltre il collaudo »;

al comma 5 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « ovvero dispone l’archi-
viazione del procedimento. L’autorità giu-
diziaria conferma, ove possibile, gli am-
ministratori nominati dal Prefetto »;

al comma 7 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « ovvero, nei casi di cui al
comma 10, dei giudizi di impugnazione e
cautelari riguardanti l’informazione anti-
mafia interdittiva ».

All’articolo 34:

al comma 1 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « con l’obbligo di pubbli-
cazione di tali spese sul sito istituzionale
dell’Evento Expo Milano 2015 in modo che
siano accessibili e periodicamente aggior-
nate »;

dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Dall’attuazione del comma 1
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».
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L’articolo 37 è sostituito dal seguente:

« ART. 37. – (Trasmissione ad ANAC
delle varianti in corso d’opera). – 1. Fermo
restando quanto previsto in merito agli
obblighi di comunicazione all’Osservatorio
dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture previsti dall’articolo 7
del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, per gli appalti di importo pari o
superiore alla soglia comunitaria, le va-
rianti in corso d’opera di cui all’articolo
132, comma 1, lettere b), c) e d), del
medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006, di importo eccedente
il 10 per cento dell’importo originario del
contratto sono trasmesse, unitamente al
progetto esecutivo, all’atto di validazione e
ad apposita relazione del responsabile del
procedimento, all’ANAC entro trenta
giorni dall’approvazione da parte della
stazione appaltante per le valutazioni e gli
eventuali provvedimenti di competenza.

2. Per gli appalti di importo inferiore
alla soglia comunitaria, le varianti in corso
d’opera di cui all’articolo 132 del codice di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, sono
comunicate all’Osservatorio dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, tramite le sezioni regionali, entro
trenta giorni dall’approvazione da parte
della stazione appaltante per le valutazioni
e gli eventuali provvedimenti di compe-
tenza dell’ANAC. In caso di inadempi-
mento si applicano le sanzioni previste
dall’articolo 6, comma 11, del citato codice
di cui al decreto legislativo n. 163 del
2006 ».

All’articolo 38, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio
2015, il comma 2-bis dell’articolo 136 del
codice del processo amministrativo, di cui
all’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, è sostituito dal seguente:

“ 2-bis . Tutti gli atti e i provvedimenti
del giudice, dei suoi ausiliari, del personale
degli uffici giudiziari e delle parti sono

sottoscritti con firma digitale. Dall’attua-
zione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica” ».

All’articolo 39:

al comma 1, capoverso 2-bis, primo
periodo, dopo le parole: « irregolarità es-
senziale » sono inserite le seguenti: « degli
elementi e »;

al comma 2, capoverso 1-ter, dopo le
parole: « o irregolarità » sono inserite le
seguenti: « degli elementi e »;

dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. Al comma 3 dell’articolo 9 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, l’ultimo periodo è
soppresso ».

All’articolo 40:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 6, le pa-
role: « entro trenta giorni » sono sostituite
dalle seguenti: « entro quarantacinque
giorni » e sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Al fine di consentire lo spedito
svolgimento del giudizio in coerenza con il
principio di sinteticità di cui all’articolo 3,
comma 2, le parti contengono le dimen-
sioni del ricorso e degli altri atti difensivi
nei termini stabiliti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio di Stato, sentiti il
Consiglio nazionale forense e l’Avvocato
generale dello Stato, nonché le associa-
zioni di categoria riconosciute degli avvo-
cati amministrativisti. Con il medesimo
decreto sono stabiliti i casi per i quali, per
specifiche ragioni, può essere consentito
superare i relativi limiti. Il medesimo
decreto, nella fissazione dei limiti dimen-
sionali del ricorso e degli atti difensivi,
tiene conto del valore effettivo della con-
troversia, della sua natura tecnica e del
valore dei diversi interessi sostanzialmente
perseguiti dalle parti. Dai suddetti limiti
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sono escluse le intestazioni e le altre
indicazioni formali dell’atto. Il giudice è
tenuto a esaminare tutte le questioni trat-
tate nelle pagine rientranti nei suddetti
limiti; il mancato esame delle suddette
questioni costituisce motivo di appello av-
verso la sentenza di primo grado e di
revocazione della sentenza di appello »;

alla lettera b), capoverso 8-bis, le
parole da: « subordina » fino a: « caute-
lare » sono sostituite dalle seguenti: « può
subordinare l’efficacia, anche qualora
dalla decisione non derivino effetti irre-
versibili, alla prestazione, anche mediante
fideiussione, di una cauzione di importo
commisurato al valore dell’appalto e co-
munque non superiore allo 0,5 per cento
del suddetto valore »;

alla lettera c), le parole: « entro
venti giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« entro trenta giorni »;

dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Le disposizioni relative al con-
tenimento del numero delle pagine, stabi-
lite dal decreto del Presidente del Consi-
glio di Stato di cui alla lettera a) del
comma 1 sono applicate in via sperimen-
tale per due anni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Al termine di un anno
decorrente dalla medesima data, il Consi-
glio di presidenza della giustizia ammini-
strativa effettua il monitoraggio degli esiti
di tale sperimentazione.

All’articolo 41, comma 1, lettera a), le
parole: « quando la decisione è fondata su
ragioni manifeste » sono sostituite dalle
seguenti: « comunque non superiore al
doppio delle spese liquidate, in presenza di
motivi manifestamente infondati ».

All’articolo 45:

al comma 1, lettera b), sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ed è aggiunto,

in fine, il seguente periodo: “La comuni-
cazione non è idonea a far decorrere i
termini per le impugnazioni di cui all’ar-
ticolo 325” »;

dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Alle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 111, secondo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Quando le comparse sono depositate con
modalità telematiche, il presente comma
non si applica”;

b) all’articolo 137, primo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Quando il ricorso o il controricorso sono
depositati con modalità telematiche, il pre-
sente comma non si applica” ».

Dopo l’articolo 45 è inserito il seguente:

« ART. 45-bis. – (Disposizioni in materia
di contenuto degli atti di parte e di comu-
nicazioni e notificazioni con modalità tele-
matiche). – 1. All’articolo 125, primo
comma, del codice di procedura civile, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
“Il difensore deve altresì indicare il pro-
prio numero di fax”.

2. Al decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16-ter:

1) al comma 1, le parole: “dall’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2” sono
sostituite dalle seguenti: “dall’articolo 16,
comma 6, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2”;
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2) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

“1-bis. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche alla giustizia amministra-
tiva”;

b) dopo l’articolo 16-sexies è inserito
il seguente:

“ART. 16-septies. – (Tempo delle notifi-
cazioni con modalità telematiche). – 1 . La
disposizione dell’articolo 147 del codice di
procedura civile si applica anche alle no-
tificazioni eseguite con modalità telemati-
che. Quando è eseguita dopo le ore 21, la
notificazione si considera perfezionata alle
ore 7 del giorno successivo”.

3. All’articolo 136 del codice del pro-
cesso amministrativo, di cui all’allegato 1
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,
e successive modificazioni, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

“1. I difensori indicano nel ricorso o nel
primo atto difensivo un recapito di fax,
che può essere anche diverso da quello del
domiciliatario. La comunicazione a mezzo
fax è eseguita esclusivamente qualora sia
impossibile effettuare la comunicazione
all’indirizzo di posta elettronica certificata
risultante da pubblici elenchi, per mancato
funzionamento del sistema informatico
della giustizia amministrativa. È onere dei
difensori comunicare alla segreteria e alle
parti costituite ogni variazione del recapito
di fax”.

4. All’articolo 13, comma 3-bis, del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e
successive modificazioni, le parole: “Ove il
difensore non indichi il proprio indirizzo
di posta elettronica certificata e il proprio
numero di fax ai sensi degli articoli 125,
primo comma, del codice di procedura
civile” sono sostituite dalle seguenti: “Ove
il difensore non indichi il proprio numero
di fax ai sensi dell’articolo 125, primo
comma, del codice di procedura civile” ».

All’articolo 46, comma 1, dopo la lettera
c) è inserita la seguente:

« c-bis) all’articolo 9, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

“1-ter. In tutti i casi in cui l’avvocato
debba fornire prova della notificazione e
non sia possibile fornirla con modalità
telematiche, procede ai sensi del comma
1-bis” ».

All’articolo 50:

al comma 1, capoverso ART. 16-octies,
comma 1, primo periodo, dopo le parole:
« formazione professionale » sono inserite
le seguenti: « dei laureati »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Con decreto del Ministro della
giustizia, da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono determinati, nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, il numero nonché i criteri per
l’individuazione dei soggetti che hanno
completato il tirocinio formativo di cui
all’articolo 37, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni, che
possono far parte dell’ufficio per il pro-
cesso, tenuto conto delle valutazioni di
merito e delle esigenze organizzative degli
uffici giudiziari »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’articolo 73 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: “i tribunali or-
dinari,” sono inserite le seguenti: “gli uffici
requirenti di primo e secondo grado,”;

2) il secondo periodo è soppresso;
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b) dopo il comma 11 è inserito il
seguente:

“11-bis. L’esito positivo dello stage,
come attestato a norma del comma 11,
costituisce titolo per l’accesso al concorso
per magistrato ordinario, a norma dell’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 5 aprile
2006, n. 160, e successive modificazioni.
Costituisce altresì titolo idoneo per l’ac-
cesso al concorso per magistrato ordinario
lo svolgimento del tirocinio professionale
per diciotto mesi presso l’Avvocatura dello
Stato, sempre che sussistano i requisiti di
merito di cui al comma 1 e che sia
attestato l’esito positivo del tirocinio” ».

Dopo l’articolo 50 è inserito il seguente:

« ART. 50-bis. – (Modifiche all’articolo
73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98). – 1. Dopo il comma 8
dell’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono
inseriti i seguenti:

“8-bis. Agli ammessi allo stage è attri-
buita, ai sensi del comma 8-ter, una borsa
di studio determinata in misura non su-
periore ad euro 400 mensili e, comunque,
nei limiti della quota prevista dall’articolo
2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2008, n. 181.

8-ter. Il Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto di natura non rego-
lamentare, determina annualmente l’am-
montare delle risorse destinate all’attua-
zione degli interventi di cui al comma
8-bis del presente articolo sulla base delle
risorse disponibili di cui all’articolo 2,
comma 7, lettera b), del decreto-legge 16
settembre 2008, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2008, n. 181, i requisiti per l’attribuzione
della borsa di studio di cui al comma
8-bis, sulla base dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) calco-

lato per le prestazioni erogate agli studenti
nell’ambito del diritto allo studio univer-
sitario, nonché i termini e le modalità di
presentazione della dichiarazione sostitu-
tiva unica” ».

All’articolo 51:

al comma 1, la parola: « tre » è so-
stituita dalla seguente: « quattro »;

al comma 2, le parole: « al comma 7
è aggiunto, in fine, il seguente periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « al comma 7
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “di cui ai commi da 1 a
4” sono sostituite dalle seguenti: “con mo-
dalità telematiche”;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi ».

All’articolo 52, comma 1, lettera a),
capoverso 9-bis, il quarto periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Il duplicato informa-
tico di un documento informatico deve
essere prodotto mediante processi e stru-
menti che assicurino che il documento
informatico ottenuto sullo stesso sistema
di memorizzazione o su un sistema di-
verso contenga la stessa sequenza di bit
del documento informatico di origine ».

All’articolo 53, comma 2, primo periodo,
le parole: « di cui alla presente legge » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al presente
capo ».

A.C. 2486-A/R – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni per il ricambio generazionale
nelle pubbliche amministrazioni).

Premettere il seguente articolo:

ART. 01. – 1. A partire dal Governo in
carica all’entrata in vigore della presente
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legge, il numero dei Ministeri, ivi compresi
quelli senza portafoglio, è stabilito in dieci.
Il numero totale dei componenti del Go-
verno a qualsiasi titolo, ivi compresi vice-
ministri e sottosegretari, non può essere
superiore a quaranta e la composizione
del Governo deve essere coerente con il
principio stabilito dall’articolo 51, comma
1, ultima parte, della Costituzione.

01. 01. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 1, inserire dopo le parole:
l’articolo 72, commi 8, 9, 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le seguenti: gli articoli 992 e
993 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66.

1. 301. Scotto, Costantino, Quaranta, Du-
ranti, Kronbichler.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Governo è delegato ad ema-
nare, entro tre mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
per il riordino della disciplina in materia
di camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, sulla base dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) mantenere la natura di ente di
diritto pubblico a servizio dell’economia
locale, dotato di autonomia funzionale e
amministrato dalle rappresentanze delle
categorie produttive;

b) ridurre il numero delle camere di
commercio e ridefinire le circoscrizioni
territoriali di competenza in base all’omo-
geneità economico-sociale del territorio ed
al numero delle imprese, assicurando l’au-
tonomia finanziaria di ciascuna camera;

c) ridurre il numero dei componenti
degli Organi camerali;

d) riordinare la disciplina in materia
di compensi agli organi camerali e delle
loro aziende speciali, prevedendo la de-

terminazione di limiti al trattamento eco-
nomico dei vertici amministrativi delle
medesime;

e) prevedere un piano di razionaliz-
zazione delle aziende speciali, ad esclu-
sione di quelle disciplinate da leggi spe-
ciali, mediante accorpamento a livello re-
gionale e senza duplicazione di attività;

f) prevedere un piano di dismissione
delle partecipazioni societarie non ricon-
ducibili alle funzioni istituzionali delle
camere di commercio o comunque gestibili
secondo criteri di efficienza da soggetti
privati;

g) semplificare le procedure di rin-
novo degli organi camerali al fine di
ridurre il relativo contenzioso, affidando
ad Unioncamere il compito di verificare la
veridicità dei dati trasmessi dalle Associa-
zioni di categoria in caso di contestazioni;

h) riordinare i compiti e le funzioni
assegnate alle camere di commercio, limi-
tando ed individuando in modo tassativo
gli ambiti di attività nei quali svolgere la
funzione di promozione del territorio e
dell’economia regionale, eliminando dupli-
cazioni di funzioni con altre amministra-
zioni ed enti pubblici e rafforzando le
funzioni di supporto e di assistenza all’av-
vio e allo svolgimento delle attività eco-
nomiche;

i) superare la dimensione provinciale
del registro delle imprese, istituendo un
unico registro a livello nazionale;

j) ridurre del 50 per cento in tre anni
il diritto annuale di cui all’articolo 18 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580;

k) introdurre i costi standard quale
modalità di individuazione del fabbisogno
del sistema camerale;

l) favorire la mobilità del personale
delle camere di commercio;

m) assicurare che una quota del 50
per cento delle risorse di ciascuna camera
di commercio sia impiegato in attività di
promozione o supporto alle imprese e alle
economie locali.

1. 32. Gelmini.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La durata dei trattenimenti in ser-
vizio in essere alla data di entrata in
vigore del presente decreto è ridotta del 50
per cento. I trattenimenti in servizio di-
sposti dalle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e non
ancora efficaci alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge sono re-
vocati.

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

1. 24. Brunetta, Centemero.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: dal comma 3 con le seguenti: dai
commi 3 e 3-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di salvaguardare il cor-
retto funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche che, alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, sono
coinvolte nella promozione e nello svi-
luppo delle « iniziative finalizzate all’inno-
vazione » di cui all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275, i trattenimenti in servizio dei
soli dirigenti scolastici con incarico a
tempo indeterminato su dette scuole, già
autorizzati alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, sono
fatti salvi fino al 31 agosto 2015 o fino alla
loro scadenza, se prevista in data ante-
riore. Nel caso in cui, alla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione, vi siano richieste di trattenimento in
servizio, formalizzate dai soggetti di cui al
precedente periodo e non ancora autoriz-
zate, in deroga a quanto previsto dal
presente articolo è data facoltà alle am-

ministrazioni competenti di valutarne l’au-
torizzazione, con durata fino alla data del
31 agosto 2015.

1. 3. Centemero.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: dal comma 3 con le seguenti: dai
commi 3 e 3-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di salvaguardare la fun-
zionalità e la specificità del sistema
d’istruzione, nonché di garantire il rego-
lare avvio del prossimo anno scolastico, i
trattenimenti in servizio del personale do-
cente, educativo ed amministrativo, tec-
nico e ausiliario (A.T.A.), già autorizzati
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione, sono fatti salvi fino al
31 agosto 2015 o fino alla loro scadenza,
se prevista in data anteriore.

1. 4. Centemero.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sono fatti salvi fino al 31 ottobre
2014 o fino alla loro scadenza se prevista
in data anteriore con le seguenti: sono
revocati alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

1. 23. Brunetta, Centemero.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 31 ottobre 2014 o fino alla
loro scadenza se prevista in data anteriore,
con le seguenti: fino alla loro scadenza.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3 e sostituire il comma 4 con il seguente:

4. L’istituto del collocamento in ausi-
liaria e il richiamo in servizio del perso-
nale militare sono abrogati a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
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di conversione del presente decreto-legge,
sono abrogati gli articoli 992 e 993 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

1. 84. Scotto, Kronbichler, Duranti, Ai-
raudo, Placido, Costantino, Quaranta,
Zaccagnini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 31 ottobre 2014 o fino alla
loro scadenza se prevista in data anteriore
con le parole: fino alla loro scadenza
ovvero sino alla assunzione del dipen-
dente, che dovrà ricoprire la posizione
vacante che dovrà essere reperito ricor-
rendo alla mobilità o, qualora tale proce-
dura sia rimasta senza esito, al pubblico
concorso.

1. 66. Dorina Bianchi, De Girolamo, Pic-
cone.

Al primo periodo del comma 2 sostituire
le parole: fino al 31 ottobre 2014 o fino
alla loro scadenza se prevista in data
anteriore con le parole: fino alla loro
scadenza ovvero sino alla assunzione del
dipendente che dovrà ricoprire la posi-
zione resasi vacante, previo ricorso alla
mobilità o al pubblico concorso.

1. 306. Cera.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 31 ottobre 2014 con le seguenti: 31
dicembre 2015.

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

1. 26. Brunetta, Centemero, Petrenga.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 31 ottobre 2014 con le seguenti: 30
giugno 2015.

Conseguentemente, sopprimere i commi
3 e 4.

1. 25. Brunetta, Centemero, Petrenga.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 31 ottobre 2014 con le
seguenti: fino al 31 dicembre 2014.

* 1. 59. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 31 ottobre 2014 con le
seguenti: fino al 31 dicembre 2014.

* 1. 52. Caruso, Gitti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le Regioni utilizzano le risorse
liberate dalla applicazione del presente
comma per l’assunzione a tempo indeter-
minato dei vincitori di concorso, o degli
idonei inseriti nelle graduatorie concor-
suali, in servizio da almeno 36 mesi, anche
non continuativi, con contratti a tempo
determinato o atipici presso le ammini-
strazioni al momento dell’entrata in vigore
del presente decreto.

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: uffici
giudiziari, aggiungere le seguenti: e delle
strutture sanitarie e, dopo le parole: Av-
vocati dello Stato aggiungere le seguenti: e
dei Dirigenti medici e sanitari dipendenti
del SSN;

al comma 5, sopprimere le parole:
dirigenti medici responsabili di struttura.

1. 8. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le regioni possono utilizzare le
risorse liberate in sanità dall’ applicazione
del presente articolo per effettuare assun-
zioni a tempo indeterminato dei vincitori
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di concorso in servizio da almeno 36 mesi,
anche non continuativi, con contratti a
tempo determinato o atipici presso le
aziende sanitarie al momento dell’entrata
in vigore del presente decreto.

1. 54. Gigli, D’Alia.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di salvaguardare la funzio-
nalità del servizio giudiziario e la buona
organizzazione degli uffici giudiziari, la
durata dei trattenimenti in servizio del
personale di cui alla legge n. 27 del 1981,
in essere alla data di entrata in vigore
della legge di conversione dei decreto-legge
n. 90 del 2014, è ridotta a quattro anni a
far tempo dal 1o gennaio 2015, a tre anni
ai far tempo dal 1o gennaio 2016, a due
anni a far tempo dal 1o gennaio 2017, ad
un anno a far tempo dal 1o gennaio 2018,
e si azzera il 1o gennaio 2019.

1. 28. Russo, Abrignani.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di salvaguardare la funzio-
nalità degli uffici giudiziari e degli enti del
servizio sanitario nazionale i trattenimenti
in servizio dei magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili, militari, degli avvocati
dello Stato e dei dirigenti medici, sono
fatti salvi fino al 31 dicembre 2015 o fino
alla loro naturale scadenza se prevista in
data anteriore.

1. 82. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 3, dopo le parole: uffici
giudiziari aggiungere le seguenti: e le strut-
ture sanitarie;

Conseguentemente:

al medesimo comma dopo le parole:
avvocati dello Stato aggiungere le seguenti:
e dei dirigi medici e sanitari dipendenti del
SSN;

al comma 5 sopprimere le parole:
dirigenti medici responsabili di struttura
complessa.

1. 62. Dorina Bianchi, De Girolamo, Pic-
cone.

Al comma 3, dopo le parole: uffici
giudiziari aggiungere le seguenti: e delle
strutture sanitarie e, dopo le parole: Av-
vocati dello Stato, aggiungere le seguenti: e
dei Dirigenti medici e sanitari dipendenti
del SSN.

* 1. 56. Gigli, D’Alia.

Al comma 3, dopo le parole: uffici
giudiziari aggiungere le seguenti: e delle
strutture sanitarie e, dopo le parole: Av-
vocati dello Stato, aggiungere le seguenti: e
dei Dirigenti medici e sanitari dipendenti
del SSN.

* 1. 27. Petrenga.

Al comma 3, dopo le parole: uffici
giudiziari aggiungere le seguenti: e delle
strutture sanitarie e, dopo le parole: Av-
vocati dello Stato, aggiungere le seguenti: e
dei Dirigenti medici e sanitari dipendenti
del SSN.

* 1. 38. Balduzzi, Vargiu, Monchiero,
Mazziotti Di Celso.

Al comma 3, dopo le parole: uffici
giudiziari aggiungere le seguenti: e dei
servizi universitari di didattica e ricerca e
dopo le parole: avvocati dello Stato aggiun-
gere le seguenti: e dei professori universi-
tari.

1. 29. Russo.

Al comma 3 dopo le parole: contabili e
militari inserire le seguenti: e dei dirigenti
di I fascia delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

1. 55. D’Alia.
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Al comma 3, sopprimere le parole: che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto ne abbiano i requisiti ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 503, e successive mo-
dificazioni.

1. 302. Scotto, Quaranta, Costantino, Ai-
raudo, Placido, Kronbichler.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere i se-
guenti:

3-quater. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge i professori universi-
tari sono collocati a riposo a decorrere dal
1o novembre successivo al raggiungimento
del sessantottesimo anno di età.

3-quinquies. In deroga a quanto previ-
sto dal comma 4-bis, su istanza dell’inte-
ressato da fare pervenire all’Università di
appartenenza almeno sei mesi prima della
data di cessazione del rapporto, è consen-
tito il trattenimento in servizio per un
periodo massimo di un biennio oltre i
limiti di età per il collocamento a riposo.
Tale facoltà è riservata ai professori uni-
versitari che, pur avendo raggiunto il re-
quisito anagrafico per il collocamento a
riposo, possiedano un’anzianità contribu-
tiva inferiore a quaranta anni. In ogni caso
dopo il compimento del sessantottesimo
anno di età i professori universitari che
abbiano richiesto il trattenimento in ser-
vizio di cui al comma 4-ter vengono col-
locati a riposo al raggiungimento del re-
quisito di quaranta anni di contribuzione.
I punti organico resisi così disponibili
devono essere utilizzati al cento per cento
per nuove assunzioni.

1. 74. Faraone, Malpezzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di salvaguardare il cor-
retto funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche che, alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, sono

coinvolte nella promozione e nello svi-
luppo delle « iniziative finalizzate all’inno-
vazione » di cui all’articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo
1999, n. 275, i trattenimenti in servizio dei
soli dirigenti scolastici con incarico a
tempo indeterminato su dette scuole, già
autorizzati alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, sono
fatti salvi fino al 31 agosto 2015 o fino alla
loro scadenza, se prevista in data ante-
riore. Nel caso in cui, alla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione, vi siano richieste di trattenimento in
servizio, formalizzate dai soggetti di cui al
precedente periodo e non ancora autoriz-
zate, in deroga a quanto previsto dal
presente articolo è data facoltà alle am-
ministrazioni competenti di valutarne l’au-
torizzazione, con durata fino alla data del
31 agosto 2015.

Conseguentemente, al primo periodo del
comma 2 dell’articolo 1, le parole: dal
comma 3 sono sostituite dalle parole: dai
commi 3 e 3-bis.

1. 31. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di salvaguardare la fun-
zionalità e la specificità del sistema
d’istruzione, nonché di garantire il rego-
lare avvio del prossimo anno scolastico, i
trattenimenti in servizio del personale do-
cente, educativo ed amministrativo, tec-
nico e ausiliario (ATA), già autorizzati alla
data di entrata in vigore della presente
legge di conversione, sono fatti salvi fino al
31 agosto 2015 o fino alla loro scadenza,
se prevista in data anteriore.

Conseguentemente, al primo periodo del
comma 2 dell’articolo 1, le parole: dal
comma 3 sono sostituite dalle parole: dai
commi 3 e 3-bis.

1. 30. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di salvaguardare la fun-
zionalità dei reparti ospedalieri, nonché
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delle cliniche universitarie convenzionate
con il Servizio sanitario nazionale, i trat-
tenimenti in servizio dei direttori di strut-
tura complessa ospedaliera e dei profes-
sori ordinari titolari di cliniche universi-
tarie, sono fatti salvi sino al 31 dicembre
2015, o fino alla scadenza prevista in data
anteriore. Il mantenimento del personale
in servizio di cui al precedente periodo, è
lasciato alla discrezionalità dei responsa-
bili amministrativi dei rispettivi enti, sulla
base dei risultati gestionali ottenuti.

1. 71. Dorina Bianchi, Pagano, Piccone.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di salvaguardare la fun-
zionalità dei reparti ospedalieri, nonché
delle cliniche universitarie convenzionate
con il Servizio sanitario nazionale, i trat-
tenimenti in servizio dei direttori di strut-
tura complessa ospedaliera, sono fatti salvi
sino al 31 dicembre 2015, o fino alla
scadenza prevista in data anteriore. Il
mantenimento del personale in servizio di
cui al precedente periodo, è lasciato alla
discrezionalità dei responsabili ammini-
strativi dei rispettivi enti, sulla base dei
risultati gestionali ottenuti.

1. 72. Dorina Bianchi, Pagano, Piccone.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I consiglieri di Stato di cui al-
l’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, già
nominati al momento dell’entrata in vigore
del presente decreto-legge, rimangono in
servizio per un periodo di almeno 5 anni.

1. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I consiglieri di Stato nominati ai
sensi dell’articolo 14 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 6 aprile 1984,
n. 426 rimangono in servizio effettivo per
un periodo di minimo 5 anni.

1. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 3-bis è aggiunto in fine il
seguente periodo: Fermo restando quanto
previsto dal presente comma, al fine di
garantire il regolare svolgimento dell’anno
scolastico 2014-2015 nelle regioni nelle
quali sono esaurite le graduatorie concor-
suali riferite al concorso per dirigente
scolastico bandito con decreto direttoriale
13 luglio 2011, a seguito della decadenza
dei trattenimenti in servizio dei dirigenti
scolastici già autorizzati, i direttori degli
Uffici scolastici regionali delle menzionate
regioni possono autorizzare, nei limiti
delle facoltà assunzionali non utilizzate e
con priorità per quelle scuole dove sono
venuti meno i trattenimenti in servizio, ai
docenti di cui all’articolo 459, comma 1,
del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, l’esonero dall’insegnamento anche
in deroga ai commi 2 e 3 del medesimo
articolo 459.

1. 308. Malpezzi, Coscia, Ghizzoni, Ca-
rocci, Rocchi, Blažina, Malisani, Ascani,
Bossa, Coccia, Crimì, D’Ottavio, Manzi,
Narduolo, Orfini, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rossi, Ventricelli, Sgambato.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il se-
guente:

3-quater. Al fine di garantire l’effi-
cienza e l’operatività, nonché la riduzione
dell’età media del sistema di difesa e
sicurezza nazionale, le disposizioni di cui
al comma 1 si applicano ai richiami in
servizio di cui agli articoli 992 e 993 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
fino al 31 dicembre. Dal 1o gennaio 2015
le disposizioni di cui all’articolo 992 del
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decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
sono soppresse.

1. 61. Artini, Paolo Bernini, Corda, To-
falo, Basilio, Frusone, Rizzo, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il se-
guente:

3-quater. L’istituto del collocamento in
ausiliaria e il richiamo in servizio del
personale militare sono abrogati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. Sono abrogati gli articoli 992 e 993
del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66.

1. 85. Scotto, Duranti, Kronbichler, Co-
stantino, Quaranta, Zaccagnini.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il se-
guente:

3-quater. Sono abrogati gli articoli 992
e 993 del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66.

1. 86. Scotto, Duranti, Kronbichler, Co-
stantino, Quaranta, Zaccagnini.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il se-
guente:

3-quater. Al fine di salvaguardare la
funzionalità scolastica, nelle regioni in cui
risulta esaurita la graduatoria e fino al-
l’avvenuta rinnovazione della procedura
concorsuale, le disposizioni di cui al
comma 1 non si applicano al personale in
servizio con contratto a tempo indetermi-
nato con funzioni di dirigente scolastico.
Tali disposizioni non si applicano nelle
regioni in cui non sono state ancora pub-
blicate le graduatorie e sino alla pubbli-
cazione delle graduatorie stesse.

1. 78. Bossa.

Dopo il comma 3-ter aggiungere il se-
guente:

4-quater. Al fine di salvaguardare la
funzionalità scolastica, nelle regioni in cui

risulta esaurita la graduatoria di merito o
essa risulta da rinnovare a seguito di
pronunce giurisdizionali, e fino all’avve-
nuto espletamento della procedura con-
corsuale di cui all’articolo 1, comma 2-ter,
del decreto legge 7 aprile 2014, n. 58,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2014, n. 87, le disposizioni di cui al
comma 1 non si applicano al personale in
servizio con contratto a tempo indetermi-
nato con funzioni di Dirigente Scolastico.

1. 300. Carocci, Rocchi, Giacobbe, Mali-
sani, Malpezzi, Blažina, Ascani.

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il se-
guente:

3-quater. Salvo quanto previsto dal
comma 1, al fine di salvaguardare la
funzionalità scolastica, nelle regioni in cui
non sono state ancora pubblicate le gra-
duatorie, le sedi vacanti sono affidate in
reggenza sino alla pubblicazione delle gra-
duatorie medesime e al conferimento del-
l’incarico agli aventi diritto.

1. 79. Bossa.

Sopprimere il comma 5.

1. 22. Brunetta, Centemero, Petrenga.

Al comma 5, capoverso 11, dopo le
parole: di cui all’articolo 1, comma 2
inserire le seguenti: ed all’articolo 3, fatta
eccezione per il personale militare e delle
Forze di polizia di Stato,.

1. 250. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 5, capoverso 11 primo pe-
riodo, dopo le parole: a decorrere aggiun-
gere le seguenti: dal 2019 e.

1. 305. Santerini.
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Al comma 5, capoverso 11, sostituire le
parole: maturazione del requisito di an-
zianità contributiva per l’accesso al pen-
sionamento, come rideterminato a decor-
rere dal 1o gennaio 2012 dall’articolo 24,
commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni con le
seguenti: maturazione dei requisiti di an-
zianità anagrafica e contributiva per l’ac-
cesso al pensionamento, come ridetermi-
nati dall’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni.

1. 251. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 5, capoverso 11, sostituire il
secondo periodo con i seguenti: Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si appli-
cano anche nei confronti dei soggetti che
abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e
successive modificazioni. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano ai
magistrati, ai professori universitari e al
personale del ruolo sanitario del Servizio
sanitario nazionale.

1. 252. Centemero.

Al comma 5, capoverso 11 secondo pe-
riodo dopo le parole non si applicano al
personale di magistratura aggiungere le
seguenti e ai professori universitari.

Conseguentemente al secondo periodo
sopprimere le parole, dei professori e dei
ricercatori universitari,.

1. 307. Gigli, Binetti, Santerini.

Al comma 5, capoverso 11 secondo pe-
riodo dopo le parole non si applicano al
personale di magistratura aggiungere le
seguenti e ai professori universitari ordi-
nari.

Conseguentemente al medesimo periodo
sopprimere le parole, dei professori e dei
ricercatori universitari,.

1. 304. Santerini.

Al comma 5, capoverso 11, secondo
periodo, sopprimere le parole: dei dirigenti
medici e del ruolo sanitario del Servizio
sanitario nazionale, ivi compresi i respon-
sabili di struttura complessa,.

* 1. 253. Balduzzi.

Al comma 5, capoverso 11, secondo
periodo, sopprimere le parole: dei dirigenti
medici e del ruolo sanitario del Servizio
sanitario nazionale, ivi compresi i respon-
sabili di struttura complessa,.

* 1. 255. Centemero.

Al comma 5, capoverso 11, dopo le
parole: dei professori e ricercatori univer-
sitari inserire le seguenti: dei magistrati
ordinari, amministrativi e contabili, degli
avvocati e procuratori dello Stato, del
personale della carriera diplomatica e pre-
fettizia.

1. 256. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 5, capoverso 11 secondo pe-
riodo, sostituire la parola sessantacinque-
simo con la seguente: sessantottesimo.

1. 305. Santerini.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 2 della legge 25 no-
vembre 2003, n. 339, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola: « cancella-
zione » è sostituita dalla seguente: « so-
spensione »;

b) al comma 2, dopo le parole: « nelle
ipotesi di cui al comma 1, » inserire le
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seguenti: « mantiene l’iscrizione all’albo
pur non potendo esercitare la professione
di avvocato ed »;

c) al comma 3, sostituire le parole:
« mantenere l’iscrizione all’albo degli av-
vocati » con le seguenti: ”riprendere l’eser-
cizio della professione di avvocato.

5-ter. Ai pubblici dipendenti che hanno
ottenuto l’iscrizione all’albo degli archi-
tetti, pianificatori, paesaggisti e conserva-
tori, o all’albo degli ingegneri si applicano
le norme di cui alla legge 25 novembre
2003, n. 339, come modificate dal comma
precedente del presente decreto-legge.

1. 16. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nel processo di attuazione del-
l’articolo 1, commi 89 e 91, della legge 7
aprile 2014, n. 56, al personale delle pro-
vince e al personale dei comuni, che si
fondono in un unico comune o che costi-
tuiscono unioni di comuni, compresi i
segretari comunali e provinciali, con i
requisiti previsti e in numero di unità non
superiore al quindici per cento del perso-
nale in servizio, si applica immediata-
mente la facoltà di ricorrere alle misure di
cui all’articolo 2, comma 11, lettera a), del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 135
del 2012.

1. 50. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il personale riconosciuto vittima
del terrorismo, del dovere e della crimi-
nalità organizzata, con diritto ad assegno
vitalizio ai sensi del comma 562 dell’arti-
colo 1, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, che a causa dell’infermità con-
tratta non abbia potuto effettuare o com-
pletare il periodo di comando prescritto
nel grado, può comunque essere iscritto

nell’aliquota di avanzamento per il grado
superiore.

1. 33. Gelmini, Chiarelli.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. I trattenimenti in servizio del
personale docente, educativo ed ammini-
strativo, tecnico e ausiliario (A.T.A.), già
autorizzati alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, ai
sensi della specifica normativa di settore,
sono fatti salvi fino al 31 agosto 2016 o
fino alla loro scadenza, se prevista in data
anteriore. Sono altresì autorizzati a per-
manere in servizio per un anno scolastico
tutti i dirigenti scolastici, in possesso dei
requisiti previsti dalla normativa vigente,
che ne abbiano fatto richiesta nei modi e
nei tempi stabiliti dalla legge, con incarico
a tempo indeterminato in regioni nelle
quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, risultino esaurite le gra-
duatorie generali di merito di concorsi per
posti di dirigente scolastico e non siano
presenti situazioni di esubero del relativo
organico dirigenziale. Le disposizioni di
cui al presente comma non comportano
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

1. 63. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantire l’efficienza e
l’operatività delle strutture sanitarie com-
plesse, i dirigenti medici responsabili di
struttura complessa restano in servizio
fino al completamento delle procedure
concorsuali per la copertura dei posti
vacanti, in deroga al comma 5.

1. 303. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I limiti di età di servizio fissati
per gli impiegati civili dello Stato di ruolo
e non di ruolo dall’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
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bre 1973 n. 1092 così come modificati
dall’articolo 24, comma 6, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, trovano
applicazione anche ai dipendenti delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il
rapporto di lavoro per il personale che ha
superato il predetto limite cessa decorsi
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

* 1. 67. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I limiti di età di servizio fissati
per gli impiegati civili dello Stato di ruolo
e non di ruolo dall’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973 n. 1092 così come modificati
dall’articolo 24, comma 6, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, trovano
applicazione anche ai dipendenti delle am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il
rapporto di lavoro per il personale che ha
superato il predetto limite cessa decorsi
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

* 1. 36. Centemero.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Ai pubblici dipendenti che hanno
ottenuto l’iscrizione all’albo degli archi-
tetti, pianificatori, paesaggisti e conserva-
tori, o all’albo degli ingegneri, si applicano
le norme di cui alla legge 25 novembre
2003, n. 339, salvo quanto previsto ai
successivi commi. Il periodo transitorio
indicato all’articolo 2, comma 1, della
legge 25 novembre 2003, n. 339, è ridotto
a ventiquattro mesi. Il termine per l’eser-
cizio del diritto alla riammissione in ser-
vizio di cui all’articolo 2, comma 4, della
legge 25 novembre 2003, n. 339, è ridotto
a due anni.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: « Disposizioni

per favorire il ricambio generazionale e la
riduzione della spesa per il personale nelle
pubbliche amministrazioni ».

1. 7. Catanoso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1.1. – 1. Le lavoratrici della scuola
che entro l’anno scolastico 2011/2012 ab-
biano maturato, ai sensi dell’articolo 59,
comma 9, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, i requi-
siti per il pensionamento ai sensi delle
disposizioni vigenti prima della data di
entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e, successivamente
alla data di entrata in vigore del medesimo
decreto, abbiano optato per la liquida-
zione del trattamento pensionistico se-
condo le regole di calcolo del sistema
contributivo ai sensi dell’articolo 1, comma
9, della legge 23 agosto 2004, n. 243,
possono chiedere che, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il trat-
tamento loro erogato sia ricalcolato sulla
base delle disposizioni dell’articolo 1,
commi 12 e 13, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, e dell’articolo 24, comma 2, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

2. Per l’attuazione del comma 1 è
autorizzata la spesa di 0,75 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015. Al re-
lativo onere si provvede ai sensi del
comma 3.

3. Gli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificati dall’articolo 1 del
presente decreto, sono incrementati a va-
lere sulle medesime tipologie di spesa,
nella misura di 0,75 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro quindici giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono apportate le
occorrenti variazioni di bilancio.

1. 04. Saltamartini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1.1. – 1. Le lavoratrici della scuola
che abbiano maturato i requisiti per il
pensionamento ai sensi delle disposizioni
vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201; convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, entro l’anno scolastico 2011/
2012, ai sensi dell’articolo 59, comma 9,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni, e, successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto, abbiano optato per la
liquidazione del trattamento pensionistico
secondo le regole di calcolo del sistema
contributivo ai sensi dell’articolo 1, comma
9, della legge 23 agosto 2004, n. 243,
possono chiedere che, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, il trattamento loro erogato sia ri-
calcolato sulla base delle disposizioni del-
l’articolo 1, commi 12 e 13, della legge 8
agosto 1995, n. 335, e dell’articolo 24,
comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

2. Per l’attuazione del comma 1 e
autorizzata la spesa di 0,75 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. Al relativo onere
si provvede ai sensi del comma 3.

3. Gli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificati dall’articolo 1 del
presente decreto, sono incrementati a va-
lere sulle medesime tipologie di spesa,
nella misura di 0,75 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, sono apportate le
occorrenti variazioni di bilancio.

1. 02. Palese.

ART. 1-bis.

(Disposizioni per il ricambio generazionale
nel comparto della scuola).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. – 1. All’alinea del comma 14
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: « ad applicarsi »
sono inserite le seguenti: ”al personale
della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011/2012 ancor-
ché siano già stati collocati in pensione al
termine dell’anno scolastico 2012-2013.

2. Per l’attuazione del presente articolo
è autorizzata la spesa di 36 milioni di euro
per l’anno 2014, di 106 milioni di euro per
l’anno 2015, di 102 milioni di euro per
l’anno 2016, di 95 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 82 milioni di euro per
l’anno 2018. Al relativo onere si provvede
ai sensi del comma 3.

3. Gli importi di cui all’articolo 1,
commi 427, primo periodo, e 428, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, come modificati dall’articolo 1 del
presente decreto, sono incrementati a va-
lere sulle medesime tipologie di spesa,
nella misura di 36 milioni di euro per
l’anno 2014, di 106 milioni di euro per
l’anno 2015, di 102 milioni di euro per
l’anno 2016, di 95 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 82 milioni di euro per
l’anno 2018. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono apportate le occor-
renti variazioni di bilancio.

1-bis. 1. Cera, D’Alia.

ART. 2.

(Incarichi direttivi ai magistrati).

Al comma 1, capoverso comma 1-ter,
dopo le parole: della proposta aggiungere le
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seguenti: da sottoporre all’approvazione
dell’adunanza plenaria del Consiglio supe-
riore della Magistratura.

2. 26. Scotto, Kronbichler, Daniele Fa-
rina, Sannicandro, Quaranta, Costan-
tino, Zaccagnini.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nel caso di vacanza di incarichi per
funzioni direttive o semidirettive dovuta
alla decorrenza dei termini di cui agli
articoli 45 e 46 del decreto legislativo 5
aprile 2006, n. 160, in deroga a quanto
previsto dagli articoli 34-bis e 35 del
decreto legislativo 5 aprile 2006, possono
concorrere per il conferimento delle fun-
zioni vacanti i magistrati già titolari del-
l’incarico alla data di scadenza dei sud-
detti termini che assicurino due anni di
servizio prima della data di collocamento
a riposo.

2. 21. Mazziotti Di Celso.

Sopprimere il comma 4.

* 2. 10. Brunetta, Centemero, Sisto.

Sopprimere il comma 4.

* 2. 14. Colletti, Agostinelli, Turco.

Sopprimere il comma 4.

* 2. 15. Balduzzi, Mazziotti Di Celso,
Monchiero.

Sopprimere il comma 4.

* 2. 25. Scotto, Kronbichler, Daniele Fa-
rina, Sannicandro, Quaranta, Costan-
tino, Zaccagnini.

Al comma 4, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

2. 301. Sisto.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

2. 300. Colletti, Agostinelli, Turco.

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

2. 13. Colletti, Agostinelli, Turco.

Al comma 4 sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 114 del codice del
processo amministrativo, il comma 4 è
sostituito dal seguente:

« 4. Il giudice, in caso di accoglimento
del ricorso:

a) ordina l’ottemperanza, prescri-
vendo le relative modalità, anche mediante
la determinazione del contenuto del prov-
vedimento amministrativo o l’emanazione
dello stesso in luogo dell’amministrazione;

b) dichiara nulli gli eventuali atti in
violazione o elusione del giudicato;

c) nel caso di ottemperanza di sen-
tenze non passate in giudicato o di altri
provvedimenti, previene il rischio di elu-
sione del futuro giudicato, dichiarando
inefficaci gli atti emessi in violazione della
pronuncia oggetto di ottemperanza e prov-
vede di conseguenza, tenendo conto degli
effetti che ne derivano;

d) nomina, ove occorra, un commis-
sario ad acta, individuando in via priori-
taria il responsabile del procedimento am-
ministrativo oggetto del giudizio ed am-
monendolo sulle conseguenze dell’inadem-
pimento di un ordine legittimo
dell’autorità giurisdizionale. Nessun dipen-
dente dell’amministrazione della giustizia
amministrativa, diverso dall’ufficiale giu-
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diziario, può essere investito di tale fun-
zione, che non comporta corresponsione
di indennità, compensi o emolumenti di
qualsiasi genere;

e) salvo che ciò sia manifestamente
iniquo, e se non sussistono altre ragioni
ostative, fissa, su richiesta di parte, la
somma di denaro dovuta dal resistente per
ogni violazione o inosservanza successiva,
ovvero per ogni ritardo nell’esecuzione del
giudicato; tale statuizione costituisce titolo
esecutivo. ».

2. 19. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

* 2. 6. Sarro, Marotta, Russo, Luigi Ce-
saro.

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

* 2. 13. Colletti, Agostinelli, Turco.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. Il numero dei magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari posti
fuori ruolo non può essere superiore a 50
per i magistrati ordinari e a venti per
ciascuna delle altre categorie.

4.2. Il superamento del limite di cui al
comma 4-bis, rende nullo e privo di qual-
siasi efficacia, anche per gli aspetti eco-
nomici retributivi, il relativo provvedi-
mento di collocamento fuori ruolo.

4.3. Per ciascun magistrato ordinario,
amministrativo, contabile e militare la du-
rata cumulativa dei periodi di colloca-
mento fuori ruolo, non può, durante l’in-
tero corso della carriera essere superiore
a cinque anni. Il collocamento fuori ruolo
non può in ogni caso essere disposto nei
primi dieci anni di carriera del magistrato.

4.4. Non possono essere posti fuori
ruolo i magistrati che svolgono le loro
funzioni in uffici giudiziari in cui è pre-
sente una scopertura di organico superiore
al 10 per cento.

4.5. Raggiunto il limite di cui al primo
periodo del comma 4-quater, il magistrato
è automaticamente reinserito, senza ne-
cessità di alcuna domanda o istanza in tale
senso, nel medesimo ufficio e con le me-
desime funzioni svolte dal magistrato
stesso prima del collocamento fuori ruolo.

4.6. Qualora l’organico dell’ufficio in
cui il magistrato deve essere reinserito ai
sensi del comma 4.5 risulti pienamente
ricoperto in relazione alle funzioni svolte
dal magistrato stesso prima del colloca-
mento fuori ruolo, il magistrato è asse-
gnato ad altro ufficio limitrofo della me-
desima circoscrizione o, in mancanza, del
medesimo distretto, ove risultino scoperti
posti nelle funzioni svolte dal magistrato
prima del collocamento fuori ruolo.

4.7. In ogni caso, al raggiungimento del
limite di cui al primo periodo del comma
4-quater, il trattamento economico del
magistrato è equiparato a quello dei ma-
gistrati, di pari anzianità, che svolgono
funzioni giudiziarie.

2. 17. Leone.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. I magistrati, ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari non possono essere
in alcun caso collocati fuori ruolo al fine
di ricoprire, nell’ambito dell’amministra-
zione dello Stato e in relazione alla strut-
tura organizzativa di ciascun Ministero,
incarichi o ruoli di diretta collaborazione
dei Ministri.

4.2. Nell’ambito del Ministero della giu-
stizia, i magistrati possono essere preposti
agli uffici dirigenziali generali istituiti al-
l’interno dei Dipartimenti solo quando
ricorrano specifiche esigenze di servizio e
comunque in misura non superiore alla
metà del numero totale degli uffici diri-
genziali costituiti. In ogni caso i magistrati
delle giurisdizioni ordinarie e amministra-
tive non possono essere preposti alle Di-
rezioni generali di cui agli articoli 4,
comma 2, lettera c), e 5, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 marzo 2001,
n. 55.

2. 16. Leone.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Al comma 14 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011. n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011. n. 214, dopo le parole:
« ad applicarsi » sono inserite le seguenti:
« al personale della scuola che matura i
requisiti entro l’anno scolastico 2011/2012,
ai sensi dell’articolo 59, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, ».

2. 24. Pagano.

ART. 3.

(Semplificazione e flessibilità
nel turn over).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ad una spesa pari al 20 per cento,
con le seguenti: ad una spesa pari al 30 per
cento.

3. 79. Scotto, Kronbichler, Airaudo, Pla-
cido, Costantino, Quaranta, Zaccagnini.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: Ai corpi di polizia, al corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e al comparto
scuola si applica la normativa di settore
con le seguenti: Al comparto scuola si
applica la normativa di settore. Ai corpi di
polizia ed al corpo nazionale dei vigili del
fuoco è accordata la facoltà di provvedere
con assunzioni alla sostituzione completa
del personale cessato dal servizio nell’anno
precedente, con effetto immediato all’atto
di entrata in vigore della presente legge.

3. 16. Grimoldi, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini, Fedriga.

Al comma 1, ultimo periodo sostituire le
parole: alle università con le seguenti: ai
comparti Università e Ricerca.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

3. 29. D’Alia.

Al comma 1, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere le seguenti parole:

« In deroga a quanto previsto dal pre-
sente comma e dal successivo comma 10,
l’Agenzia nazionale per la sicurezza del
volo (ANSV) è autorizzata, a partire dal-
l’anno 2014, ad avviare le procedure con-
corsuali e a procedere alle relative assun-
zioni di funzionari tecnici investigatori a
tempo indeterminato sino a completa-
mento della relativa dotazione organica ».

3. 300. Catalano.

Sopprimere il comma 2.

3. 22. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Gli enti di ricerca, la cui spesa per
il personale del singolo ente non superi
l’80 per cento delle proprie entrate cor-
renti complessive, come risultanti dal bi-
lancio consuntivo dell’anno precedente,
possono procedere, per gli anni 2014 e
2015, ad assunzioni di personale con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato nel
limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 50 per cento di quella
relativa al personale cessato nell’anno pre-
cedente. La predetta facoltà ad assumere è
fissata nella misura del 60 per cento
nell’anno 2016, dell’80 per cento nell’anno
2017 e del 100 per cento a decorrere
dall’anno 2018. A decorrere dal 1o gennaio
2014 non si tiene conto del criterio di
calcolo di cui all’articolo 35, comma 3, del
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decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14.

3. 25. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Gli enti di ricerca, la cui spesa per
il personale del singolo ente non superi
l’80 per cento delle proprie entrate cor-
renti complessive, come risultanti dal bi-
lancio consuntivo dell’anno precedente,
possono procedere, a decorrere dall’anno
2014, ad assunzioni di personale con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato nel
limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una
spesa pari al 100 per cento di quella
relativa al personale cessato nell’anno pre-
cedente. A decorrere dal 1o gennaio 2014
non si tiene conto del criterio di calcolo di
cui all’articolo 35, comma 3, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14.

3. 27. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

Al comma 2, ovunque ricorrano, sop-
primere le parole: di ruolo.

3. 26. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 50 per cento con le seguenti: 60 per
cento.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: nella misura del 60 per
cento con le seguenti: nella misura del 70
per cento.

3. 80. Scotto, Airaudo, Kronbichler, Pla-
cido, Costantino, Quaranta, Zaccagnini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per rispondere ad esigenze di
carattere esclusivamente temporaneo o ec-
cezionale, in sede di prima attuazione del
presente articolo, le amministrazioni cen-
trali anche ad ordinamento autonomo, tra
cui la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, in deroga all’articolo 28 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, provve-
dono al reclutamento del personale diri-
genziale di seconda fascia, nella misura
massima del 50 per cento dei posti dispo-
nibili nella pianta organica, e nei limiti
delle risorse disponibili, mediante apposita
selezione nell’ambito del personale in ser-
vizio, ai sensi dell’articolo 19, comma 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
purché in possesso di comprovate compe-
tenze e dei requisiti di professionalità ed
esperienza richiesti per l’espletamento
delle funzioni. L’assunzione a tempo in-
determinato dei dirigenti di seconda fascia
avviene previa procedura selettiva e valu-
tazione comparativa dei titoli di servizio e
di studio posseduti dai dipendenti con
almeno cinque anni di servizio, anche non
continuativi, sulla base delle misure indi-
cate per ciascuna annualità dal comma
primo del presente articolo e nell’ambito
del programma annuale di revisione delle
consistenze finalizzato alla riduzione della
spesa complessiva del personale. È abro-
gata la lettera b) del primo comma del-
l’articolo 4, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito con modificazioni
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e le
disposizioni di cui al comma quarto del-
l’articolo 4 devono intendersi riferite alle
graduatorie in essere negli ultimi cinque
anni.

3. 28. Centemero.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al fine di conseguire immediati
effetti in termini di risparmio di spesa e
trasparenza nelle procedure assunzionali e
di rendere meno iniqui gli effetti derivanti
dalla disposizione di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sul
limite alle facoltà assunzionali, le ammi-
nistrazioni pubbliche del comparto sicu-
rezza procedono all’assunzione di perso-
nale a tempo indeterminato attingendo
alle graduatorie valide e vigenti all’entrata
in vigore del presente decreto senza pro-
cedere all’indizione dei nuovi concorsi re-
lativamente alle qualifiche e alle mansioni
di concorsi già indetti e per i quali non si
è proceduto all’effettiva assunzione dei
vincitori e degli idonei.

3. 32. D’Alia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Al fine di soddisfare specifiche e
mirate esigenze connesse alla carenza di
professionalità tecniche nei rispettivi ruoli,
ovvero alla necessità di fronteggiare par-
ticolari esigenze operative, avvalendosi di
specifiche professionalità da anni profi-
cuamente impiegate in delicati settori ope-
rativi e tecnico-logistici, la Guardia di
Finanza è autorizzata ad assumere a
tempo indeterminato mediante scorri-
mento di graduatoria gli Ufficiali in ferma
prefissata ausiliari del Ruolo Speciale e
del Ruolo tecnico logistico amministrativo,
risultati vincitori dei concorsi banditi ri-
spettivamente nel 2008 (Gazzetta Ufficiale
n. 59 del 29 luglio 2008) e nel 2010
(Gazzetta Ufficiale n. 61 del 3 agosto
2010), che abbiano svolto almeno tre anni
di servizio negli ultimi cinque anni e che,
pur se in congedo, siano utilmente collo-
cati quali « idonei non vincitori » nelle
rispettive graduatorie per il transito nel
servizio permanente effettivo.

3. 33. Fauttilli, D’Alia.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3.1. Al comma 3 dell’articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, è
aggiunto il seguente periodo: Le disposi-
zioni del presente comma si applicano
anche al comparto sicurezza.

3. 31. D’Alia.

Al comma 3-ter, aggiungere infine le
parole: nonché la stabilizzazione del per-
sonale volontario di cui agli articoli 6, 8 e
9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n.
139, che risulti scritto da almeno due anni
negli appositi elenchi di cui al predetto
articolo 6 del decreto n. 139 ed abbia
effettuato non meno di 120 giorni di
servizio nel periodo 2008-2013.

3. 250. Dorina Bianchi.

Al comma 3-ter, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Le disposizioni del presente comma si
applicano altresì al Corpo della Guardia di
Finanza per lo scorrimento delle gradua-
torie dei concorsi indetti per l’anno 2012.

3. 303. Cirielli.

Sopprimere il comma 5.

3. 44. Brunetta, Centemero.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: procedono con le parole: possono
procedere, e le parole: spesa pari al 60 per
cento con le parole: spesa fino al 40 per
cento.

Conseguentemente, al comma 5, soppri-
mere le parole: L’articolo 76, comma 7, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 è abrogato.

3. 46. Brunetta, Centemero.
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Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: È abrogato il comma
9 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I con-
tratti a tempo determinato vigenti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono pro-
rogati fino al 31 dicembre 2016 e comun-
que fino alla conclusione dei processi di
riorganizzazione conseguenti la legge 7
aprile 2014, n. 56;.

Conseguentemente:

sostituire il quarto periodo con il
seguente: « Sono conseguentemente abro-
gati i commi 557 e 557-bis dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 »;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« All’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, è soppresso il secondo periodo;
fermo rimanendo il rispetto del Patto di
stabilità, il comma 28 dell’articolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è abrogato »;

dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Le risorse finanziarie e le pro-
cedure necessarie alle assunzioni di cui al
presente articolo sono individuate con le
modalità stabilite nei commi precedenti e
sono, pertanto, aggiuntive e ulteriori ri-
spetto a quelle disciplinate dai commi 6 e
7 dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito con legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125.

3. 7. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Migliore,
Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan, Fava,
Labriola.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: È abrogato il comma
9 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I con-

tratti a tempo determinato vigenti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono pro-
rogati fino al 31 dicembre 2016 e comun-
que fino alla conclusione dei processi di
riorganizzazione conseguenti la legge 7
aprile 2014, n. 56.;

Conseguentemente:

sostituire il quarto periodo con il
seguente: Sono conseguentemente abrogati
i commi 557 e 557-bis dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« All’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, è soppresso il secondo periodo;
fermo rimanendo il rispetto del Patto di
stabilità, il comma 28 dell’articolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è abrogato ».

3. 8. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Migliore,
Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan, Fava,
Labriola.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: È abrogato l’articolo
16, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I con-
tratti a tempo determinato in essere alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono pro-
rogati fino al 31 dicembre 2016 e comun-
que fino alla conclusione dei processi di
riorganizzazione conseguenti la legge 7
aprile 2014, n. 56, recante Disposizioni
sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni. All’arti-
colo 4, comma 9, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, è abrogato il seguente periodo: « La
proroga può essere disposta, in relazione
al proprio effettivo fabbisogno, alle risorse
finanziarie disponibili e ai posti in dota-
zione organica vacanti, indicati nella pro-
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grammazione triennale di cui al prece-
dente periodo, fino al completamento delle
procedure concorsuali e comunque non
oltre il 31 dicembre 2016 ». Fermo re-
stando il rispetto del Patto di stabilità
interno, è abrogato l’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

3. 81. Scotto, Placido, Kronbichler, Ai-
raudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 5, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Il comma 9 dell’ar-
ticolo 16 del decreto-legge n. 95 del 2012
è abrogato. I contratti a tempo determi-
nato vigenti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto sono prorogati fino al 31 dicembre
2016 e comunque fino alla conclusione dei
processi di riorganizzazione conseguenti la
legge n. 56 del 2014. Sono altresì abrogati
il comma 9 dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 101 del 2013 e il comma 28 dell’articolo
9 del decreto-legge n. 78 del 2010., e
sostituire il quarto periodo con il seguente:
Sono abrogati i commi 557 e 557-bis
dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006,
nonché, a partire dal 1o gennaio 2015, il
comma 2-bis dell’articolo 9 del decreto-
legge n. 78 del 2010.

3. 301. La Russa.

Al comma 5, sopprimere il quinto pe-
riodo.

3. 76. Pizzolante.

Al comma 5, sostituire il quinto periodo
con il seguente: Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 76, comma 7, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

3. 77. Pizzolante.

Al comma 5, dopo il sesto periodo,
aggiungere il seguente: Per l’anno 2014
possono essere portate a termine le pro-
cedure assunzionali del personale desti-
nato allo svolgimento delle funzioni in
materia di polizia locale, di istruzione
pubblica e del settore sociale, la cui pro-
grammazione sia stata adottata prima del-
l’entrata in vigore del presente decreto, nel
rispetto dei limiti definiti dall’articolo 76,
comma 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

3. 40. Squeri, Centemero.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al comma 2-bis dell’arti-
colo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, come sosti-
tuito dall’articolo 4, comma 12-bis, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, il
quarto e quinto periodo sono abrogati.

3. 47. Laffranco.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il comma 2 dell’articolo
41 del decreto-legge del 24 aprile 2014,
n. 66 convertito con modificazioni dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, è abrogato.

3. 41. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5.1. Nelle regioni sottoposte ai piani di
rientro dai disavanzi sanitari, ai sensi
dell’articolo 1, comma 180, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, nelle quali sia scattato per
l’anno 2012 il blocco automatico del turn
over ai sensi dell’articolo 1, comma 174,
della medesima legge n. 311 del 2004, e
successive modificazioni, ovvero sia co-
munque previsto per il medesimo anno il
blocco del turn over in attuazione del
piano di rientro o dei programmi operativi
di prosecuzione del piano, tale blocco può
essere disapplicato, nel limite del 30 per
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cento e in correlazione alla necessità di
garantire l’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza, (qualora i competenti tavoli
tecnici di verifica dell’attuazione dei piani
accertino, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il raggiungimento,
anche parziale, degli obiettivi previsti nei
piani medesimi).

3. 3. Calabrò, Dorina Bianchi, Garofalo,
Piccone, Roccella.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5.1. In relazione a quanto previsto
dall’articolo 1 comma 5 del presente de-
creto-legge in materia di requisiti di ac-
cesso al pensionamento dei dirigenti me-
dici responsabili di struttura complessa e
al fine di assicurare il mantenimento dei
livelli essenziali di assistenza, può essere
disposta la deroga al blocco del turn over
del personale del servizio sanitario nazio-
nale. La deroga di cui al presente comma
è disposta previo accertamento da parte
del Comitato permanente per la verifica
dell’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza. Tale disposizione si applica anche
alle Regioni sottoposte ai piani di rientro.
Alle assunzioni di dirigenti medici respon-
sabili di struttura complessa si applicano
per gli anni dal 2014 al 2018 le percentuali
di cui al comma 5 del presente articolo.

3. 38. Lorefice, Baroni, Cecconi, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Cozzolino, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

Al comma 6, dopo le parole: quote
d’obbligo aggiungere le seguenti: e per
effetto delle stabilizzazioni avvenute in
applicazione del decreto legislativo 6 set-
tembre 2001 n. 368.

3. 70. Pagano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-ter. Al fine di conseguire immediati
effetti in termini di risparmio di spesa e

trasparenza nelle procedure assunzionali e
di rendere meno iniqui gli effetti derivanti
dalla disposizione di cui all’articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sul
limite alle facoltà assunzionali del Corpo
di polizia di Stato, il Ministero dell’interno
utilizza per il reclutamento di personale a
tempo indeterminato e limitatamente al
triennio 2014-2016, le graduatorie vigenti
degli idonei del bando concorso pubblicato
il 26 marzo 2013 per 964 allievi agenti,
contestualmente non può procedere all’in-
dizione dei nuovi concorsi relativamente
alle qualifiche e alle mansioni di concorsi
già indetti e per i quali non si è proceduto
all’effettiva assunzione dei vincitori e degli
idonei. L’efficacia della graduatoria del
citato concorso, comprese le procedure di
stabilizzazione per le assunzioni a tempo
indeterminato è prorogata fino al 31 di-
cembre 2015 al fine di consentire l’esau-
rimento dei relativi elenchi degli idonei
risultanti dall’esito del concorso stesso.

3. 37. Laffranco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-ter. A seguito del completamento del
processo di razionalizzazione delle pro-
vince previsto dalla legge 7 aprile 2014,
n. 56 a decorrere dal 1o gennaio 2015
viene meno il divieto di cui all’articolo 16,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012,
n. 135.

3. 42. Squeri, Centemero.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-ter. Al fine di assicurare il pieno
espletamento di tutte le funzioni della
Corte dei conti, in presenza degli ampliati
compiti e delle ingenti scoperture d’orga-
nico, aggravate dall’entrata in vigore del-
l’articolo 1 del presente decreto-legge, è
autorizzata la spesa di 2,8 milioni di euro
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per l’anno 2015 e di 6,5 milioni di euro, a
regime, a decorrere dall’anno 2016 per
l’assunzione di magistrati contabili. Al re-
lativo onere, come innanzi quantificato, si
fa fronte con una corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui al capitolo
3075 dello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze che pre-
senta la necessaria disponibilità.

3. 48. Brunetta, Centemero.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-ter. Le risorse finanziarie e le pro-
cedure necessarie alle assunzioni di cui al
presente articolo sono individuate con le
modalità stabilite nei commi precedenti e
sono, pertanto, aggiuntive e ulteriori ri-
spetto a quelle disciplinate dai commi 6 e
7 dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito con legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125.

3. 9. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Migliore,
Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan, Fava,
Labriola.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-ter. Le amministrazioni pubbliche
possono assumere entro il limite del 50
per cento delle loro facoltà assunzionali a
tempo indeterminato attraverso il con-
tratto di apprendistato professionalizzante
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
14 settembre 2011, n. 167. La durata del
contratto di apprendistato può variare da
un minimo di due anni ad un massimo di
4 anni in relazione ai profili e alle cate-
gorie così come disciplinato con apposito
decreto del Ministro delegato per la sem-
plificazione e la pubblica amministra-
zione. A tal fine le amministrazioni pub-
bliche articolo 1, comma 2, del d.lgs.
165/2001, predispongono il piano di for-
mazione individuale che viene asseverato
dalla Scuola nazionale della PA entro 10
giorni dalla presentazione del piano. La
formazione obbligatoria pubblica non su-
periore ad 80 ore viene espletata secondo

modalità stabilite dal Ministro per la pub-
blica amministrazione sentite le organiz-
zazioni sindacali rappresentative. Le am-
ministrazioni pubbliche possono optare
all’atto dell’assunzione per il periodo di
apprendistato per l’inquadramento ad una
categoria inferiore di inquadramento op-
pure per una riduzione del 20 per cento
della retribuzione relativa all’inquadra-
mento previsto. Le assunzioni con con-
tratto di apprendistato sono comunque
subordinate all’espletamento delle proce-
dure di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’assun-
zione di nuovi apprendisti è subordinata
alla prosecuzione, a tempo indeterminato,
del rapporto di lavoro al termine del
periodo di apprendistato, nei trentasei
mesi precedenti la nuova assunzione, di
almeno il 20 per cento degli apprendisti
dipendenti dallo stesso datore di lavoro.

3. 56. Dorina Bianchi, Piccone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-ter. Le risorse finanziarie e le pro-
cedure assunzionali di cui al presente
articolo sono individuate con le modalità
stabilite nei commi precedenti e sono
aggiuntive e ulteriori rispetto alle assun-
zioni di cui all’articolo 4, commi 6 e 7, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125.

3. 82. Scotto, Kronbichler, Placido, Ai-
raudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Aggiungere in fine il seguente comma:

10-ter. Le risorse finanziarie e le pro-
cedure necessarie alle assunzioni di cui al
presente articolo sono individuate con le
modalità stabilite nei commi precedenti e
sono, pertanto, aggiuntive e ulteriori ri-
spetto a quelle disciplinate dai commi 6 e
7 dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101.

3. 302. La Russa.
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Sostituire la rubrica con la seguente:
Limitazioni al turn over.

3. 51. Monchiero.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. All’articolo 4 del de-
creto-legge 31 agosto 2013. n. 101, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Per le amministrazioni dello Stato
civili e militari, anche ad ordinamento
speciale od autonomo, le agenzie, i corpi
di Polizia, gli enti pubblici non economici
e gli enti di ricerca, l’autorizzazione al-
l’avvio di nuove procedure concorsuali, ai
sensi dell’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, è subordinata
alla verifica:

a) dell’avvenuta immissione, in servi-
zio di tutti i vincitori e degli idonei col-
locati nelle proprie graduatorie vigenti di
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato per qualsiasi qualifica, salve
comprovate non temporanee necessità or-
ganizzative adeguatamente motivate;

b) dell’assenza, nella stessa ammini-
strazione, di idonei collocati nelle proprie
graduatorie vigenti e approvate a partire
dal 1o gennaio 2007, relative alle profes-
sionalità necessarie anche secondo un cri-
terio di equivalenza. »

3. 02. Nesci, Dieni, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Assunzioni in deroga alla disciplina
del turn over).

1. Al fine di assicurare il pieno esple-
tamento di tutte le funzioni della Corte dei

conti, in presenza degli ampliati compiti e
delle ingenti scoperture d’organico, aggra-
vate dall’entrata in vigore dell’articolo 1

del presente decreto-legge, è autorizzata la
spesa di 2,8 milioni di euro per l’anno
2015 e di 6,5 milioni di euro, a regime, a
decorrere dall’anno 2016 per l’assunzione
di magistrati contabili. Al relativo onere,
come innanzi quantificato, si fa fronte con
una corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui al capitolo 3075 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, che presenta la necessaria
disponibilità.

3. 05. Scotto, Placido, Airaudo, Kronbi-
chler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – 1. Per le finalità di cui
all’articolo 41-bis, comma 7, primo pe-
riodo, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, è autoriz-
zata la spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2014, 9 milioni di euro per l’anno
2015, 13 milioni di euro per l’anno 2016,
13 milioni di euro per l’anno 2017, 10,8
milioni di euro per l’anno 2018 e 3 milioni
di euro per l’anno 2019. Con riferimento
al primo periodo del presente comma si
applica quanto previsto dal secondo pe-
riodo del comma 7 dell’articolo 41-bis, del
predetto decreto-legge n. 207 del 2008.
Conseguentemente, al secondo periodo, le
parole « all’importo massimo di 20 milioni
di euro annui » sono sostituite dalle se-
guenti « all’importo massimo di 20 milioni
di euro annui fino al 2013, di 23 milioni
di euro nell’anno 2014, 29 milioni di euro
nell’anno 2015, 33 milioni nell’anno 2016,
33 milioni di euro nell’anno 2017, 30,8
milioni di euro nell’anno 2018, 23 milioni
di euro nell’anno 2019 e 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2020 ».

2. I trattamenti di vecchiaia anticipata
di cui all’articolo 37, comma 1, lettera b)
della legge 5 agosto 1981 n. 416 finanziati
ai sensi del presente articolo sono erogati
in favore di giornalisti dipendenti da
aziende che hanno presentato al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali piani di
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ristrutturazione o riorganizzazione in data
anteriore alla data di emanazione del
presente decreto e a condizione che pre-
vedano, anche mediante integrazione dei
piani di ristrutturazione o riorganizza-
zione aziendale già presentati, la conte-
stuale assunzione di personale giornali-
stico in possesso di competenze professio-
nali, coerenti con la realizzazione dei
programmi di rilancio e sviluppo azien-
dale, nel rapporto minimo di un’assun-
zione a tempo indeterminato ogni tre
prepensionamenti. Tale condizione non si
applica alle imprese i cui accordi preve-
dano un massimo di cinque prepensiona-
menti.

3. L’instaurazione di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo di cui all’articolo
2222 e seguenti del codice civile, anche in
forma di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, ovvero la sottoscrizione di con-
tratti per la cessione del diritto d’autore,
con i giornalisti i quali abbiano optato per
i trattamenti di vecchiaia anticipata finan-
ziati ai sensi del presente articolo, com-
porta la revoca del finanziamento con-
cesso, anche nel caso in cui il rapporto di
lavoro sia instaurato con azienda diversa
facente capo al medesimo gruppo edito-
riale.

4. All’onere derivante dall’attuazione
dal comma 1, si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2014, a 9 milioni di euro per l’anno
2015 e a 6,8 milioni di euro per l’anno
2016 mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 261, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147;

b) quanto a 6,2 milioni di euro per
l’anno 2016, 13 milioni di euro per l’anno
2017, a 10,8 milioni di euro per l’anno
2018 e a 3 milioni di euro per l’anno 2019,
mediante corrispondente versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato, per pari
importo e per i medesimi anni, delle
risorse disponibili su apposita contabilità
speciale, su cui affluiscono 22 milioni di
euro per l’anno 2014 e 11 milioni per
l’anno 2015 della dotazione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 261, della legge

n. 147 del 2013. Alla compensazione dei
conseguenti effetti finanziari sui saldi di
finanza pubblica recati dal presente
comma, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del fondo di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, pari a 6,2 milioni di
euro per l’anno 2016, a 13 milioni di euro
per l’anno 2017, a 10,8 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3 milioni di euro per
l’anno 2019.

5. Il fondo di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 è incrementato di 22 milioni di
euro per l’anno 2014 e 11 milioni per
l’anno 2015.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 07. Mottola.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Pensionamento anticipato per soggetti
esposti all’amianto).

1. In deroga a quanto disposto al
comma 10 dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, con riferimento ai soggetti di
cui al comma 8, dell’articolo 13 della legge
27 marzo 1992, n. 257, l’accesso alla pen-
sione anticipata ad età inferiori ai requisiti
anagrafici di cui al comma 6 dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è consen-
tito se risulta maturata un’anzianità con-
tributiva di 43 anni per gli uomini e 42
anni per le donne.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono
in ogni caso, se per loro più favorevole,
optare per l’applicazione delle disposizioni
cui al comma 10 dell’articolo 24 del de-
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creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

3. Ai fini della copertura degli oneri di
cui al presente articolo, il comma 9 del-
l’articolo 27, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, è sostituito dal seguente:

« 9. I titolari di concessioni radiotele-
visive, pubbliche e private e, comunque, i
soggetti che eserciscono legittimamente
l’attività di radiodiffusione, pubblica e pri-
vata, sonora e televisiva, in ambito nazio-
nale e locale, sono tenuti, a decorrere dal
1o gennaio 2014, al pagamento di un
canone annuo di concessione:

a) pari al 5 per cento del fatturato se
emittente televisiva, pubblica o privata, in
ambito nazionale;

b) pari all’1 per cento del fatturato
fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radio-
fonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televi-
siva locale;

3) 15.000 euro se emittente radio-
fonica locale ».

3. 0300. Scotto, Kronbichler, Costantino,
Placido, Airaudo, Quaranta, Nicchi,
Matarrelli, Zaccagnini, Ferrara.

ART. 4.

(Mobilità obbligatoria e volontaria).

Al comma 1, capoverso comma 1, primo
periodo, dopo le parole: Le amministra-
zioni aggiungere le seguenti: pubbliche;.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso:

secondo periodo, dopo le parole: altre
amministrazioni aggiungere le seguenti:
pubbliche;

terzo periodo, dopo parole: economici
nazionali aggiungere le seguenti: nonché di
qualsiasi altra amministrazione pubblica;.

4. 39. Latronico.

Al comma 1, capoverso comma 1, se-
condo periodo, dopo le parole: Le ammi-
nistrazioni, aggiungere le seguenti: previo
esame congiunto con le organizzazioni
sindacali.,

4. 74. Polverini.

Al comma 1, capoverso 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: per un periodo
pari almeno a trenta giorni con le seguenti:
per un periodo pari ad almeno quindici
giorni.

4. 73. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 1, capoverso 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: i posti che in-
tendono ricoprire con le seguenti: i posti
da ricoprire.

4. 93. Scotto, Kronbichler, Airaudo, Pla-
cido, Costantino, Quaranta, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 1, dopo
il secondo periodo aggiungere il seguente:
La mobilità di cui al presente comma, non
determina l’immissione di nuove risorse
nell’organizzazione amministrativa ma
mero spostamento di dipendenti da
un’amministrazione ad un’altra.

4. 81. Pagano, Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 1, capoverso comma 1, sop-
primere il terzo periodo.

4. 42. Brunetta, Centemero.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire il
terzo periodo con il seguente: In via spe-
rimentale in attesa dell’introduzione di
nuove procedure per la determinazione
dei fabbisogni standard di personale delle
amministrazioni pubbliche, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2014, per il
trasferimento tra le sedi centrali di diffe-
renti ministeri, agenzie ed enti pubblici
non economici nazionali non è richiesto
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l’assenso dell’amministrazione di apparte-
nenza, la quale dispone il trasferimento
entro due mesi dalla richiesta dell’ammi-
nistrazione di destinazione, fatti salvi i
termini per il preavviso e a condizione che
l’amministrazione di appartenenza non
abbia posti vacanti nella qualifica corri-
spondente a quella richiesta.

4. 47. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, capoverso 1, terzo periodo,
dopo le parole: per il trasferimento tra
aggiungere le seguenti: e verso.

4. 91. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 1, capoverso comma 1, terzo
periodo, dopo la parola: agenzie aggiungere
le seguenti: , enti del Servizio Sanitario
Nazionale.

4. 85. Dorina Bianchi, Calabrò, Piccone.

Al comma 1, capoverso 1, terzo periodo,
dopo le parole: dispone il trasferimento
entro due mesi dalla richiesta dell’ammi-
nistrazione di destinazione, aggiungere le
seguenti: sulla base delle richieste degli
interessati.

4. 94. Scotto, Placido, Airaudo, Kronbi-
chler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, capoverso 1, ultimo pe-
riodo, dopo la parola: istituisce aggiungere
le seguenti: , senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

4. 48. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 1, dopo il capoverso 1,
aggiungere il seguente:

« 1.1. Il dipendente, pur in assenza di
specifico bando, presenta domanda di tra-

sferimento ad altra amministrazione, la
quale è tenuta ad accogliere la domanda
stessa nel momento in cui si renda neces-
sario ricoprire posti vacanti in organico. »

4. 70. Polverini.

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, premettere le parole: Fermo re-
stando quanto stabilito dagli articoli 33, 34
e 34-bis.

4. 40. Brunetta, Centemero.

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: non superiore
a cinquanta chilometri con le seguenti: non
superiore a cento chilometri.

4. 9. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso comma 2, sop-
primere il secondo periodo.

4. 76. Polverini.

Al comma 1, capoverso comma 2, so-
stituire il secondo periodo, con il seguente:
Con riferimento al dipendente, costitui-
scono medesima unità produttiva le sedi
collocate ad una distanza non superiore ai
cinquanta chilometri dalla residenza o dal
domicilio abituale.

4. 69. Polverini.

Al comma 1, capoverso comma 2, so-
stituire il secondo periodo con il seguente:
Con riferimento al dipendente, l’unità pro-
duttiva non può comunque essere distante
più di un’ora, avendo come riferimento il
trasporto pubblico.

4. 68. Polverini.

Al comma 1, capoverso comma 2, sop-
primere il terzo periodo.

4. 15. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.
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Al comma 1, capoverso comma 2, terzo
periodo, dopo le parole: del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, inserire le
seguenti: e a seguito di consultazione con
le confederazioni maggiormente rappre-
sentative,.

4. 96. Scotto, Placido, Airaudo, Kronbi-
chler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, capoverso comma 2, terzo
periodo, dopo le parole: possono essere
fissati criteri, aggiungere le seguenti: nel-
l’ambito della legislazione vigente.

4. 97. Scotto, Airaudo, Placido, Kronbi-
chler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, capoverso comma 2, so-
stituire l’ultimo periodo, con i seguenti: Le
disposizioni di cui al seguente comma si
applicano alle lavoratrici madri con figli di
età inferiore a tre anni, previo consenso
delle stesse alla prestazione della propria
attività lavorativa in un’altra sede collo-
cata nel territorio dello stesso comune o a
una distanza non superiore ai cinquanta
chilometri dalla sede in cui sono adibite.
In caso di trasferimento, viene garantita
alla lavoratrice madre la corresponsione
dei voucher per l’acquisto di servizi di
baby-sitting, di cui al comma 24 dell’arti-
colo 4 della legge n. 92 del 2012. L’im-
porto dello stanziamento annuo a favore
del Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro (CNEL) è ridotto di 6 milioni di
euro annui.

4. 46. Tinagli, Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso comma 2, so-
stituire l’ultimo periodo con i seguenti: Le
disposizioni di cui al seguente comma si
applicano alle lavoratrici madri con figli di
età inferiore a tre anni, previo consenso
delle stesse alla prestazione della propria
attività lavorativa in un’altra sede collo-
cata nel territorio dello stesso comune o a
una distanza non superiore ai cinquanta
chilometri dalla sede in cui sono adibite.

In caso di trasferimento, viene garantita
alla lavoratrice madre la corresponsione di
voucher per l’acquisto di servizi di baby-
sitting, di cui al comma 24 dell’articolo 4
della legge 92 del 2012. Le disposizioni di
cui al comma 2 si applicano anche in
deroga agli articoli 6 e 7 del decreto
ministeriale 22 dicembre 2012. L’importo
dello stanziamento annuo a favore del
Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro (CNEL) è ridotto di 6 milioni di
euro annui.

4. 79. Tinagli, Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso 2, dopo l’ultimo
periodo aggiungere i seguenti: Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 30,
comma 2-quinquies, le amministrazioni
statali, in esse compresa la Presidenza del
Consiglio dei ministri, provvedono, su do-
manda da presentarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, all’immissione in
ruolo dei dipendenti con qualifica non
dirigenziale provenienti da altre ammini-
strazioni dello Stato, in servizio, in posi-
zione di comando o fuori ruolo da almeno
cinque anni, con esclusione del personale
militare e delle forze di polizia. Nei limiti
dei posti vacanti, il personale è trasferito
nel rispetto dell’ordine di anzianità del
servizio prestato in posizione di comando
o fuori ruolo ed è inquadrato nella qua-
lifica corrispondente. I dipendenti non
immediatamente trasferiti, per carenza di
posti in organico, permangono in servizio
in posizione di comando o fuori ruolo fino
all’immissione in ruolo al verificarsi delle
occorrenti vacanze in organico, sulla base
delle domande presentate. Sono corrispon-
dentemente ridotte le dotazioni organiche
delle amministrazioni di provenienza del
personale interessato. È escluso ogni onere
aggiuntivo per retribuzioni riferite, a qual-
siasi titolo, a periodi precedenti alla data
di entrata in vigore della presente legge.
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

4. 60. Leone.
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Al comma 1, capoverso 2.1, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Sono fatte salve
le misure previste dalle disposizioni legi-
slative speciali.

* 4. 14. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1, capoverso 2.1, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Sono fatte salve
le misure previste dalle disposizioni legi-
slative speciali.

* 4. 301. La Russa.

Al comma 1, capoverso 2.1, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Sono fatte salve
le diverse discipline settoriali o definite da
leggi specifiche.

4. 98. Scotto, Kronbichler, Placido, Ai-
raudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, sostituire il capoverso 2.2
con il seguente:

« 2.2. È demandata alla contrattazione
intercompartimentale la definizione dei
criteri, modalità ed ambiti della mobilità
obbligatoria, legandola alla sussistenza di
comprovate ragioni tecniche, organizzative
e produttive di cui all’articolo 33, comma
1, del presente decreto legislativo e pre-
vedendo specifiche tutele per la mobilità
del personale che opera a copertura di
servizi h 24. »

* 4. 13. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1, sostituire il capoverso 2.2
con il seguente:

« 2.2. È demandata alla contrattazione
intercompartimentale la definizione dei

criteri, modalità ed ambiti della mobilità
obbligatoria, legandola alla sussistenza di
comprovate ragioni tecniche, organizzative
e produttive di cui all’articolo 33, comma
1, del presente decreto legislativo e pre-
vedendo specifiche tutele per la mobilità
del personale che opera a copertura di
servizi h 24. »

* 4. 24. La Russa.

Al comma 1, sostituire il capoverso 2.2
con il seguente:

« 2.2. È demandata alla contrattazione
intercompartimentale la definizione dei
criteri, modalità ed ambiti della mobilità
obbligatoria, legandola alla sussistenza di
comprovate ragioni tecniche, organizzative
e produttive di cui all’articolo 33, comma
1, del presente decreto legislativo e pre-
vedendo specifiche tutele per la mobilità
del personale che opera a copertura di
servizi h 24. »

* 4. 99. Scotto, Airaudo, Placido, Kron-
bichler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, capoverso 2.2, aggiungere,
in fine, le parole: o comunque volti ad
eludere l’applicazione del principio del
previo esperimento di mobilità rispetto al
reclutamento di nuovo personale. A tal
fine, tenuto conto dei principi volti al
contenimento della spesa per il personale,
è fatto divieto alle amministrazioni di
bandire o espletare concorsi o selezioni
per l’assunzione di nuovo personale, anche
a tempo determinato, se non dopo aver
effettivamente verificato l’impossibilità di
coprire i corrispondenti posti vacanti at-
traverso le procedure di mobilità di cui al
comma 1.

** 4. 44. Centemero.

Al comma 1, capoverso 2.2, aggiungere,
in fine, le parole: o comunque volti ad
eludere l’applicazione del principio del
previo esperimento di mobilità rispetto al
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reclutamento di nuovo personale. A tal
fine, tenuto conto dei principi volti al
contenimento della spesa per il personale,
è fatto divieto alle amministrazioni di
bandire o espletare concorsi o selezioni
per l’assunzione di nuovo personale, anche
a tempo determinato, se non dopo aver
effettivamente verificato l’impossibilità di
coprire i corrispondenti posti vacanti at-
traverso le procedure di mobilità di cui al
comma 1.

** 4. 61. Leone, Dorina Bianchi, De Gi-
rolamo, Piccone.

Al comma 1, capoverso 2.3, terzo pe-
riodo, dopo le parole: modalità di gestione
aggiungere le seguenti: , con priorità ai
processi di riqualificazione e aggiorna-
mento professionale.

* 4. 12. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1, capoverso 2.3, terzo pe-
riodo, dopo le parole: modalità di gestione
aggiungere le seguenti: , con priorità ai
processi di riqualificazione e aggiorna-
mento professionale.

* 4. 302. La Russa.

Al camma 1, capoverso, comma 2.3,
terzo periodo, dopo le parole: con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, aggiungere le seguenti: , pre-
via intesa, ove necessario, in sede di con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. 100. Scotto, Kronbichler, Placido, Ai-
raudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, capoverso 2.3, terzo pe-
riodo, dopo la parola: finanze aggiungere le

seguenti: entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

4. 49. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, capoverso « 2.4 », sostituire
i primi due periodi con il seguente: Agli
oneri derivanti dall’attuazione del comma
2.3, pari a 15 milioni di euro per l’anno
2014 e a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015, si provvede con le risorse
derivanti dai risparmi in beni e servizi
ottenuti per l’obbligo nell’utilizzo delle
convenzioni Consip ad opera di tutte le
amministrazioni centrali e territoriali
dello Stato.

4. 305. La Russa.

Al comma 1, capoverso comma 2.4,
sopprimere le parole da: , quanto a 6
milioni di euro per fino a: della legge 31
dicembre 2009, n. 196, con le seguenti: con
le risorse derivanti dai risparmi ottenuti
per l’obbligo nell’utilizzo delle convenzioni
CONSIP per l’acquisto di beni e servizi ad
opera di tutte le amministrazioni centrali
e territoriali dello Stato, nonché con quelle
derivanti dall’ulteriore riduzione delle
spese per studi e incarichi di consulenza
derivanti dal comma 2.5.

Conseguentemente, dopo il capoverso
comma 2.4 aggiungere il seguente:

2.5. All’articolo 1, comma 5, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125 sostituire le parole;
« all’80 per cento », con le seguenti: « al 70
per cento » e le parole: « al 75 per cento »,
con le seguenti: « al 60 per cento ».

4. 101. Scotto, Placido, Airaudo, Kronbi-
chler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, capoverso 2.4, sostituire le
parole: quanto a 6 milioni di euro per
l’anno 2014 e a 9 milioni di euro a
decorrere dal 2015 mediante corrispon-
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dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 97, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, quanto a
9 milioni di euro a decorrere dal 2014
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 14, del decreto-legge del 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286 e quanto a 12 milioni di euro a
decorrere dal 2015 mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 527,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A
decorrere dall’anno 2015, si provvede al
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con
le seguenti: con le risorse derivanti dai
risparmi in beni e servizi ottenuti per
l’obbligo nell’utilizzo delle convenzioni
Consip ad opera di tutte le amministra-
zioni centrali e territoriali dello Stato.

4. 19. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. In conseguenza dell’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, per
un periodo non superiore a due anni, è
corrisposta al lavoratore un’indennità la
cui entità è valutata in sede negoziale con
le associazioni sindacali.

4. 306. Cominardi, Ciprini, Tripiedi,
Lombardi, Dieni, Nesci, Baldassarre,
Bechis, Rizzetto, Chimienti, Rostellato.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Dopo l’articolo 13-ter del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è inserito il se-
guente:

« ART. 13-quater. – 1. Le spese soste-
nute per l’acquisto dell’abbonamento no-
minativo da parte dei lavoratori che uti-
lizzano il mezzo pubblico per raggiungere

il proprio posto di lavoro, sito in un
comune diverso da quello di residenza,
sono detraibili sino al limite di 600 euro in
ragione d’anno.

2. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono disciplinate le modalità
di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1 ».

1.2. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1.1 a decorrere
dall’anno 2015, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

1.3. Entro 60 giorni dalla data di en-
trata di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto il Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Am-
ministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato è autorizzato ad emanare, con pro-
pri decreti dirigenziali, disposizioni per
modificare la misura del prelievo erariale
unico attualmente applicato sui giochi ed
eventuali addizionali, nonché la percen-
tuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita
al fine di conseguire un maggior gettito
per gli anni 2015 e 2016 non inferiore a
300 milioni di euro.

4. 54. Ciprini, Tripiedi, Lombardi, Dieni,
Nesci, Cominardi, Baldassarre, Bechis,
Rizzetto, Chimienti, Rostellato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Ai fini della predisposizione di un
piano di revisione dell’utilizzo del perso-
nale comandato e nelle more della defi-
nizione delle procedure di mobilità, sono
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fatti salvi, anche per l’anno scolastico
2014-2015, i provvedimenti di colloca-
mento fuori ruolo di cui all’articolo 1,
comma 58, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.

4. 84. Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per le finalità di razionale ed
efficiente distribuzione del personale, di
cui al presente articolo, le amministrazioni
statali, inclusa la Presidenza del Consiglio
dei ministri, provvedono, su domanda da
presentarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, all’im-
missione in ruolo dei dipendenti con qua-
lifica non dirigenziale provenienti da altre
amministrazioni dello Stato, in servizio in
posizione di comando o fuori ruolo da
almeno cinque anni, con esclusione del
personale appartenente alle Forze armate
e alle Forze di polizia. Nei limiti dei posti
disponibili della dotazione organica del-
l’amministrazione, il personale è trasferito
nel rispetto dell’ordine di anzianità del
servizio prestato in posizione di comando
o fuori ruolo ed è inquadrato nella qua-
lifica corrispondente. Il personale non im-
mediatamente trasferito, per carenza di
posti disponibili in organico nelle ammi-
nistrazioni dove presta servizio, permane
nella posizione di comando o fuori ruolo
fino all’immissione in ruolo al verificarsi
delle corrispondenti vacanze in organico.
Sono corrispondentemente ridotte le do-
tazioni organiche delle amministrazioni di
provenienza del personale interessato e
sono conseguentemente trasferite le ri-
sorse finanziarie relative al trattamento
economico del medesimo personale. Le
immissioni in ruolo comportano, per la
Presidenza del Consiglio dei ministri, una
corrispondente riduzione della dotazione
organica complessiva di cui agli articoli 2
e 3 e alle relative tabelle C e D del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 luglio 2003 e successive modifiche
ed integrazioni. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 30, comma 2-quin-

quies, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, è escluso ogni onere aggiun-
tivo per retribuzioni riferite, a qualsiasi
titolo, a periodi precedenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, pari a
420 mila euro per l’anno 2014 e a 1
milione di euro a decorrere dall’anno
2015, si provvede a valere sulla dotazione
del Fondo di cui al comma 2.3 dell’articolo
30 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo.

4. 33. Mottola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per le finalità di razionale ed
efficiente distribuzione del personale, di
cui al presente articolo, le amministrazioni
statali, inclusa la Presidenza del Consiglio
dei ministri, provvedono, su domanda da
presentarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, all’im-
missione in ruolo dei dipendenti con qua-
lifica non dirigenziale provenienti da altre
amministrazioni dello Stato, in servizio in
posizione di comando o fuori ruolo da
almeno cinque anni, con esclusione dei
personale appartenente alle Forze armate
e alle Forze di polizia. Nei limiti dei posti
disponibili della dotazione organica del-
l’amministrazione, il personale è trasferito
nel rispetto dell’ordine di anzianità del
servizio prestato in posizione di comando
o fuori ruoto ed è inquadrato nella qua-
lifica corrispondente. Il personale non im-
mediatamente trasferito, per carenza di
posti disponibili in organico nelle ammi-
nistrazioni dove presta servizio, permane
nella posizione di comando o fuori ruolo
fino all’immissione in ruolo al verificarsi
delle corrispondenti vacanze in organico.
Sono corrispondentemente ridotte le do-
tazioni organiche delle amministrazioni di
provenienza del personale interessato e
sono conseguentemente trasferite le ri-
sorse finanziarie relative al trattamento
economico del medesimo personale. Le
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immissioni in ruolo comportano, per la
Presidenza del Consiglio dei ministri, una
corrispondente riduzione della dotazione
organica complessiva di cui agli articoli 2
e 3 e alle relative tabelle C e D del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 luglio 2003 e successive modifiche
ed integrazioni. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 30, comma 2-quin-
quies, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, è escluso ogni onere aggiun-
tivo per retribuzioni riferite, a qualsiasi
titolo, a periodi precedenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 4. 36. D’Alia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per le finalità di razionale ed
efficiente distribuzione del personale, di
cui al presente articolo, le amministrazioni
statali, inclusa la Presidenza del Consiglio
dei ministri, provvedono, su domanda da
presentarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, all’im-
missione in ruolo dei dipendenti con qua-
lifica non dirigenziale provenienti da altre
amministrazioni dello Stato, in servizio in
posizione di comando o fuori ruolo da
almeno cinque anni, con esclusione dei
personale appartenente alle Forze armate
e alle Forze di polizia. Nei limiti dei posti
disponibili della dotazione organica del-
l’amministrazione, il personale è trasferito
nel rispetto dell’ordine di anzianità del
servizio prestato in posizione di comando
o fuori ruoto ed è inquadrato nella qua-
lifica corrispondente. Il personale non im-
mediatamente trasferito, per carenza di
posti disponibili in organico nelle ammi-
nistrazioni dove presta servizio, permane
nella posizione di comando o fuori ruolo
fino all’immissione in ruolo al verificarsi
delle corrispondenti vacanze in organico.
Sono corrispondentemente ridotte le do-
tazioni organiche delle amministrazioni di

provenienza del personale interessato e
sono conseguentemente trasferite le ri-
sorse finanziarie relative al trattamento
economico del medesimo personale. Le
immissioni in ruolo comportano, per la
Presidenza del Consiglio dei ministri, una
corrispondente riduzione della dotazione
organica complessiva di cui agli articoli 2
e 3 e alle relative tabelle C e D del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 luglio 2003 e successive modifiche
ed integrazioni. Fermo restando quanto
previsto dall’articolo 30, comma 2-quin-
quies, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, è escluso ogni onere aggiun-
tivo per retribuzioni riferite, a qualsiasi
titolo, a periodi precedenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 4. 67. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituire i commi 1-bis e 1-ter, con i
seguenti:

1-bis. Ai fini della predisposizione di un
piano di revisione dell’utilizzo del perso-
nale comandato e nelle more della defi-
nizione delle procedure di mobilità, sono
fatti salvi, anche per l’anno scolastico
2014-2015, i provvedimenti di colloca-
mento fuori ruolo di cui all’articolo 1,
comma 58, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.

1-ter. All’onere di cui al comma 1-bis si
provvede con una quota delle entrate di
cui all’articolo 7, comma 39, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, per un importo pari a 3,3 milioni
di euro, di cui 1,1 milioni di euro per
l’anno 2014 e 2,2 milioni di euro per
l’anno 2015.

4. 50. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.
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Sopprimere il comma 1-quater.

4. 300. (versione corretta) Catalano.

Al comma 1-quater, dell’articolo 4 ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: ENAV
Spa, per il soddisfacimento del fabbisogno
interno dovrà avvalersi prioritariamente
del reclutamento del personale attraverso
la pubblicazione di un bando di selezione.
Qualora siano già in essere, in data di
approvazione del presente decreto, proce-
dure di reclutamento interno, queste sa-
ranno prioritarie rispetto all’acquisizione
di personale militare.

4. 307. Catalano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: per comprovate ragioni tecniche,
organizzative e produttive.

4. 308. Ciprini, Lombardi, Dieni, Nesci,
Tripiedi, Cominardi, Baldassarre, Be-
chis, Rizzetto, Chimienti, Rostellato.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 557, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, la parola
« 5.0000 » è sostituita con « 50.000 ».

2-ter. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, dopo il comma 557
sono inseriti il seguente:

« 557-bis. Gli incarichi di cui al prece-
dente comma potranno affidarsi anche ai
sensi del comma 6 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
senza l’obbligo di cui al penultimo pe-
riodo, o ai sensi dell’articolo 110 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
con deroga al comma 5, primo periodo, e
non andranno computati ai fini del rag-
giungimento delle soglie percentuali in
entrambi i casi previste ».

4. 82. Pagano, Dorina Bianchi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 29-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il
comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Fino all’entrata in vigore del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 1, il personale
delle pubbliche amministrazioni può tran-
sitare, a domanda, nei ruoli di altre pub-
bliche amministrazioni, purché:

a) sia in possesso dei requisiti di
accesso ai ruoli medesimi;

b) appartenga a profili professionali o
a qualifiche richiedenti lo svolgimento di
funzioni equivalenti a quelle della quali-
fica di destinazione;

c) il transito avvenga nei limiti dei
posti vacanti nelle dotazioni organiche dei
ruoli di destinazione, i quali devono essere
collocati in uffici siti nella regione in cui
il richiedente è nato o in cui il coniuge è
residente.

1-ter. Il trasferimento di cui al comma
1-bis è disposto nella forma del passaggio
diretto di personale tra amministrazioni di
cui all’articolo 30, con le procedure ivi
previste, salve le seguenti previsioni:

a) inquadramento nella qualifica e
nella posizione economica corrispondenti
a quelle possedute nella pubblica ammi-
nistrazione di provenienza;

b) obbligo di pronuncia della pub-
blica amministrazione di appartenenza,
sulla domanda di cui al comma 1-bis entro
trenta giorni dalla data di ricezione della
domanda;

c) obbligo del richiedente di non
accedere a nessuna delle procedure di
mobilità previste nel presente capo, per i
tre anni successivi all’accoglimento della
domanda di cui al comma 1-bis al di fuori
del territorio regionale ».

4. 56. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Al comma 3 dopo le parole: con decreto
del Ministro delegato per la semplifica-
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zione e la pubblica amministrazione, ag-
giungere le seguenti: sentite le organizza-
zioni sindacali e la Conferenza Unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

4. 102. Scotto, Placido, Kronbichler, Ai-
raudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: previo parere della Conferenza
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 281 del 1997 per quanto
riguarda l’equiparazione fra livelli di in-
quadramento con i dipendenti del com-
parto regioni-autonomie locali.

4. 27. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Nell’ambito delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
al fine di favorire la mobilità automatica
del personale eccedentario verso le ammi-
nistrazioni con carenza di personale, con
particolare riferimento all’Amministra-
zione della giustizia, sono adottate le se-
guenti misure:

a) all’articolo 30, comma 2-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono soppresse le parole: « che facciano
domanda di trasferimento nei ruoli delle
amministrazioni in cui prestano servizio »;

b) all’articolo 33, comma 5 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono soppresse le parole: « nell’ambito
della stessa amministrazione, anche me-
diante il ricorso a forme flessibili di ge-
stione del tempo di lavoro o a contratti di
solidarietà, ovvero »;

c) all’articolo 33, comma 6 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
parole: « possono stabilire » sono sostituite
dalle parole: « stabiliscono »;

d) all’articolo 2, comma 11 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni della legge 7 agosto
2012, n. 135, le lettere b), c) d) ed e) sono
sostituite dalle seguenti:

« b) predisposizione, entro il 31 di-
cembre 2014, di una previsione delle ces-
sazioni di personale in servizio, tenuto
conto di quanto previsto dalla lettera a)
del presente comma e individuazione per
personale in soprannumero non riassor-
bibili ai fini della ricollocazione presso
altre amministrazioni del personale ecce-
dente;

c) in base alla verifica della compa-
tibilità e coerenza con gli obiettivi di
finanza pubblica e del regime delle assun-
zioni, in coerenza con la programmazione
del fabbisogno, avvio di processi di pas-
saggio diretto e mobilità di cui agli articoli
30 e 33 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, intesi alla ricollocazione,
presso uffici delle amministrazioni di cui
al comma 1 che presentino vacanze di
organico e del personale non riassorbibile
secondo i criteri del collocamento a riposo
da disporre secondo la lettera a). I pro-
cessi di cui alla presente lettera sono
disposti, previo esame con le organizza-
zioni sindacali che deve comunque con-
cludersi entro trenta giorni, mediante uno
o più decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministeri
competenti e con il Ministro dell’economia
e delle finanze. Il personale trasferito
mantiene il trattamento economico fonda-
mentale ed accessorio, limitatamente alle
voci fisse e continuative, corrisposto al
momento del trasferimento nonché l’in-
quadramento previdenziale. Nel caso in
cui il predetto trattamento economico ri-
sulti più elevato rispetto a quello previsto
è attribuito per la differenza un assegno
ad personam riassorbibile con i successivi
miglioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti. Con lo stesso decreto è stabilita
un’apposita tabella di corrispondenza tra
le qualifiche e le posizioni economiche del
personale assegnato; ».

4. 38. Pagano.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In via sperimentale e per un
periodo di dodici mesi decorrenti dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il personale appar-
tenente alle forze di polizia a ordinamento
civile, con età pari o superiore ad anni
quaranta alla predetta data, comunque in
servizio presso altre pubbliche ammini-
strazioni, previa autorizzazione dell’ammi-
nistrazione di appartenenza e nel limite
del cinque per cento dell’organico com-
plessivo di questa, può partecipare a pro-
cedure di mobilità verso l’amministrazione
presso cui presta servizio entro il limite
del numero dei posti vacanti risultanti
nella dotazione organica.

4. 43. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 58, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 dopo le
parole: « sono fatti salvi » sono inserite le
seguenti: « anche per l’anno scolastico
2014-2015. Al relativo onere si provvede,
con una quota delle entrate di cui all’ar-
ticolo 7, comma 39, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
per un importo pari a 3,3 milioni di euro,
di cui 1,1 milioni di euro per l’anno 2014
e 2,2 milioni di euro per l’anno 2015 ».

* 4. 1. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 58, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 dopo le
parole: « sono fatti salvi » sono inserite le
seguenti: « anche per l’anno scolastico
2014-2015. Al relativo onere si provvede,
con una quota delle entrate di cui all’ar-
ticolo 7, comma 39, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
per un importo pari a 3,3 milioni di euro,

di cui 1,1 milioni di euro per l’anno 2014
e 2,2 milioni di euro per l’anno 2015 ».

* 4. 71. Leone.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. I processi di mobilità del perso-
nale a tempo indeterminato degli enti di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non
rilevano ai fini delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 557 e 562 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, nel limite delle
risorse riconducibili alla copertura della
spesa già sostenuta per i dipendenti tra-
sferiti.

4. 30. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 4 dell’articolo 23-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole « non può superare i
cinque anni e non è computabile ai fini del
trattamento di quiescenza e previdenza. »
sono sostituite dalle seguenti: « può essere
prorogato o rinnovato per non più di dieci
anni oppure per durate superiori nei casi
di eccedenza di cui all’articolo 33 o di
messa a disposizione nel ruolo di cui
all’articolo 23 ».

4. 72. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 42-bis del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto il se-
guente comma:

« 3. Al personale delle Forze di polizia
anche ad ordinamento militare, dei vigili
del fuoco e delle Forze armate esclusi i
rispettivi dirigenti civili e militari ed il
personale volontario in ferma breve e
prefissata, le disposizioni di cui al prece-
dente comma 1, nel limite complessivo di
tre anni, si applicano esclusivamente nel-
l’ambito delle sedi di servizio delle rispet-
tive Amministrazione di appartenenza ».

4. 89. Piso.
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ART. 5.

(Assegnazione di nuove mansioni).

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le norme di cui al comma 1
trovano applicazione previa definizione di
accordi collettivi con le organizzazioni
sindacali, nell’ambito delle procedure di
riattivazione della contrattazione collettiva
per la parte normativa.

5. 16. Polverini.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) alla fine del comma 4 è inserito il
seguente periodo: « Nei sei mesi anteriori
alla data di scadenza del termine di cui
all’articolo 33, comma 8, il personale in
disponibilità può presentare, alle ammini-
strazioni di cui ai commi 2 e 3, istanza di
ricollocazione, in deroga all’articolo 2103
del codice civile, secondo criteri definiti
dai contratti nazionali finalizzati anche a
garantire la massima trasparenza e appro-
priatezza nell’uso della deroga, nonché il
reintegro nella posizione di provenienza
ove successivamente si verifichi la dispo-
nibilità nella dotazione organica, nell’am-
bito dei posti vacanti in organico, anche in
posizione economica inferiore nei casi in
cui il sistema professionale previsto dai
contratti collettivi nazionali preveda l’at-
tuazione del comma 1-ter dell’articolo 52
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, o di inferiore area o categoria, al
fine di ampliare le occasioni di ricolloca-
zione. In tal caso la ricollocazione non può
avvenire prima dei trenta giorni anteriori
alla data di scadenza del termine di cui
all’articolo 33, comma 8 ».

5. 300. La Russa.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
codice civile aggiungere le seguenti: se-
condo criteri definiti dai contratti nazio-
nali finalizzati anche a garantire la mas-
sima trasparenza e appropriatezza nell’uso

della deroga nonché il reintegro nella
posizione di provenienza ove successiva-
mente si verifichi la disponibilità nella
dotazione organica.

Conseguentemente:

sopprimere le parole: in una qualifica
inferiore o;

sopprimere le parole: della stessa;

dopo le parole: comma 8 aggiungere le
seguenti: nei casi in cui il sistema profes-
sionale previsto dai contratti collettivi na-
zionali preveda l’attuazione del comma
1-ter dell’articolo 52 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

5. 1. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Migliore,
Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan, Fava,
Labriola.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: in una qualifica inferiore o.

Conseguentemente:

sostituire le parole: della stessa con le
seguenti: nei casi in cui il sistema profes-
sionale previsto dai contratti collettivi na-
zionali preveda l’attuazione del comma
1-ter dell’articolo 52 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.;

dopo le parole: comma 8 aggiungere le
seguenti: La ricollocazione in deroga al-
l’articolo 2103 avviene secondo criteri de-
finiti dai contratti nazionali che garanti-
scano anche la massima trasparenza e
appropriatezza nell’uso della deroga, non-
ché il reintegro nella posizione di prove-
nienza ove successivamente si verifichi la
disponibilità nella dotazione organica.

5. 23. Scotto, Kronbichler, Placido, Ai-
raudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: o in posizione economica inferiore
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della stessa o di inferiore area o categoria
con le seguenti: a trattamento economico
invariato.

5. 12. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
occasioni di ricollocazione aggiungere le
seguenti: fermo restando la conservazione
del trattamento economico e giuridico in
godimento ai fini pensionistici e di pro-
gressione di carriera, nel rispetto di
quanto disposto dalla Direttiva 2001/23
dell’Unione Europea.

5. 20. Pagano.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) il comma 6 è sostituito dal se-
guente; 6. Il personale in disponibilità di
cui al presente articolo iscritto in apposito
elenco può essere assegnato, nell’ambito
dei posti vacanti in organico, in posizione
di comando presso amministrazioni che ne
facciano richiesta o presso quelle indivi-
duate ai sensi dell’articolo 34-bis, comma
5-bis. Gli stessi dipendenti possono, altresì,
avvalersi della disposizione di cui all’arti-
colo 23-bis. Durante il periodo in cui i
dipendenti sono utilizzati con rapporto di
lavoro a tempo determinato o in posizione
di comando presso altre amministrazioni
pubbliche o si avvalgono dell’articolo 23-
bis il termine di cui all’articolo 33 comma
8 resta sospeso e l’onere retributivo è a
carico dall’amministrazione o dell’ente che
utilizza il dipendente.

5. 21. Pagano.

Al comma 1, lettera c), sopprimere pa-
role: e le nuove assunzioni a tempo inde-
terminato o determinato, per un periodo
superiore a dodici mesi.

* 5. 2. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1, lettera c), sopprimere pa-
role: e le nuove assunzioni a tempo inde-
terminato o determinato, per un periodo
superiore a dodici mesi.

* 5. 301. La Russa.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: o determinato per un periodo su-
periore a dodici mesi.

5. 24. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 40 del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
sostituire, la parola quattro con la se-
guente cinque.

5. 10. D’Alia.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis. (Trattamento economico del
personale del pubblico impiego per i pas-
saggi tra le aree). – 1. Il passaggio tra aree
funzionali o tra posizioni economiche del
personale, con modifica del livello giuri-
dico di inquadramento, comporta in ogni
caso l’adeguamento economico del salario,
anche di produttività, non rientrando tale
fattispecie nel blocco degli automatismi
stipendiali.

5. 01. Scotto, Costantino, Kronbichler,
Placido, Airaudo, Giancarlo Giordano,
Fratoianni, Quaranta, Zaccagnini.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Personale del Corpo Militare
della Croce Rossa Italiana).

1. È istituito il ruolo militare speciale
ad esaurimento del personale del Corpo
Militare della Croce Rossa Italiana di cui
al Decreto Legislativo 15 marzo 2010,
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n. 66, ed al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. In de-
roga a quanto previsto dall’articolo 5 del
Decreto Legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, il personale del Corpo Militare
della Croce Rossa Italiana, in servizio
continuativo per effetto di provvedimenti
di assunzione a tempo indeterminato ed il
personale militare C.R.I. già in servizio
alla data del 1o luglio 2011, richiamato
continuativamente e senza soluzione di
continuità almeno a far data dal 1o agosto
2007, transita nel ruolo ad esaurimento di
cui al precedente periodo. Il personale
militare della Croce Rossa Italiana tran-
sitato nel ruolo di cui al primo periodo,
fino al raggiungimento dell’età pensiona-
bile, riceve il trattamento economico sta-
bilito per i pari grado delle Forze Armate
secondo la corrispondenza dei gradi ge-
rarchici di cui all’articolo 986 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90 e, ai fini della maturazione dei
requisiti minimi per l’accesso al sistema
pensionistico, rientra nel personale del
comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco
e soccorso pubblico.

5. 0300. Caruso, Gitti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5.

(Personale del Corpo Militare della Croce
Rossa Italiana).

1. Il personale militare in servizio at-
tivo a tempo indeterminato appartenente
al Corpo Militare della Croce Rossa Ita-
liana ausiliario delle Forze Armate, di cui
al Decreto Legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, ed al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, è in-
quadrato in un contingente militare ad
esaurimento e mantiene lo stato giuridico
militare fino al collocamento in quie-
scenza.

2. Al predetto personale, già destinata-
rio del trattamento economico previsto per
i pari grado delle Forze Armate, secondo
la corrispondenza dei gradi di cui all’ar-

ticolo 986 del Decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010 n. 90, si ap-
plicano le norme previste per il personale
del comparto sicurezza, difesa, vigili del
fuoco e soccorso pubblico.

5. 0301. Caruso, Gitti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Trattamento previdenziale del personale
del Corpo Militare della Croce Rossa Ita-

liana).

Al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, all’articolo 1759 dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

4. Ai fini della determinazione dei re-
quisiti minimi per l’accesso al sistema
pensionistico, ai militari in servizio conti-
nuativo della Croce Rossa Italiana, non
rientranti nella fattispecie di cui ai pre-
cedenti commi, si applica la disciplina
vigente in materia di accesso e decorrenza
del trattamento pensionistico per il per-
sonale appartenente al comparto sicu-
rezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso
pubblico. Ai fini della determinazione dei
requisiti si cui al presente comma si tiene
conto della corrispondenza dei gradi ge-
rarchici di cui all’articolo 986 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90. Dall’attuazione del presente
comma non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

5. 0302. Caruso, Gitti.

ART. 6.

(Divieto di incarichi dirigenziali a soggetti
in quiescenza).

Sopprimerlo.

6. 16. Pizzolante, Dorina Bianchi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6. – 1. L’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è sostituito dai seguenti:

« 9. È fatto divieto alle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo n. 165 del 2001,
nonché alle pubbliche amministrazioni in-
serite nel conto economico consolidato
della pubblica amministrazione, come in-
dividuate dall’istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 nonché alle autorità indipendenti
ivi inclusa la Commissione nazionale per
le società e la borsa (Consob):

a) di attribuire incarichi di studio e
di consulenza a soggetti già appartenenti
ai ruoli delle stesse e collocati in quie-
scenza, che abbiano svolto, nel corso del-
l’ultimo anno di servizio, funzioni e atti-
vità corrispondenti a quelle oggetto dello
stesso incarico di studio e di consulenza;

b) di attribuire incarichi di studio e
di consulenza a soggetti già lavoratori
privati o pubblici collocati in quiescenza,
salvo il caso di attività svolta a titolo
gratuito;

c) di conferire ai soggetti di cui alla
lettera b) incarichi dirigenziali o direttivi o
cariche in organi di governo delle mede-
sime amministrazioni di cui all’alinea,
salvo il caso di attività svolta a titolo
gratuito.

9-bis. Il divieto di cui al comma 9 non
si applica agli incarichi e alle cariche
presso organi costituzionali. Ai fini di cui
al comma 489 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, gli organi costitu-
zionali, nell’ambito della propria autono-
mia, prevedono le forme e le modalità con
cui portare a conoscenza, degli enti o
istituti erogatori dei trattamenti pensioni-
stici, i redditi da lavoro dipendente e da
lavoro autonomo percepiti dai soggetti cui
sono conferiti gli incarichi o le cariche di
cui al primo periodo ».

2. Le disposizioni dell’articolo 5, commi
9 e 9-bis, del decreto-legge n. 95 del 2012,
come modificato dal comma 1, si appli-
cano agli incarichi ed alle cariche conferiti
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

6. 18. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Alle suddette amministrazioni è,
altresì, fatto divieto di conferire ai mede-
simi soggetti incarichi dirigenziali o diret-
tivi o cariche in organi di governo delle
amministrazioni stesse ».

6. 17. Pizzolante.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: a soggetti già lavoratori privati o
pubblici collocati in quiescenza con le
seguenti: a soggetti che abbiano compiuto
i 67 anni di età.

6. 19. Pizzolante, Dorina Bianchi.

Al comma 1, sostituire il secondo, il
terzo e il quarto periodo con i seguenti: Alle
suddette amministrazioni è, altresì, fatto
divieto di conferire ai medesimi soggetti
incarichi dirigenziali o direttivi nelle am-
ministrazioni di cui al primo periodo.
Questi incarichi sono comunque consentiti
se sono conferiti a titolo gratuito, nonché
se sono accettati da soggetti già titolari di
trattamento economico di quiescenza, an-
corché ne fosse, ordinariamente, prevista
una remunerazione. Sono posti a carico
delle suddette amministrazioni gli oneri di
polizza assicurativa per la copertura di
responsabilità, solo se connesse all’eserci-
zio dell’incarico a titolo gratuito, nonché
eventuali rimborsi di spese viaggio, nei
limiti e con le modalità previste per legge,
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ma sempre e soltanto connesse all’esple-
tamento degli stessi incarichi. Le Ammi-
nistrazioni di cui al primo periodo pro-
cedono al conferimento degli incarichi a
titolo gratuito con le procedure di sele-
zione e di scelta eventualmente previste
per i rispettivi ordinamenti, in coerenza
con le funzioni da affidare e nel pieno
rispetto di principi di trasparenza, impar-
zialità e buon andamento, a soggetti in
quiescenza e che non abbiano superato il
settantaduesimo anno di età. Il soggetto
destinatario dell’incarico a titolo gratuito
non deve trovarsi in qualsivoglia condi-
zione di conflitto di interesse con le fun-
zioni istituzionali dell’amministrazione, di
incompatibilità con la funzione da eserci-
tare, nonché di altro motivo di inconferi-
bilità dell’incarico, diverso dal proprio
stato di quiescenza. Il numero degli inca-
richi che è possibile conferire « a titolo
gratuito », a soggetti in quiescenza, non
può essere superiore al 50 per cento o
arrotondamento all’unità superiore di
quelli complessivamente previsti nelle do-
tazioni o nell’organizzazione degli ordina-
menti delle singole amministrazioni e, co-
munque, di quelli nel periodo assegnabili,
in quanto non ricoperti. Le stesse ammi-
nistrazioni predefiniscono, con propri atti
periodici di programmazione, le tipologie
ed il numero di incarichi conferibili a
titolo gratuito. Il presente comma non si
applica agli incarichi presso organi costi-
tuzionali, nonché agli incarichi di dire-
zione generale delle amministrazioni di
cui al primo periodo; in questi ultimi casi,
quando gli incarichi vengano conferiti a
soggetti che fruiscono di trattamento di
quiescenza, il compenso ordinariamente
previsto è ridotto del 50 per cento.

6. 29. Di Gioia.

Al comma 1, sostituire il secondo, il
terzo e il quarto periodo con i seguenti: Alle
suddette amministrazioni è, altresì, fatto
divieto di conferire ai medesimi soggetti
incarichi dirigenziali o direttivi nelle am-
ministrazioni di cui al primo periodo.
Questi incarichi sono comunque consentiti

se sono conferiti a titolo gratuito e, così
accettati dai soggetti in quiescenza, desti-
natari, ancorché ne sia, ordinariamente,
prevista una remunerazione. Il presente
comma non si applica agli incarichi presso
organi costituzionali, nonché agli incarichi
di direzione generale delle amministra-
zioni di cui al primo periodo.

6. 28. Di Gioia.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con i seguenti: Le suddette ammini-
strazioni possono conferire ai medesimi
soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o
cariche in organi di governo delle ammi-
nistrazioni di cui al primo periodo. In tal
caso ai soggetti interessati è sospeso il
trattamento pensionistico per tutta la du-
rata dell’incarico.

6. 11. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: è, altresì, fatto divieto di con la
seguente: possono.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
aggiungere in fine le parole: , in tal caso i
soggetti dovranno optare per un solo trat-
tamento economico.

6. 12. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o direttivi aggiungere le seguenti: o
di collaborazione.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Divieto di incarichi diri-
genziali, direttivi o di collaborazione a
soggetti in quiescenza).

6. 2. Tacconi.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: salvo che per
inderogabili e attestate esigenze delle am-
ministrazioni e per profili di chiara e
comprovata professionalità, in tal caso la

Atti Parlamentari — 121 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



retribuzione degli incarichi o delle cariche
suddette non può essere superiore al venti
per cento dell’ultima retribuzione perce-
pita dai lavoratori pubblici o privati prima
del collocamento in quiescenza.

6. 25. De Mita, D’Alia.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

6. 20. Centemero.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: a titolo gratuito aggiungere le se-
guenti: negli enti locali con una popola-
zione inferiore ai 15.000 abitanti.

6. 31. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: a titolo gratuito aggiungere le se-
guenti: negli enti locali.

6. 33. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: a titolo gratuito aggiungere le se-
guenti: per i quali non è comunque pre-
visto alcun compenso.

6. 9. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: a titolo gratuito aggiungere le se-
guenti: per i quali non è previsto alcun
compenso.

6. 35. Abrignani.

Al comma 1, le parole: e per una durata
non superiore ad un anno, non proroga-
bile né rinnovabile sono soppresse.

6. 300. Centemero.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 6. 13. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 6. 41. Di Lello, Di Gioia, Locatelli,
Pastorelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel caso di incarico a
titolo oneroso in corso alla data di appro-
vazione del presente decreto, qualora la
conclusione dell’attività espletata attra-
verso di esso risulti essenziale per gli
interessi dell’Amministrazione che l’ha
conferito, la stessa può, motivatamente,
prorogare lo stesso alla sua scadenza per
una sola volta e fino al termine massimo
del 30 giugno 2015.

6. 43. Centemero.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. È, altresì, consentito, per moti-
vate esigenze di servizio e previa autoriz-
zazione del Ministero della pubblica am-
ministrazione, disporre che il dipendente
cessato dal servizio ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, continui a ricoprire l’incarico in
essere al momento della cessazione per un
periodo massimo di 12 mesi ovvero sino
alla assunzione del dipendente che dovrà
ricoprire la posizione resasi vacante, con
retribuzione non superiore alla differenza
tra la retribuzione complessiva percepita
nell’anno precedente alla cessazione dal
servizio e il trattamento pensionistico.

6. 301. Cera.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni dell’articolo 5,
comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012,
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come modificato dal comma 1, si appli-
cano anche agli incarichi già conferiti alla
data di entrata in vigore del presente
decreto che decadono entro il 31 dicembre
2014, salvo che la loro scadenza naturale
non sia prevista in data anteriore.

6. 48. Cozzolino, Lombardi, Dieni, D’Am-
brosio, Dadone, Fraccaro, Nuti, Toni-
nelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino al 31 dicembre 2015, gli
incarichi di direzione di strutture artico-
late al loro interno in uffici dirigenziali
generali e quelli di livello equivalente pos-
sono comunque essere conferiti con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro competente,
a dirigenti della prima fascia del ruolo
unico collocati in quiescenza, con con-
tratto a tempo determinato di durata bien-
nale.

I soggetti collocati in quiescenza di cui
al primo periodo devono comunque aver
ricoperto, alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, gli
incarichi di cui al primo periodo nell’arco
dell’ultimo biennio di servizio antecedente
al collocamento a riposo.

6. 50. Centemero.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione anche nelle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 e delle rispettive società par-
tecipate.

6. 10. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli incarichi dei commissari
straordinari presso gli istituti di cui all’ar-

ticolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132 non
vengono rinnovati allo scadere del loro
mandato.

6. 52. Piso, Dorina Bianchi, Misuraca.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al fine di salvaguardare il fun-
zionamento delle aziende sanitarie, delle
aziende ospedaliere, delle aziende ospeda-
liere universitarie, delle fondazioni sani-
tarie pubbliche e degli istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico di diritto
pubblico, le disposizioni di cui ai prece-
denti commi non si applicano ai contratti
previsti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 19 luglio 1995,
n. 502, modificato con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 31 mag-
gio 2001, n. 319 e dal decreto legislativo
30 giugno 1993, n. 269, per i direttori
generali, sanitari, amministrativi e sociali,
ove esistenti, dei predetti enti, fino all’en-
trata in vigore delle nuove disposizioni
relative al riordino del servizio sanitario
nazionale.

6. 302. Monchiero.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione anche nelle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, e delle rispettive società
partecipate.

6. 303. La Russa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. (Modifiche al decreto legisla-
tivo 8 aprile 2013, n. 39). – 1. Gli articoli
17, 18 e 19 del decreto legislativo 8 aprile
2013, n. 39 sono sostituiti dai seguenti:

« ART. 17. (Nullità degli incarichi con-
feriti in violazione delle disposizioni del
presente decreto). – 1. Gli atti di conferi-
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mento di incarichi adottati in violazione
delle disposizioni del presente decreto e i
relativi contratti sono nulli.

ART. 18. – (Sanzioni) – 1. I componenti
degli organi che abbiano conferito incari-
chi dichiarati nulli sono responsabili per le
conseguenze economiche degli atti adot-
tati. Sono esenti da responsabilità i com-
ponenti che erano assenti al momento
della votazione, nonché i dissenzienti e gli
astenuti.

2. I componenti degli organi che ab-
biano conferito incarichi dichiarati nulli
non possono per tre mesi conferire gli
incarichi di loro competenza. Il relativo
potere è esercitato, per i Ministeri dal
Presidente del Consiglio dei ministri e per
gli enti pubblici dall’amministrazione vigi-
lante.

3. Le regioni, le province e i comuni
provvedono entro tre mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto ad adeguare i
propri ordinamenti individuando le pro-
cedure interne e gli organi che in via
sostitutiva possono procedere al conferi-
mento degli incarichi nel periodo di in-
terdizione degli organi titolari.

4. Decorso inutilmente il termine di cui
al comma 3 trova applicazione la proce-
dura sostitutiva di cui all’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131.

5. L’atto di accertamento della viola-
zione delle disposizioni del presente de-
creto è pubblicato sul sito dell’ammini-
strazione o ente che conferisce l’incarico.

ART. 19. – (Decadenza in caso di in-
compatibilità). – 1. Lo svolgimento degli
incarichi di cui al presente decreto in una
delle situazioni di incompatibilità di cui ai
capi V e VI comporta la decadenza dal-
l’incarico e la risoluzione del relativo con-
tratto, di lavoro subordinato o autonomo,
decorso il termine perentorio di quindici
giorni dalla contestazione all’interessato,
da parte del responsabile di cui all’articolo
15, dell’insorgere della causa di incompa-
tibilità.

2. Restano ferme le disposizioni che
prevedono il collocamento in aspettativa

dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni in caso di incompatibilità ».

6. 02. D’Alia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Modifiche al trattamento
economico accessorio del personale con
qualifica di dirigente). – 1. All’articolo 24
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1-bis, le parole: « 30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 40
per cento »;

b) al comma 1-bis, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per la dirigenza del
Servizio sanitario nazionale l’obiettivo di
risultato deve costituire maggiore effi-
cienza e qualità del servizio erogato »;

c) al comma 1-ter, l’ultimo periodo è
soppresso”.

6. 01. Guidesi, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

ART. 7.

(Prerogative sindacali
nelle pubbliche amministrazioni).

Sopprimerlo.

7. 23. Caruso, Gitti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7. – 1. Ai fini della razionalizza-
zione e riduzione della spesa pubblica,
l’Aran – Agenzia nazionale per la rappre-
sentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni – convoca le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative
per la ridefinizione dei contingenti com-
plessivi dei distacchi, aspettative e per-
messi sindacali, già attribuiti dalle rispet-
tive disposizioni regolamentari e contrat-
tuali vigenti al personale delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, ivi compreso quello dell’articolo
3 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

2. La riduzione di cui al comma pre-
cedente decorre dal 1° ottobre 2014 ed è
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quantificata almeno nella misura del 20
per cento per la parte residuale del 2014
e di un ulteriore 20 per cento per l’intero
ammontare dei contingenti dell’anno 2015.

3. Per ciascuna associazione sindacale,
la riduzione dei distacchi di cui al comma
1 è operata con arrotondamento delle
eventuali frazioni all’unità superiore e non
opera nei casi di assegnazione di un solo
distacco.

4. I maggiori risparmi sono destinati al
finanziamento del fondo relativo al mi-
glioramento dell’allocazione del personale
presso le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 4, comma 2.3, del presente
decreto-legge.

7. 45. Polverini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 7.

1. Ai fini della razionalizzazione e
riduzione della spesa pubblica, a decorrere
dal 1o settembre 2014, i contingenti com-
plessivi dei distacchi, aspettative e per-
messi sindacali, già attribuiti dalle rispet-
tive disposizioni regolamentari e contrat-
tuali vigenti al personale delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, ivi compreso quello dell’articolo
3, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono ridotti del cinquanta per
cento per ciascuna associazione sindacale.

2. La riduzione di cui al comma 1 viene
limitata al venti per cento nel caso delle
associazioni sindacali rappresentative la
cui percentuale di rappresentatività non
ecceda la soglia del 15 per cento, calcolata
ai sensi dell’articolo 43 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Per ciascuna associazione sindacale,
la riduzione dei distacchi di cui al comma
1 e 2 è operata con arrotondamento delle
eventuali frazioni all’unità superiore e non
opera nei casi di assegnazione di un solo
distacco.

4. Con le procedure contrattuali e ne-
goziali previste dai rispettivi ordinamenti
può essere modificata la ripartizione dei

contingenti ridefiniti ai sensi dei commi
precedenti tra le associazioni sindacali.

7. 300. Caruso, Gitti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini della razionalizzazione e
riduzione della spesa pubblica a decorrere
dal prossimo accertamento della rappre-
sentatività, i contingenti complessivi dei
distacchi, aspettative e permessi sindacali,
già attribuiti dalle rispettive disposizioni
regolamentari e contrattuali vigenti al per-
sonale della pubblica amministrazione, di
cui all’articolo 1, comma 2, ivi compreso
quello dell’articolo 3, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono ridotti
del trenta per cento per ciascuna associa-
zione sindacale.

7. 33. Leone.

Al comma 1, sostituire le parole: 1
settembre 2014 con le seguenti: dal pros-
simo accertamento della rappresentatività;

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le pa-
role: del cinquanta per cento con le se-
guenti: del trenta per cento;

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. Ad ogni organizzazione sindacale
spetta almeno un distacco per ciascun
Comparto e Area in cui è rappresentativa.

7. 44. De Girolamo.

Al comma 1, sostituire le parole: 1
settembre 2014 a decorrere dal 1o settem-
bre 2014 con le seguenti: a decorrere dal
1o gennaio 2015 fino al 1o gennaio 2016.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: del cinquanta per
cento con le seguenti: del 40 per cento
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distribuite in maniera proporzionale nel-
l’arco temporale dei due anni, di cui alla
lettera a).

7. 40. Chimienti, Cominardi, Ciprini,
Lombardi, Dieni, Tripiedi, Nesci, Bal-
dassarre, Bechis, Rizzetto, Rostellato.

Al comma 1, sostituire le parole da: i
contingenti complessivi fino alla fine del
comma, con le seguenti: , l’incidenza com-
plessiva dei distacchi, aspettative e per-
messi sindacali su ciascuno dei Comparti
contrattuali come definiti dalle disposi-
zioni regolamentari e contrattuali vigenti
per il personale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è ridotta del cinquanta per cento per
ciascuna associazione sindacale.

7. 7. Plangger, Alfreider, Gebhard, Schul-
lian, Ottobre.

Al comma 1, sopprimere le parole:
aspettative e permessi sindacali.

* 7. 11. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1, sopprimere le parole:
aspettative e permessi sindacali.

* 7. 15. La Russa.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
aspettative e permessi sindacali.

* 7. 51. Scotto, Airaudo, Placido, Kron-
bichler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, sostituire le parole: del
cinquanta per cento con le seguenti: di un
terzo.

7. 32. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pasto-
relli.

Al comma 1, sostituire le parole: cin-
quanta per cento con le seguenti: 20 per
cento.

7. 22. Caruso, Gitti.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aggiun-
gere le seguenti: e fatta eccezione per gli
appartenenti alle Forze dell’ordine.

7. 10. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi, Fedriga.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono escluse dall’appli-
cazione del presente articolo le prerogative
sindacali attribuite alle Rappresentanze
Sindacali Unitarie (RSU) e quelle comun-
que attribuite sotto forma di cumulo dei
distacchi alle organizzazioni sindacali rap-
presentative della dirigenza laddove al 30
giugno 2014 non si sia ancora proceduto
all’elezione delle rappresentanze elettive.
Non si applica l’articolo 9, comma 2 e
seguenti del CCNQ del 5 maggio 2014.

7. 47. Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La riduzione di cui al comma 1
viene limitata al venti per cento nel caso
delle associazioni sindacali rappresentative
la cui percentuale di rappresentatività non
ecceda la soglia del 15 per cento, calcolata
ai sensi dell’articolo 43 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001 n. 165.

Conseguentemente:

al comma 2 dopo le parole: al comma
1 aggiungere le seguenti: e 1-bis;

al comma 3 dopo le parole: dei commi
1 aggiungere le seguenti: , 1-bis.

7. 1. Tacconi.
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Al comma 2, sostituire la parola: ride-
terminazione con la seguente: conteni-
mento.

7. 250. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 2, sostituire le parole: nei casi
di assegnazione di un solo distacco con le
seguenti: per coloro che hanno maturato o
che maturano, entro il 2016, i requisiti
previsti per l’accesso al pensionamento ai
sensi della legge 22 dicembre 2011, n. 214
e tali distacchi non sono più utilizzati.

7. 8. Plangger, Alfreider, Gebhard, Schul-
lian, Ottobre.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: o che sono comunque rappresen-
tative ai sensi dell’articolo 43, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

7. 43. De Girolamo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai fini del godimento dei per-
messi dei distacchi e delle prerogative
sindacali, le RSA della dirigenza sono
equiparate alle RSU. Entro 30 giorni dalla
conversione di questo decreto, l’Aran
provvede alla determinazione, da appro-
vare con apposito Contratto Nazionale
Quadro, dei nuovi contingenti dei permessi
e dei distacchi della dirigenza come sopra
rideterminati.

2-ter. Al comma 2 dell’articolo 54 del
decreto legislativo n. 150 del 2009 le pa-
role: « quattro comparti » e le parole
« quattro aree separate » sono abrogate e
sostituite rispettivamente dalle parole
« cinque comparti » e « cinque aree sepa-
rate ». Le parole « cui corrispondono »,
sono abrogate e sostitute dalla seguente:
« e ». Sono soppresse le parole « una ap-
posita sezione contrattuale di ».

7. 6. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Dipartimento della Funzione
Pubblica, entro il 31 dicembre di ogni
anno, pubblica sul sito web istituzionale
l’elenco nominativo dei beneficiari dei di-
stacchi e dei permessi sindacali.

7. 20. D’Alia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: nel rispetto dell’articolo 43, comma
6 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

7. 48. Pagano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Per il personale delle Forze di
polizia ad ordinamento civile e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco in sostitu-
zione alla riduzione di cui al comma 1,
sono soppressi, con la medesima decor-
renza del 1o settembre 2014, i permessi
sindacali retribuiti previsti dall’articolo 28
comma 4 del decreto del Presidente della
Repubblica del 31 luglio 1995 n. 395 e dal
comma 4 dell’articolo 40 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 maggio
2008, relativo al personale non direttivo e
non dirigente del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, e dal comma 4 dell’articolo
23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 maggio 2008, relativo al personale
direttivo e dirigente del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

7. 9. Catanoso.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Non si dà luogo alla costituzione
di RSU per le aree della dirigenza delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2 del decreto legislativo
n. 165 del 2001. Le quote orarie dei per-
messi retribuiti attualmente accantonate e
cumulabili ai fini dei distacchi nelle pre-
dette aree sono ridotte del 50 per cento.

* 7. 27. Centemero, Gelmini.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Non si dà luogo alla costituzione
di RSU per le aree della dirigenza delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2 del decreto legislativo
n. 165 del 2001. Le quote orarie dei per-
messi retribuiti attualmente accantonate e
cumulabili ai fini dei distacchi nelle pre-
dette aree sono ridotte del 50 per cento.

* 7. 49. Pizzolante.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Per il personale delle Forze di
polizia ad ordinamento civile e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco in sostitu-
zione alla riduzione di cui al comma 1,
sono soppressi, con la medesima decor-
renza del 1o settembre 2014, i permessi
sindacali retribuiti previsti dall’articolo 28
comma 4 del decreto del Presidente della
Repubblica del 31 luglio 1995, n. 395 e dal
comma 4 dell’articolo 40 del decreto del
Presidente della Repubblica 7 maggio
2008, relativo al personale non direttivo e
non dirigente del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, e dal comma 4 dell’articolo
23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 maggio 2008, relativo al personale
direttivo e dirigente del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

7. 26. Sandra Savino, Laffranco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2015
le disposizioni di cui al presente articolo
trovano altresì applicazione anche nei
confronti delle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.

7. 46. Dorina Bianchi, Piccone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 40, comma 2, del
decreto legislativo del 30 marzo 2001,
n. 165, nel secondo periodo, dopo le pa-

role: « un’area dirigenziale », aggiungere le
seguenti: « con rappresentatività autonoma
e separata ».

7. 36. De Girolamo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 40, comma 2, del
decreto legislativo del 30 marzo 2001,
n. 165, nel secondo periodo sostituire le
parole: « Una apposita sezione contrattuale
di un’area dirigenziale » con le seguenti:
« Una apposita area dirigenziale ».

7. 37. De Girolamo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 42 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole « le
organizzazioni sindacali » sono aggiunte le
parole « della dirigenza »;

b) al comma 3 le parole « di cui al
comma 2 » sono sostituite dalle parole
« del Comparto »;

c) al comma 4, dopo le parole « tra
l’ARAN e le confederazioni o organizza-
zioni sindacali rappresentative ai sensi
dell’articolo 43, sono definite » sono inse-
rite le parole « per il Comparto »;

d) al comma 6 dopo le parole « sono
trasferite » sono inserite le parole « per il
Comparto »;

e) al comma 8 dopo le parole « pos-
sono essere costituiti » sono aggiunte le
parole « per il Comparto ».

7. 42. De Girolamo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al decreto legislativo n. 165 del
2001 e successive modificazioni sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dell’articolo 42 dopo
le parole: « le organizzazioni sindacali »
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sono aggiunte le seguenti: « del Com-
parto »;

b) al comma 4, dopo le parole « tra
l’Aran e le confederazioni o organizzazioni
sindacali rappresentative ai sensi dell’ar-
ticolo 43, sono definite » sono inserite le
seguenti: « per il Comparto ».

7. 34. Leone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 43, comma 1, del
decreto legislativo n. 165 del 30 marzo
2001, dopo le parole: « considerando a tal
fine la media tra il dato associativo e il
dato elettorale » sono inserite le seguenti:
« per il comparto, ed il solo dato associa-
tivo per la dirigenza ».

7. 35. Leone, De Girolamo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. I risparmi conseguiti a seguito
dell’applicazione delle disposizioni di cui
ai commi 1 e 2 sono destinate all’imple-
mentazione del trattamento economico dei
lavoratori contrattualizzati, in servizio
presso le amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. In sede negoziale con
le associazioni di categoria sono stabilite i
criteri per la definizione dei medesimi.

7. 39. Cominardi, Ciprini, Dieni, Lom-
bardi, Tripiedi, Nesci, Baldassarre, Be-
chis, Rizzetto, Chimienti, Rostellato.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. – 1. I contributi versati alle
associazioni di categoria dalle società di
capitali controllate dallo Stato non pos-
sono superare, in ogni caso, i 10.000 euro
annuali.

7. 01. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Riorganizzazione dell’ARAN, Agenzia per la
Rappresentanza Negoziale delle Pubbliche

amministrazioni).

1. A decorrere dal 1o settembre 2014, il
Collegio di indirizzo e controllo del-
l’ARAN, Agenzia per la Rappresentanza
Negoziale delle Pubbliche amministra-
zioni, è sciolto di diritto. Nulla è dovuto ai
consiglieri cessati. A decorrere dalla me-
desima data, il compenso del Presidente è
ridotto del 50 per cento.

2. Entro il 31 ottobre 2014, il Presi-
dente, previo esame congiunto con le or-
ganizzazioni sindacali, definisce un piano
di riorganizzazione che, salvaguardando le
retribuzioni, comprese quelle accessorie,
del personale dipendente, riduca le spese
di gestione del 20 per cento rispetto al
2013.

3. In considerazione del blocco della
contrattazione collettiva nella pubblica
amministrazione, l’ARAN non può attivare
contratti di consulenza e/o collaborazione.
L’equivalente della somma dei contratti di
consulenza e/o collaborazione attivati nel
2013 è destinata al Fondo di cui all’arti-
colo 4, comma 2.3, del presente decreto-
legge.

4. I maggiori risparmi di cui ai commi
precedenti sono destinati al finanziamento
del Fondo relativo al miglioramento del-
l’allocazione del personale presso le pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 4,
comma 2.3, del presente decreto-legge.

7. 0300. Polverini.

ART. 8.

(Incarichi negli uffici
di diretta collaborazione).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8. – 1. Il comma 66 dell’articolo 1
della legge 6 novembre 2012, n. 190, è
sostituito dal seguente:

« 66. Tutti gli incarichi presso istitu-
zioni, organi ed enti pubblici, nazionali ed
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internazionali attribuiti in posizioni api-
cali o semiapicali, compresi quelli, comun-
que denominati, negli uffici di diretta
collaborazione, a magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari, avvocati e
procuratori dello Stato, devono essere
svolti con contestuale collocamento in po-
sizione di fuori ruolo, che deve permanere
per tutta la durata dell’incarico. È escluso
il ricorso all’istituto dell’aspettativa. Gli
incarichi in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge cessano di di-
ritto se nei centottanta giorni successivi
non viene adottato il provvedimento di
collocamento in posizione di fuori ruolo. Il
personale collocato fuori ruolo di cui al
comma 1 mantiene esclusivamente il trat-
tamento economico fondamentale dell’am-
ministrazione di appartenenza, compresa
l’indennità, e i relativi oneri, che riman-
gono a carico della stessa. Le disposizioni
della presente legge prevalgono su ogni
altra norma anche di natura speciale e si
applicano anche agli incarichi già conferiti
alla data della sua entrata in vigore. Il
numero complessivo dei magistrati ordi-
nari, amministrativi, contabili e degli av-
vocati e procuratori dello Stato in fuori
ruolo non può superare il tetto massimo
del due per cento del personale in servizio.
Sono abolite tutte le diverse disposizioni in
materia, anche degli organi di autogo-
verno ».

8. 10. Gitti, D’Alia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8. – 1. Il comma 66 dell’articolo 1
della legge 6 novembre 2012, n. 190, è
sostituito dal seguente:

« 66. A decorrere al 1o gennaio 2015, i
magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari non possono ricoprire inca-
richi presso istituzioni, organi ed enti
pubblici, nazionali ed internazionali attri-
buiti in posizioni apicali o semiapicali,
compresi quelli di titolarità di uffici di
diretta collaborazione. Il divieto di cui al

comma precedente non si applica sola-
mente per le cariche elettive e per gli
incarichi presso la Presidenza della Re-
pubblica, la Corte Costituzionale e altri
organi di rilevanza costituzionale, nel caso
di destinazione di magistrati al Ministero
della giustizia prevista dagli articoli 196 e
210 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e dall’articolo 15, primo comma,
della legge 24 marzo 1958, n. 195, nonché
nel caso in cui una specifica disposizione
di legge preveda espressamente la neces-
sità di attribuzione dell’incarico a magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e
militari ». All’atto del conferimento dell’in-
carico, sono collocati fuori ruolo dall’or-
gano competente o in aspettativa non
retribuita. Il servizio in posizione di fuori
ruolo, o in un’altra analoga posizione,
svolto dai magistrati ordinari, amministra-
tivi e contabili e dagli avvocati e procu-
ratori dello Stato, previsto dagli ordina-
menti di appartenenza, non può essere
prestato per più di cinque anni consecu-
tivi. I magistrati ordinari, amministrativi e
contabili e gli avvocati e procuratori dello
Stato non possono in nessun caso essere
collocati fuori ruolo per un tempo che,
nell’arco del loro servizio, supera comples-
sivamente dieci anni. I magistrati ordinari,
amministrativi e contabili e gli avvocati e
procuratori dello Stato che sono stati
ricollocati in ruolo non possono essere
nuovamente collocati fuori del ruolo or-
ganico se non hanno esercitato continua-
tivamente ed effettivamente le proprie
funzioni per almeno cinque anni. Le pre-
dette posizioni in ogni caso non possono
determinare alcun pregiudizio relativo al
posizionamento nei ruoli di appartenenza.
Il personale collocato fuori ruolo di cui al
comma 1 mantiene esclusivamente il trat-
tamento economico fondamentale dell’am-
ministrazione di appartenenza, compresa
l’indennità, e i relativi oneri, che riman-
gono a carico della stessa. Le disposizioni
della presente legge prevalgono su ogni
altra norma anche di natura speciale e si
applicano anche agli incarichi già conferiti
alla data della sua entrata in vigore.

8. 11. Gitti, D’Alia.

Atti Parlamentari — 130 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



Sostituirlo con il seguente:

ART. 8. – 1. All’articolo 1 della legge 6
novembre 2012 n. 190, il comma 66 è
sostituito dal seguente:

« 66. È vietata l’assunzione di incarichi
presso istituzioni, organi ed enti pubblici,
nazionali ed internazionali attribuiti in
posizioni apicali o semiapicali, compresi
quelli, comunque denominati, negli uffici
di diretta collaborazione, da parte di ma-
gistrati ordinari, amministrativi, contabili
e militari, avvocati e procuratori dello
Stato. È escluso il ricorso all’istituto del-
l’aspettativa ».

2. Gli incarichi di cui all’articolo 1,
comma 66, della legge n. 190 del 2012,
come modificato dal comma 1, in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
revocati.

3. Sui siti istituzionali degli uffici giu-
diziari ordinari, amministrativi, contabili e
militari nonché sul sito dell’Avvocatura
dello Stato sono pubblicate le statistiche
annuali inerenti alla produttività dei ma-
gistrati e degli avvocati dello Stato in
servizio presso l’ufficio.

8. 19. Centemero.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente: a) le parole: compresi quelli di
titolarità dell’ufficio di gabinetto sono sop-
presse.

Conseguentemente:

dopo la lettera b), aggiungere le se-
guenti b-bis) È aggiunto in fine il seguente
periodo: ai magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari, avvocati e
procuratori dello Stato non è consentito il
collocamento in posizione di fuori ruolo
ed è escluso il ricorso all’aspettativa per lo
svolgimento di incarichi comunque deno-
minati, negli uffici di diretta collabora-
zione;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. I magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari, avvocati e

procuratori dello Stato che, alla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione del presente decreto, rico-
prono incarichi comunque denominati,
presso gli uffici di diretta collaborazione,
cessano da tali incarichi entro trenta
giorni dalla medesima data e sono ricollo-
cati nei rispettivi ruoli di appartenenza;

al comma 2, dopo le parole: comma
66, aggiungere le seguenti: primo e secondo
periodo.

8. 27. Leone.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
compresi quelli aggiungere le seguenti: in
posizioni apicali o semiapicali.

8. 17. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) l’ultimo periodo è soppresso.

8. 24. Dieni, Cozzolino, Lombardi, D’Am-
brosio, Dadone, Fraccaro, Nuti, Toni-
nelli.

Sopprimere il comma 2.

* 8. 14. Dorina Bianchi, Piccone.

Sopprimere il comma 2.

* 8. 26. Centemero.

Al comma 2, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: centoventi giorni.

8. 16. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 2, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: novanta giorni.

8. 15. Dorina Bianchi, Piccone.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole da: riconducibili fino alla fine del
comma con le seguenti: e le questioni
trattate.

8. 21. Dieni, Cozzolino, Lombardi, D’Am-
brosio, Dadone, Fraccaro, Nuti, Toni-
nelli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Tirocinio formativo presso gli uffici di
diretta collaborazione e gli uffici centrali e

periferici dei Ministeri).

1. I laureati in possesso di una laurea
rilasciata all’esito di un corso di laurea
magistrale a ciclo unico LMG/01 in Giu-
risprudenza, in possesso dei requisiti di
onorabilità di cui all’articolo 42-ter, se-
condo comma, lettera g), del regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, che abbiano ri-
portato una media di almeno 28/30 negli
esami di diritto costituzionale, diritto pri-
vato, diritto processuale civile, diritto com-
merciale, diritto penale, diritto dell’Unione
Europea, diritto del lavoro e diritto am-
ministrativo, nonché un punteggio di lau-
rea non inferiore a 107/110 e che non
abbiano compiuto i ventotto anni di età,
possono accedere, a domanda e per una
sola volta, a un periodo di formazione
teorico-pratica presso gli uffici di diretta
collaborazione, gli uffici dirigenziali cen-
trali e gli uffici dirigenziali periferici dei
Ministeri della durata complessiva di do-
dici mesi.

Per l’accesso agli uffici di diretta col-
laborazione, per ciò che concerne specifi-
camente gli uffici legislativi, costituisce
titolo di preferenza assoluta il supera-
mento dell’esame, con almeno 28/30, di
diritto parlamentare.

2. Con apposito decreto ministeriale,
ciascun ministero determina il numero dei
posti da assegnare presso i vari uffici di
cui al comma 1, i quali provvedono alle
procedure di selezione dei candidati. Cia-
scun ministero può altresì stabilire come
titolo di preferenza il possesso di adeguate

competenze nelle materie trattate dagli
uffici, attestate dai candidati attraverso
eventuali pubblicazioni, anche online, pro-
dotte prima della data di inizio delle
selezioni. A parità dei requisiti si attribui-
sce preferenza al voto di laurea.

3. Per l’accesso allo stage i soggetti di
cui al comma 1 presentano domanda ai
dirigenti responsabili degli uffici predetti,
con allegata documentazione comprovante
il possesso dei requisiti di cui al predetto
comma, anche a norma degli articoli 46 e
47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. Nella
domanda può essere espressa una prefe-
renza ai fini dell’assegnazione, di cui si
tiene conto compatibilmente con le esi-
genze dell’ufficio.

4. Gli ammessi allo stage sono affidati
a un dirigente che ha espresso la dispo-
nibilità ovvero, quando è necessario assi-
curare la continuità della formazione, a un
dirigente designato dal responsabile del-
l’ufficio. Gli ammessi assistono e coadiu-
vano il dirigente nel compimento delle
ordinarie attività. Il dirigente non può
rendersi affidatario di più di due ammessi.
Ogni ufficio di assegnazione fornisce agli
ammessi allo stage le dotazioni strumen-
tali, li pone in condizioni di accedere ai
sistemi informatici ministeriali e fornisce
loro la necessaria assistenza tecnica. Nel
corso degli ultimi sei mesi del periodo di
formazione il dirigente può chiedere l’as-
segnazione di un nuovo ammesso allo stage
al fine di garantire la continuità dell’atti-
vità di assistenza e ausilio.

Al dirigente formatore non spetta alcun
compenso aggiuntivo o rimborso spese per
lo svolgimento dell’attività formativa.

5. Per il perseguimento delle finalità di
cui al presente articolo, nell’ipotesi in cui
le amministrazioni coinvolte non siano in
grado di fornire ai tirocinanti le dotazioni
strumentali necessarie, è data facoltà alle
predette amministrazioni di procedere al-
l’acquisto dei dispositivi elettronici ed in-
formatici opportuni, alla cui spesa si dà
copertura mediante una rimodulazione
delle spese per l’acquisto di materiali in-
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formatici e di cancelleria di ciascuna am-
ministrazione stessa, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Ai fini del contenimento della spesa in
esame, ogni ministero che indice la sele-
zione di cui al comma 1 del presente
articolo può altresì stabilire, nel decreto
ministeriale di cui al comma 2, un con-
tributo a carico di ogni candidato, non
superiore a euro 100.

6. L’attività degli ammessi allo stage si
svolge sotto la guida e il controllo del
dirigente e nel rispetto degli obblighi di
riservatezza e di riserbo riguardo ai dati,
alle informazioni e alle notizie acquisite
durante il periodo di formazione, con
obbligo di mantenere il segreto su quanto
appreso in ragione della loro attività. Essi
sono ammessi ai corsi di formazione de-
centrata organizzati per i dirigenti dell’uf-
ficio. L’attività di formazione degli am-
messi allo stage è condotta in collabora-
zione con i consigli dell’Ordine degli av-
vocati e con le Scuole di specializzazione
per le professioni legali, secondo le mo-
dalità individuate dal Capo dell’Ufficio,
qualora gli stagisti ammessi risultino an-
che essere iscritti alla pratica forense o ad
una Scuola di specializzazione per le pro-
fessioni legali.

7. Gli ammessi allo stage hanno accesso
agli atti e ai lavori dell’ufficio, partecipano
alle riunioni operative e deliberative, salvo
che il dirigente formatore ritenga di non
ammetterli; non possono avere accesso ad
atti relativi ai procedimenti rispetto ai
quali versano in conflitto di interessi per
conto proprio o di terzi, ivi compresi gli
atti relativi ai procedimenti trattati dal-
l’avvocato presso il quale svolgono il tiro-
cinio.

8. Gli ammessi allo stage non possono
esercitare attività professionale avverso
l’ufficio ove lo stesso si svolge, né possono
rappresentare o difendere, anche nelle fasi
o nei gradi successivi della causa, le parti
avverse dei procedimenti che coinvolgono
l’ufficio di assegnazione o assumere da
costoro qualsiasi incarico professionale.

9. Lo svolgimento dello stage non dà
diritto ad alcun compenso e non deter-
mina il sorgere di alcun rapporto di lavoro

subordinato o autonomo né di obblighi
previdenziali e assicurativi. I ministeri in-
teressati, nell’ambito delle proprie dispo-
nibilità e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, possono de-
stinare apposite risorse a copertura degli
oneri assicurativi.

10. Lo stage può essere interrotto in
ogni momento dal Capo dell’ufficio, anche
su proposta del dirigente formatore, per il
venir meno del rapporto fiduciario, anche
in relazione ai possibili rischi per l’indi-
pendenza e l’imparzialità dell’ufficio o la
credibilità della funzione dirigenziale,
nonché per l’immagine e il prestigio della
pubblica amministrazione.

11. Lo stage può essere svolto conte-
stualmente ad altre attività, compreso il
dottorato di ricerca, il tirocinio per l’ac-
cesso alla professione di avvocato o di
notaio e la frequenza dei corsi delle scuole
di specializzazione per le professioni le-
gali, purché con modalità compatibili con
il conseguimento di un’adeguata forma-
zione. Gli uffici e dirigenti formatori deb-
bono consentire al tirocinante di adeguare
le proprie esigenze con gli orari di fre-
quenza previsti per il tirocinio di cui al
presente articolo.

12. Il dirigente formatore redige, al
termine dello stage, una relazione sul-
l’esito del periodo di formazione e la
trasmette al Capo dell’ufficio.

13. L’esito positivo dello stage di cui al
presente articolo è valutato per il periodo
di un anno e ai fini della frequenza dei
corsi della scuola di specializzazione per le
professioni legali, fermo il superamento
delle verifiche intermedie e delle prove
finali d’esame di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398.

14. L’esito positivo dello stage costitui-
sce titolo di preferenza a parità di merito,
per i concorsi indetti dalle amministra-
zioni dello Stato di cui all’articolo 1,
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo
2001, numero 165. L’esito positivo del
periodo di formazione comporta altresì la
possibilità, per gli aventi titolo, di accedere
direttamente alle prove scritte dei concorsi
per il reclutamento della dirigenza pub-

Atti Parlamentari — 133 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



blica ed è titolo valutabile per l’attribu-
zione degli incarichi di cui al comma 6,
dell’articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

15. Al fine di favorire l’accesso allo
stage è in ogni caso consentito l’apporto
finanziario di terzi, anche mediante l’isti-
tuzione di apposite borse di studio, sulla
base di specifiche convenzioni stipulate
con i capi degli uffici, o loro delegati, nel
rispetto delle disposizioni del presente ar-
ticolo.

16. La domanda di cui al comma 3 non
può essere presentata prima del decorso
del termine di trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione.

8. 01. Centemero.

ART. 9.

(Riforma degli onorari dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e delle avvocature degli

enti pubblici).

Sopprimerlo.

9. 16. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Riforma dell’Avvocatura dello Stato e degli
onorari delle avvocature degli enti pub-

blici).

1. È abrogato il comma 457 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Sulle sentenze depositate dopo
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, i compensi professionali liquidati,
esclusi quelli a carico della controparte, a
seguito di sentenza favorevole per le pub-
bliche amministrazioni ai sensi del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 gennaio 1934, n. 36, o di altre analoghe
disposizioni legislative o contrattuali, in
favore dei dipendenti delle pubbliche am-

ministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, ivi in-
cluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, non vengono corrisposti fino al 31
dicembre 2017. Per l’Avvocatura dello
Stato le somme provenienti dalle riduzioni
di spesa di cui al presente comma riman-
gono acquisite al relativo bilancio e ven-
gono utilizzate per finanziare progetti di
ammodernamento e di rafforzamento del-
l’efficienza e della produttività deliberati
dal CAPS e approvati con DPCM su pro-
posta dell’Avvocato Generale e in partico-
lare, in sede di prima applicazione, la
sostituzione e implementazione del si-
stema informatico, l’implementazione
della banca dati digitale delle difese e delle
sentenze.

2. Nelle ipotesi di sentenza favorevole
con recupero delle spese legali a carico
delle controparti, il novanta per cento
delle somme recuperate è ripartito tra gli
avvocati dello Stato o tra gli avvocati
dipendenti dalle altre amministrazioni, in
base alle norme del regolamento delle
stesse. Il presente comma non si applica
agli avvocati inquadrati con qualifica non
dirigenziale negli enti pubblici e negli enti
territoriali. Il residuo dieci per cento resta
acquisito al bilancio dell’Avvocatura dello
Stato ed è destinato al pagamento di borse
ai praticanti avvocati che espletano la
pratica forense presso l’Avvocatura dello
Stato.

3. L’Avvocatura dello Stato è dotata di
autonomia amministrativa, finanziaria e
contabile. Il bilancio preventivo e il ren-
diconto della gestione finanziaria sono
trasmessi al Presidente della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica e
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana. Al primo
comma dell’articolo 23 della legge 3 aprile
1979, n. 103, dopo il punto 1. è aggiunto
il seguente punto:

« 1-bis) ad approvare il regolamento
per l’organizzazione, il funzionamento e la
gestione delle spese e delle entrate del-
l’Avvocatura dello Stato nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con unico capitolo,
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nello stato di previsione della spesa della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

1-ter) ad approvare il regolamento per
la distribuzione degli onorari di causa
secondo criteri di merito ed efficienza ».

4. La pratica forense presso l’Avvoca-
tura dello Stato è equiparata ad ogni
effetto a quella eseguita presso avvocato
del libero foro.

5. L’Avvocatura dello Stato è autoriz-
zata, a decorrere dall’anno 2014, ad as-
sumere avvocati e procuratori dello Stato
fino al completamento del ruolo organico
di cui alla tabella A allegata alla legge 3
aprile 1979, n. 103.

6. L’articolo 43 del regio decreto 30
ottobre 1933, n. 1611 è così sostituito:

« 43. 1. L’Avvocatura dello Stato può
assumere la rappresentanza e la difesa nei
giudizi attivi e passivi avanti le Autorità
giudiziarie, i Collegi arbitrali, le giurisdi-
zioni amministrative e speciali, di ammi-
nistrazioni pubbliche non statali ed enti
sovvenzionati e sottoposti a tutela od an-
che a sola vigilanza dello Stato nonché
delle società partecipate in via maggiori-
taria dallo Stato, sempre che sia autoriz-
zata da disposizione di legge, di regola-
mento o di altro provvedimento approvato
con decreto del presidente del consiglio
dei Ministri.

2. Le disposizioni e i provvedimenti
anzidetti debbono essere promossi di con-
certo coi Ministri per la grazia e giustizia
e per le finanze.

3. Qualora sia intervenuta l’autorizza-
zione, di cui al primo comma, la rappre-
sentanza e la difesa nei giudizi indicati
nello stesso comma sono assunte dalla
Avvocatura dello Stato in via organica ed
esclusiva, eccettuati i casi di conflitto di
interessi con lo Stato o con le regioni.

4. Gli enti di cui al comma 1 possono
non avvalersi della Avvocatura dello Stato
nell’ipotesi di conflitto d’interessi con lo
Stato che deve constare in apposita mo-
tivata delibera da sottoporre agli organi di
vigilanza e alla competente sezione di
controllo della Corte dei conti.

5. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi sono estese agli enti regionali e alle

società partecipate in via maggioritaria
delle regioni, previa deliberazione degli
organi competenti e intesa con l’Avvoca-
tura dello Stato.

9. 48. Sandra Savino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. Il comma 457 dell’articolo 27 dicem-
bre 2013, n. 147, è abrogato.

2. Nei giudizi introdotti dopo l’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e fino al 31 dicembre
2017, i compensi professionali spettanti ai
sensi delle vigenti disposizioni legislative o
contrattuali nel caso di sentenze favore-
voli, con esclusione delle spese legali re-
cuperate a carico della controparte, sono
distribuiti ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e successive modificazioni, ivi
incluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, nella misura del 30 per cento di
quelli che si sarebbero liquidati nei con-
fronti del soccombente.

3. Per l’Avvocatura dello Stato, le
somme derivanti dalle riduzioni di spesa
di cui al comma 2 sono destinate a finan-
ziare progetti di rafforzamento dell’effi-
cienza dell’attività della predetta Avvoca-
tura: tali progetti sono approvati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato su proposta dell’Avvocato
Generale dello Stato e previa delibera del
CAPS, e devono riguardare, in sede di
prima applicazione, la implementazione
del sistema informatico, lo sviluppo di una
piattaforma informatica dell’attività pro-
fessionale e il pagamento di borse di
studio ai praticanti avvocati che espletano
la pratica forense presso l’Avvocatura
dello Stato.

4. La pratica forense presso l’Avvoca-
tura dello Stato è equiparata ad ogni
effetto a quella svolta presso un avvocato
del libero foro.

9. 52. Centemero.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Riforma degli onorari dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e delle Avvocature degli

Enti Pubblici).

1. Sono abrogati il comma 457 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e il comma 3 dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
L’abrogazione del citato comma 3 ha ef-
ficacia relativamente alle sentenze deposi-
tate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

2. Nelle ipotesi di sentenza favorevole
con recupero delle spese legali a carico
delle controparti, il dieci per cento delle
somme recuperate è ripartito tra gli av-
vocati dello Stato.

3. Nelle ipotesi di pronuncia favorevole
con liquidazione dei compensi professio-
nali a favore dell’Amministrazione, i me-
desimi compensi sono interamente corri-
sposti agli avvocati dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche, iscritti nell’elenco
speciale annesso all’Albo degli Avvocati,
entro i limiti di cui ai commi 5 e 6.

4. In tutti i casi di pronuncia giurisdi-
zionale favorevole con compensazione in-
tegrale delle spese, agli avvocati dipendenti
delle amministrazioni pubbliche, iscritti
nell’elenco speciale annesso all’Albo degli
Avvocati, sono corrisposti compensi pro-
fessionali nella misura massima del cin-
quanta per cento degli importi indicati
nelle tabelle ministeriali allegate al rego-
lamento recante la determinazione dei
parametri per la liquidazione dei com-
pensi per la professione forense, entro i
limiti di cui ai commi 5 e 6.

5. L’importo complessivo dei compensi
professionali di cui ai commi 2, 3 e 4
corrisposti a ciascun avvocato dipendente
delle Amministrazioni Pubbliche, iscritto
nell’elenco speciale annesso all’Albo degli
Avvocati, non può superare la misura
massima del 50 per cento della sua retri-
buzione annua lorda.

6. In ogni caso, l’ammontare comples-
sivo della retribuzione corrisposta a cia-
scun avvocato dipendente delle Ammini-
strazioni Pubbliche, iscritto nell’elenco
speciale annesso all’Albo degli avvocati,
inclusi i compensi professionali di cui ai
commi 2, 3 e 4, non può superare il limite
retributivo di cui all’articolo 23-ter del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, così come mo-
dificato dall’articolo 13 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89.

7. I commi 2, 3, 4, 5 e 6 si applicano
in relazione alle pronunce giurisdizionali
favorevoli depositate successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

9. 60. Monchiero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Riforma degli onorari dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e delle Avvocature degli

Enti Pubblici).

1. Sono abrogati il comma 457 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e il comma 3 dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
L’abrogazione del citato comma 3 ha ef-
ficacia relativamente alle sentenze deposi-
tate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

2. Nelle ipotesi di sentenza favorevole
con recupero delle spese legali a carico
delle controparti, il dieci per cento delle
somme recuperate è ripartito tra gli av-
vocati dello Stato.

3. Nelle ipotesi di pronuncia favorevole
con liquidazione dei compensi professio-
nali a favore dell’Amministrazione, i me-
desimi compensi sono interamente corri-
sposti agli avvocati dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche, iscritti nell’elenco
speciale annesso all’Albo degli Avvocati,
entro il limite di cui al comma 5.
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4. In tutti i casi di pronuncia giurisdi-
zionale favorevole con compensazione in-
tegrale delle spese, agli avvocati dipendenti
delle amministrazioni pubbliche, iscritti
nell’elenco speciale annesso all’Albo degli
avvocati, sono corrisposti compensi pro-
fessionali nella misura massima del cin-
quanta per cento degli importi indicati
nelle tabelle ministeriali allegate al rego-
lamento recante la determinazione dei
parametri per la liquidazione dei com-
pensi per la professione forense, entro il
limite di cui al comma 5.

5. In ogni caso, l’importo complessivo
dei compensi professionali di ciascun av-
vocato dipendente delle Amministrazioni
Pubbliche, iscritto nell’elenco speciale an-
nesso all’Albo degli avvocati, non può
superare il limite di 50.000 euro l’anno, al
lordo dei contributi previdenziali e fiscali
a carico del dipendente.

6. I commi 2, 3, 4 e 5 si applicano in
relazione alle pronunce giurisdizionali fa-
vorevoli depositate successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

9. 73. Scotto, Kronbichler, Daniele Fa-
rina, Sannicandro, Quaranta, Costan-
tino, Zaccagnini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Riforma degli onorari dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e delle avvocature degli

enti pubblici).

1. Sono abrogati il comma 457 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e il comma 3 dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
L’abrogazione del citato comma 3 ha ef-
ficacia relativamente alle sentenze deposi-
tate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Nelle ipo-
tesi di sentenza favorevole con recupero
delle spese legali a carico delle contro-
parti, il dieci per cento delle somme re-
cuperate è ripartito tra gli avvocati dello
Stato o tra gli avvocati dipendenti dalle

altre amministrazioni, in base alle norme
del regolamento delle stesse. Il presente
comma non si applica agli avvocati inqua-
drati con qualifica non dirigenziale negli
enti pubblici e negli enti territoriali.

2. In tutti i casi di pronunciata com-
pensazione integrale delle spese, ivi com-
presi quelli di transazione dopo sentenza
favorevole alle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, ai dipendenti, ivi
incluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, i compensi professionali sono cor-
risposti in base alle norme dei regolamenti
delle singole amministrazioni, e comunque
nei limiti delle risorse stanziate.

3. I commi 1, terzo periodo, e 2 si
applicano alle sentenze depositate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

9. 67. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Riforma degli onorari dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato e delle avvocature degli

enti pubblici).

1. Sono abrogati il comma 457 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e il comma 3 dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
L’abrogazione del citato comma 3 ha ef-
ficacia relativamente alle sentenze deposi-
tate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Nelle ipo-
tesi di sentenza favorevole con recupero
delle spese legali a carico delle contro-
parti, il dieci per cento delle somme re-
cuperate è ripartito tra gli avvocati dello
Stato o tra gli avvocati dipendenti dalle
altre amministrazioni, in base alle norme
del regolamento delle stesse. Il presente
comma non si applica agli avvocati inqua-
drati con qualifica non dirigenziale negli
enti pubblici e negli enti territoriali.

2. In tutti i casi di pronunciata com-
pensazione integrale delle spese, ivi com-
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presi quelli di transazione dopo sentenza
favorevole alle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, ai dipendenti, ivi
incluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, non sono corrisposti i compensi
professionali. Il presente comma non si
applica ai casi di compensazione delle
spese pronunciate ai sensi dell’articolo 152
disp. att. cod. proc. civ.

3. I commi 1, terzo periodo, e 2 si
applicano alte sentenze depositate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

9. 66. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. Sono abrogati il comma 457 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e il comma 3 dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.
L’abrogazione del citato comma 3 ha ef-
ficacia relativamente alle sentenze deposi-
tate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

2. In tutti i casi di pronunciata com-
pensazione integrale delle spese, ivi com-
presi quelli di transazione dopo sentenza
favorevole alle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, ai dipendenti, ivi
incluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, non sono corrisposti compensi pro-
fessionali.

3. Il comma 2 si applica alle sentenze
depositate successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

9. 15. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. Il comma 457 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013 n. 147 è sostituito
dal seguente:

« I compensi professionali spettanti agli
avvocati e ai procuratori dello Stato ai

sensi dell’articolo 21, comma 3, del regio
decreto 30 ottobre 1933 n. 1611, e suc-
cessive modificazioni, o previsti da altre
analoghe disposizioni legislative o contrat-
tuali a favore dei dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
ivi incluso il personale dell’Avvocatura
dello Stato, sono corrisposti nella misura
del 50 per cento. Le somme provenienti
dalle riduzioni di spesa di cui al presente
comma sono versate annualmente dagli
enti e dalle amministrazioni dotate di
autonomia finanziaria ad apposito capi-
tolo di bilancio dello Stato. La disposi-
zione di cui al precedente periodo non si
applica agli enti territoriali e agli enti, di
competenza regionale o delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, del Ser-
vizio sanitario nazionale ».

2. Il comma 1 si applica alle transa-
zioni approvate e alle sentenze depositate
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

9. 20. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Riforma degli onorari dell’Avvocatura ge-
nerale dello Stato ed istituzione di una
Commissione paritetica per la valutazione

dei carichi di lavoro).

1. Fino al 31 dicembre 2016, trovano
applicazione le norme contenute nel
comma 457 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e nel comma 3
dell’articolo 21 del regio decreto 30 otto-
bre 1933, n. 1611.

2. È istituita una Commissione parite-
tica, composta dai delegati delle Organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
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sentative, dalle Rappresentanze sindacali
unitarie, dai rappresentanti del personale
togato e dai componenti dell’amministra-
zione, al fine di verificare i carichi di
lavoro presso l’Avvocatura generale dello
Stato e in ciascuna Avvocatura distret-
tuale.

3. Entro il 31 dicembre 2014, la Com-
missione elabora un documento in cui sia
definito il fabbisogno di risorse professio-
nali e le procedure gestionali al fine del
raggiungimento dell’obiettivo di conteni-
mento della spesa in un’ottica di efficienza
ed efficacia.

9. 64. Polverini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. Il comma 2 dell’articolo 21 del regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, è sosti-
tuito dal seguente:

« La ripartizione delle somme di cui al
precedente comma fra gli avvocati e pro-
curatori dello Stato è disciplinata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da emanarsi, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
su proposta dell’Avvocato generale dello
Stato, sentito il Consiglio degli avvocati e
procuratori dello Stato, su base prevalen-
temente territoriale e secondo criteri di
merito e di efficienza ».

2. L’ultimo comma dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, è
abrogato.

* 9. 46. Gelmini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. Il comma 2 dell’articolo 21 del regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, è sosti-
tuito dal seguente:

« La ripartizione delle somme di cui al
precedente comma fra gli avvocati e pro-

curatori dello Stato è disciplinata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da emanarsi, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
su proposta dell’Avvocato generale dello
Stato, sentito il Consiglio degli avvocati e
procuratori dello Stato, su base prevalen-
temente territoriale e secondo criteri di
merito e di efficienza ».

2. L’ultimo comma dell’articolo 21 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, è
abrogato.

* 9. 49. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. Il comma 457 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 è abrogato.

2. Con riferimento ai giudizi introdotti
dopo l’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2017, è sospesa, nei confronti
dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e successive modificazioni, ivi incluso il
personale dell’Avvocatura dello Stato,
l’erogazione dei compensi professionali
spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni
legislative o contrattuali nel caso di sen-
tenze favorevoli, con esclusione delle spese
legali recuperate a carico della contro-
parte.

3. Nel periodo di cui al comma 2,
l’Avvocatura dello Stato e le altre pubbli-
che amministrazioni interessate sono te-
nute ad adottare una nuova regolamenta-
zione che garantisca la distribuzione dei
predetti compensi professionali prevalen-
temente in ragione della produttività in-
dividuale verificata secondo criteri ogget-
tivi.

9. 51. Centemero.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

1. L’Avvocatura generale dello Stato è
dotata di autonomia amministrativa, fi-
nanziaria e contabile. Il bilancio preven-
tivo e il rendiconto della gestione finan-
ziaria sono trasmessi al Presidente della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica e sono pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

2. Al primo comma dell’articolo 23
della legge 3 aprile 1979, n. 103, dopo il
punto 1 è aggiunto il seguente punto:

« 1-bis) ad approvare il regolamento
per l’organizzazione, il funzionamento e la
gestione delle spese e delle entrate del-
l’Avvocatura dello Stato nei limiti del
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio
dello Stato e iscritto, con un unico capi-
tolo, nello stato di previsione della spesa
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri ».

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 43 del
regio decreto 30 ottobre 1933 n. 1611 è
inserito il seguente comma:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma 1 si applicano a tutti gli enti,
anche costituiti nelle forme del diritto
privato, compresi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009 n. 196, nonché alle società di cui lo
Stato o altri enti cui sia attribuito il
patrocinio dell’Avvocatura dello Stato pos-
siedono la maggioranza delle azioni o delle
quote o un numero di azioni o quote
sufficiente per esercitare un’influenza do-
minante ».

9. 19. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; ai detti compensi professionali si
applica quanto disposto dai comma 2
dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 2011.

* 9. 250. Di Gioia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: ; ai detti compensi professionali si
applica quanto disposto dai comma 2
dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 2011.

* 9. 251. Bueno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’attribuzione agli avvocati e pro-
curatori dello Stato degli onorari e delle
competenze di avvocato liquidati dal giu-
dice a carico della controparte, riscossi ai
sensi dell’articolo 21, comma 1 del regio
decreto del 30 ottobre 1933, n. 1611, co-
stituisce riconoscimento della performance
professionale. Con regolamento dell’Avvo-
cato Generale, sentito il Consiglio degli
Avvocati e Procuratori dello Stato, da
emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità in base alle quali gli onorari
riscossi sono ripartiti, tra avvocati e pro-
curatori dello Stato all’interno dell’Avvo-
catura Generale dello Stato e delle singole
Avvocature Distrettuali dello Stato, in con-
siderazione della performance individuale
secondo criteri oggettivamente misurabili.
Il regolamento stabilisce altresì la misura
massima, anche sotto forma di percentuale
del trattamento economico omnicompren-
sivo, che ogni avvocato e procuratore dello
Stato può percepire a titolo di onorari
professionali. Fino al 31 dicembre 2017
tale percentuale non potrà essere supe-
riore al 25 per cento del trattamento
economico omnicomprensivo. Con lo
stesso regolamento sono stabiliti i criteri
di assegnazione degli affari, consultivi e
contenziosi, secondo i principi di equità
nella qualità e quantità del lavoro. L’Av-
vocatura dello Stato è dotata di autonomia
amministrativa, finanziaria e contabile. Il
bilancio preventivo e il rendiconto di ge-
stione finanziaria sono trasmessi al Pre-
sidente della Camera dei Deputati e del
Senato della Repubblica e sono pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

9. 10. Bueno.
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Sostituire i commi da 2 a 7 con i
seguenti:

2. Nelle ipotesi di sentenza favorevole
con recupero delle spese legali a carico
delle controparti; il dieci per cento delle
somme recuperate è ripartito tra gli av-
vocati dello Stato.

3. Nelle ipotesi di pronuncia favorevole
con liquidazione dei compensi professio-
nali a favore dell’Amministrazione, i me-
desimi compensi sono interamente corri-
sposti agli avvocati dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche, iscritti nell’elenco
speciale annesso all’Albo degli Avvocati,
entro i limiti di cui ai commi 5 e 6.

4. In tutti i casi di pronuncia giurisdi-
zionale favorevole con compensazione in-
tegrale delle spese, agli avvocati dipendenti
delle amministrazioni pubbliche, iscritti
nell’elenco speciale annesso all’Albo degli
Avvocati, sono corrisposti compensi pro-
fessionali nella misura massima del cin-
quanta per cento degli importi indicati
nelle tabelle ministeriali allegate al Rego-
lamento recante la determinazione dei
parametri per la liquidazione dei com-
pensi per la professione forense, entro i
limiti di cui ai commi 5 e 6.

5. L’importo complessivo dei compensi
professionali di cui ai commi 2, 3 e 4
corrisposti a ciascun Avvocato dipendente
delle Amministrazioni Pubbliche, iscritto
nell’elenco speciale annesso all’Albo degli
Avvocati, non può superare la misura
massima del 50 per cento della sua retri-
buzione annua lorda.

6. In ogni caso, l’ammontare comples-
sivo della retribuzione corrisposta a cia-
scun Avvocato dipendente delle Ammini-
strazioni Pubbliche, iscritto nell’elenco
speciale annesso all’Albo degli Avvocati,
inclusi i compensi professionali di cui ai
commi 2, 3 e 4, non può superare il limite
retributivo di cui all’articolo 23-ter del
decreto legge 5 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, così come
modificato dall’articolo 13 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con
modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014,
n. 89.

7. I commi 2, 3, 4 e 5 e 6 si applicano
in relazione alle pronunce giurisdizionali
favorevoli depositate successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

9. 252. Monchiero.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Sono abrogati il comma 457 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e con le seguenti: È abrogato.

* 9. 18. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Sono abrogati il comma 457 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e con le seguenti: È abrogato.

* 9. 300. La Russa.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole da: e il terzo comma dell’articolo
21 fino a: presente decreto.

Conseguentemente al comma 3, primo
periodo, sostituire le parole: esclusi gli
avvocati e i procuratori dello Stato, nella
misura e con le modalità stabilite dalla
contrattazione collettiva ai sensi del
comma 5 con le seguenti: inclusi gli avvo-
cati e i procuratori dello Stato, nella
misura e con le modalità stabilite dal
regolamento e dalla contrattazione collet-
tiva ai sensi del comma 4.

Sopprimere il comma 4.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: e al primo periodo del comma 4.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: ivi incluso con la seguente: escluso.

Al comma 7, sostituire le parole: 6, con
la seguente: 5 la parola 5, con la seguente:
4. Sostituire le parole: I commi 3, 4 e 5 e
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il secondo e il terzo periodo con le seguenti
I commi 3, 4 e il secondo e il terzo
periodo.

9. 301. Dorina Bianchi, Misuraca.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente sostituire il comma 4
con il seguente:

4. Nelle ipotesi di sentenza favorevole
con recupero delle spese legali a carico
delle controparti, il dieci per cento delle
somme recuperate è ripartito tra gli av-
vocati e procuratori di Stato.

Sopprimere il comma 6.

Sostituire il comma 7 con il seguente: Il
presente articolo si applica alle sentenze
depositate successivamente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

9. 302. Agostinelli, Colletti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: alle sentenze depositate con le
seguenti: ai giudizi incardinati.

Conseguentemente:

al comma 3 sopprimere le parole da:
in modo da consentire fino alla fine del
comma;

al comma 6, sostituire le parole: pos-
sono essere con la seguente: sono;

al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo;

al comma 7, sostituire le parole: alle
sentenze depositate con le seguenti: ai
giudizi incardinati;

al comma 7, sopprimere le parole: e il
secondo e il terzo periodo del comma 6;

al comma 7, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

9. 253. Centemero.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: alle sentenze depositate con le
seguenti: ai giudizi incardinati.

9. 303. Centemero, Sisto.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: depositate aggiungere le seguenti:
nei giudizi introdotti;

Conseguentemente, al comma 7, primo
periodo, dopo la parola: depositate aggiun-
gere le seguenti: nei giudizi introdotti.

9. 254. Centemero, Sisto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono fatte salve le pre-
visioni di cui all’articolo 43, comma 4 della
legge n. 69 del 2009.

9. 72. Scotto, Placido, Airaudo, Kronbi-
chler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: esclusi gli avvocati e i procura-
tori dello Stato.

9. 255. Dorina Bianchi.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: in modo da consentire fino
alla fine del comma.

9. 302. Centemero, Sisto.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Il presente comma non si applica ai
casi di compensazione delle spese pronun-
ciate sensi dell’articolo 152 delle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura
civile.

* 9. 14. Pisicchio.
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Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

Il presente comma non si applica ai
casi di compensazione delle spese pronun-
ciate sensi dell’articolo 152 delle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura
civile.

* 9. 55. Di Gioia.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Il presente comma non si applica ai
casi di compensazione delle spese pronun-
ciate sensi dell’articolo 152 delle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura
civile.

* 9. 61. Misuraca.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Il presente comma non si applica ai
casi di compensazione delle spese pronun-
ciate sensi dell’articolo 152 delle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura
civile.

* 9. 69. Centemero.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei confronti degli
avvocati le cui pubbliche amministrazioni
hanno adottato un regolamento con la
previsione di un tetto o di un limite
massimo di compensi erogabili,.

9. 1. Plangger, Alfreider, Gebhard, Schul-
lian, Ottobre.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono fatte salve le previsioni di
cui all’articolo 43, comma 4 della legge
n. 69 del 2009.

9. 17. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: cinquanta con la seguente: ses-
santa.

Conseguentemente, al medesimo comma:

secondo periodo, sostituire la parola:
venticinque con la seguente: venti;

terzo periodo, sostituire la parola: ven-
ticinque con la seguente: venti.

9. 256. Centemero.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: cinquanta con la parola: sessanta;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Il rimanente quindici per cento affluisce al
Fondo perequativo del personale ammini-
strativo dell’Avvocatura dello Stato isti-
tuito ai sensi dell’articolo 43, comma 4,
della legge 2009, n. 69.

* 9. 257. Di Gioia.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: cinquanta con la parola: sessanta;

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire l’ultimo periodo con il seguente:
Il rimanente quindici per cento affluisce al
Fondo perequativo del personale ammini-
strativo dell’Avvocatura dello Stato isti-
tuito ai sensi dell’articolo 43, comma 4,
della legge 2009, n. 69.

* 9. 258. Bueno.

Al comma 4, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: L’Avvocatura dello
Stato è dotata di autonomia amministra-
tiva, finanziaria e contabile.

9. 259. Centemero.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. In tutti i casi di pronunciata com-
pensazione integrale delle spese, ivi com-
presi quelli di transazione dopo sentenza
favorevole alle amministrazioni pubbliche
di cui al comma 1, ai dipendenti, ivi
incluso il personale dell’Avvocatura dello
Stato, sono corrisposti compensi profes-
sionali determinati in applicazione del de-
creto ministeriale Giustizia del 10 marzo
2014, n. 55, in misura piena nei giudizi di
cui all’articolo 152 delle disposizioni di
attuazione del codice di procedura civile, e
nella misura del 50 per cento negli altri
casi.

9. 260. Plangger.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: codice di procedura civile, aggiun-
gere le seguenti:, nonché nei casi in cui vi
sia la conciliazione delle liti prima della
sentenza di primo grado,

9. 261. Scotto, Sannicandro, Daniele Fa-
rina, Quaranta, Costantino, Zaccagnini.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: possono essere con le seguenti:
sono.

9. 310. Centemero, Sisto.

Al comma 6, sopprimere il terzo periodo.

9. 311. Centemero, Sisto.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai giudizi instaurati
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

9. 262. Scotto, Sannicandro, Daniele Fa-
rina, Quaranta, Costantino, Kronbich-
ler, Zaccagnini.

Al comma 7, sostituire le parole: alle
sentenze depositate con le seguenti: ai
giudizi incardinati.

Conseguentemente sopprimere le parole:
e il secondo e il terzo periodo del com-
ma 6.

Sopprimere l’ultimo periodo.

9. 314. Centemero, Sisto.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: sentenze depositate con le seguenti:
decisioni pronunziate.

* 9. 263. Di Gioia.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: sentenze depositate con le seguenti:
decisioni pronunziate.

* 9. 264. Bueno.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: sentenze depositate con le seguenti:
attività espletate.

9. 312. Sisto.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: sentenze depositate con le seguenti:
sentenze relative a giudizi introdotti.

9. 313. Sisto.

Al comma 7, ultimo periodo, sostituire le
parole da: non possono corrispondere fino
alla fine del comma con le seguenti: pos-
sono corrispondere compensi professionali
agli avvocati dipendenti delle amministra-
zioni stesse, ivi incluso il personale del-
l’Avvocatura dello Stato soltanto a titolo di
acconto in misura non superiore al 30 per
cento delle somme determinate in appli-
cazione del decreto ministeriale Giustizia
del 10 marzo 2014 n. 55.

9. 265. Plangger.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al Capo II del Testo unico delle
disposizioni concernenti gli Enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al fine di rendere facoltativa, per
i comuni e le province, la nomina del
segretario titolare dipendente dall’Agenzia
autonoma per la gestione dell’albo dei
segretari comunali e provinciale è appor-
tata la seguente modifica:

articolo 97, comma 1, dopo le parole:
« il comune e la provincia hanno », sono
inserite le seguenti: « la facoltà di avvalersi
di ».

9. 02. Guidesi, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini.

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e abrogazione
della ripartizione del provento annuale dei

diritti di segreteria).

Sopprimerlo.

* 10. 4. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sopprimerlo.

* 10. 6. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimerlo.

* 10. 28. Dorina Bianchi, Misuraca, Pic-
cone.

Sopprimerlo.

* 10. 47. La Russa.

Sopprimerlo.

* 10. 300. Sisto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Riduzione dei diritti di rogito del segretario
comunale e provinciale e nuova ripartizione
del provento annuale del diritti di segrete-

ria).

1. All’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, le parole: « e
fino ad un massimo di un terzo dello
stipendio in godimento » sono sostituite
con le seguenti: « e fino ad un massimo
di un quinto dello stipendio in godi-
mento ».

2. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

* 10. 17. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Riduzione dei diritti di rogito del segretario
comunale e provinciale e nuova ripartizione
del provento annuale dei diritti di segrete-

ria).

1. All’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, le parole: « e
fino ad un massimo di un terzo dello
stipendio in godimento » sono sostituite
con le seguenti: « e fino ad un massimo
di un quinto dello stipendio in godimen-
to ». 2. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo
21 della presente legge, la quota dei
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proventi annuali dei diritti di segreteria
attribuita al Ministero dell’Interno dal-
l’articolo 30, secondo comma, della legge
15 novembre 1973, n. 734, è ridotta del
20 per cento ed è devoluta alla Scuola
nazionale dell’amministrazione per il fi-
nanziamento delle attività di recluta-
mento, formazione e specializzazione dei
segretari comunali e provinciali e per la
formazione dei dirigenti degli enti locali.

* 10. 39. D’Alia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Riduzione dei diritti di rogito del segretario
comunale e provinciale e nuova ripartizione
del provento annuale del diritti di segrete-

ria).

1. All’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, le parole: « e
fino ad un massimo di un terzo dello
stipendio in godimento » sono sostituite
con le seguenti: « e fino ad un massimo di
un quinto dello stipendio in godimento. »

10. 7. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e nuova ri-
partizione del provento annuale dei diritti

di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali, con il quale la funzione
rogatoria verrà disciplinata nel rispetto del
principio di onnicomprensività della retri-
buzione.

2. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21

della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

* 10. 15. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e nuova ri-
partizione del provento annuale dei diritti

di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali, con il quale la funzione
rogatoria verrà disciplinata nel rispetto del
principio di onnicomprensività della retri-
buzione. 2. A far data dall’approvazione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

* 10. 41. D’Alia.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e abrogazione
della ripartizione del provento annuale dei

diritti di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali.

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito con il seguente: « Il provento annuale
dei diritti di segreteria è attribuito inte-
gralmente al comune o alla provincia ».

3. La disposizione di cui al comma
precedente entra in vigore con l’approva-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 6
dell’articolo 21 della presente legge, con il
quale sono individuate le corrispondenti
risorse a carico del bilancio dello stato.

** 10. 16. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e abrogazione
della ripartizione del provento annuale dei

diritti di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali.

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito con il seguente: « Il provento annuale
dei diritti di segreteria è attribuito inte-
gralmente al comune o alla provincia ».

3. La disposizione di cui al comma
precedente entra in vigore con l’approva-

zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 6
dell’articolo 21 della presente legge, con il
quale sono individuate le corrispondenti
risorse a carico del bilancio dello stato.

** 10. 40. D’Alia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

1. All’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, le parole: « e
fino ad un massimo di un terzo dello
stipendio in godimento » sono sostituite
con le seguenti: « e fino ad un massimo di
un quinto dello stipendio in godimento. »

2. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

3. Nel periodo intercorrente fra la data
di entrata in vigore del decreto legge e
l’entrata in vigore della presente legge di
conversione, ai fini della regolazione degli
effetti dell’articolo 10 del decreto-legge si
applica la disciplina prevista dalla pre-
sente legge.

10. 18. Locatelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali

Atti Parlamentari — 147 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



e provinciali, con il quale la funzione
rogatoria verrà disciplinata nel rispetto del
principio di onnicomprensività della retri-
buzione.

2. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

3. Nel periodo intercorrente fra la data
di entrata in vigore del decreto legge e
l’entrata in vigore della presente legge di
conversione, ai fini della regolazione degli
effetti dell’articolo 10 del decreto-legge si
applica la disciplina prevista dalla pre-
sente legge.

10. 20. Locatelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e nuova ri-
partizione del provento annuale dei diritti

di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali, con il quale la funzione
rogatoria verrà disciplinata nel rispetto del
principio di onnicomprensività della retri-
buzione.

10. 8. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Nuova ripartizione del provento annuale
dei diritti di segreteria).

1. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

10. 14. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Nuova ripartizione del provento annuale
dei diritti di segreteria).

1. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

2. Nel periodo intercorrente fra la data
di entrata in vigore del decreto legge e
l’entrata in vigore della presente legge di
conversione, ai fini della regolazione degli
effetti dell’articolo 10 del decreto-legge si
applica la disciplina prevista dalla pre-
sente legge.

10. 21. Locatelli.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Nuova ripartizione del provento annuale
dei diritti di segreteria).

1. Non possono essere assegnati ai
segretari comunali e provinciali somme
per diritti di rogito superiori al 25 per
cento del trattamento stipendiale annuo.

2. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministro dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

10. 44. Centemero, Sisto.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e abrogazione
della ripartizione del provento annuale dei

diritti di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito con il seguente: « Il provento annuale
dei diritti di segreteria è attribuito inte-
gralmente al comune o alla provincia ».

* 10. 42. D’Alia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Abrogazione dei diritti di rogito del segre-
tario comunale e provinciale e abrogazione
della ripartizione del provento annuale dei

diritti di segreteria).

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito con il seguente: « Il provento annuale
dei diritti di segreteria è attribuito inte-
gralmente al comune o alla provincia ».

* 10. 13. Dorina Bianchi, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali.

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito con il seguente: « Il provento annuale
dei diritti di segreteria è attribuito inte-
gralmente al comune o alla provincia ».

3. La disposizione di cui al comma
precedente entra in vigore con l’approva-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 6
dell’articolo 21 della presente legge, con il
quale sono individuate le corrispondenti
risorse a carico del bilancio dello stato.

4. Nel periodo intercorrente fra la data
di entrata in vigore del decreto legge e
l’entrata in vigore della presente legge di
conversione, ai fini della regolazione degli
effetti dell’articolo 10 del decreto-legge si
applica la disciplina prevista dalla pre-
sente legge.

10. 19. Locatelli.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. A far data dall’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21
della presente legge, la quota dei proventi
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annuali dei diritti di segreteria attribuita
al Ministero dell’Interno dall’articolo 30,
secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed
è devoluta alla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per il finanziamento delle
attività di reclutamento, formazione e spe-
cializzazione dei segretari comunali e pro-
vinciali e per la formazione dei dirigenti
degli enti locali.

10. 12. De Girolamo.

Sopprimere il comma 1.

* 10. 11. Leone, Dorina Bianchi, Misu-
raca, Piccone.

Sopprimere il comma 1.

* 10. 29. Pizzolante.

Sopprimere il comma 1.

* 10. 33. Placido, Kronbichler, Airaudo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, è abrogato.
L’abrogazione ha efficacia a far data dal-
l’entrata in vigore del primo rinnovo del
contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali.

10. 30. Pizzolante.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 41, quarto comma, della
legge 11 luglio 1980. n. 312, le parole: « 75
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 20 per cento ».

10. 46. Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 1, dopo le parole: è abrogato
aggiungere le seguenti: a decorrere dalla
sottoscrizione del primo contratto collet-
tivo nazionale di lavoro successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto.

* 10. 5. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1 dopo le parole: è abrogato
aggiungere le seguenti: a decorrere dalla
sottoscrizione del primo contratto collet-
tivo nazionale di lavoro successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto.

* 10. 34. Scotto, Placido, Kronbichler,
Airaudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1 dopo le parole: è abrogato
aggiungere le seguenti: a decorrere dalla
sottoscrizione del primo contratto collet-
tivo nazionale di lavoro successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto.

* 10. 37. La Russa.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La predetta abrogazione
esplica i suoi effetti a decorrere dalla
sottoscrizione del primo contratto collet-
tivo nazionale di lavoro successivo all’en-
trata in vigore del presente decreto.

10. 35. Scotto, Kronbichler, Airaudo, Pla-
cido, Costantino, Quaranta, Zaccagnini.

Sopprimere il comma 2.

10. 26. Dorina Bianchi, Misuraca, Pic-
cone.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito con il seguente: « Il provento annuale
dei diritti di segreteria è attribuito in
misura non superiore ai 50 per cento al
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comune o alla provincia. È fatta salva in
ogni caso la quota destinata a finanziare
l’attività formativa di competenza della
Scuola Superiore dell’Amministrazione
dell’interno di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 287/99 e per i corsi-concorso già
banditi alla data di entrata in vigore della
presente legge ».

10. 24. Dorina Bianchi, Misuraca, Pic-
cone.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’articolo 30, secondo comma, della
legge 15 novembre 1973, n. 734, è sosti-
tuito dal seguente: « il provento annuale
dei diritti di segreteria è ripartito nella
misura unica dell’80 per cento da attri-
buire al comune, qualunque sia la classe
di appartenenza, od alla provincia, del 10
per cento da attribuire al segretario co-
munale o provinciale ed il rimanente 10
per cento al fondo di cui all’articolo 42
della legge 8 giugno 1962, n. 604 e suc-
cessive modificazioni ».

10. 45. Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 2, sostituire la parola: inte-
gralmente con le seguenti: in misura non
superiore al 50 per cento.

10. 25. Dorina Bianchi, Misuraca, Pic-
cone.

Sopprimere il comma 2-quater.

10. 301. Sisto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165).

Dopo il comma 1-ter è aggiunto il
seguente:

« 1-quater. Nel rispetto del principio di
imparzialità, il conferimento di funzione

dirigenziale non può essere assegnato ai
soggetti che ricoprano cariche di partito o
che le abbiano ricoperte nei due anni
precedenti, che siano stati candidati in
elezioni circoscrizionali, comunali, provin-
ciali, regionali e parlamentari nazionali ed
europee o che lo siano stati nei due anni
precedenti, o che abbiano ricoperto il
ruolo di consigliere o ruoli di responsabi-
lità politica in organi di amministrazione
e di governo di enti locali, regionali, sta-
tali, europei o che li abbiano ricoperti nei
due anni precedenti, o che abbiano avuto
incarico di rappresentanza sindacale ».

10. 05. Ciprini, Tripiedi, Lombardi, Dieni,
Cominardi, Nesci, Baldassarre, Bechis,
Rizzetto, Chimienti, Rostellato.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Trasparenza dei costi sostenuti dagli enti
locali per locazioni).

1. Al fine di assicurare la razionaliz-
zazione e il contenimento delle spese degli
enti territoriali, gli enti locali, dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, sono tenuti a pubblicare sui propri
siti istituzionali i canoni di locazione o di
affitto versati dall’amministrazione per il
godimento di beni immobili, le finalità di
utilizzo, le dimensioni e l’ubicazione degli
stessi come risultanti dal contratto di
locazione.

10. 01. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Riduzione degli oneri delle comunicazioni
a carico dei comuni).

1. Al fine di semplificare l’attività dei
responsabili finanziari degli enti locali e
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ridurre la duplicazione delle comunica-
zioni dei dati correlati alla gestione con-
tabile, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto
interministeriale del Ministro degli interni,
di concerto con il Ministro delle Economia
e Finanze e il Ministro per la Semplifica-
zione, sono adottate nuove modalità per le
comunicazioni obbligatorie di dati a carico
dei comuni nei confronti di altre Ammi-
nistrazioni pubbliche, finalizzate all’uti-
lizzo di un unico modulo per la trasmis-
sione dei dati, da comunicare a soggetti
diversi appartenenti alla pubblica ammi-
nistrazione, prevedendo altresì, la possibi-
lità di accesso diretto ai dati elaborati dai
comuni da parte delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni interessate mediante la costi-
tuzione di una banca dati apposita.

2. L’applicazione della presente norma
non deve comportare nuovi oneri a carico
del bilancio dello Stato.

10. 02. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Aggiungere il seguente articolo:

ART. 10-bis.

1. All’articolo 98 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 5-bis. Il dipendente pubblico ammesso
al corso di cui al comma 5 è collocato a
domanda, di diritto, in congedo straordi-
nario per il periodo di durata del corso e
fino all’esame finale di abilitazione, con
conservazione del trattamento economico
in godimento presso l’amministrazione di
appartenenza, previa rinuncia alla borsa
di studio erogata dall’ente di formazione.
Il periodo di congedo straordinario è utile
ai fini della progressione di carriera e del
trattamento di quiescenza e di previdenza.
L’aspettativa di cui al presente comma è
attribuita di diritto e non incide su even-
tuali aspettative richieste dal dipendente
pubblico per motivi diversi ».

10. 0300. Vezzali.

ART. 11.

(Disposizioni sul personale delle regioni
e degli enti locali).

Sopprimerlo.

11. 25. Brunetta, Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Modifiche al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267).

1. All’articolo 99 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni, recante « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali »,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 le parole: « la nomina
ha durata corrispondente a quella del
mandato del sindaco o del presidente della
provincia che lo ha nominato. Il segretario
cessa automaticamente dall’incarico con la
cessazione del mandato del sindaco e del
presidente della provincia, continuando ad
esercitare le funzioni sino alla nomina del
nuovo segretario » sono sostituite dalle
seguenti: « il segretario dura in carica per
un periodo di cinque anni »;

b) il comma 3 è abrogato.

1-bis. L’articolo 108 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, recante « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali », è
abrogato.

1-ter. L’articolo 110 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, recante « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali », è
abrogato.

11. 26. Dieni, Ciprini, Tripiedi, Comi-
nardi, Lombardi, Nesci, Baldassarre,
Bechis, Rizzetto, Chimienti, Rostellato,
Luigi Gallo, Grillo.

Atti Parlamentari — 152 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Modifiche al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267).

1. All’articolo 99 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le
modificazioni seguenti:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il sindaco e il presidente della
provincia nominano il segretario, che di-
pende funzionalmente dal capo dell’am-
ministrazione. Il segretario è scelto me-
diante estrazione a sorte tra gli iscritti
all’albo di cui all’articolo 98. »;

b) al comma 2 le parole: « la nomina
ha durata corrispondente a quella del
mandato del sindaco o del presidente della
provincia che lo ha nominato. Il segretario
cessa automaticamente dall’incarico con la
cessazione del mandato del sindaco e del
presidente della provincia, continuando ad
esercitare le funzioni sino alla nomina del
nuovo segretario » sono sostituite dalle
seguenti: « il segretario dura in carica per
un periodo di cinque anni »;

c) il comma 3 è abrogato.

2. L’articolo 108 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni, recante « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali », è
abrogato.

3. L’articolo 110 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni, recante « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali », è
abrogato.

11. 27. Dieni, Ciprini, Luigi Gallo, Sibilia,
Grillo, Lombardi, Cozzolino, D’Ambro-
sio, Dadone, Fraccaro, Nuti, Toninelli,
Bechis, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Rizzetto, Chimienti, Rostellato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 110 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è abrogato.

11. 37. Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso, primo
periodo, dopo le parole: a tempo determi-
nato, aggiungere le seguenti: comunque a
persone che hanno conseguito la laurea
nel settore oggetto dell’attribuzione a se-
guito di un corso universitario di durata
non inferiore a quattro anni, salvo che non
si tratti di seconda laurea.

11. 39. Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti 5 per cento.

11. 28. Micillo, Dieni, Lombardi, Cozzo-
lino, D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Ciprini, Bechis, Tri-
piedi, Cominardi, Baldassarre, Rizzetto,
Chimienti, Rostellato.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti 10 per cento;

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

11. 36. Dorina Bianchi, De Girolamo,
Piccone.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento;

Conseguentemente,

al medesimo periodo, sopprimere le
parole: e, comunque, per almeno una
unità;

all’ultimo periodo, aggiungere, in fine,
le parole: Alle selezioni pubbliche per il
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conferimento degli incarichi di cui al pre-
sente comma si applicano le norme fissate
dai vigenti regolamenti per la selezione di
dirigenti a tempo indeterminato in parti-
colare per quanto riguarda la pubblicità e
la composizione della commissione esami-
natrice.

* 11. 3. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento;

Conseguentemente,

al medesimo periodo, sopprimere le
parole: e, comunque, per almeno una
unità;

all’ultimo periodo, aggiungere, in fine,
le parole: Alle selezioni pubbliche per il
conferimento degli incarichi di cui al pre-
sente comma si applicano le norme fissate
dai vigenti regolamenti per la selezione di
dirigenti a tempo indeterminato in parti-
colare per quanto riguarda la pubblicità e
la composizione della commissione esami-
natrice.

* 11. 9. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento;

Conseguentemente,

al medesimo periodo, sopprimere le
parole: e, comunque, per almeno una
unità;

all’ultimo periodo, aggiungere, in fine,
le parole: Alle selezioni pubbliche per il
conferimento degli incarichi di cui al pre-
sente comma si applicano le norme fissate
dai vigenti regolamenti per la selezione di
dirigenti a tempo indeterminato in parti-

colare per quanto riguarda la pubblicità e
la composizione della commissione esami-
natrice.

* 11. 35. Scotto, Airaudo, Kronbichler,
Placido, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento;

Conseguentemente,

al medesimo periodo, sopprimere le
parole: e, comunque, per almeno una
unità;

all’ultimo periodo, aggiungere, in fine,
le parole: Alle selezioni pubbliche per il
conferimento degli incarichi di cui al pre-
sente comma si applicano le norme fissate
dai vigenti regolamenti per la selezione di
dirigenti a tempo indeterminato in parti-
colare per quanto riguarda la pubblicità e
la composizione della commissione esami-
natrice.

* 11. 300. La Russa.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento.

** 11. 30. Brunetta, Centemero.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento.

** 11. 31. La Russa.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento.

** 11. 33. Ciprini, Tripiedi, Lombardi,
Dieni, Nesci, Cominardi, Baldassarre,
Bechis, Rizzetto, Chimienti, Rostellato,
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Grillo, Luigi Gallo, Cozzolino, D’Am-
brosio, Dadone, Fraccaro, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso, se-
condo periodo, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 10 per cento.

** 11. 34. Dorina Bianchi, Misuraca, Pic-
cone.

Al comma 1, lettera a), capoverso, terzo
periodo, sostituire le parole da: sono con-
feriti fino alla fine della lettera con le
seguenti: sono attribuiti mediante concorso
pubblico.

11. 40. Centemero, Sisto.

Al comma 1, lettera a), capoverso, terzo
periodo, sostituire le parole: selezione pub-
blica con le seguenti: procedura concor-
suale.

11. 41. Ciprini, Tripiedi, Dieni, Lombardi,
Nesci, Cominardi, Baldassarre, Bechis,
Rizzetto, Chimienti, Rostellato.

Al comma 1, lettera a), capoverso, terzo
periodo, sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: La durata di tali incarichi, co-
munque, non può eccedere il termine di
tre anni. Tali incarichi sono conferiti,
fornendone esplicita motivazione, a per-
sone di particolare e comprovata qualifi-
cazione professionale, non rinvenibile nei
ruoli dell’Amministrazione, che abbiano
svolto attività in organismi ed enti pubblici
o privati ovvero aziende pubbliche o pri-
vate con esperienza acquisita per almeno
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o
che abbiano conseguito una particolare
specializzazione professionale, culturale e
scientifica desumibile dalla formazione
universitaria e postuniversitaria, da pub-
blicazioni scientifiche e da concrete espe-
rienze di lavoro maturate per almeno un
quinquennio, anche presso amministra-
zioni statali, ivi comprese quelle che con-

feriscono gli incarichi, in posizioni funzio-
nali previste per l’accesso alla dirigenza, o
che provengano dai settori della ricerca,
della docenza universitaria, delle magistra-
ture e dei ruoli degli avvocati e procura-
tori dello Stato. La formazione universi-
taria richiesta dal presente comma non
può essere inferiore al possesso della lau-
rea specialistica o magistrale ovvero del
diploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.

11. 42. Centemero.

Al comma 1, lettera a), capoverso, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: La
selezione, per esami e titoli, dei candidati
muniti di laurea compatibile con l’incarico
dirigenziale da assegnare, è compiuta da
una commissione costituita esclusivamente
da docenti e professionisti di comprovata
competenza nelle materie di selezione,
nonché da soggetti con specifica qualifi-
cazione ed esperienza nei settori dell’or-
ganizzazione amministrativa e del lavoro
pubblico, esterni all’amministrazione, che
non siano componenti dell’organo di di-
rezione politica o ricoprano cariche poli-
tiche o di rappresentanza sindacale, o
designati dalle confederazioni ed organiz-
zazioni sindacali o dalle associazioni pro-
fessionali.

11. 43. Ciprini, Tripiedi, Lombardi, Dieni,
Cominardi, Baldassarre, Nesci, Bechis,
Rizzetto, Chimienti, Luigi Gallo, Grillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È data facoltà ai presidenti di
regione e di provincia, nonché al sindaco,
sostituire con propria deliberazione, senza
nuovi e maggiori oneri e previo preavviso
di tre mesi, il personale dirigenziale. Il
dirigente sostituito sarà collocato in posi-
zione di fuori ruolo.

11. 17. Guidesi, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.
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Sopprimere il comma 3.

11. 47. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, dopo le parole: Per la
dirigenza regionale e la dirigenza aggiun-
gere la seguente: sanitaria.

11. 2. Calabrò, Garofalo, Roccella.

Al comma 3, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 3 per cento.

11. 48. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, sostituire le parole: 10 per
cento con le seguenti: 5 per cento.

11. 46. Dall’Osso, Baroni, Cecconi, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Le assunzioni a tempo de-
terminato, di cui al periodo precedente
sono attuate attraverso un concorso per
esami e titoli. La commissione concorsuale
deve essere costituita esclusivamente da
docenti e professionisti di comprovata
competenza nelle materie di selezione,
nonché da soggetti con specifica qualifi-
cazione ed esperienza nei settori dell’or-
ganizzazione amministrativa e del lavoro
pubblico, esterni all’amministrazione, che
non siano componenti dell’organo di di-
rezione politica o ricoprano cariche poli-
tiche o di rappresentanza sindacale, o
designati dalle confederazioni ed organiz-
zazioni sindacali o dalle associazioni pro-
fessionali.

11. 56. Luigi Gallo, Ciprini, Tripiedi, Co-
minardi, Baldassarre, Bechis, Rizzetto,
Chimienti, Rostellato, Lombardi, Nesci,
Dieni, Grillo.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’attribuzione dei sud-
detti posti è conferita con le medesime
modalità di cui all’articolo 110, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, come modificato dal
comma 1, lettera a) del presente articolo.

11. 58. Nicchi, Kronbichler, Quaranta,
Airaudo, Placido.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le regioni, gli inca-
richi dirigenziali di cui al comma 4 del-
l’articolo 15 del decreto legislativo n. 165
del 2001, e successive modificazioni, pos-
sono essere ricoperti tramite assunzioni a
tempo determinato nel limite del 10 per
cento del numero delle strutture dirigen-
ziali apicali previste nei rispettivi organi-
grammi.

11. 303. Marco Di Stefano.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. In ottemperanza alle disposizioni
di cui al comma 3 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
le amministrazioni che intendano incre-
mentare le dotazioni organiche per cia-
scuna delle attuali posizioni funzionali
dirigenziali del ruolo sanitario, professio-
nale, tecnico ed amministrativo, ai sensi
del comma 3 del presente articolo, hanno
l’obbligo, ove non avessero provveduto, di
procedere alla rideterminazione della
pianta organica, al fine di garantire che il
numero dei dirigenti sia adeguato al nu-
mero complessivo delle risorse umane
delle singole strutture amministrative.

3-quater. La pianta organica di cui al
comma 3-bis è pubblicata anche sul por-
tale internet della Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento della Fun-
zione pubblica.

11. 57. Luigi Gallo, Ciprini, Tripiedi,
Lombardi, Dieni, Nesci, Cominardi,
Baldassarre, Bechis, Rizzetto, Chi-
mienti, Rostellato.
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Sopprimere il comma 4.

* 11. 61. De Girolamo.

Sopprimere il comma 4.

* 11. 62. Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Sopprimere il comma 4.

* 11. 63. Brunetta, Centemero.

Sopprimere il comma 4.

* 11. 78. La Russa.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. All’articolo 90 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti: 3-bis. Resta fermo
il divieto di effettuazione di attività gestio-
nale anche nel caso in cui nel contratto
individuale di lavoro il trattamento eco-
nomico, prescindendo dal possesso del
titolo di studio, è parametrato a quello
dirigenziale.

4-bis. Il personale delle regioni e degli
enti locali impegnato a diverso titolo nelle
attività di vigilanza e controllo a tutela
dell’ambiente dell’igiene e della sanità
pubblica, a decorrere dalla data di pub-
blicazione della presente legge di conver-
sione può prestare attività solo per l’am-
ministrazione di appartenenza rimanendo
vietata e preclusa qualsiasi altra attività
lavorativa.

11. 64. Pagano.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. L’articolo 90 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è abrogato.

11. 71. Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 4, sopprimere le parole: ,
prescindendo dal possesso del titolo di
studio,.

* 11. 4. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 4, sopprimere le parole: ,
prescindendo dal possesso del titolo di
studio,.

* 11. 10. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 4, sopprimere le parole: ,
prescindendo dal possesso del titolo di
studio.

* 11. 65. Sibilia, Dieni, Lombardi, Coz-
zolino, D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Ciprini, Bechis, Tri-
piedi, Cominardi, Baldassarre, Rizzetto,
Chimienti, Rostellato.

Al comma 4, sopprimere le parole: ,
prescindendo dal possesso del titolo di
studio,.

* 11. 67. Scotto, Kronbichler, Placido,
Airaudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 4, sopprimere le seguenti
parole: , prescindendo dal possesso del
titolo di studio,.

* 11. 305. La Russa.

Al comma 4, sostituire le parole: pre-
scindendo dal possesso del titolo di studio
con le seguenti: se in possesso di adeguato
titolo di studio.

** 11. 66. Dorina Bianchi, Misuraca, Pic-
cone.
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Al comma 4, sostituire le parole: pre-
scindendo dal possesso del titolo di studio
con le parole: se in possesso di adeguato
titolo di studio.

** 11. 77. La Russa.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: salvo quando questa è connessa
all’organizzazione degli uffici posti alle
dirette dipendenze del sindaco e del pre-
sidente della provincia ed alle funzioni di
collaborazione e supporto delle attività di
indirizzo e di controllo propri dei predetti
organi di direzione politica.

11. 70. Caruso, D’Alia, Gitti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Al comma 28 dell’articolo 9 del
decreto-legge 78/2010, quinto periodo
dopo le parole: « nell’anno 2009 » sono
aggiunte le seguenti parole: « con l’esclu-
sione dei soggetti detenuti impegnati in
progetti di pubblica utilità o in favore
della comunità locale ».

11. 74. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. All’articolo 90 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma
3-bis, è aggiunto il seguente: 3-ter Il ri-
spetto del divieto di attività gestionale di
cui al comma precedente viene certificato
dai revisori dei conti nella relazione di
accompagnamento alla delibera di appro-
vazione del bilancio annuale dell’ente. In
caso di mancato rispetto del divieto di
attività gestionale di cui al comma 3-bis, il
Prefetto relaziona al Ministro dell’interno
ai fini dei provvedimenti di cui all’articolo
142 del decreto legislativo n. 267 del 2000.

11. 11. Pilozzi, Migliore, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

ART. 12.

(Copertura assicurativa dei soggetti benefi-
ciari di forme di integrazione e sostegno del
reddito coinvolti in attività di volontariato

a fini di utilità sociale).

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

A valere sulle risorse del Fondo di cui
al presente comma è finanziato un onere,
pari a 20.000 euro, per garantire il rein-
tegro degli obblighi assicurativi di cui
all’articolo 4 della legge 11 agosto 1991, n.
266 relativo alle associazioni di volonta-
riato, già costituite alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, che esercitano attività di
utilità sociale in favore dei masi chiusi di
cui alla legge della provincia di Bolzano 28
novembre 2001, n. 17.

Conseguentemente, sopprimere il comma
1-bis.

12. 300. Schullian.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è
destinato anche a reintegrare gli obblighi
assicurativi di cui all’articolo 4 della legge
11 agosto 1991, n. 266, relativo alle orga-
nizzazioni di volontariato, già costituite
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, che eser-
citano attività di utilità sociale nei territori
dei comuni classificati interamente mon-
tani di cui all’elenco dei comuni italiani
predisposto dall’ISTAT.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: di cui al comma 1, aggiungere le
seguenti: e al comma 1-bis.

12. 301. Schullian.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche a reintegrare l’onere
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contributivo di cui all’articolo 4 della legge
11 agosto 1991, n. 266 relativo alle asso-
ciazioni di volontariato che esercitano at-
tività di utilità sociale nei territori mon-
tani ».

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: di cui al comma 1, aggiungere le
seguenti: e al comma 1-bis.

12. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di provvedere alla dotazione
del Fondo di cui al comma 1, non supe-
riore a dieci milioni di euro, per l’importo
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze-Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato con propri
decreti dirigenziali adottati entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge dispone la riduzione dello
0,1 per cento della quota percentuale de-
stinata alla restituzione delle vincite, ap-
plicata alla data di entrata in vigore della
presente legge ai giochi di cui al decreto
direttoriale AAMS prot. 2011/666/Giochi/
Gad del 10 gennaio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 3 febbraio 2011.

12. 6. Mantero, Baroni, Cecconi, Dal-
l’Osso, Di Vita, Silvia Giordano, Grillo,
Lorefice, Nuti, Nesci.

ART. 13.

(Abrogazione dei commi 5 e 6 dell’articolo
92 del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, in materia di incentivi

per la progettazione).

Sopprimerlo.

* 13. 9. De Girolamo, Leone.

Sopprimerlo.

* 13. 8. Centemero.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13.

(Incentivi per la progettazione).

1. All’articolo 92 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Una somma pari all’uno per cento
dell’importo posto a base di gara di
un’opera o di un lavoro, comprensiva degli
oneri previdenziali e assistenziali a carico
dell’amministrazione, è ripartita, per ogni
singola opera o lavoro, in qualità di in-
centivo all’efficienza, con le modalità e i
criteri previsti in sede di contrattazione
decentrata e assunti in un regolamento
adottato dall’amministrazione, tra il re-
sponsabile del procedimento e i suoi col-
laboratori. La somma è erogata a condi-
zione che l’opera sia portata a termine e
collaudata nei tempi contrattualmente
previsti e nei limiti dell’importo comples-
sivo risultante dal quadro economico del
progetto esecutivo, redatto nel rispetto
dell’articolo 16 del Regolamento di esecu-
zione ed attuazione, decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,
depurato del ribasso d’asta offerto. Ai fini
dell’applicazione del presente comma, non
sono computati nel termine di esecuzione
dei lavori i tempi conseguenti a sospen-
sioni per accadimenti elencati all’articolo
132 comma 1, purché complessivamente
non superiori al venti per cento del tempo
contrattuale. La corresponsione dell’incen-
tivo è disposta dal dirigente preposto alla
struttura competente previo accertamento
positivo delle specifiche attività svolte dai
predetti dipendenti. L’incentivo corrispo-
sto al singolo dipendente non può comun-
que superare il 50 per cento dell’importo
del rispettivo trattamento economico com-
plessivo annuo lordo. I soggetti di cui
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all’articolo 32, comma 1, lettere b) e c),
possono adottare con proprio provvedi-
mento analoghi criteri »;

b) il comma 6 è abrogato.

13. 300. Vecchio.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13. – (Incentivi per la progetta-
zione). 1. Il comma 6 dell’articolo 92 del
decreto legislativo 163 del 2006 è sostituito
dal seguente: « 6. Il trenta per cento della
tariffa professionale relativa alla redazione
di un atto di pianificazione – strumento
urbanistico generale o attuativo – comun-
que denominato è ripartito, con le moda-
lità e i criteri previsti nel regolamento di
cui al comma 5 tra i dipendenti dell’am-
ministrazione aggiudicatrice che lo ab-
biano redatto ».

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 92 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
è aggiunto il seguente: « 6-bis. In ragione
della onnicomprensività del relativo trat-
tamento economico, al personale con qua-
lifica dirigenziale non possono essere cor-
risposte somme in base alle disposizioni di
cui ai commi 5 e 6. ».

13. 11. Rabino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13. – (Incentivi per la progetta-
zione). – 1. All’articolo 92 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il
comma 6, è aggiunto il seguente:

« 6-bis. Al personale con qualifica di-
rigenziale può essere corrisposta annual-
mente, in base alle disposizioni di cui ai
commi 5 e 6, una somma complessiva non
superiore al trattamento economico acces-
sorio in godimento. La Ragioneria Gene-
rale dello Stato determinerà annualmente
il valore delle somme eccedenti che ver-
ranno valorizzate come economie di bi-
lancio ».

13. 13. Dorina Bianchi, De Girolamo,
Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 13. – (Incentivi per la progetta-
zione). – 1. All’articolo 92 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente:

« 6-bis. In ragione della omnicompren-
sività del relativo trattamento economico,
le somme in base alle disposizioni di cui
ai commi 5 e 6 confluiscono nei Fondi per
la retribuzione accessoria, rispettivamente
per il personale e per la dirigenza, e sono
distribuite secondo criteri da definire in
sede di contrattazione integrativa ».

13. 14. De Girolamo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. « All’articolo 122, comma 7, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « inferiori a un milione
di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« inferiori a centocinquanta mila euro »;

b) le parole: « superiore a 500.000 » e
« inferiore a 500.000 » sono sostituite ri-
spettivamente dalle seguenti: « superiore a
100.000 » e « inferiore a 100.000 ».

13. 3. Scotto, Pilozzi, Migliore, Di Salvo,
Fava, Labriola, Lacquaniti, Lavagno,
Nardi, Piazzoni, Zan, Costantino, Qua-
ranta, Zaccagnini.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle procedure aperte previste
dal decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, la stazione appaltante può preve-
dere nel bando di gara che l’esame del-
l’offerta tecnica e dell’offerta economica
prodotte dal concorrente avvenga prima
dell’accertamento del possesso dei requisiti
di partecipazione di cui agli articoli da 38
a 44 dello stesso decreto legislativo. In
questo caso possono essere esaminate le
sole offerte tecniche che abbiano superato
una determinata soglia di punteggio tec-
nico, indicata nel bando di gara.
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1-ter. L’accertamento di cui al comma
1-bis è operato dalla stazione appaltante
nei confronti del concorrente che, all’esito
dell’esame dell’offerta tecnica e dell’offerta
economica, risulta collocato al primo po-
sto in graduatoria per aver presentato le
condizioni più vantaggiose.

1-quater. Fermo quanto disposto dagli
articoli 38 e 46 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, l’esclusione dalla gara
per il mancato possesso dei requisiti di cui
agli articoli da 38 a 44 dello stesso decreto
legislativo determina l’escussione della re-
lativa cauzione provvisoria, la segnalazione
del fatto ai fini dei provvedimenti di cui
all’articolo 6, comma 11, del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, e la sospen-
sione fino a sei mesi dalla partecipazione
alle procedure di affidamento per il con-
corrente interessato, nonché l’esecuzione
dell’accertamento di cui al comma 1-ter
nei confronti del concorrente che segue in
graduatoria.

1-quinquies. Nella ricorrenza delle pre-
visioni di cui al comma 1-quater, si pro-
cede alla determinazione della nuova so-
glia di anomalia dell’offerta e al compi-
mento dei successivi adempimenti previsti
dal decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

Conseguentemente alla rubrica dopo le
parole: per la progettazione aggiungere, le
seguenti: e verifica dei requisiti dei con-
correnti delle procedure aperte per l’affi-
damento degli appalti pubblici.

13. 19. Dorina Bianchi, Piccone.

ART. 13-bis

(Fondi per la progettazione e l’innovazione).

Al comma 1, capoverso comma 7-ter,
sopprimere l’ultimo periodo.

13-bis. 250. Centemero.

ART. 14.

(Conclusione delle procedure in corso per
l’abilitazione scientifica nazionale).

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nelle more, in deroga

all’articolo 24 della legge 30 dicembre
2010 n. 240, le Università, nei rispettivi
vincoli di bilancio, possono procedere alla
chiamata diretta come ricercatore a tempo
indeterminato del personale che è in pos-
sesso del dottorato di ricerca o di un titolo
riconosciuto equipollente anche conseguito
all’estero, ha espletato per almeno tre
anni, anche non continuativi, uno o più
insegnamenti universitari mediante con-
tratto ai sensi della normativa vigente, ha
all’attivo pubblicazioni di rilevanza anche
internazionale, e ha svolto attività di ri-
cerca in qualità di assegnista per almeno
trentasei mesi anche non continuativi di
cui all’articolo 51, comma 6, della legge 27
dicembre 1997, n. 449.

14. 16. Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.1 All’articolo 8, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 14 settem-
bre 2011, n. 222, le parole « di esperti
revisori ai sensi dell’articolo 16 comma 3
lettera i), della legge » sono sostituite dalle
seguenti: « di Professori universitari, indi-
viduati mediante sorteggio, che compon-
gono la lista, costituita ai sensi dell’articolo
6 comma 2.

3.2. All’articolo 8, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 14 settem-
bre 2011, n. 222, alla fine del periodo è
aggiunto il seguente: « La commissione può
deliberare all’unanimità, con motivazione
dettagliata e per particolari meriti scien-
tifici ampiamente documentati, di disco-
starsi dai criteri e parametri definiti ai
sensi dell’articolo 4 comma 1 ».

14. 11. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1 All’articolo 8, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 14 settem-
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bre 2011, n. 222. sostituire le parole « di
esperti revisori ai sensi dell’articolo 16,
comma 3, lettera i), della legge. » con le
seguenti: ”, di Professori universitari, in-
dividuati mediante sorteggio, che compon-
gono la lista, costituita ai sensi dell’articolo
6 comma 2.

14. 10. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. All’articolo 8, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 14 settem-
bre 2011, n. 222, in fine, aggiungere il
seguente periodo: ”La commissione può
deliberare all’unanimità, con motivazione
dettagliata e per particolari meriti scien-
tifici ampiamente documentati, di disco-
starsi dai criteri e parametri definiti ai
sensi dell’articolo 4 comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 14 settem-
bre 2011, n. 222.

14. 13. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Brescia,
Marzana, Battelli, Simone Valente, Di
Benedetto, Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 3-ter sostituire le parole: a
decorrere dal 1o marzo 2015 fino alla fine
del comma, con le seguenti: per il mede-
simo settore concorsuale della medesima
fascia ovvero della fascia superiore non
prima che sia trascorso un biennio dalla
conclusione della precedente procedura.
La durata dell’abilitazione scientifica na-
zionale conseguita nelle tornate 2012 e
2013 è di quattro anni.

14. 300. Gigli.

Al comma 3-quinquies dopo le parole:
della produzione scientifica aggiungere le
seguenti: e dell’attività didattica.

14. 301. Santerini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In deroga all’articolo 66, comma
13-bis, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive
modificazioni, il contingente delle assun-
zioni attribuite a ciascuna università per
l’anno 2014 è aumentato delle quote ne-
cessarie alla chiamata come professori di
prima fascia, ai sensi dell’articolo 29,
comma 4, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, di coloro che sono in possesso
della relativa idoneità conseguita a seguito
di concorsi banditi dalle università ai sensi
della legge 3 luglio 1998, n. 210 e succes-
sive modificazioni, e che sono in servizio
presso il medesimo ateneo in qualità di
professori associati o ricercatori. La chia-
mata è effettuata entro il 31 dicembre
2014 con la modalità stabilita dall’articolo
18, comma 1, lettera e) della legge 30
dicembre 2010, n. 240. I professori così
chiamati mantengono il trattamento retri-
butivo della fascia di provenienza fino al
termine stabilito dall’articolo 1, comma
471 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
Sono fatti salvi, anche ai fini retributivi, gli
effetti della conferma in ruolo come pro-
fessore ordinario.

14. 1. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Kronbichler, Gior-
gis, Balduzzi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il penultimo periodo dell’articolo
13 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, è sostituito dal
seguente: « I professori posti in aspettativa
obbligatoria per situazioni di incompati-
bilità non possono far parte delle com-
missioni di concorso di qualsiasi natura.
Qualora le situazioni di incompatibilità si
verifichino successivamente alla nomina
dei componenti delle commissioni, si prov-
vede alla revoca della nomina del compo-
nente della commissione in situazione di
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incompatibilità e alla sostituzione dello
stesso con un altro componente in situa-
zione di compatibilità. È vietata l’emana-
zione di qualsiasi atto ufficiale delle com-
missioni di concorso che abbiano al pro-
prio interno un componente in situazione
di incompatibilità ».

14. 302. Vacca, D’Uva, Luigi Gallo, Bre-
scia, Marzana, Battelli, Simone Valente,
Di Benedetto.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis. – 1. A decorrere dal 2015
si dà luogo ad una sessione negoziale
presso l’ARAN, al fine di procedere al
rinnovo per la parte normativa ed econo-
mica del contratto del pubblico impiego,
con riferimento al personale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, e articolo 3 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, per il triennio 2014-
2016. Si dà luogo altresì alla medesima
sessione negoziale per il personale dipen-
dente dalle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni.

14. 05. Ciprini, Tripiedi, Cominardi, Bal-
dassarre, Rizzetto, Chimienti, Bechis,
Rostellato.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis. – 1. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, da ema-
narsi entro e non oltre il 31 dicembre
2014, su proposta del Ministro dell’Istru-
zione, università e ricerca, in accordo con
il Ministro della semplificazione e pub-
blica amministrazione e con il Ministro del
Lavoro e politiche sociali, sentite le orga-
nizzazioni sindacali e l’ARAN, viene atti-
vata una specifica sessione negoziale, ai
sensi dell’articolo 8, comma 14, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, finalizzata
al rinnovo del contratto collettivo nazio-
nale del personale del comparto scuola per

il triennio 2015-2018, con riferimento alla
parte economica ed alla parte giuridica.

14. 03. Chimienti, Ciprini, Lombardi,
Dieni, Tripiedi, Cominardi, Nesci, Bal-
dassarre, Bechis, Rizzetto, Rostellato.

ART. 15.

(Disposizioni urgenti relative a borse di
studio per le scuole di specializzazione

medica).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 15. – (Disposizioni urgenti relative
a borse di studio per le scuole di specia-
lizzazione medica). – 1. All’articolo 20,
comma 3-ter, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368 e successive modifica-
zioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « La durata dei corsi di forma-
zione specialistica, come ridotta dal de-
creto di cui al comma 3-bis, si applica a
decorrere dall’anno accademico 2014-
2015 ».

2. Per le finalità di cui al titolo VI del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
e successive modificazioni, è autorizzata
l’ulteriore spesa di 56 milioni di euro per
l’anno 2014, di 90 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 51,8 milioni di euro per
l’anno 2016.

3. A decorrere dal 1o settembre 2014 e
per tutto il 2015 sono introdotte le ali-
quote di accisa relative alle bevande gas-
sate e zuccherate. Tali aliquote sono de-
terminate nella misura di euro 5 per
ettolitro.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2 si
provvede con una quota delle entrate de-
rivanti dal comma 3 e per l’anno 2014, con
una quota delle entrate di cui all’articolo
7, comma 39 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un
importo pari a 6 milioni di euro che resta
acquisita all’erario, per l’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
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del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 e per
l’anno 2016 mediante riduzione per euro
1,8 milioni del fondo di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a) della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.

5. La procedura di cui all’articolo 4,
comma 45, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, si applica anche alle prove di
ammissione alle scuole di specializzazione
in medicina di cui all’articolo 36, comma
1, del decreto legislativo n. 368 del 1999 e
successive modificazioni. A tal fine l’im-
porto massimo richiesto al singolo candi-
dato non può eccedere la somma di 100
euro e le corrispondenti entrate, relative
alle prove di ammissione alle predette
scuole di specializzazione, sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al pertinente capitolo
dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e destinate alla copertura degli oneri
connessi alle prove di ammissione.

* 15. 9. Vargiu.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 15. – (Disposizioni urgenti relative
a borse di studio per le scuole di specia-
lizzazione medica). – 1. All’articolo 20,
comma 3-ter, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368 e successive modifica-
zioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « La durata dei corsi di forma-
zione specialistica, come ridotta dal de-
creto di cui al comma 3-bis, si applica a
decorrere dall’anno accademico 2014-
2015 ».

2. Per le finalità di cui al titolo VI del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
e successive modificazioni, è autorizzata
l’ulteriore spesa di 56 milioni di euro per
l’anno 2014, di 90 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 51,8 milioni di euro per
l’anno 2016.

3. A decorrere dal 1o settembre 2014 e
per tutto il 2015 sono introdotte le ali-
quote di accisa relative alle bevande gas-

sate e zuccherate. Tali aliquote sono de-
terminate nella misura di euro 5 per
ettolitro.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2 si
provvede con una quota delle entrate de-
rivanti dal comma 3 e per l’anno 2014, con
una quota delle entrate di cui all’articolo
7, comma 39 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per un
importo pari a 6 milioni di euro che resta
acquisita all’erario, per l’anno 2015 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 e per
l’anno 2016 mediante riduzione per euro
1,8 milioni del fondo di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a) della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.

5. La procedura di cui all’articolo 4,
comma 45, della legge 12 novembre 2011
n. 183, si applica anche alle prove di
ammissione alle scuole di specializzazione
in medicina di cui all’articolo 36, comma
1, del decreto legislativo n. 368 del 1999 e
successive modificazioni. A tal fine l’im-
porto massimo richiesto al singolo candi-
dato non può eccedere la somma di 100
euro e le corrispondenti entrate, relative
alle prove di ammissione alle predette
scuole di specializzazione, sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al pertinente capitolo
dello stato di previsione dei Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e destinate alla copertura degli oneri
connessi alle prove di ammissione.

* 15. 300. Gigli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368 e successive modi-
ficazioni, il comma 3-ter è sostituito dal
seguente: « 3-ter. La durata dei corsi di
formazione specialistica, come ridotta dal
decreto di cui al comma 3-bis, si applica
a decorrere dall’anno accademico 2014-
2015. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
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versità e della ricerca provvede, con pro-
prio decreto, ad adeguare l’ordinamento
didattico alla durata così definita. Per gli
specializzandi che nel medesimo anno ac-
cademico sono iscritti all’ultimo anno di
corso, resta valido l’ordinamento previ-
gente ».

15. 6. Palese, Centemero.

Al comma 2, primo periodo, premettere
le parole: Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 11 della legge 19 ottobre 1999,
n. 370, in materia di corresponsione di
borse di studio ai medici specializzati
presso le Scuole di medicina tra gli anni
accademici 1983-1984 e 1990-1991,

15. 12. Pagano.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, e successive modificazioni aggiun-
gere le seguenti: ivi compresa l’attuazione
di quanto disposto dall’articolo 8 della
legge 29 dicembre 2000, n. 401.

* 15. 5. Gigli, D’Alia.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, e successive modificazioni aggiun-
gere le seguenti: ivi compresa l’attuazione
di quanto disposto dall’articolo 8 della
legge 29 dicembre 2000, n. 401.

* 15. 7. Centemero.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, e successive modificazioni aggiun-
gere le seguenti: ivi compresa l’attuazione
di quanto disposto dall’articolo 8 della
legge 29 dicembre 2000, n. 401.

* 15. 2. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 6 milioni di euro per l’anno 2014,
di 40 milioni di euro per l’anno 2015 e di
1,8 milioni di euro per l’anno 2016 con le
seguenti: 15 milioni di euro per l’anno
2014, di 80 milioni di euro per l’anno 2015
e di 4 milioni di euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere in fine il seguente periodo: A
integrazione del finanziamento degli oneri
di cui al precedente periodo, si provvede
mediante riduzione di 9 milioni per il
2014, 40 milioni per il 2015, e 2,2 milioni
per il 2016, delle risorse del fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

15. 14. Scotto, Kronbichler, Airaudo, Nic-
chi, Quaranta, Placido, Costantino,
Quaranta, Zaccagnini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 40 milioni di euro per l’anno 2015
e di 1,8 milioni di euro per l’anno 2016
con le seguenti: 55 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 16,8 milioni di euro per
l’anno 2016.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: per l’anno 2015 con le
seguenti: per un importo pari a 55 milioni
per l’anno 2015 e 15 milioni per l’anno
2016.

15. 301. D’Uva, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, Marzana, Battelli, Simone Valente,
Di Benedetto.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: 1,8 milioni fino alla fine del
comma, con le seguenti: 1,8 milioni del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre n. 189, e successive modifica-
zioni.

15. 15. Scotto, Nicchi, Kronbichler, Qua-
ranta, Airaudo, Placido, Costantino,
Zaccagnini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di incrementare le risorse
da destinare al finanziamento di contratti/
borse di studio da destinare agli specia-
lizzandi non medici iscritti alle scuole di
specializzazione di area sanitaria, sono
stanziati 30 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2014-2016. All’onere di
cui al precedente periodo, si provvede
mediante corrispondente riduzione, per
ciascun anno del triennio 2014-2016, delle
risorse del fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

15. 16. Scotto, Nicchi, Kronbichler, Qua-
ranta, Airaudo, Placido, Costantino,
Zaccagnini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. Le disposizioni di cui all’articolo 21
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 213, n. 128, si applicano
a decorrere dall’anno accademico 2014-
2015.

15. 13. Centemero, Carfagna.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – (Razionalizzazione delle
società, le aziende speciali e le istituzioni
delle Regioni e degli enti locali e disposi-
zioni in tema di società a partecipazione
pubblica). – 1. Le disposizioni del presente
articolo si applicano a:

a) le aziende speciali e le istituzioni
delle amministrazioni pubbliche regionali
e locali;

b) le società non quotate partecipate
in via totalitaria da amministrazioni pub-
bliche regionali e locali;

c) le società non quotate partecipate
dalle amministrazioni pubbliche regionali
e locali che godano di affidamenti diretti;

d) le società non quotate controllate
dalle amministrazioni pubbliche regionali
e locali, che svolgono funzioni volte a
soddisfare esigenze di interesse generale
aventi carattere non industriale né com-
merciale;

e) le società non quotate controllate
dalle amministrazioni pubbliche regionali
e locali, che svolgano attività nei confronti
della pubblica amministrazione a supporto
di funzioni amministrative di natura pub-
blicistica.

2. A decorrere dall’esercizio 2015 i
soggetti di cui al comma 1 concorrono alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica perseguendo la sana gestione dei
servizi secondo criteri di economicità e di
efficienza e realizzando un saldo econo-
mico non negativo o coerente con il piano
di rientro di cui al comma 10. Il saldo
economico è rappresentato dal Margine
Operativo Lordo, calcolato come diffe-
renza tra il totale del valore della produ-
zione e il totale dei costi per acquisti di
materie prime, sussidiarie, di consumo e
di merci, dei costi per servizi, dei costi per
godimento dei beni di terzi, dei costi per
il personale, delle variazioni delle rima-
nenze di materie prime, sussidiarie, di
consumo e merci e degli oneri diversi di
gestione. Le istituzioni che adottano la
contabilità finanziaria perseguono un
saldo finanziario, come definito al comma
3 dell’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n. 183, pari a zero.

3. Ai fini della verifica del raggiungi-
mento dell’obiettivo di cui al commi 2 i
soggetti di cui al comma 1 comunicano al
Ministero dell’economia e delle finanze il
saldo economico o finanziario conseguito e
una dichiarazione sul rispetto o meno dei
vincoli di cui al comma 2, sottoscritta dal
rappresentante legale, dal responsabile del
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bilancio della società e dal collegio sinda-
cale. Al bilancio di esercizio è allegata una
certificazione recante le predette informa-
zioni. Il mancato assolvimento di tali
adempimenti è sanzionato ai sensi del
comma 7, nonché del primo periodo del
comma 8.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e per i rapporti con le regioni, sentiti
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, da
emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente, legge, sono stabi-
lite le modalità di attuazione dei commi 2,
3, 7 e 10.

5. La responsabilità del mancato rag-
giungimento dell’obiettivo di cui al comma
2 è attribuita ai soggetti di cui al comma
1 e agli enti partecipanti, soggetti al patto
di stabilità interno, in proporzione alla
quota di partecipazione. È fatto obbligo
agli enti partecipanti di vigilare sugli
adempimenti di cui al presente articolo,
anche mediante il sistema dei controlli
interni sulle società partecipate non quo-
tate e sugli equilibri finanziari, di cui agli
articoli 147, 147-quater e 147-quinquies
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

6. L’obiettivo annuale del patto di sta-
bilità interno delle Regioni e degli enti
locali partecipanti i soggetti di cui al
comma 1 che non raggiungono gli obiettivi
di cui al comma 2, nell’anno successivo a
quello in cui risulta l’inadempienza, è
peggiorato di un importo pari all’ecce-
denza rispetto al predetto obiettivo an-
nuale non conseguito, in misura propor-
zionale alla quota di partecipazione. Il
peggioramento dell’obiettivo opera anche
qualora l’inadempimento sia accertato in
anni successivi a quello della violazione,
con riferimento all’anno di accertamento.

7. A decorrere dal 2015, i soggetti di cui
al comma 1 che presentano un saldo
economico negativo, nell’anno successivo:

a) non possono sostenere costi ope-
rativi in misura maggiore rispetto al calore
medio dei costi registrati nel triennio pre-

cedente ridotti di un ammontare pari al
valore del mancato conseguimento del-
l’obiettivo annuo;

b) non possono procedere ad assun-
zioni di personale a qualsiasi titolo e con
qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi
compresi i rapporti di collaborazione a
progetto, i contratti di somministrazione e
ogni altra forma di lavoro flessibile.

8. A decorrere dal 2015, i soggetti di cui
al comma 1, che nell’anno precedente
presentano un saldo economico negativo,
procedono alla riduzione del 30 per cento
del compenso dei componenti degli organi
di amministrazione. Il conseguimento di
un risultato economico negativo per due
anni consecutivi rappresenta giusta causa
ai fini della revoca degli amministratori. In
caso di ingiustificato mancato assolvi-
mento degli adempimenti di cui al prece-
dente periodo, gli amministratori degli enti
partecipanti sono responsabili del conse-
guente danno erariale. Quanto previsto dal
secondo e terzo periodo del presente
comma non si applica ai soggetti il cui
risultato economico, benché negativo, sia
coerente con un piano di risanamento
preventivamente approvato dall’ente con-
trollante.

9. Gli organi di revisione economico-
finanziaria degli enti territoriali trasmet-
tono annualmente una relazione sugli
adempimenti e sui risultati conseguiti dai
soggetti di cui al comma 1 alle competenti
sezioni regionali di controllo della Corte
dei conti, che segnalano tempestivamente
agli enti partecipanti le situazioni idonee a
determinare il mancato conseguimento
dell’obiettivo di cui al comma 2.

10. I soggetti di cui al comma 1, il cui
bilancio 2014 registri un saldo economico
o finanziario negativo, sono tenuti a rag-
giungere un valore non negativo entro
l’esercizio 2018, secondo un piano di rien-
tro, da comunicare entro il 31 dicembre
2014, con le modalità definite dal decreto
di cui al comma 4.

11. A decorrere dall’esercizio 2018, in
caso di risultato negativo per quattro dei
cinque esercizi precedenti, i soggetti di cui
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al comma 1, diversi dalle società che
svolgono direttamente servizi pubblici lo-
cali sono posti in liquidazione entro sei
mesi dalla data di approvazione del bi-
lancio o rendiconto relativo all’ultimo
esercizio. In caso di mancato avvio della
procedura di liquidazione entro il predetto
termine, i successivi atti di gestione sono
nulli e la loro adozione comporta respon-
sabilità erariale dei soci, (ex comma 555).

12. In relazione alle società a parteci-
pazione comunale rientranti nell’obbligo
di cui all’articolo 14, comma 32, decreto
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, rispetto
alle quali non è stata data attuazione alle
prescrizioni contenute nelle medesime di-
sposizioni, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge, e fino al completo adempi-
mento degli obblighi previsti, è fatto di-
vieto di corrispondere ogni tipo di emo-
lumento ai componenti dei relativi consigli
di amministrazione.

13. Il comma 5-bis dell’articolo 114 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è sostituito dal seguente: « 5-bis. Le
aziende speciali e le istituzioni si iscrivono
e depositano i propri bilanci al registro
delle imprese o nel repertorio delle notizie
economico-amministrative della camera di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura del proprio territorio entro il 31
maggio di ciascun anno. L’Unioncamere
trasmette al Ministero dell’economia e
delle finanze, entro il 30 giugno, l’elenco
delle predette aziende speciali e istituzioni
ed i relativi dati di bilancio. Alle aziende
speciali ed alle istituzioni si applicano le
disposizioni del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché
le disposizioni che stabiliscono, a carico
degli enti locali: divieto o limitazioni alle
assunzioni di personale, contenimento de-
gli oneri contrattuali e delle altre voci di
natura retributiva o indennitaria e per
consulenza anche degli amministratori;
obblighi e limiti alla partecipazione socie-
taria degli enti locali. Gli enti locali vigi-
lano sull’osservanza del presente comma
da parte dei soggetti indicati ai periodi
precedenti ».

14. All’articolo 6, decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo, il comma 19,
sono aggiunti i seguenti commi:

« 19-bis. Con esclusione delle società
direttamente eroganti servizi di pubblico
interesse, dall’esercizio finanziario 2014, le
amministrazioni di cui al comma prece-
dente non possono, comunque, procedere
alla sottoscrizione dell’aumento di capitale
ai sensi dell’articolo 2447 del codice civile.
In relazione alle società servizi di pubblico
interesse si applicano le disposizioni di cui
al comma 19.

19-ter. Le disposizioni di cui ai commi
19 e 19-bis si applicano anche in relazione
alle partecipazioni possedute nei con-
sorzi, ».

14. Le disposizioni di cui al Regio
Decreto 16 marzo 1942, n. 267 si inten-
dono riferite anche alle società a parteci-
pazione pubblica, che esercitano, una at-
tività commerciale ai sensi dell’articolo
2195 del codice civile. Le suddette dispo-
sizioni non si applicano alle società a
partecipazione pubblica previste come ne-
cessarie dalla legge. Fatto salvo quanto
previsto ai periodi precedenti, deve essere
sempre assicurata la piena ed efficace
continuità nella prestazione di servizi di
pubblico interesse.

15. Sono oppressi:

a) l’ultimo periodo dell’articolo 18,
comma 2-bis, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito dalla legge 6 ago-
sto 2003, n. 133;

b) i commi da 550 a 562 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2013, n. 147, ad
eccezione della lettera a) del comma 559.

16. Sono escluse dai vincoli del patto di
stabilità interno le spese per investimenti
infrastrutturali effettuate dalle ammini-
strazioni pubbliche regionali o locali, uti-
lizzando le risorse derivanti dalla dismis-
sione delle partecipazioni dalle stesse de-
tenute nelle società di cui al comma 1.
L’esclusione delle spese opera anche se
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esse sono effettuate in più anni, purché nei
limiti complessivi delle medesime risorse.

15. 01. Dorina Bianchi, Vignali, De Giro-
lamo, Pagano, Piccone.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – Ai fini dei termini per il
rimborso delle spese sostenute durante lo
svolgimento di missioni fuori sede di du-
rata maggiore di 24 ore, il personale
esterno non strutturato delle PA è di fatto
equiparato ai dipendenti pubblici, come
sancito dall’articolo 3 della legge 26 luglio
1978, n. 417.

15. 02. Segoni, D’Uva, Vacca, Luigi Gallo,
Brescia, Marzana, Battelli, Simone Va-
lente, Di Benedetto, Dieni, Lombardi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Dadone, Frac-
caro, Nuti, Toninelli.

ART. 16.

(Nomina dei dipendenti
nelle società partecipate).

Sopprimerlo.

* 16. 12. Centemero.

Sopprimerlo.

* 16. 5. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimerlo.

* 16. 16. Lombardi, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Sopprimerlo.

* 16. 17. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

16. 6. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 1, lettera a) sopprimere i
numeri 1 e 3.;

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

16. 21. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
premettere le parole: L’incarico di consi-
gliere di amministrazione è svolto a titolo
gratuito.

16. 11. Centemero, Sisto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

16. 7. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2015
i compensi assembleari previsti per i com-
ponenti dei consigli di amministrazione
delle società a totale partecipazione pub-
blica, diretta e indiretta, sono ridotti del
50 per cento rispetto all’importo di quelli
dell’anno 2014.

16. 14. Cozzolino, Dieni, Lombardi,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 2, sostituire la parola: primo,
con la seguente: secondo.

16. 4. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fermi restando i più stringenti
requisiti richiesti dalla legge o da norma-
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tive di settore, nonché le vigenti disposi-
zioni in materia di incompatibilità ed
incontenibilità, si applicano in ogni caso i
requisiti di onorabilità e professionalità
degli amministratori di cui alla direttiva
del Ministro dell’economia e delle finanze
24 giugno 2013.

16. 13. D’Ambrosio, Dieni, Lombardi,
Cozzolino, Dadone, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli emolumenti previsti dagli ar-
ticoli 23-bis e 23-quater del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011 n. 214, e successive modificazioni,
fermo restando il limite massimo retribu-
tivo di cui al precedente periodo, sono
stabiliti dall’assemblea societaria secondo
un rapporto pari ad un massimo di dodici
volte il salario minimo. Detto rapporto
stabilisce una correlazione che lega, per
l’intero mandato dell’organo amministra-
tivo, la variazione in aumento del com-
penso massimo, comprensivo di ogni at-
tribuzione, a quello dell’intero monte sa-
lari aziendale.

16. 18. D’Ambrosio, Lombardi, Dieni,
Cozzolino, Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 31 dicembre
2012, n. 235, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1 dopo la
lettera f) aggiungere la seguente:

g) coloro che, nei due anni prece-
denti, hanno esercitato funzioni di Ammi-
nistratore nelle società a partecipazione
pubblica ovvero funzioni commissariali
presso gli Enti pubblici o in società sog-
gette a partecipazione pubblica.

b) all’articolo 10, dopo la lettera f)
aggiungere la seguente:

g) coloro che, nei due anni prece-
denti, hanno esercitato funzioni di Ammi-
nistratore nelle società a partecipazione
pubblica ovvero funzioni commissariali
presso gli Enti pubblici o in società sog-
gette a partecipazione pubblica.

16. 20. Pilozzi, Migliore, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 63, comma 1 del
Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267,
dopo il punto 7) è aggiunto il seguente:

8) Colui che esercita funzioni com-
missariali in Enti pubblici o in società a
partecipazione pubblica.

16. 22. Pilozzi, Migliore, Di Salvo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 20 dell’articolo 7 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, sono apportate le mo-
dificazioni seguenti:

a) al secondo periodo, sono aggiunte,
in fine, le parole: « Al suddetto trasferi-
mento si applica, quanto al trattamento
economico, la previsione di cui all’articolo
2112 c.c., terzo comma, salvo quanto pre-
visto ai successivi due periodi »;

b) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Nel solo caso in cui risulti più
elevato rispetto a quello previsto per il
personale dell’amministrazione di destina-
zione, continueranno a percepire il trat-
tamento economico all’atto del trasferi-
mento e la differenza sarà imputata alla
voce ”assegno ad personam” che sarà as-
sorbita con i successivi miglioramenti eco-
nomici a qualsiasi titolo conseguiti per un
periodo massimo di 5 anni; se, al termine
del predetto periodo, l’assegno ad perso-
nam non è stato del tutto riassorbito, cessa
di essere corrisposto e, per l’effetto, tro-
verà piena applicazione la disposizione di

Atti Parlamentari — 170 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



cui all’articolo 2112 c.c., terzo comma,
donde il trattamento economico – a quella
data – percepito dal personale trasferito e
in forza sarà integralmente sostituito da
quello applicato, alla medesima data, al
personale dipendente dell’amministrazione
o ente assorbente. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Nomina dei dipendenti
delle società partecipate e disposizioni in
materia di trasferimento del personale
degli enti soppressi.

16. 300. Luigi Di Maio.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di cessione, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
delle partecipazioni in enti o società inte-
ramente partecipati da enti locali, le even-
tuali plusvalenze derivanti dalla cessione
non concorrono a formare reddito impo-
nibile e non sono soggette a tassazione in
capo all’ente locale interessato.

16. 301. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Simonetti.

ART. 17.

(Ricognizione degli enti pubblici e unifica-
zione delle banche dati delle società parte-

cipate).

Sopprimere i commi 1 e 2.

17. 2. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2:

primo periodo, sopprimere le parole:
con le modalità di cui al comma 1;

terzo periodo sopprimere le parole: e
con le stesse modalità di cui al comma 1.

17. 1. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: di dati e proposte fino a:
predetti enti con le seguenti: dei dati di cui
all’articolo 22, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, relativi
agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto
privato in controllo pubblico e alle parte-
cipazioni in società di diritto privato, non-
ché dei dati di cui all’articolo 1, comma
587, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

17. 300. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: La pubblicazione di
tale elenco impone l’adempimento all’ob-
bligo di inserimento dei dati in capo alle
amministrazioni non adempienti: il ter-
mine per l’adempimento a tale obbligo è di
sessanta giorni, a pena di nullità per gli
atti amministrativi adottati dalle ammini-
strazioni non adempienti sulla base dei
dati non inseriti.

17. 8. Toninelli, Cozzolino, Dieni, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro,
Nuti.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: Decorsi tre mesi con le seguenti:
Decorso un mese.

17. 6. Sorial, Cozzolino, Dieni, Lombardi,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I dati e le proposte
raccolti sono pubblici, e sono esposti nel
sito web del Dipartimento della funzione
pubblica.

17. 23. Dieni, Lombardi, Cozzolino,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro il 15 febbraio 2015 sul sito
istituzionale del Dipartimento della fun-
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zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri è pubblicato l’elenco
delle amministrazioni adempienti e di
quelle non adempienti all’obbligo di co-
municazione di cui al comma 1. Entro lo
stesso termine di cui al periodo precedente
il Ministro delegato per la semplificazione
e la pubblica amministrazione riferisce
alle commissioni parlamentari competenti
in merito ai risultati della raccolta dati di
cui al comma 1, ed in merito alle linee
programma di razionalizzazione degli enti
pubblici e di quelli ai quali lo Stato
contribuisce in via ordinaria che il Go-
verno intende attuare.

17. 17. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Rientrano nel sistema informa-
tico di cui al comma 1 i dati relativi alle
società di natura giuridica privatistica,
comprese le società controllate e collegate,
nonché agli enti, consorzi di diritto o di
fatto, tipici o atipici, costituiti o partecipati
dallo Stato, dalle regioni, dalle province e
dai comuni, avendo riguardo sia a quelli
aventi sede e operanti sul territorio na-
zionale che a quelli operanti all’estero
attraverso uffici di rappresentanza. I dati
sono inseriti dalle amministrazioni com-
petenti.

17. 19. Lombardi, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Il mancato inserimento
rileva ai fini della responsabilità dirigen-
ziale del dirigente competente e determina
la nullità degli atti amministrativi adottati
sulla base di tali dati.

17. 11. Toninelli, Cozzolino, Dieni, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro,
Nuti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nella banca dati sono comunque
inserite per ciascun ente, le informazioni
relative a:

a) settore di intervento e funzione;

b) dotazione di capitale e fatturato
annuo;

c) patrimonio mobiliare ed immobi-
liare;

d) tariffe eventualmente applicate;

e) consistenza del personale, direttivo
e non direttivo, e relative remunerazioni;

f) consulenze esterne e relative re-
munerazioni;

g) risultati gestionali conseguiti.

17. 15. Lombardi, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 2-bis, primo periodo, dopo le
parole: di cui al comma 3 aggiungere le
seguenti: , secondo periodo.

17. 301. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla predisposi-
zione del sistema informatico di cui ai
commi precedenti, sono dettate le regole
tecniche volte a consentire l’accesso di-
retto alle banche dati alle competenti
commissioni parlamentari, ai fini dell’eser-
cizio dei poteri ispettivi e di controllo.

17. 13. Lombardi, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sui medesimi siti istitu-
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zionali sono pubblicate le informazioni
inviate a norma del presente comma.

17. 12. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La pubblicazione di tale elenco
impone l’adempimento all’obbligo di co-
municazione delle informazioni in capo
alle amministrazioni non adempienti; il
termine per l’adempimento a tale obbligo
è di sessanta giorni, a pena di nullità per
gli atti amministrativi adottati dalle am-
ministrazioni non adempienti sulla base
delle informazioni non comunicate.

17. 7. Toninelli, Cozzolino, Dieni, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro,
Nuti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La mancata ottemperanza all’ob-
bligo di comunicazione delle informazioni
da parte delle amministrazioni di cui al
presente articolo determina la nullità degli
atti amministrativi adottati sulla base di
tali informazioni.

17. 9. Toninelli, Cozzolino, Dieni, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro,
Nuti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, unico documento del
veicolo diventa la carta di circolazione di
cui alla direttiva 1999/37/CE, e i muta-
menti riguardanti l’intestazione dei veicoli,
secondo quanto previsto in materia dal
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché gli eventi giuridico-patrimoniali
sui veicoli medesimi, si registrano in un
unico archivio di Stato. Con decreto del
Presidente della Repubblica, emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge

23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l’im-
plementazione dell’archivio unico di Stato
di cui al periodo precedente con i dati di
quello previsto dall’articolo 225, comma 1,
lettera b) e 226, comma 5, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e del
Pubblico registro automobilistico (PRA).
Con il medesimo decreto sono disciplinate
la gestione ed il funzionamento dell’archi-
vio stesso, nonché l’assetto del personale
centrale e periferico delle strutture pub-
bliche interessate o, comunque, coinvolto a
seguito della sua istituzione.

17. 3. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. La banca dati delle amministra-
zioni pubbliche rende pubblici i propri
dati, esponendoli in un apposito sito web.

17. 5. Dieni, Lombardi, Cozzolino, D’Am-
brosio, Dadone, Fraccaro, Nuti, Toni-
nelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Adempimenti dei piani per la continuità
del servizio e del disaster recovery nelle

pubbliche amministrazioni).

1. Le pubbliche amministrazioni deb-
bono adempiere all’adozione dei piani di
cui all’articolo 50-bis, commi 3 e 4, del
decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005
entro e non oltre il 30 aprile 2015. Con
Decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
individuate le sanzioni da irrogare alle
amministrazioni inadempienti.

17. 01. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.
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ART. 18.

(Soppressione delle sezioni staccate di Tri-
bunale amministrativo regionale e del Ma-
gistrato delle acque, Tavolo permanente per
l’innovazione e l’Agenda digitale italiana).

Sopprimerlo.

* 18. 1. Palese.

Sopprimerlo.

* 18. 36. Molteni, Attaguile, Caparini,
Borghesi, Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sopprimerlo.

* 18. 39. Dorina Bianchi, De Girolamo,
Piccone.

Sopprimere i commi 1, 1-bis e 2.

18. 300. la Russa.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 18. 40. Sarro, Marotta, Russo, Luigi
Cesaro, Brunetta, Carfagna, Gelmini,
Palese, Russo, Centemero.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 18. 42. Colletti, Bonafede, Sarti.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 18. 43. Leone.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 18. 44. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Daniele Farina, Sannican-
dro, Zaccagnini.

Sopprimere il comma 1.

18. 47. Polverini.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Consiglio di
Presidenza della giustizia amministrativa,
da adottare entro il 31 dicembre 2014,
sono soppresse le sezioni staccate dei
tribunali amministrativi regionali presso le
quali nell’ultimo triennio (2011, 2012 e
2013) siano stati depositati un numero di
ricorsi inferiore a mille per ciascun anno,
ad eccezione della sezione autonoma per
la Provincia di Bolzano. Con lo stesso
decreto sono stabilite le modalità per il
trasferimento del contenzioso pendente
presso le sezioni soppresse, nonché delle
risorse umane e finanziarie, al tribunale
amministrativo della relativa regione.

18. 46. Brunetta, Carfagna, Gelmini, Pa-
lese, Russo, Centemero.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le sezioni staccate di Tribunale
amministrativo regionale sono soppresse,
ad eccezione della sezione autonoma per
la Provincia di Bolzano e dei Tribunali
amministrativi regionali aventi sede nelle
città capoluogo di distretto di Corte di
Appello.

1-bis. Le modalità per il trasferimento
al Tribunale amministrativo della relativa
regione delle risorse umane e finanziarie e
del contenzioso pendente presso le sezioni
soppresse, sono stabilite con Decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro 30 giorni dal parere che il
Consiglio di Presidenza della giustizia am-
ministrativa dovrà pronunciare entro 60
giorni dalla data di conversione del pre-
sente decreto legge.

1-ter. Dopo 120 giorni dalla pubblica-
zione del decreto tutti i ricorsi dovranno
essere depositati presso la sede centrale
del Tribunale amministrativo regionale.

18. 48. Sarro, Marotta, Russo, Luigi Ce-
saro.
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Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2015, le
sezioni staccate di tribunale amministra-
tivo regionale sono soppresse, ad eccezione
della sezione autonoma per la Provincia di
Bolzano e dei Tribunali amministrativi
regionali aventi sede nelle città capoluogo
di distretto di Corte di Appello.

1-bis. Le modalità per il trasferimento
al tribunale amministrativo della relativa
regione delle risorse umane e finanziarie e
del contenzioso pendente presso le sezioni
soppresse, sono stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro 30 giorni dal parere che il
Consiglio di Presidenza della giustizia am-
ministrativa dovrà pronunciare entro 60
giorni dalla data di conversione del pre-
sente decreto.

1-ter. Dopo 120 giorni dalla pubblica-
zione del decreto tutti i ricorsi dovranno
essere depositati presso la sede centrale
del tribunale amministrativo regionale.”

18. 31. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Le sezioni staccate di Tribunale
amministrativo regionale sono soppresse,
ad eccezione della sezione autonoma per
la Provincia di Bolzano e dei Tribunali
amministrativi regionali aventi sede nelle
città capoluogo di distretto di Corte di
Appello.

1-bis. Le modalità per il trasferimento
al Tribunale amministrativo della relativa
regione delle risorse umane e finanziarie e
del contenzioso pendente presso le sezioni
soppresse, sono stabilite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro 30 giorni dal parere che il
Consiglio di Presidenza della giustizia am-
ministrativa dovrà pronunciare entro 60
giorni dalla data di conversione del pre-
sente decreto-legge.

1-ter. Dopo 120 giorni dalla pubblica-
zione dei decreto tutti i ricorsi dovranno
essere depositati presso la sede centrale
del Tribunale amministrativo regionale.

18. 49. Gelmini, Chiarelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con Decreto dei Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Consiglio di
Presidenza della giustizia amministrativa,
da adottare entro il 31 dicembre 2014,
sono soppresse le sezioni staccate dei
tribunali amministrativi regionali presso le
quali nell’ultimo triennio (2011, 2012 e
2013) siano stati depositati un numero di
ricorsi inferiore a mille per ciascun anno,
ad eccezione della sezione autonoma per
la Provincia di Bolzano.

Possono essere conservate sezioni che
non raggiungano tale parametro, nel caso
in cui le regioni interessate, in accordo con
gli enti locali, si facciano carico dei costi
delle relative sedi ai sensi delle vigenti
norme in materia di locali degli uffici
giudiziari ordinari. Con lo stesso decreto
sono stabilite le modalità per il trasferi-
mento del contenzioso pendente presso le
sezioni soppresse, nonché delle risorse
umane e finanziarie, al tribunale ammi-
nistrativo della relativa regione.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

18. 52. Sarro, Marotta, Russo, Luigi Ce-
saro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dal 1o ottobre 2014 sono
soppresse le sezioni staccate di tribunale
amministrativo regionale, ad eccezione
della sezione autonoma per la Provincia di
Bolzano. Con Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio
di Presidenza della giustizia amministra-
tiva, da adottare entro il 15 settembre
2014, sono stabilite le modalità per il
trasferimento del contenzioso pendente
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presso le sezioni soppresse, nonché delle
risorse finanziarie, al tribunale ammini-
strativo della relativa regione. Al personale
amministrativo anche dirigenziale delle se-
zioni staccate soppresse è consentito il
passaggio diretto a domanda, mediante
cessione del contratto di lavoro, presso le
sedi di uffici del comparto ministeri col-
locate a una distanza non superiore ai
cinquanta chilometri dalla sede soppressa
per ricoprire i posti vacanti del personale
amministrativo operante presso i predetti
uffici con inquadramento nella qualifica
corrispondente. Il trasferimento è disposto
entro due mesi dalla richiesta del dipen-
dente. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
i ricorsi sono depositati presso la sede
centrale del tribunale amministrativo re-
gionale.

18. 50. Centemero.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con Decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Consiglio di
Presidenza della giustizia amministrativa,
da adottare entro il 31 dicembre 2014,
sono soppresse le sezioni staccate dei
tribunali amministrativi regionali presso le
quali nell’ultimo triennio (2011, 2012 e
2013) siano stati depositati un numero di
ricorsi inferiore a mille per ciascun anno,
ad eccezione della sezione autonoma per
la Provincia di Bolzano. Possono essere
conservate sezioni che non raggiungano
tale parametro, nel caso in cui le regioni
interessate, in accordo con gli enti locali,
si facciano carico dei costi delle relative
sedi ai sensi delle vigenti norme in materia
di locali degli uffici giudiziari ordinari.
Con lo stesso decreto sono stabilite le
modalità per il trasferimento del conten-
zioso pendente presso le sezioni soppresse,
nonché delle risorse umane e finanziarie,
al tribunale amministrativo della relativa
regione.

18. 53. Sorial, Cozzolino, Lombardi,
Dieni, D’Ambrosio.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: A decorrere dal 1o ottobre
2014 sono soppresse, ad eccezione della
sezione autonoma per la Provincia di Bol-
zano, le sezioni staccate dei tribunali am-
ministrativi regionali presso i quali, du-
rante l’anno 2013: a) alla sezione o alle
sezioni della sede principale non sono
pervenuti un numero di ricorsi superiore
al numero medio di ricorsi pervenuti in
ciascuna sede principale o di sezione stac-
cata; b) il numero di ricorsi pervenuti
nella sezione distaccata è pari almeno ad
un terzo dei ricorsi pervenuti nella sezione
principale;

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 2.

18. 54. Balduzzi, Monchiero.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: A decorrere dal 1o ottobre
2014 sono soppresse le sezioni staccate del
tribunale amministrativo regionale previ-
ste dall’articolo 1, comma terzo, della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, che nel-
l’ultimo triennio 2011/2013 abbiano avuto
un numero medio annuo di ricorsi iscritti
nel ruolo generale inferiore alle 1.000
unità, ad eccezione della sezione auto-
noma per la provincia di Bolzano.

18. 55. Locatelli.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: A decorrere dal 1o ottobre
2014 sono soppresse le sezioni staccate del
tribunale amministrativo regionale previ-
ste dall’articolo 1, comma terzo, della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, che nel-
l’ultimo triennio 2011/2013 abbiano avuto
un numero medio annuo di ricorsi iscritti
nel ruolo generale inferiore alle 1.500
unità, ad eccezione della sezione auto-
noma per la provincia di Bolzano.

18. 56. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pa-
storelli.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1o luglio 2015 con le seguenti: 31
dicembre 2017.

18. 20. Molteni, Attaguile, Caparini, Bor-
ghesi, Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1o luglio 2015 con le seguenti: 31
dicembre 2016.

18. 19. Molteni, Attaguile, Caparini, Bor-
ghesi, Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1o luglio 2015 con le seguenti: 31
dicembre 2015.

18. 18. Molteni, Attaguile, Caparini, Bor-
ghesi, Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1o luglio 2015 con le seguenti: 30
settembre 2015.

18. 17. Molteni, Attaguile, Caparini, Bor-
ghesi, Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ad eccezione aggiungere le seguenti:
delle sezioni staccate di Catania, Lecce,
Salerno, Brescia, Pescara e.

18. 61. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ad eccezione aggiungere le seguenti:
della sezione staccata di Brescia e.

18. 63. Gelmini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: ad eccezione aggiungere le seguenti:
della sezione staccata del Tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio e.

Conseguentemente, al comma 2 soppri-
mere la lettera b).

18. 64. Piso.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le parole: e delle sezioni staccate di
tribunale amministrativo regionale che ri-
comprendono un ambito territoriale coin-
cidente col distretto della Corte di Appello.

18. 65. D’Alia.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e delle sezioni staccate di
tribunale amministrativo regionale nelle
quali il numero di ricorsi presentati e di
sentenze pubblicate sia superiore a quello
registrato nel medesimo periodo di riferi-
mento presso le sedi centrali dei tribunali
amministrativi regionali.

18. 66. D’Alia.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e delle sezioni che per
l’anno 2013 hanno ottenuto un saldo po-
sitivo tra il versamento del contributo
unificato e il budget di spesa annuale e che
per gli anni 2014 e 2015 abbiano rispettato
il suddetto saldo.

18. 67. Colletti.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e delle sezioni staccate
che servono una circoscrizione giudiziaria
nella quale ricade una popolazione supe-
riore ai 700.000 abitanti, ovvero delle
sezioni staccate che sono ubicate nel co-
mune più popoloso della regione.

18. 68. Colletti.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e delle sezioni staccate
situate in città sedi di Corte d’appello.

18. 70. Brunetta, Carfagna, Gelmini, Pa-
lese, Russo, Centemero.
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e delle sezioni
staccate con un carico di lavoro superiore
a quello delle rispettive sedi centrali di
appartenenza.

18. 71. Brunetta, Carfagna, Gelmini, Pa-
lese, Russo, Centemero.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e delle sezioni staccate
che contano almeno su due sezioni in-
terne.

18. 72. Brunetta, Carfagna, Gelmini, Pa-
lese, Russo, Centemero.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e delle sezioni staccate di
Brescia del Tribunale Amministrativo Re-
gionale per la Lombardia.

18. 21. Borghesi, Molteni, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi, Attaguile, Caparini.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione staccata
di Catania del Tribunale Amministrativo
Regionale per la Sicilia.

18. 22. Attaguile.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione staccata
di Lecce del Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia.

18. 23. Attaguile.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione staccata
di Salerno del Tribunale Amministrativo
Regionale per la Campania.

18. 24. Attaguile.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione staccata
di Reggio Calabria del Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale per la Calabria.

18. 25. Attaguile.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione staccata
di Latina del Tribunale Amministrativo
Regionale per il Lazio.

18. 26. Attaguile.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione staccata
di Pescara del Tribunale Amministrativo
Regionale per l’Abruzzo.

18. 27. Attaguile.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione staccata
di Parma del Tribunale Amministrativo
Regionale per l’Emilia Romagna.

18. 28. Molteni, Attaguile, Caparini, Mat-
teo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e della sezione distaccata
del Tar di Pescara.

18. 74. Sottanelli.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Sono fatte comun-
que salve le sezioni staccate che, nel corso
dell’anno 2013, hanno avuto un numero
maggiore di ricorsi depositati rispetto alla
sede del Tribunale amministrativo sedente
nel capoluogo di regione, ovvero le sezioni
staccate che operano in un immobile di
proprietà del demanio e la cui percentuale
di ricorsi depositati nell’anno 2013 è pari
almeno al 35 per cento del totale dei
ricorsi depositati presso la sede del Tri-
bunale amministrativo sedente nel capo-
luogo di regione.

18. 75. Brunetta, Carfagna, Gelmini, Pa-
lese, Russo, Centemero.
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Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Sono comunque fatte
salve le sezioni staccate, che nel corso
dell’anno 2013, hanno conseguito, un nu-
mero maggiore di ricorsi depositati ri-
spetto alla sede del Tribunale amministra-
tivo residente nel capoluogo di regione.

18. 76. Dorina Bianchi, Garofalo.

Al comma 1, dopo il primo periodo, è
aggiunto il seguente: Sono fatte salve le
sezioni staccate situate in città capoluogo
sedi di Corti d’appello.

18. 77. Garofalo.

Al comma 1, sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: Le modalità
per il trasferimento delle risorse umane e
finanziarie e del contenzioso pendente
presso le sezioni soppresse al tribunale
amministrativo della regione, sono stabilite
con Decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro 30 giorni dal
parere che il Consiglio di Presidenza della
giustizia amministrativa dovrà pronun-
ciare entro 60 giorni dalla data di con-
versione del presente decreto. Trascorsi
120 giorni dalla pubblicazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
tutti i ricorsi dovranno essere depositati
presso la sede centrale del tribunale am-
ministrativo regionale.

* 18. 32. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sostituire il secondo e il
terzo periodo con i seguenti: Le modalità
per il trasferimento delle risorse umane e
finanziarie e del contenzioso pendente
presso le sezioni soppresse al tribunale
amministrativo della regione, sono stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro 30 giorni dal
parere che il Consiglio di Presidenza della
giustizia amministrativa dovrà pronun-

ciare entro 60 giorni dalla data di con-
versione del presente decreto. Trascorsi
120 giorni dalla pubblicazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
tutti i ricorsi dovranno essere depositati
presso la sede centrale del tribunale am-
ministrativo regionale.

* 18. 78. Sarro, Marotta, Russo, Luigi
Cesaro, Gelmini, Chiarelli.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: delle risorse umane e finanziarie
con le seguenti: delle risorse finanziarie.

Conseguentemente, alla fine del secondo
periodo, aggiungere il seguente: Al perso-
nale in forza presso le sezioni soppresse si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
4 del presente decreto, ferma restando la
possibilità di individuare in sede di con-
trattazione nazionale ulteriori modalità e
criteri atti a realizzare processi partecipati
di mobilità.

** 18. 11. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni,
Migliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno,
Zan, Fava, Labriola.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: delle risorse umane e finanziarie
con le seguenti: delle risorse finanziarie.

Conseguentemente, alla fine del secondo
periodo, aggiungere il seguente: Al perso-
nale in forza presso le sezioni soppresse si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
4 del presente decreto, ferma restando la
possibilità di individuare in sede di con-
trattazione nazionale ulteriori modalità e
criteri atti a realizzare processi partecipati
di mobilità.

** 18. 301. La Russa.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: umane e.

Conseguentemente, dopo il medesimo
periodo, dopo le parole: al tribunale am-
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ministrativo della relativa regione inserire
il seguente: Al personale in forza presso le
sezioni soppresse si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 4 del presente
decreto-legge, ferma restando la possibilità
di individuare in sede di contrattazione
nazionale ulteriori modalità e criteri atti a
realizzare processi partecipati di mobilità.

18. 80. Scotto, Costantino, Quaranta, Pla-
cido, Airaudo, Kronbichler, Zaccagnini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
1, non si applicano alla sezione distaccata
del Tar di Pescara.

18. 81. Sottanelli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1, quinto comma, della
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, sono sop-
presse le parole: « , oltre una sezione
staccata, ».

18. 82. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pa-
storelli.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Il magistrato delle acque per le
province venete e di Mantova, istituito ai
sensi della legge 5 maggio 1907 n. 257, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto diviene
amministrazione ad ordinamento auto-
nomo con funzioni strumentali a quelle
dello Stato, avente personalità giuridica di
diritto pubblico e dotato di autonomia
organizzativa, amministrativa, contabile e
finanziaria, ed assume la denominazione
di magistrato delle Acque di Venezia.

3-bis. Il Magistrato delle acque di Ve-
nezia è sottoposto alle direttive e alla
vigilanza del Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

3-ter. Al Magistrato delle Acque di
Venezia sono attribuite in via esclusiva
tutte le funzioni in materia di salvaguardia
di Venezia e della laguna riservate allo

Stato ai sensi dell’articolo 54, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112. Tutte le funzioni di cui alla
legge 5 maggio 1907 n. 205 diverse da
quelle di cui al presente comma sono
trasferite al provveditorato alle opere pub-
bliche competente per territorio.

3-quater. All’attuazione di quanto pre-
visto dai commi 3, 3-bis e 3-quater si
provvede con un decreto del Ministro
dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

18. 85. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. 1. Per « tribunali regionali » si
intendono i tribunali regionali delle acque
pubbliche e per « Tribunale superiore » si
intende il Tribunale superiore delle acque
pubbliche, previsti e disciplinati dal titolo
quarto del regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775.

2. Decorsi sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono, abrogati il titolo quarto
del regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775 e l’articolo 64 del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12. Dalla stessa data sono
soppressi i tribunali regionali ed il Tribu-
nale superiore delle acque pubbliche.

3. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, le contro-
versie concernenti le materie di cui all’ar-
ticolo 140 del regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, già di competenza dei tri-
bunali regionali, sono instaurate davanti al
tribunale ordinario che ha sede nei capo-
luogo del distretto territorialmente com-
petente, il quale giudica in composizione
collegiale.

4. Le controversie nelle materie di cui
all’articolo 143 del regio decreto 11 di-
cembre 1933, n. 1775 sono attribuite alla
giurisdizione del giudice amministrativo. Il
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ricorso per cassazione avverso la Pronun-
cia resa in grado di appello dal Consiglio
di Stato è limitato ai motivi di cui all’ar-
ticolo 362 del codice di procedura civile ed
è deciso ai sensi dell’articolo 374, primo
comma, dello stesso codice.

5. Le controversie in tema di risarci-
mento del danno sono attribuite al giudice
amministrativo nei casi devoluti alla sua
giurisdizione.

3-ter.1. La pianta organica della magi-
stratura è, contemporaneamente alla sop-
pressione del posto di Presidente del Tri-
bunale superiore delle acque pubbliche,
aumentata di un posto di primo presidente
aggiunto della Corte suprema di cassa-
zione. Conseguentemente la tabella B al-
legata alla legge 9 agosto 1993, n. 295 e
successive modificazioni è sostituita dalla
tabella di cui all’allegato A.

2. L’organico del personale amministra-
tivo già attribuito al Tribunale superiore è
assegnato alla Corte suprema di cassa-
zione. Il relativo personale in servizio
all’atto della cessazione dell’attività dell’uf-
ficio mantiene l’inquadramento preceden-
temente goduto.

3. L’organico del personale amministra-
tivo già attribuito ai Tribunali regionali è
assegnato alle territorialmente corrispon-
denti Corti d’Appello. Il relativo personale
in servizio all’atto della cessazione dell’at-
tività dell’ufficio mantiene l’inquadra-
mento precedentemente goduto.

3-quater.1. Dalla data di entrata in
vigore della presente legge di conversione,
sono sospesi di diritto tutti i procedimenti
pendenti avanti ai tribunali regionali ed al
Tribunale superiore delle acque pubbliche.
Resta fermo l’obbligo di depositare i prov-
vedimenti per le cause assegnate in deci-
sione anteriormente alla suddetta data. Il
deposito di provvedimenti, successiva-
mente alla scadenza del termine di cui al
comma 3-bis, è effettuato presso la can-
celleria della Corte d’appello relativamente
ai provvedimenti del tribunale regionale e
presso la cancelleria della prima sezione
civile della Corte di cassazione per i prov-
vedimenti del Tribunale superiore. Le can-

cellerie provvedono agli adempimenti di
competenza conseguenti al deposito delle
sentenze e delle ordinanze in materia
civile previsti dal codice di procedura
civile.

2. Entro il termine perentorio di cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge gli interessati
riassumono le cause pendenti presso i
tribunali regionali ed il Tribunale supe-
riore delle acque pubbliche, avanti al giu-
dice individuato secondo i criteri specifi-
cati dall’articolo.

3. La mancata riassunzione nel termine
determina l’estinzione del procedimento.
Le controversie pendenti in secondo grado
avanti al Tribunale superiore sono rias-
sunte avanti alla Corte di appello territo-
rialmente competente; quelle pendenti
avanti al Tribunale superiore in unico
grado sono riassunte dinanzi al tribunale
amministrativo regionale competente, che
decide con sentenza appellabile avanti al
Consiglio di Stato. Gli atti processuali
compiuti avanti ai tribunali regionali ed al
Tribunale superiore conservano la loro
validità e la loro efficacia anche dopo la
riassunzione.

4. Contro i provvedimenti per i quali
non sia decorso il termine di impugna-
zione, pronunciati dal tribunale regionale
nelle materie comprese nell’articolo 3.
comma 1, è ammesso l’appello alla Corte
d’appello competente per territorio; contro
i provvedimenti pronunciati dal Tribunale
superiore in unico grado nelle materie di
cui al comma 3-quater, comma 2, e, in
grado di appello, all’articolo 3-quater,
comma 1, è ammesso il ricorso per cas-
sazione nei casi e nelle forme previsti dagli
articoli 360 e seguenti del codice di pro-
cedura civile.

5. Nei soli casi di cui al comma 4
l’impugnazione è proposta, a pena di
inammissibilità, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ovvero dalla data di deposito della
sentenza, fatta salva la sospensione dei
termini processuali di cui all’articolo 1
della legge 7 ottobre 1969, n. 742.

6. Per i giudizi di revocazione, nei casi
previsti dagli articoli 395 e seguenti del
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codice di procedura civile, di opposizione
di terzo, nei casi previsti dagli articoli 404
e seguenti del codice di procedura civile, di
correzione delle ordinanze e delle sen-
tenze, nei casi previsti dall’articolo 287 del
codice di procedura civile è competente,
nelle materie di cui al precedente comma
3-quater, comma 1, il tribunale ordinario
e, nelle materie di cui al successivo comma
2, il tribunale amministrativo regionale.

18. 87. Colletti.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. All’articolo 47 del decreto-legge 9
febbraio 2012 n. 5, comma 2, sostituire le
parole da: « Nell’ambito della cabina di
regia » fino alla fine del comma con le
seguenti: « Nell’ambito della Cabina di re-
gia è istituito con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri il Tavolo per-
manente per l’innovazione e l’agenda di-
gitale italiana, organismo consultivo per-
manente composto da soggetti di compro-
vata esperienza, almeno decennale, che
abbiano partecipato a tavoli tecnici sia
nazionali che internazionali per la defini-
zione delle norme e delle specifiche tec-
niche sui dati e sulla loro gestione e
condivisione, che abbiano esperienza ope-
rativa in progetti specifici nazionali ed
internazionali sulla gestione dei dati, che
abbiano esperienza sia nel pubblico che
nel privato. Il presidente del predetto
tavolo è individuato dal Ministro delegato
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, previo parere delle commis-
sioni parlamentari competenti. Il predetto
parere è espresso con un voto a maggio-
ranza qualificata pari ai due terzi dei
componenti delle commissioni parlamen-
tari competenti, successivamente all’audi-
zione del candidato. All’istituzione della
Cabina di regia di cui al presente comma
si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili e a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica ».

5. Il decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri di cui all’articolo 47 del
decreto-legge 9 febbraio 2012 n. 5, comma

2, come modificato dal precedente comma
4 è adottato entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto legge.

18. 88. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Al comma 4, dopo le parole: comma 2,
aggiungere le seguenti: secondo periodo,
sono aggiunte in fine le seguenti: « e an-
nualmente presenta una relazione in cui
aggiorna il Parlamento sulle tempistiche
previste per la piena attuazione, specifi-
cando quali decreti attuativi sono stati
emanati ovvero quali scadenze non sono
state rispettate » e.

18. 34. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 4, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e al quarto periodo, dopo le
parole: « organismo consultivo permanente
è composto » inserire le seguenti « a titolo
gratuito, ».

18. 35. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

5. Il decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri di cui all’articolo 47 del
decreto-legge 9 febbraio 2012 n. 5, comma
2, primo periodo, è adottato entro 90
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

18. 90. Cozzolino, Lombardi, Dieni,
D’Ambrosio, Dadone, Fraccaro, Nuti,
Toninelli.

Dopo l’articolo 18 aggiungere i seguenti:

ART. 18-bis.

(Soppressione dei tribunali militari e delle
procure militari di Verona e di Napoli).

1. Ai fini del contenimento della spesa
e della razionalizzazione dell’ordinamento
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giudiziario militare, a far data dal 1o
gennaio 2015:

a) sono soppressi i tribunali militari
e le procure militari della Repubblica di
Verona e di Napoli;

b) il tribunale militare e la procura
militare della Repubblica di Roma hanno
competenza su tutto il territorio nazionale;

c) il ruolo organico dei magistrati
militari è fissato in venti unità. I magi-
strati militari fuori ruolo alla data del 31
dicembre 2014 sono considerati in sopran-
numero riassorbibile nello stesso ruolo.

2. I procedimenti pendenti al 1o gen-
naio 2015 presso gli uffici giudiziari mi-
litari soppressi sono trattati dal tribunale
militare o dalla corte militare d’appello di
Roma che ne assorbe la competenza,
senza avviso alle parti. L’udienza fissata in
data successiva alla soppressione degli uf-
fici giudiziari di cui al comma 1, si intende
fissata davanti al tribunale o alla corte
militare d’appello di Roma che ne assorbe
la competenza, senza nuovo avviso alle
parti. Nei casi di cui agli articoli 623,
comma 1, lettera c), 633, se necessario, e
634 del codice di procedura penale prov-
vede la corte militare d’appello in diversa
composizione.

3. In relazione a quanto previsto al
comma 1, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge:

a) il numero di magistrati militari
eccedenti la nuova dotazione organica di
cui al comma 1 transita in magistratura
ordinaria secondo le seguenti modalità e
criteri: nell’ordine di scelta per il transito
viene seguito l’ordine di ruolo organico
mediante interpello di tutti i magistrati
militari in ruolo al 31 dicembre 2014; i
magistrati militari che transitano in ma-
gistratura ordinaria hanno diritto ad es-
sere assegnati, a richiesta degli interessati,
anche in soprannumero riassorbibile, ad
un ufficio giudiziario nella stessa sede di
servizio, ovvero ad altro ufficio giudiziario

ubicato in una delle città sede di corte
d’appello con conservazione dell’anzianità
e della qualifica maturata, a funzioni cor-
rispondenti a quelle svolte in precedenza
con esclusione di quelle direttive e semi-
direttive eventualmente ricoperte; nell’am-
bito del procedimento di trasferimento a
domanda dei magistrati militari viene data
precedenza ai magistrati militari in servi-
zio presso gli uffici giudiziari soppressi
con la presente legge; qualora conclusione
del procedimento di trasferimento a do-
manda permangano esuberi di magistrati
rispetto all’organico previsto al comma 1,
lettera c), i trasferimenti dei medesimi
magistrati in ruolo sono disposti d’ufficio
partendo dall’ultima posizione di ruolo
organico e trasferendo prioritariamente i
magistrati militari in servizio presso gli
uffici giudiziari soppressi; i suddetti tra-
sferimenti sia a domanda sia d’ufficio sono
disposti con decreto interministeriale del
Ministro della difesa e del Ministro della
giustizia, previa conforme deliberazione
del Consiglio della magistratura militare e
del Consiglio superiore della magistratura;
i magistrati militari di cui all’ultimo pe-
riodo della lettera c) del comma 1 hanno
facoltà di esercitare l’interpello per il tran-
sito in magistratura ordinaria all’atto del
rientro in ruolo;

b) con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con i Ministri della
difesa, per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione e dell’economia
e delle finanze, l’integrale contingente di
dirigenti e di personale civile del Ministero
della difesa impiegato negli uffici giudi-
ziari militari soppressi ai sensi del comma
1 transita nei ruoli del Ministero della
giustizia con contestuale riduzione del
ruolo del Ministero della difesa e vengono
definiti criteri e modalità dei relativi tra-
sferimenti nel rispetto delle disposizioni
legislative e contrattuali vigenti. Ove ne-
cessario e subordinatamente all’esperi-
mento di mobilità di tipo volontario i
trasferimenti possono essere disposti d’uf-
ficio.

4. Sono rideterminate, entro il 31 di-
cembre 2014, le piante organiche degli
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uffici giudiziari militari con decorrenza
dalla data di soppressione degli uffici
operata al comma 1, tenuto conto della
equiparazione di funzioni tra i magistrati
militari e i magistrati ordinari e, in prima
applicazione delle nuove piante organiche,
è possibile provvedere al trasferimento
d’ufficio, anche con assegnazione a diverse
funzioni, dei magistrali non interessati al
trasferimento nei ruoli del Ministero della
giustizia, comunque in esubero rispetto
alle nuove piante organiche dei singoli
uffici.

5. Dall’applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. Il Ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con proprio decreto, le variazioni neces-
sarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al de-
cremento degli organici di magistrati e di
personale amministrativo, e in aumento
sui corrispondenti stanziamenti del Mini-
stero della giustizia, in relazione all’incre-
mento degli organici.

ART. 18-ter.

(Soppressione del tribunale e dell’ufficio
militare di sorveglianza di Roma).

1. Ai fini del contenimento della spesa
e della razionalizzazione dell’ordinamento
giudiziario militare, a far data dal 1o
gennaio 2015 il tribunale e l’ufficio mili-
tare di sorveglianza di Roma sono sop-
pressi.

2. Al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 2 dell’articolo 52, la
lettera f) è abrogata;

b) l’articolo 56 è abrogato;

c) all’articolo 57:

1) al comma 1, dopo le parole:
« tribunali militari », sono aggiunte le se-
guenti: « ed è competente a conoscere le
materie attribuite alla magistratura di sor-
veglianza »;

2) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il presidente della Corte mili-
tare d’appello individua, con tabelle an-
nuali approvate dal Consiglio della magi-
stratura militare, i magistrati che svolgono
funzioni di sorveglianza, anche in deroga
al divieto di cui all’articolo 68, comma 4,
della legge 26 luglio 1975, n. 354, fatto
salvo il regime delle incompatibilità pre-
visto dal codice di procedura penale ».

3) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Per l’esercizio delle funzioni di
cui al comma 1-bis, il collegio è composto
da due magistrati tra quelli individuati con
le tabelle di cui al medesimo comma, e da
due esperti scelti tra quelli preventiva-
mente nominati dal Consiglio della magi-
stratura militare, su proposta motivata del
presidente della Corte militare di ap-
pello ».

3. Il personale magistratuale già in
servizio nel tribunale e nell’ufficio militare
di sorveglianza di Roma transita in ma-
gistratura ordinaria secondo i criteri di cui
al comma 3, lettera a) dell’articolo prece-
dente, in rapporto al nuovo ruolo organico
dei magistrati militari, mentre l’integrale
personale civile del Ministero della difesa
impiegato nei medesimi uffici giudiziari
militari soppressi transita nei ruoli del
Ministero della giustizia con contestuale
riduzione del ruolo del Ministero della
difesa e vengono definiti criteri e modalità
dei relativi trasferimenti nel rispetto delle
disposizioni legislative e contrattuali vi-
genti. Ove necessario e subordinatamente
all’esperimento di mobilità di tipo volon-
tario i trasferimenti possono essere dispo-
sti d’ufficio.

4. Dall’applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. Il Ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con proprio decreto, le variazioni neces-
sarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al de-
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cremento degli organici di magistrati e di
personale amministrativo, e in aumento
sui corrispondenti stanziamenti del Mini-
stero della giustizia, in relazione all’incre-
mento degli organici.

18. 02. Turco, Rizzo, Basilio, Paolo Ber-
nini, Artini, Frusone, Corda, Tofalo,
Colletti.

ART. 19.

(Soppressione dell’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture e definizione delle funzioni del-

l’Autorità nazionale anticorruzione).

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, entro il 31 dicembre 2014,
presenta al Presidente del Consiglio dei
ministri un piano per il riordino dell’Au-
torità stessa, che contempla:

a) la riorganizzazione delle funzioni
di vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture ivi compresi quelli di
cui al Titolo II del decreto legislativo 12
aprile 2005, n. 163, avvalendosi anche
della banca dati di cui all’articolo 6-bis del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
gestita dall’Osservatorio dei contratti pub-
blici tramite le sue articolazioni regionali,
che provvedono all’acquisizione delle in-
formazioni necessarie relative ai contratti
ricadenti nel territorio di competenza,
nonché la razionalizzazione delle informa-
zioni in relazione alle banche dati esi-
stenti;

b) una proposta per l’attribuzione al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti delle funzioni relative alle attività
consultive e di espressione dei pareri non
vincolanti relativi a questioni insorte du-
rante lo svolgimento delle procedure di
gara, nonché alle attività di regolazione e
di qualificazione degli operatori economici
tra cui quanto previsto dall’articolo 40 del
codice;

c) il trasferimento definitivo delle
risorse umane, finanziarie e strumentali,

necessarie per lo svolgimento delle fun-
zioni di cui al comma 2 in ragione delle
attribuzioni di cui alle lettere a) e b);

d) la riduzione non inferiore al venti
per cento del trattamento economico ac-
cessorio del personale dipendente, inclusi
i dirigenti;

e) la riduzione delle spese di funzio-
namento non inferiore al venti per cento;

f) una proposta per la razionalizza-
zione delle sanzioni previste dall’articolo 6
del codice.

19. 2. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 3, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) la riduzione delle spese di funzio-
namento in misura non inferiore al venti
per cento rispetto al totale delle spese di
funzionamento sostenute dall’ANAC e dal-
l’AVCP nell’anno 2013.

19. 20. Cozzolino, Dieni, Dadone, D’Am-
brosio, Lombardi, Nuti, Toninelli, Frac-
caro.

Al comma 5, lettera b), sostituire le
parole da: euro 1.000 fino a: euro 10.000
con le seguenti: euro 2.000 e non superiore
nel massimo a euro 20.000.

19. 25. De Rosa, Daga, Micillo, Busto,
Mannino, Segoni, Terzoni, Zolezzi,
Sarti, Dadone.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) applica la sanzione di cui al-
l’articolo 18, comma 2, primo periodo, del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

19. 26. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Atti Parlamentari — 185 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) applica le sanzioni di cui al-
l’articolo 47 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33, in materia di traspa-
renza.

19. 27. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

c) assume le funzioni e i poteri di cui
all’articolo 47, decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

d) in merito alle funzioni e ai poteri
di cui all’articolo 18, comma 2, decreto
legislativo n. 39 del 2013, il Presidente dei
Consiglio dei ministri e l’amministrazione
vigilante esercitano il relativo potere sen-
tito il parere dell’ANAC.

19. 28. Dadone, Sarti, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le somme di cui al
precedente periodo derivanti da sanzioni
comminate ad enti locali, sono destinate
ad attività di formazione per il personale
degli enti locali e di divulgazione delle
tematiche inerenti la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione, defi-
nite in accordo con ANCI ed UPI.

19. 32. Squeri, Centemero.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al Presidente dell’ANAC
spetta altresì il potere sanzionatorio di cui
all’articolo 18, comma 2, primo periodo,
del decreto legislativo n. 39 del 2013 in
materia di conferimento di incarichi di-
chiarati nulli.

19. 34. Migliore, Pilozzi.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Per lo svolgimento del compiti di cui
ai commi 2 e 5, il Presidente dell’ANAC si
serve delle risorse umane, strumentali e
finanziarie della soppressa Autorità di vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture e dei segretari comunali
e provinciali, nelle more dell’approvazione
del piano di cui al comma 4.

19. 36. Abrignani.

Al comma 8, dopo le parole: e forniture
aggiungere le parole: e con i segretari
comunali e provinciali.

19. 37. La Russa.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Allo svolgimento dei compiti di
cui ai commi 2 e 5, l’ANAC provvede
avvalendosi, per l’acquisizione delle infor-
mazioni, tramite modalità interoperative
di sistemi informatici, delle sezioni del-
l’osservatorio competente per territorio,
istituite dalle regioni e dalle province au-
tonome.

19. 3. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le funzioni di cui all’articolo 13,
comma 6, lettere m) e p) del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono
svolte dal Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri previa intesa con il Presidente
dall’ANAC.

19. 39. Dadone, Sarti, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: al Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
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ministri con le seguenti: all’Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni.

Conseguentemente, al comma 11 sosti-
tuire le parole: il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri con le seguenti: l’Agenzia
per la rappresentanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni.

19. 42. D’Alia.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Con regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2 della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro 180 giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto
il Governo provvede a riordinare e fun-
zioni di cui al comma 9 in materia di
misurazione e valutazione della perfor-
mance sulla base dei seguenti criteri:

a) revisione degli adempimenti a ca-
rico delle amministrazioni pubbliche al
fine di valorizzare la premialità della va-
lutazione della performance organizzativa
e individuale, anche utilizzando le risorse
disponibili ai sensi dell’articolo 16, commi
4 e 5 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111;

b) implementazione del sistema di
valutazione della performance individuale
in relazione alla effettiva realizzazione
degli obiettivi e alla erogazione dei rotativi
incentivi;

c) revisione del sistema del controllo
interno ai fini del monitoraggio della in-
dicazione puntuale degli obiettivi e del
loro effettivo raggiungimento;

d) revisione della disciplina degli or-
ganismi indipendenti di valutazione al fine
di semplificare le procedure operative e
renderle coerenti con i compiti di valuta-
zione affidati ai dirigenti.

19. 43. Brunetta, Gelmini, Centemero.

Al comma 10 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) implementazione del sistema di
valutazione della performance individuale
in relazione alla effettiva realizzazione
degli obiettivi e alla erogazione dei relativi
incentivi.

19. 45. Brunetta, Gelmini, Centemero.

Al comma 15, aggiungere, in fine il
seguente periodo: Sono altresì trasferite
all’Autorità nazionale anticorruzione, le
funzioni attribuite al Dipartimento della
funzione pubblica di cui all’articolo 48 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

19. 50. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 9, comma 15-ter,
primo periodo, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,
n. 15, le parole: « 1o luglio 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2015 ». Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 1o luglio 2014 e fino
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché,
in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, a far
data dal 1o luglio 2014 e fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, siano stati già inviati
gli inviti a presentare offerta.

19. 51. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 3, comma 1-bis,
primo periodo, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,
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n. 15, le parole: « 30 giugno 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2014 ». Sono fatte salve le procedure di
affidamento nonché i bandi ed avvisi di
gara pubblicati dal 30 giugno 2014 fino
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché,
in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, dal 30
giugno 2014 fino alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, siano stati già inviati gli
inviti a presentare offerta,”.

19. 52. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 2 della legge 5 luglio
1982 n. 441 il comma 2 è abrogato. Al-
l’articolo 3, l’ultimo periodo è soppresso e
all’articolo 4 è abrogato il comma 2.

19. 54. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 2, comma 2, della
legge 5 luglio 1982 n. 441 dopo le parole:
« vi consentono » è aggiunto il seguente
periodo: Tali adempimenti non si appli-
cano ai soggetti di cui al punto 5) dell’ar-
ticolo 1.

19. 55. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 7 del decreto legi-
slativo 8 aprile 2013, n. 39 il comma 2 è
sostituito con il seguente:

« 2. A coloro che nell’anno precedente
abbiano fatto parte della giunta o del
consiglio della provincia, del comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o
della forma associativa tra comuni avente
la medesima popolazione, che conferisce
l’incarico, nonché a coloro che siano stati

presidente o amministratore delegato di
enti di diritto privato in controllo pubblico
da parte della provincia, del comune con
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o
della forma associativa tra comuni avente
la medesima popolazione, che conferisce
l’incarico, non possono essere conferiti:

a) gli incarichi amministrativi di ver-
tice nella medesima provincia, nel mede-
simo comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o forma associativa tra
comuni avente tale popolazione;

b) gli incarichi dirigenziali nelle am-
ministrazioni di cui alla lettera a);

c) gli incarichi di amministratore di
ente pubblico delle amministrazioni di cui
alla lettera a);

d) gli incarichi di amministratore di
ente di diritto privato in controllo pub-
blico delle amministrazioni di cui alla
lettera a). L’inconferibilità di cui al pre-
sente comma non si applica nel caso di
rinnovo dell’incarico di presidente o am-
ministratore delegato nel medesimo ente
di diritto privato in controllo pubblico ».

19. 57. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 8 aprile 2013, n. 39, il comma 3 è
sostituito con il seguente:

« 3. Gli incarichi amministrativi di ver-
tice nelle amministrazioni di una provin-
cia, di un comune con popolazione supe-
riore ai 15.000 abitanti o di una forma
associativa tra comuni avente la medesima
popolazione nonché gli incarichi di am-
ministratore di ente pubblico di livello
provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della
giunta o del consiglio della provincia, del
comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di una forma associativa
tra comuni avente la medesima popola-
zione, che ha conferito l’incarico;
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b) con la carica di presidente e am-
ministratore delegato negli enti di diritto
privato in controllo pubblica da parte
della regione, della provincia, del comune
con popolazione superiore ai 15.000 abi-
tanti o della forma associativa tra comuni
aventi la medesima popolazione che ha
conferito l’incarico ».

19. 58. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 12, comma 1, del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 è
aggiunto in fine il seguente capoverso:

Restano in ogni caso ferme le previsioni
di cui al comma 23 dell’articolo 53 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

19. 59. Squeri, Centemero, Russo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 12, comma 4, del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39
sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) con la carica di presidente e
amministratore delegato negli enti di di-
ritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, della provincia, del comune
con popolazione superiore ai 15.000 abi-
tanti o della forma associativa tra comuni
aventi la medesima popolazione che ha
conferito l’incarico ».

19. 62. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 5, comma 3, del
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, il
secondo periodo è abrogato.

19. 63. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 8, comma 3, del
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, le
parole: « 5 anni » sono sostituite dalle
parole: « 3 anni ».

19. 64. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013 n. 33, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. È in ogni caso salvaguardata
l’autonomia regolamentare degli Enti lo-
cali in ordine alle modalità di adempi-
mento agli obblighi in materia di traspa-
renza e pubblicazione dati laddove già
prevista dalle vigenti disposizioni ».

19. 65. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 14, comma 1, lettera
f), primo periodo del decreto legislativo 14
marzo 2013 n. 33, sopprimere le seguenti
parole: ”limitatamente al soggetto, al co-
niuge non separato e ai parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi consentano.
Viene in ogni caso data evidenza al man-
cato consenso. Alle informazioni di cui
alla presente lettera concernenti soggetti
diversi dal titolare dell’organo di indirizzo
politico non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 7.

19. 66. Squeri, Centemero, Russo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 14, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, il
primo periodo è così sostituito:

« 2. Le pubbliche amministrazioni pub-
blicano i dati di cui al comma 1 entro tre
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mesi dalla elezione o dalla nomina e fino
alla cessazione dell’incarico o del man-
dato, ».

19. 69. Russo, Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. All’articolo 14, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2013 n. 33, sopprimere le parole: « per i
tre anni successivi dalla » e sostituirle con
le seguenti: « fino alla ».

16-ter. All’articolo 14, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2013 n. 33, sopprimere le parole: « salve le
informazioni concernenti la situazione pa-
trimoniale e, ove consentita, la dichiara-
zione del coniuge non separato e dei
parenti entro il secondo grado, ».

19. 72. Squeri, Centemero, Russo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 15 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013 n. 33, il comma 4
è sostituito con il seguente:

« 4. Le pubbliche amministrazioni pub-
blicano i dati di cui al presente articolo
entro tre mesi dal conferimento dell’inca-
rico e fino alla cessazione dello stesso ».

19. 75. Squeri, Centemero, Russo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 16 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013 n. 33, è abrogato il
comma 2.

19. 77. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 21 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013 n. 33, il comma 1
è abrogato.

19. 80. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’articolo 31 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013 n. 33, è abrogato.

19. 82. Squeri, Centemero.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 52, al comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 14 marzo
2013 n. 33, il num. 4) è così modificato:

4) Il numero 5 è soppresso.

19. 84. Squeri, Centemero.

ART. 20.

(Associazione Formez PA).

Sopprimerlo.

* 20. 7. Brunetta, Centemero.

Sopprimerlo.

* 20. 11. Dorina Bianchi, Misuraca,
Leone, Piccone.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: decreto legislativo 25 gennaio 2010,
n.6 aggiungere le seguenti: e dell’Associa-
zione per io sviluppo nel Mezzogiorno
(SVIMEZ) e dopo le parole: decadono gli
organi dell’Associazione Formez PA inse-
rire le seguenti: e dell’Associazione per lo
sviluppo nel Mezzogiorno (SVIMEZ).
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Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « (Associazione Formez PA
e Associazione per lo sviluppo nel Mezzo-
giorno-SVIMEZ) ».

20. 1. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi, Fedriga.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, il Ministro delegato per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione,
sentita l’assemblea dell’Associazione For-
mez PA, di cui al decreto legislativo 25
gennaio 2010, n. 6 scioglie l’Associazione
stessa e nomina un Commissario straor-
dinario.

20. 9. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Lombardi, Nuti, Toninelli, Frac-
caro.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: lo scioglimento dell’Associazione
stessa e la nomina di un Commissario
straordinario con le seguenti: la nomina di
un Commissario straordinario per la ri-
forma dell’Associazione stessa.

Conseguentemente, sostituire il terzo e il
quarto periodo con i seguenti: Entro il 31
ottobre 2014 il Commissario propone al
suddetto Ministro un piano di riforma
dell’Associazione volto a ridefinirne le fi-
nalità con indicazione delle azioni inno-
vative per la realizzazione di interventi di
particolare rilevanza strategica per le po-
litiche di sviluppo delle amministrazioni
dello Stato e degli enti territoriali. Il Piano
dovrà tener conto e valorizzare le capacità
professionali, salvaguardando i livelli oc-
cupazionali del personale in servizio non-
ché gli equilibri finanziari dell’Associa-
zione.

20. 4. Brunetta, Centemero.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: lo scioglimento con le seguenti: il
riordino.

Conseguentemente, sostituire il terzo e il
quarto periodo con i seguenti: Entro il 31
ottobre 2014 il Commissario propone al
suddetto Ministro un piano di riordino
dell’Associazione coerente con le politiche
di sviluppo delle amministrazioni dello
Stato e degli enti territoriali, che salva-
guardi linee di attività e le capacità pro-
fessionali e i livelli occupazionali del per-
sonale in servizio nonché gli equilibri
finanziari dell’Associazione. Il piano è pre-
sentato dal Ministro medesimo all’assem-
blea ai fini delle determinazioni conse-
guenti.

20. 5. Brunetta, Centemero.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: lo scioglimento, con le parole: il
riordino.

Conseguentemente, sostituire il quarto
periodo con il seguente: Entro il 31 ottobre
2014 il Commissario propone al suddetto
Ministro un piano di riordino dell’Asso-
ciazione, coerente con le politiche di svi-
luppo delle amministrazioni dello Stato e
degli enti territoriali, che salvaguardi linee
di attività, capacità professionali e livelli
occupazionali del personale in servizio,
nonché gli equilibri finanziari dell’Asso-
ciazione e individui eventuali nuove forme
per il perseguimento delle suddette poli-
tiche.

20. 300. Dorina Bianchi, Misuraca.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: lo scioglimento, con le parole: la
riforma.

Conseguentemente sostituire il quarto
periodo con il seguente: Entro il 31 ottobre
2014 il Commissario propone al suddetto
Ministro un piano di rilancio e potenzia-
mento del Formez PA, che lo confermi
strumento gestionale per le politiche di
monitoraggio delle azioni di controllo dei
costi pubblici, di selezione del personale
pubblico attraverso la commissione inter-
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ministeriale per la riqualificazione delle
pubbliche amministrazioni (RIPAM) e di
utilizzo dei fondi comunitari.

20. 301. Dorina Bianchi, Misuraca.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: lo scioglimento con le seguenti: il
riordino.

20. 6. Brunetta, Centemero.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: livelli occupazionali del personale
in servizio aggiungere le seguenti: anche
attraverso l’attivazione, in analogia con
quanto già avvenuto in casi simili, delle
procedure di passaggio del personale nei
ruoli di pubbliche amministrazioni o di
società o aziende partecipate.

20. 2. La Russa.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole da: e individui fino alla fine del
periodo.

20. 8. Centemero.

ART. 21.

(Unificazione delle Scuole di formazione).

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: Scuola superiore dell’economia e
delle finanze.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 4.

21. 27. Balduzzi, Mazziotti Di Celso,
Monchiero.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: nonché le sedi distaccate della
Scuola nazionale dell’amministrazione
prive di centro residenziale.

21. 35. Pagano.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo,
con il seguente: Le risorse finanziarie già
stanziate sono attribuite alla Scuola na-
zionale dell’amministrazione al fine di po-
tenziare l’attività di formazione.

21. 34. Polverini.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: rapporti di lavoro aggiungere le
seguenti: a tempo indeterminato e.

21. 30. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Lombardi, Nuti, Toninelli, Frac-
caro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le risorse già stanziate
per i concorsi o i corsi concorso già
banditi alla data di entrata in vigore della
legge in conversione del presente decreto
dovranno essere utilizzati per portare gli
stessi a conclusione secondo le disposizioni
vigenti senza ritardo.

* 21. 18. La Russa.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le risorse già stanziate
per i concorsi o i corsi concorso già
banditi alla data di entrata in vigore della
legge in conversione del presente decreto
dovranno essere utilizzati per portare gli
stessi a conclusione secondo le disposizioni
vigenti senza ritardo.

* 21. 38. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 3, numero 1), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: più un diparti-
mento da costituire ex novo, ai fini del-
l’attuazione di quanto previsto dall’articolo
17, comma 1, del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128 in materia di reclutamento dei
dirigenti scolastici.

** 21. 25. Centemero, Gelmini.
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Al comma 3, numero 1), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: più un diparti-
mento da costituire ex novo, ai fini del-
l’attuazione di quanto previsto dall’articolo
17, comma 1, del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128 in materia di reclutamento dei
dirigenti scolastici.

** 21. 39. Pizzolante.

Al comma 3, capoverso 1), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I titolari di inca-
richi di rappresentanza o di direzione
degli organismi soppressi o unificati ai
sensi del comma 1, non possono ricoprire
incarichi corrispondenti nei citati diparti-
menti o nella Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione.

21. 22. Palese, Laffranco.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole altri docenti aggiungere le seguenti:
a tempo indeterminato.

21. 300. Centemero.

Al comma 4 aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Il personale di cui al
presente comma, che non ha optato per il
rientro nelle Amministrazioni di prove-
nienza, è considerato, a domanda, ecce-
dentario ai fini del collocamento in pen-
sione e, se in servizio presso altre ammi-
nistrazioni di cui al presente decreto,
anche in posizione di comando o fuori
ruolo, transita nei ruoli delle predette
amministrazioni con posti vacanti nella
relativa dotazione organica.

* 21. 1. Pisicchio.

Al comma 4 aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Il personale di cui al
presente comma, che non ha optato per il
rientro nelle Amministrazioni di prove-
nienza, è considerato, a domanda, ecce-

dentario ai fini del collocamento in pen-
sione e, se in servizio presso altre ammi-
nistrazioni di cui al presente decreto,
anche in posizione di comando o fuori
ruolo, transita nei ruoli delle predette
amministrazioni con posti vacanti nella
relativa dotazione organica.

* 21. 19. Corsaro.

Al comma 4 aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Il personale di cui al
presente comma, che non ha optato per il
rientro nelle Amministrazioni di prove-
nienza, è considerato, a domanda, ecce-
dentario ai fini del collocamento in pen-
sione e, se in servizio presso altre ammi-
nistrazioni di cui al presente decreto,
anche in posizione di comando o fuori
ruolo, transita nei ruoli delle predette
amministrazioni con posti vacanti nella
relativa dotazione organica.

* 21. 23. Palese, Laffranco, Centemero.

Al comma 4 aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Il personale di cui al
presente comma, che non ha optato per il
rientro nelle Amministrazioni di prove-
nienza, è considerato, a domanda, ecce-
dentario ai fini del collocamento in pen-
sione e, se in servizio presso altre ammi-
nistrazioni di cui al presente decreto,
anche in posizione di comando o fuori
ruolo, transita nei ruoli delle predette
amministrazioni con posti vacanti nella
relativa dotazione organica.

* 21. 32. Leone.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

« I docenti ordinari e i ricercatori di
ruolo che hanno maturato i requisiti ai
fini pensionistici previsti dalla legge 28
giugno 2012, n. 92, possono presentare
domanda di pensionamento ».

21. 17. Brunetta, Centemero.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e finanze, di concerto
con il Ministro per la semplificazione e la
Pubblica Amministrazione, sono indivi-
duate e trasferite alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri le risorse finanziarie,
strumentali e di personale non docente,
necessarie per l’esercizio delle funzioni
attribuite ai sensi del presente articolo. Le
risorse di personale non docente sono
individuate nella misura del 30 per cento
del totale del contingente di personale a
qualunque titolo in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto nelle
Scuole e nelle Sedi periferiche soppresse.
Tale personale è assegnato alla Scuola
Nazionale dell’Amministrazione anche in
posizione di comando, fuori ruolo o mo-
bilità, in eccedenza o sovrannumero ri-
spetto al contingente previsto per la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri. Fino
all’adozione del predetto decreto, per
l’esercizio delle funzioni attribuite, la
Scuola nazionale dell’Amministrazione si
avvale delle risorse umane e strumentali
delle Scuole e Sedi soppresse, già preposte
allo svolgimento di tali attività.

21. 16. Brunetta, Centemero.

Al comma 6, dopo le parole: Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri aggiungere le seguenti: da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

21. 14. Centemero.

Dopo il l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. Allo scopo di contenere le spese
dell’Amministrazione dei Ministero dell’in-
terno, a decorrere dal 1o gennaio 2015
sono soppresse le Prefetture-Uffici terri-
toriali del Governo. Le funzioni esercitate

dai Prefetti in relazione al mantenimento
dell’ordine pubblico sono assegnate ai que-
stori territorialmente competenti.

21. 01. Matteo Bragantini, Invernizzi, Ca-
parini, Guidesi.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Delega al Governo in materia di prefetture-
uffici territoriali del Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi recanti il riordino e
la razionalizzazione degli uffici periferici
dello Stato, con l’osservanza dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) contenimento della spesa pubblica;

b) rispetto di quanto disposto dall’ar-
ticolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, e dai piani operativi previsti
da disposizioni attuative del medesimo
articolo 74;

c) individuazione delle amministra-
zioni escluse dal riordino, in correlazione
con il perseguimento di specifiche finalità
di interesse generale che giustifichino, an-
che in considerazione di peculiarità ordi-
namentali, il mantenimento delle relative
strutture periferiche;

d) riordino delle funzioni delle pre-
fetture-uffici territoriali del Governo in
chiave di semplificazione e razionalizza-
zione delle attività in essere, con conse-
guente trasferimento delle medesime al
Presidente della Regione, ai Presidenti di
Provincia, ai Sindaci, alle Questure e alle
Camere di commercio;

e) mantenimento in capo alle prefet-
ture-uffici territoriali del Governo delle
funzioni che attengono al coordinamento,
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in ambito sovraprovinciale, delle attribu-
zioni svolte dalle questure in materia di
ordine pubblico e sicurezza;

f) mantenimento in capo alle prefet-
ture-uffici territoriali del Governo delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
che risultano funzionali allo svolgimento
delle attività di coordinamento di cui alla
lettera f); trasferimento delle ulteriori ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali agli
enti e organi di governo cui, ai sensi delle
lettere e), sono conferite le relative fun-
zioni;

g) riordino delle strutture dell’ammi-
nistrazione periferica dello Stato diverse
dalle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno, fatte salve quelle amministrazioni
che, in correlazione con il perseguimento
di specifiche finalità di interesse generale,
anche in considerazione di peculiarità or-
dinamentali, giustifichino il mantenimento
delle relative strutture periferiche;

h) accorpamento, nell’ambito della
prefettura-ufficio territoriale del Governo
delle strutture dell’amministrazione peri-
ferica dello Stato di cui alla lettera h);

i) garanzia, nell’ambito del riordino
di cui alla lettera h), della concentrazione
dei servizi comuni e delle funzioni stru-
mentali da esercitare unitariamente, assi-
curando un’articolazione organizzativa e
funzionale atta a valorizzare le specificità
professionali, con particolare riguardo alle
competenze di tipo tecnico;

l) mantenimento dei ruoli di prove-
nienza per il personale delle strutture
periferiche trasferite alla prefettura-ufficio
territoriale del Governo e della disciplina
vigente per il reclutamento e per l’accesso
ai suddetti ruoli, nonché mantenimento
della dipendenza funzionale della prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo o di
sue articolazioni dai Ministeri di settore
per gli aspetti relativi alle materie di
competenza.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta del Ministro
dell’interno, del Ministro per le riforme e

del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri competenti per
materia. Gli schemi dei decreti, previo
parere della Conferenza unificata, sono
trasmessi alle Camere per l’espressione dei
pareri da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari entro il termine di
quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione. Decorso il termine per l’espres-
sione dei pareri, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati.

3. Sono fatte le salve le competenze
delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

21. 02. Invernizzi, Matteo Bragantini, Ca-
parini, Guidesi.

ART. 21-bis.

(Riorganizzazione del Ministero dell’in-
terno).

Al comma 1, primo periodo, in fine,
aggiungere le seguenti parole: da adottarsi
entro il 30 giugno 2015.

21-bis. 250. Balduzzi, Mazziotti Di Celso.

ART. 22.

(Razionalizzazione
delle autorità indipendenti).

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire
la parola: cinque con la seguente: quattro.

22. 39. Liuzzi, Spessotto, Nicola Bianchi,
Paolo Nicolò Romano, Dell’Orco, Cri-
stian Iannuzzi, De Lorenzis, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 1, aggiungere seguente:

1-bis. All’articolo 1, del decreto legge 8
aprile 1974, n. 95, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

5-bis. Non possono essere nominati, a
pena di nullità, presidente o membro della
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Commissione, coloro che nei quattro anni
precedenti hanno intrattenuto, diretta-
mente o indirettamente, rapporti di colla-
borazione, di consulenza o di impiego con
i soggetti regolati, né con società da questi
ultimi controllate.

22. 301. Villarosa.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, al primo periodo, dopo le parole:
la borsa, aggiungere le seguenti: della
Banca d’Italia e dell’Istituto per la vigi-
lanza sulle Assicurazioni,.

22. 10. Pisicchio.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: nei due anni successivi con le se-
guenti: nei dieci anni successivi.

22. 44. Sorial, Lombardi, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli, Fraccaro.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: nei due anni successivi, con le se-
guenti: nell’anno successivo.

Conseguentemente, al terzo periodo so-
stituire le parole: negli ultimi due anni con
le seguenti: nell’ultimo anno.

22. 42. Brunetta, Centemero.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo sostituire le pa-
role: nei due anni successivi con le se-
guenti: nell’anno successivo.

* 22. 9. Pisicchio.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo sostituire le pa-
role: nei due anni successivi con le se-
guenti: nell’anno successivo.

* 22. 35. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: nei due anni successivi con le se-
guenti: nell’anno successivo.

* 22. 51. Palese, Laffranco.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: nei due anni successivi con le se-
guenti: nell’anno successivo.

* 22. 49. Leone.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo, dopo le parole:
soggetti regolati, aggiungere le seguenti:
tenendone conto nella determinazione del
trattamento di fine mandato o rapporto.

Conseguentemente, al comma 3, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) dopo le parole: « settore di
competenza », sono aggiunte le seguenti:
« tenendone conto nella determinazione
del trattamento di fine mandato o rap-
porto ».

22. 11. Pisicchio.

Al comma 2, capoverso articolo 29-bis,
comma 1, primo periodo, dopo le parole:
soggetti regolati inserire le seguenti: tenen-
done conto nella determinazione del trat-
tamento di fine mandato o rapporto;

Conseguentemente, al comma 3, capo-
verso articolo 2, comma 9, della legge 14
novembre 1995, n. 481, dopo la lettera a),
inserire la seguente: a-bis) dopo le parole:
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settore di competenza sono inserite le
seguente: tenendone conto nella determi-
nazione del trattamento di fine mandato o
rapporto.

** 22. 43. Palese.

Al comma 2, capoverso articolo 29-bis,
comma 1, primo periodo, dopo le parole:
soggetti regolati inserire le seguenti: tenen-
done conto nella determinazione del trat-
tamento di fine mandato o rapporto;

Conseguentemente, al comma 3, capo-
verso articolo 2, comma 9, della legge 14
novembre 1995, n. 481, dopo la lettera a),
inserire la seguente: a-bis) dopo le parole:
settore di competenza sono inserite le
seguente: tenendone conto nella determi-
nazione del trattamento di fine mandato o
rapporto.

** 22. 48. Leone.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, primo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: , tenendone conto nella
determinazione del trattamento di fine
mandato o rapporto;

Conseguentemente, al comma 3, dopo la
lettera a), inserire la seguente:

a-bis) dopo le parole: « settore di
competenza », sono inserite le seguenti: « ,
tenendone conto nella determinazione del
trattamento di fine mandato o rapporto ».

22. 37. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, sopprimere il terzo periodo.

22. 45. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Al comma 2, capoverso « A RT. 29-bis. »,
comma 1, terzo periodo, sostituire le parole:

uffici di supporto con le seguenti: uffici
con funzioni di supporto tecnico ammini-
strativo che non diano accesso, in via
diretta o indiretta, a dati ed informazioni
utilizzati nell’esercizio delle specifiche
funzioni di vigilanza o di regolazione at-
tribuite alla Commissione nazionale per le
società e la borsa. La Commissione nazio-
nale per le società e la borsa individua con
proprio provvedimento, da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, gli uffici cui sono attribuite le
funzioni di supporto di cui al precedente
periodo.

22. 47. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 2 della legge 2 aprile
1968, n. 475, come modificato dall’articolo
11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-ter. Nei comuni fino a 6.600 abitanti
in cui le farmacie risultino essere sopran-
numerarie per decremento della popola-
zione è consentita la possibilità di trasfe-
rimento in ambito regionale sulla base di
una graduatoria regionale. ».

22. 53. Pagano, Leone.

Sopprimere il comma 3.

22. 54. Brunetta, Centemero.

Al comma 3, lettera 0a), sostituire le
parole: due con le seguenti: uno.

22. 62. Brunetta, Centemero, Abrignani.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

22. 61. Spessotto, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Nicola Bianchi, Dell’Orco,
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Cristian Iannuzzi, De Lorenzis, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Lombardi, Nuti, Toninelli, Sorial.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: uffici di supporto, con le seguenti:
uffici con funzioni di supporto tecnico
amministrativo che non diano accesso, in
via diretta o indiretta, a dati ed informa-
zioni utilizzati nell’esercizio delle specifi-
che funzioni di vigilanza o di regolazione
attribuite a ciascuna Autorità. Le Autorità
individuano con propri provvedimenti, da
adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, gli uffici cui sono
attribuite le funzioni di supporto di cui al
precedente periodo.

22. 58. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Sopprimere il comma 4.

22. 63. Centemero.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
per il reclutamento di, aggiungere la se-
guente: nuovo;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
procedure concorsuali, aggiungere le se-
guenti: consentite da specifiche disposi-
zioni di legge o.

* 22. 5. Pisicchio.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
per il reclutamento di, inserire la seguente:
nuovo;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
procedure concorsuali, inserire le seguenti:
consentite da specifiche disposizioni di
legge o.

* 22. 65. Leone.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
per il reclutamento di, inserire la seguente:
nuovo;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
procedure concorsuali, inserire le seguenti:
consentite da specifiche disposizioni di
legge o.

* 22. 26. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
per il reclutamento di, inserire la seguente:
nuovo;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
procedure concorsuali, inserire le seguenti:
consentite da specifiche disposizioni di
legge o.

* 22. 66. Palese, Laffranco.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: di personale, aggiungere la se-
guente: amministrativo.

22. 67. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 4, dopo le parole: degli or-
ganismi di cui al comma 1, inserire le
seguenti: , fatta eccezione per quelle che
non comportano oneri per le finanze pub-
bliche,.

22. 68. Centemero.
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Sopprimere il comma 5.

22. 70. Polverini.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. A decorrere dal 1o luglio 2014, gli
organismi di cui al comma 1, provvedono,
nell’ambito dei propri ordinamenti, ad una
riduzione non inferiore al venti per cento
del trattamento economico accessorio del
personale dipendente, inclusi i dirigenti.
Resta fermo quanto previsto dall’articolo
34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito con modificazioni
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, non-
ché dall’articolo 1, comma 321 della legge
27 dicembre 2013, n. 147.

22. 71. Leone.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 34, comma 57, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012 n. 179 conver-
tito con modificazioni in legge 17 dicem-
bre 2012 n. 221 nonché dall’articolo 1
comma 321 della legge 27 dicembre 2013
n. 147.

* 22. 7. Pisicchio.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 34, comma 57, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012 n. 179 conver-
tito con modificazioni in legge 17 dicem-
bre 2012 n. 221 nonché dall’articolo 1
comma 321 della legge 27 dicembre 2013
n. 147.

* 22. 30. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 34, comma 57, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012 n. 179 conver-
tito con modificazioni in legge 17 dicem-

bre 2012 n. 221 nonché dall’articolo 1
comma 321 della legge 27 dicembre 2013
n. 147.

* 22. 33. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 34, comma 57, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012 n. 179 conver-
tito con modificazioni in legge 17 dicem-
bre 2012 n. 221 nonché dall’articolo 1
comma 321 della legge 27 dicembre 2013
n. 147.

* 22. 73. Palese, Laffranco.

Al comma 6, sostituire le parole: al
cinquanta per cento con le seguenti: al
settanta per cento.

22. 75. Sorial, Lombardi, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli, Fraccaro, Villarosa.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il mancato rispetto del
termine del 1o ottobre 2014 determina
l’applicazione di una sanzione pecuniaria
a carico del dirigente responsabile dell’Au-
torità inadempiente.

22. 74. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

Entro il 31 dicembre dei 2014 gli or-
ganismi di cui al comma 1 provvedono ad
operare riduzioni di spesa tali da consen-
tire per l’anno 2015 risparmi complessivi
pari ad almeno il 10 per cento della spesa
complessiva sostenuta dagli stessi organi-
smi nell’anno 2013 per i servizi affari
generali, finanziari e contabili, acquisti ed
appalti, amministrazione del personale,
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gestione del patrimonio, servizi tecnici e
logistici, sistemi informativi ed informatici.

22. 25. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Al comma 7, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Entro il 31 dicembre
2014, i predetti organismi provvedono ai
sensi del primo periodo per almeno tre dei
seguenti servizi: affari generali, acquisti e
appalti, gestione del patrimonio, servizi
tecnici logistici.

22. 79. Centemero.

Al comma 7, secondo periodo, le parole:
per almeno tre, sono sostituite da: per
almeno cinque.

22. 80. Sorial, Lombardi, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli, Fraccaro.

Al comma 7, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Dall’applicazione del pre-
sente commi devono derivare, rispetto alla
spesa complessiva sostenuta dagli stessi
organismi per i medesimi servizi nell’anno
2013, risparmi complessivi pari ad almeno
il cinque per cento entro l’anno 2015 e ad
almeno il dieci per cento entro l’anno
2017.

22. 78. Centemero.

Al comma 7, ultimo periodo, sostituire
la parola: dieci, con la seguente: venti.

22. 81. Spessotto, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Nicola Bianchi, Dell’Orco,
Cristian Iannuzzi, De Lorenzis, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Lombardi, Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 9.

* 22. 28. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Sopprimere il comma 9.

* 22. 85. Squeri, Centemero.

Al comma 9, lettera a) aggiungere, in
fine, le parole: In alternativa a quanto
disposto dal precedente periodo, la sede
degli organismi di cui al comma 1 può
essere fissata, avuto riguardo anche alle
attuali condivisioni di spese e servizi, in
edifici condotti in locazione, previa ulte-
riore riduzione del canone attualmente
dovuto, acquisito il parere obbligatorio e
vincolante dell’Agenzia del demanio.

22. 250. Centemero.

Al comma 9, lettera d) aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 34, comma 57
del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, nonché dall’arti-
colo 1, comma 321, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147;

Conseguentemente, dopo il comma 9-bis,
aggiungere il seguente:

9-ter. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 34, comma 57 del decreto legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché, dall’articolo 1,
comma 321, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

* 22. 251. Palese, Centemero.

Al comma 9, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 34, comma 57
del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, nonché dall’arti-
colo 1, comma 321, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.
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Conseguentemente, dopo il comma 9-bis,
aggiungere il seguente:

9-ter. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 34, comma 57 del decreto legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché, dall’articolo 1,
comma 321, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

* 22. 252. Leone.

Al comma 9, lettera f), sostituire le
parole: 2 per cento con le seguenti: 1 per
cento.

22. 253. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli
organismi che sono proprietari degli edi-
fici nei quali sono allocati i loro uffici.

* 22. 34. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli
organismi che sono proprietari degli edi-
fici nei quali sono allocati i loro uffici.

* 22. 29. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli
organismi che sono proprietari degli edi-
fici nei quali sono allocati i loro uffici.

* 22. 91. Palese, Laffranco.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli
organismi che sono proprietari degli edi-
fici nei quali sono allocati i loro uffici.

* 22. 8. Pisicchio.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano agli
organismi che sono proprietari degli edi-
fici nei quali sono allocati i loro uffici.

* 22. 94. Leone.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Entro la medesima data, di cui al
comma 9, le amministrazioni coinvolte
definiscono con le organizzazioni sindacali
le misure, anche economiche, per ridurre
il disagio del personale dipendente nei casi
di trasferimento di sede.

22. 93. Polverini.

Sopprimere il comma 10.

22. 24. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per l’anno 2014, il termine di
versamento del contributo agli oneri di
funzionamento dell’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato di cui al
comma 7-ter dell’articolo 10 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, è differito al 31
ottobre 2014. L’Autorità Garante comuni-
cherà il nuovo ammontare del contributo
stesso rideterminato tenendo conto delle
riduzioni di spesa disposte ai commi pre-
cedenti.

* 22. 300. Oliaro.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. Per l’anno 2014, il termine di
versamento del contributo agli oneri di
funzionamento dell’Autorità Garante della
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Concorrenza e del Mercato di cui al
comma 7-ter dell’articolo 10 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, è differito al 31
ottobre 2014. L’Autorità Garante comuni-
cherà il nuovo ammontare del contributo
stesso rideterminato tenendo conto delle
riduzioni di spesa disposte ai commi pre-
cedenti.

* 22. 302. Palese.

Sopprimere i commi da 13 a 16.

** 22. 106. Polverini.

Sopprimere i commi da 13 a 16.

** 22. 107. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Sopprimere i commi da 13 a 16.

** 22. 108. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 13, sopprimere le parole:
lettera e).

22. 110. Centemero.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, sostituire le parole:
lettera e), con le seguenti: lettere c, d), e) e
g) e le parole: è soppresso con le seguenti:
sono soppresse;

b) dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

13-bis. All’articolo 13, commi 13 e 14
del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012 n. 135, la parola: « due » è
sostituita dalla seguente: « quattro ».

Conseguentemente, sostituire il comma
15 con il seguente:

15. Ai maggiori oneri di cui ai commi
13 e 13-bis, pari a 2,4 milioni di euro

annui, si fa fronte, per la parte di rispet-
tiva competenza, nell’ambito di ciascun
bilancio degli organismi interessati che, a
tal fine, effettuano corrispondenti risparmi
di spesa, ulteriori rispetto a quelli previsti
a legislazione vigente, senza incrementare
il contributo a carico dei soggetti vigilati,
nonché senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

* 22. 32. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, sostituire le parole:
lettera e), con le seguenti: lettere c, d), e)
e g) e le parole: è soppresso con le seguenti:
sono soppresse;

b) dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

13-bis. All’articolo 13, commi 13 e 14
del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012 n. 135, la parola: « due » è
sostituita dalla seguente: « quattro ».

Conseguentemente, sostituire il comma
15 con il seguente:

15. Ai maggiori oneri di cui ai commi
13 e 13-bis, pari a 2,4 milioni di euro
annui, si fa fronte, per la parte di rispet-
tiva competenza, nell’ambito di ciascun
bilancio degli organismi interessati che, a
tal fine, effettuano corrispondenti risparmi
di spesa, ulteriori rispetto a quelli previsti
a legislazione vigente, senza incrementare
il contributo a carico dei soggetti vigilati,
nonché senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

* 22. 105. Leone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, sostituire le parole:
lettera e), con le seguenti: lettere c, d), e)
e g) e le parole: è soppresso con le seguenti:
sono soppresse;

Atti Parlamentari — 202 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



b) dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

13-bis. All’articolo 13, commi 13 e 14
del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012 n. 135, la parola: « due » è
sostituita dalla seguente: « quattro ».

Conseguentemente, sostituire il comma
15 con il seguente:

15. Ai maggiori oneri di cui ai commi
13 e 13-bis, pari a 2,4 milioni di euro
annui, si fa fronte, per la parte di rispet-
tiva competenza, nell’ambito di ciascun
bilancio degli organismi interessati che, a
tal fine, effettuano corrispondenti risparmi
di spesa, ulteriori rispetto a quelli previsti
a legislazione vigente, senza incrementare
il contributo a carico dei soggetti vigilati,
nonché senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

* 22. 6. Pisicchio.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, sostituire le parole:
lettera e), con le seguenti: lettere c, d), e)
e g) e le parole: è soppresso con le seguenti:
sono soppresse;

b) dopo il comma 13, aggiungere il
seguente:

13-bis. All’articolo 13, commi 13 e 14
del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012 n. 135, la parola: « due » è
sostituita dalla seguente: « quattro ».

Conseguentemente, sostituire il comma
15 con il seguente:

15. Ai maggiori oneri di cui ai commi
13 e 13-bis, pari a 2,4 milioni di euro
annui, si fa fronte, per la parte di rispet-
tiva competenza, nell’ambito di ciascun
bilancio degli organismi interessati che, a
tal fine, effettuano corrispondenti risparmi
di spesa, ulteriori rispetto a quelli previsti
a legislazione vigente, senza incrementare

il contributo a carico dei soggetti vigilati,
nonché senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

* 22. 109. Palese.

Dopo l’articolo 22 inserire il seguente:

ART. 22-bis.

1. Le Commissioni, i Comitati, i Collegi,
gli Osservatori, le Strutture di missione, le
Conferenze di servizio, i Nuclei, i Tavoli
tecnici e qualsiasi organismo, presiden-
ziale o ministeriale o regionale, composto
da persone estranee alla P.A. non possono
comportare oneri finanziari a carico dello
Stato.

2. Tutte le autovetture di servizio sono
diminuite del 50 per cento, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Tale limite si applica anche alle
autovetture utilizzate dai Servizi informa-
tivi di sicurezza. La corrispondente ridu-
zione di spesa è attuata sui pertinenti
capitoli di spesa ministeriali e della Pre-
sidenza dei Consiglio dei ministri.

3. Il personale addetto alle autovetture
di servizio viene restituito, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, nella misura del 50 per cento, alle
Amministrazioni o Corpi di appartenenza.
È altresì restituito all’Amministrazione o
Corpo di appartenenza il 50 per cento del
personale dei Corpi di polizia in servizio
presso il Segretariato generale della Pre-
sidenza dei Consiglio dei ministri, previa
definizione dei criteri di individuazione
del personale da restituire.

4. Gli arbitrati, le consulenze profes-
sionali e tecniche, i pareri pro veritate ed
ogni altra prestazione resi da soggetti
estranei alla P.A. non possono dare diritto
a compensi economici superiori a 10.000
euro, quale rimborso spese sostenute per
l’espletamento dell’incarico.

22. 04. Matteo Bragantini, Invernizzi.
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Dopo l’articolo 22 inserire il seguente:

ART. 22-bis.

1. Le Autorità garanti, indipendenti,
comprese l’IVASS e la Commissione di
vigilanza sui fondi pensione, sono compo-
ste da un massimo di tre persone, le quali
durano in carica per un periodo massimo
di cinque anni e percepiscono un reddito
annuo lordo di euro 150.000, salvo che i
componenti non siano appartenenti della
magistratura o della Pubblica amministra-
zione, in quanto i redditi non sono cu-
mulabili. Le Agenzie governative, com-
prese ISTAT e ISPRA, adeguano i propri
bilanci con riduzioni « lineari » di spesa
del 10 per cento.

2. Le Autorità garanti e le Agenzie
governative, qualora abbiano in corso un
contratto di locazione passiva per la pro-
pria sede, sono tenute a reperire la dispo-
nibilità di un bene demaniale o di ente
pubblico, al fine di contenere le spese di
almeno il 50 per cento. Le medesime
Autorità ed Agenzie sono dotate di una
sola autovettura di servizio.

22. 03. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Dopo l’articolo 22 inserire il seguente:

ART. 22-bis.

1. Nessuna amministrazione pubblica,
comprese le forze armate, può avere in
dotazione auto di servizio, ad esclusione di
quelle adibite a funzioni di difesa nazio-
nale, sicurezza interna e soccorso pub-
blico.

2. Fermo restando quanto stabilito al
comma precedente, hanno diritto all’uti-
lizzo per fini istituzionali dell’auto di ser-
vizio esclusivamente i titolari delle se-
guenti cariche: il Capo dello Stato, i Pre-
sidenti del Senato e della Camera, il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri e il
Presidente della Corte costituzionale. Cia-
scun Ministero può avere in dotazione non
più di un auto di servizio.

3. Personale in esubero per effetto
dell’applicazione dei precedenti commi 1 e
2 è collocato in mobilità.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottarsi entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e per la sem-
plificazione e del Ministro dell’economia e
delle finanze, sono individuate le autovet-
ture di proprietà pubblica risultanti in
eccesso per effetto dell’applicazione dei
precedenti commi e sono disposte le mo-
dalità per la loro dismissione.

22. 02. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Dopo l’articolo 22 inserire il seguente:

ART. 22-bis.

1. Al fine di razionalizzare i costi per
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini
italiani residenti all’estero, alla legge 27
dicembre 2001, n. 459:

a) all’articolo 2, il comma 1 è sop-
presso;

b) all’articolo 12, i commi da 2 a 7
sono sostituiti dal seguente:

« 2. Le rappresentanze diplomatiche e
consolari provvedono ad allestire nelle
proprie sedi i seggi elettorali dove i citta-
dini iscritti negli elenchi elettorali possono
recarsi per esprimere il proprio voto. Le
rappresentanze diplomatiche e consolari
provvedono all’invio delle schede elettorali
al Ministero dell’interno ».

2. I maggiori risparmi di cui al prece-
dente comma sono destinati a politiche di
sostegno della famiglia e di contrasto alla
decrescita demografica.

22. 01. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Disposizioni concernenti le sedi di rappre-
sentanza delle regioni all’estero).

1. Entro il 31 dicembre 2014 le regioni
provvedono alla soppressione delle loro
sedi di rappresentanza all’estero.
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2. Nel rispetto delle competenze costi-
tuzionali in materia, a decorrere dal 2015,
i trasferimenti erariali a qualunque titolo
spettanti agli enti di cui al comma 1, sono
ridotti, rispetto a quanto previsto a legi-
slazione vigente, della somma corrispon-
dente ai mancati risparmi ove i medesimi
enti, entro il termine di cui al comma 1,
non provvedano al disposto del medesimo
comma.

3. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono ad adeguare i propri ordina-
menti a quanto previsto dal comma 1
compatibilmente con i propri statuti di
autonomia e con le relative norme di
attuazione. Ad esse si applica la disposi-
zione di cui al comma 2.

22. 0300. Villarosa.

ART. 23.

(Interventi urgenti in materia di riforma
delle province e delle città metropolitane
nonché norme speciali sul procedimento di
istituzione della città metropolitana di Ve-
nezia e disposizioni in materia di funzioni

fondamentali dei comuni).

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a1) All’articolo 1, della legge 56 del
2014, dopo il comma 46 inserire il se-
guente nuovo comma:

« 46-bis. Le aree metropolitane, nell’ap-
palto dei servizi di loro competenza, ope-
rano nel rispetto dei principi di libertà di
concorrenza, economicità ed efficienza, in
modo tale da salvaguardare la più ampia
partecipazione delle imprese locali così
come stabilito all’articolo 2, comma 1-bis,
del decreto legislativo n. 163 del 2006.

Ai fini dell’appalto di servizi di com-
petenza dell’area metropolitana, le sta-
zioni appaltanti, sia locali sia con delega
nazionale o regionale, individuano lotti di
gara di dimensione tale da non escludere
le piccole e medie imprese e comunque di
estensione territoriale non superiore a

quelle del territorio della stessa area me-
tropolitana salvaguardando, nel rispetto
della disciplina comunitaria in materia di
appalti pubblici, la più ampia partecipa-
zione delle imprese locali. Le stazioni
appaltanti tengono conto, nelle procedure
di affidamento, del principio del rispetto
del costo del lavoro e della sicurezza,
come stabilito dall’articolo 86 del decreto
legislativo n. 163 del 2006 ».

* 23. 16. D’Alia.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a1) All’articolo 1, della legge n. 56 del
2014, dopo il comma 46 inserire il se-
guente:

« 46-bis Le aree metropolitane, nell’ap-
palto dei servizi di loro competenza, ope-
rano nel rispetto dei principi di libertà di
concorrenza, economicità ed efficienza, in
modo tale da salvaguardare la più ampia
partecipazione delle imprese locali così
come stabilito all’articolo 2, comma 1-bis,
del decreto legislativo n. 163 del 2006.

Ai fini dell’appalto di servizi di com-
petenza dell’area metropolitana, le sta-
zioni appaltanti sia locali sia con delega
nazionale o regionale, individuano lotti di
gara di dimensione tale da non escludere
le piccole e medie imprese e comunque di
estensione territoriale non superiore a
quelle del territorio della stessa area me-
tropolitana salvaguardando, nel rispetto
della disciplina comunitaria in materia di
appalti pubblici, la più ampia partecipa-
zione delle imprese locali. Le stazioni
appaltanti tengono conto, nelle procedure
di affidamento, del principio del rispetto
del costo del lavoro e della sicurezza,
come stabilito dall’articolo 86 del decreto
legislativo n. 163 del 2006 ».

* 23. 21. Laffranco.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a1) dopo il comma 46 inserire il
seguente:

« 46-bis Le aree metropolitane, nell’ap-
palto dei servizi di loro competenza, ope-
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rano nel rispetto dei principi di libertà di
concorrenza, economicità ed efficienza, in
modo tale da salvaguardare la più ampia
partecipazione delle imprese locali così
come stabilito all’articolo 2, comma 1-bis,
del decreto legislativo n. 163 del 2006 ».

23. 15. Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a1) al comma 22, primo periodo,
sostituire le parole: « che sarà determinato
con legge statale » con le parole: « previsto
dagli articoli 9 e seguenti della legge
n. 122 del 1951 e loro successive modifi-
cazioni. »

23. 23. Russo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a1) al comma 23, lettera c), capoverso
« ART. 65 », comma 1, dopo le parole: « Le
cariche di presidente provinciale, », sono
inserite le seguenti: « di sindaco di città
metropolitana, ».

23. 56. Dorina Bianchi.

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
c).

23. 20. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al primo comma, lettera b), numero 3),
aggiungere in fine il seguente periodo: Il
termine di cui al periodo precedente non
si applica alle società per le quali siano in
corso alla medesima data operazioni di
carattere industriale e processi di efficien-
tamento ovvero opere infrastrutturali,
conseguentemente il trasferimento della
partecipazione avverrà alla data di con-
clusione delle suddette operazioni ed
opere;

b) alla lettera c), capoverso « 49-bis »,
dopo le parole: « che sarà oggetto di re-
golazione tra le parti » sono inserite le
seguenti: « , beneficiando del saldo positivo
la parte che avrà effettuato operazioni di
valorizzazione della società in cui è dete-
nuta la partecipazione azionaria. Con ap-
posita convenzione le parti potranno, al-
tresì disciplinare cessioni delle partecipa-
zioni o delle società dalle stesse parteci-
pate, anche non strategiche ».

23. 33. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2) aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il primo periodo, dopo le
parole: « sono definite con decreto del
Ministro per gli affari regionali, da adot-
tare di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle finanze e delle infrastrutture e
i trasporti, le direttive e le disposizioni
esecutive necessarie a disciplinare il tra-
sferimento, in esenzione fiscale, alla re-
gione Lombardia delle partecipazioni azio-
narie » sono inserite le seguenti: « nonché
le modalità di gestione, valorizzazione o di
alienazione, delle partecipazioni azionarie
di cui al precedente periodo fino al loro
successivo trasferimento ».

23. 32. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b) aggiungere dopo
il numero 2) il seguente:

2-bis) dopo il penultimo periodo è
inserito il seguente:

« Il subentro della regione Lombardia
non può in ogni caso avvenire prima
dell’adozione del citato decreto del Mini-
stro per gli affari regionali ».

23. 39. Squeri, Centemero.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
punto 3.

23. 63. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.
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Al comma 1, lettera b) aggiungere il
seguente numero:

4. Per i componenti dei relativi con-
sigli di amministrazione vige l’obbligo di
redigere una relazione mensile sulla rial-
locazione delle partecipazioni azionarie di
cui alla lettera b) 1 e 2 del presente
comma, sottoposta al controllo della Corte
dei conti.

23. 18. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, lettera c), capoverso « 49-
bis », dopo il quarto periodo aggiungere il
seguente: « Dopo il subentro la Regione
Lombardia o le società subentranti dalla
stessa controllate hanno facoltà di attuare
eventuali cessioni delle Partecipazioni ac-
quisite dalle Province o delle società dalle
stesse partecipate, con particolare riferi-
mento a quelle non strategiche ».

23. 12. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera d) sostituire le
parole: 12 ottobre 2014 con le seguenti: 31
ottobre 2014.

23. 300. Bruno.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) sopprimere il comma 80.

23. 19. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, la lettera f) è sostituita
dalla seguente:

f) al comma 82, le parole: « e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2014 » sono

sostituite dalle parole: « e comunque non
oltre il 31 marzo 2015 ».

23. 35. Balduzzi, Monchiero.

Al comma 1, lettera g) sostituire le
parole da: Gli eventuali incarichi fino a: a
titolo gratuito con le seguenti: Gli incarichi
commissariali sono esercitati a titolo gra-
tuito a partire dal 1o luglio 2014.

23. 17. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1 dopo la lettera g) aggiungere
le seguenti:

h) al comma 137, le parole: « supe-
riore ai 3.000 abitanti », sono sostituite
dalle seguenti: « superiore a 1.000 abi-
tanti »;

i) al comma 137 aggiungere in fine il
seguente periodo: « Il rispetto di tale pre-
visione, viene certificato dal Presidente del
Consiglio Comunale dell’Ente. In caso di
mancato rispetto, il Prefetto relaziona al
Ministro degli interni ai fini dell’adozione
dei provvedimenti di cui all’articolo 142
del decreto legislativo n. 267 del 2000 ».

23. 3. Pilozzi, Di Salvo, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1 dopo la lettera g) aggiungere
le seguenti:

h) al comma 137 le parole: « supe-
riore ai 3.000 abitanti », sono sostituite
dalle seguenti: « superiore a 1.000 abi-
tanti ».

i) al comma 137 aggiungere in fine il
seguente periodo: « Il mancato rispetto di
tale previsione, comporta la decadenza del
componente o dei componenti più anziani
di età che non permettono di raggiungere
la rappresentanza di genere prescritta. ».

23. 64. Pilozzi, Di Salvo, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.
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Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) il comma 77, è sostituito dal
seguente: « L’ufficio elettorale, terminate le
operazioni di scrutinio, determina la cifra
elettorale ponderata di ciascuna lista e la
cifra elettorale ponderata dei singoli can-
didati sulla base dei voti di preferenza
individuali, secondo quanto previsto dai
commi 36, 37, 38 e 39, e procede al riparto
dei seggi tra le liste e alle relative procla-
mazioni ».

23. 68. Squeri, Centemero, Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Nelle more del completamento del
processo di riforma delle province, nel
rispetto del patto di stabilità interno e
della vigente normativa di contenimento
della spesa di personale, sono fatti salvi
fino al 31 dicembre 2015 i rapporti di
lavoro conferiti dalle province stesse ai
sensi della normativa vigente, già in atto
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, tenuto conto del loro fabbisogno
e dell’esigenza di assicurare la prestazione
dei servizi essenziali, con particolare rife-
rimento a Garanzia Giovani. Il differi-
mento della data di scadenza del contratto
costituisce solo prosecuzione dell’efficacia
del contratto vigente.

23. 42. Polverini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. La Regione Basilicata è autorizzata
ad escludere dal computo del patto di
stabilità interno i pagamenti effettuati a
fronte di spese di investimento in conto
capitale per un importo corrispondente a
quello delle risorse autonome di natura né
tributaria né sanzionatoria iscritte nel ti-
tolo primo delle entrate del suo bilancio di

previsione, in aggiunta a quelli consentiti
in attuazione dei principi sanciti dall’ar-
ticolo 1, comma 448, della legge n. 228 del
2012.

23. 22. Latronico.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. In ogni caso sono salvaguardati i
diritti e i crediti già maturati dalla pro-
vincia di Milano in relazione alle parteci-
pazioni trasferite.

23. 38. Squeri, Centemero.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Comuni delle Città Metropolitane
che abbiano un numero superiore a 5.000
di istanze inevase presentate dai cittadini
ai sensi delle leggi 47 del 1985 e 724 del
1994 possono semplificare l’iter predispo-
nendo, per un arco temporale che non
vada oltre i 24 mesi, una procedura di
autocertificazione ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del
2000 accompagnata da controlli a cam-
pione nella misura non inferiore al 5 per
cento delle dichiarazioni poste a base dei
provvedimenti rilasciati da individuare a
mezzo sorteggio informatico. Qualora per
la definizione delle istanze occorrano
nulla osta specifici di enti preposti alla
tutela di eventuali vincoli, questi si inten-
dono rilasciati con il diritto da parte
dell’ente preposto alla tutela del vincolo di
opporsi entro tre anni dal rilascio del
titolo in sanatoria, in caso di opposizione
il titolo in sanatoria rilasciato decade.

23. 57. Calabrò.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Alla lettera a) del comma 79 dell’ar-
ticolo 1, della legge 7 aprile 2014, n. 54 le
parole: 30 settembre 2014, sono sostituite
dalle parole: 30 novembre 2014.

23. 53. Tancredi.
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Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia di pro-
vince).

1. Al fine di garantire l’esercizio delle
funzioni amministrative fino alla completa
emanazione dei provvedimenti previsti dai
commi da 91 a 97 dell’articolo 1 della
legge 7 aprile 2014, n. 56, le province che
abbiano dichiarato lo stato di dissesto dal
2012 ovvero abbiano proceduto alla deli-
berazione del piano di riequilibrio plu-
riennale di cui all’articolo 243-bis del
TUEL, sono autorizzate a sospendere in
tutto o in parte, per un periodo massimo
di un triennio, decorrente dall’esercizio
2014, il pagamento delle rate di ammor-
tamento in conto capitale ed in conto
interessi dei mutui in corso con la Cassa
depositi e Prestiti.

2. L’autorizzazione alla sospensione
viene concessa con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dall’inoltro mediante
posta elettronica certificata, da parte della
provincia interessata, di apposita richiesta,
corredata da prospetto dimostrativo sot-
toscritto dal presidente o commissario del-
l’ente, dal segretario generale, dal respon-
sabile dei servizi finanziari nonché dai
componenti del collegio dei revisori.

3. I modelli della richiesta e del pro-
spetto dimostrativo vengono approvati con
decreto del ministro dell’economia e delle
finanze da emanare, sentita la Conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

4. L’ammortamento dei mutui sospesi
riprende a decorrere dalla scadenza del
periodo di sospensione, nel corso del quale
le Province corrispondono all’istituto mu-
tuante, in rate semestrali scadenti a! 30
giugno e al 31 dicembre di ciascuna delle
annualità di sospensione, l’importo degli
interessi dovuti sull’ammontare comples-
sivo delle rate sospese, calcolato nella
misura dell’1 per cento annuo dell’am-
montare medesimo, come stabilito dal de-

creto 30 maggio 2014, del ministro del-
l’economia e delle finanze.

23. 09. Russo, Squeri, Centemero.

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Rinegoziazione mutui Cassa Depositi e
Prestiti).

1. La Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a rinegoziare i mutui, di cui risul-
tano intestatari e pagatori i comuni, le
province, le comunità montane, isolane o
di arcipelago e le unioni di comuni.

2. Con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle finanza da emanarsi entro
30 giorni dalla data di conversione del
presente decreto, sentita la Conferenza
Stato Città e Autonomie locali sono sta-
biliti gli ambiti soggettivi e oggettivi degli
enti locali per l’accesso alla fase di rine-
goziazione, nonché gli effetti, le condizioni
e le procedure della stessa.

23. 08. Russo, Squeri, Centemero.

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Disposizioni finanziarie in materia di città
metropolitane e province).

1. Dopo il comma 4, articolo 47 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Il contributo di cui al comma
precedente non viene considerato nei
saldo finanziario in termini di competenza
mista di cui all’articolo 31 della legge 12
novembre 2011 n. 183 ».

23. 013. Squeri, Centemero, Russo.

Dopo l’articolo 23 aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Retribuzioni dipendenti enti soppressi).

1. Nel caso di soppressione di enti, il
personale a tempo indeterminato attual-
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mente in servizio presso i predetti enti è
trasferito alle amministrazioni e agli enti
rispettivamente individuati, ed è inqua-
drato sulla base di un’apposita tabella di
corrispondenza approvata con decreto del
Ministro interessato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per semplificazione e pub-
blica amministrazione.

2. Le amministrazioni di destinazione
adeguano le proprie dotazioni organiche
in relazione al personale trasferito me-
diante i provvedimenti previsti dai rispet-
tivi ordinamenti.

3. I dipendenti trasferiti mantengono il
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio, limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento del-
l’inquadramento.

4. Nel solo caso in cui risulti più
elevato rispetto a quello previsto per il
personale dell’amministrazione di destina-
zione troverà piena applicazione la dispo-
sizione di cui all’articolo 2112 c.c., terzo
comma, donde il trattamento economico –
a quella data – percepito dal personale
trasferito e in forza sarà integralmente
sostituito da quello applicato, alla mede-
sima data, al personale dipendente del-
l’amministrazione e/o ente assorbente.

5. Dall’attuazione delle predette dispo-
sizioni non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

23. 0300. Luigi Di Maio.

Dopo l’articolo 23 aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 259 del TUEL).

1. All’articolo 259 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, il comma 1-ter è
così riformulato:

« 1-ter. Nelle province e nei comuni con
popolazione superiore a 20.000 abitanti,

nel caso in cui il riequilibrio del bilancio
sia significativamente condizionato dal-
l’esito delle misure di riduzione di almeno
il 20 per cento dei costi dei servizi, nonché
dalla razionalizzazione di tutti gli organi-
smi e società partecipati, laddove presenti,
i cui costi incidono sul bilancio dell’ente,
l’ente può raggiungere l’equilibrio, in de-
roga alle norme vigenti, entro l’esercizio in
cui si completa la riorganizzazione dei
servizi e la razionalizzazione di tutti gli
organismi partecipati, e comunque entro
tre anni, compreso quello in cui è stato
deliberato il dissesto. Fino al raggiungi-
mento dell’equilibrio e per i tre esercizi
successivi, l’organo di revisione economi-
co-finanziaria dell’ente trasmette al Mini-
stero dell’interno, entro 30 giorni dalla
scadenza di ciascun esercizio, una rela-
zione sull’efficacia delle misure adottate e
sugli obiettivi raggiunti nell’esercizio.

23. 0301. Censore.

ART. 23-quinquies.

(Interventi urgenti per garantire il regolare
avvio dell’anno scolastico).

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 28
maggio 2004, n. 136, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n.
186, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole « entro il termine di
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge » sono sostituite dalle
seguenti « entro il 30 marzo 2015 »;

b) alla fine del comma sono aggiunte
in fine le seguenti parole « e delle attri-
buzioni in materia di istruzione previste
dalla normativa vigente ».

23-quinquies. 250. Centemero.
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ART. 24.

(Agenda della semplificazione amministra-
tiva e moduli standard).

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Comitato interistituzionale di
cui al comma 1 svolge le funzioni di sede
stabile di consultazione con le categorie
produttive, le associazioni di utenti e con-
sumatori maggiormente rappresentative a
livello nazionale.

* 24. 13. Locatelli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Comitato interistituzionale di
cui al comma 1 svolge le funzioni di sede
stabile di consultazione con le categorie
produttive, le associazioni di utenti e con-
sumatori maggiormente rappresentative a
livello nazionale.

* 24. 15. Dorina Bianchi, Vignali, Pic-
cone.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Comitato interistituzionale di
cui al comma 1 svolge le funzioni di sede
stabile di consultazione con le categorie
produttive, le associazioni di utenti e con-
sumatori maggiormente rappresentative a
livello nazionale.

* 24. 16. Busin, Marguerettaz.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Comitato interistituzionale di
cui al comma 1 svolge le funzioni di sede
stabile di consultazione con le categorie
produttive, le associazioni di utenti e con-
sumatori maggiormente rappresentative a
livello nazionale.

* 24. 17. Gelmini, Squeri, Abrignani.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il Comitato interistituzionale di
cui al comma 1 svolge le funzioni di sede

stabile di consultazione con le categorie
produttive, le associazioni di utenti e con-
sumatori maggiormente rappresentative a
livello nazionale.

* 24. 19. Gebhard.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4. 1. Il mancato rispetto dei termini
previsti nei commi precedenti determina
l’applicazione di una sanzione pecuniaria
a carico del Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione.

24. 35. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 4-bis, sostituire le parole:
entro 60 con le seguenti: entro e non oltre
30.

24. 37. Locatelli.

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

ART. 24-bis.

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge il Ministero della Sa-
lute monitorizza tutte le procedure, nel-
l’ambito delle Regioni e delle Province
autonome, per l’acquisto di beni e servizi
del Servizio Sanitario Nazionale al fine di
renderle coerenti con gli obiettivi della
spending review, secondo criteri di unifor-
mità e omogeneità nel rapporto qualità/
prezzo, nonché al fine di garantire la
necessaria pubblicità e trasparenza ammi-
nistrativa.

24. 07. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 24 inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Semplificazioni in materia di autentica-
zione di atti societari).

1. Le autenticazioni di firma e di copia
previste dal codice civile per gli atti so-
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cietari sono effettuate dal conservatore o
dal personale assegnato all’ufficio del re-
gistro delle imprese, sia all’atto del depo-
sito della documentazione che all’atto
della formazione della stessa, se coloro che
sono tenuti a depositare tali atti non vi
hanno provveduto con altra modalità pre-
vista dalle norme.

2. Ai fini di una più semplice e uni-
forme applicazione delle disposizioni re-
lative alla registrazione sul registro delle
imprese, con regolamento ai sensi dell’ar-
ticolo 8 comma 2 della legge 580/1993
possono essere predisposti moduli tipizzati
per gli atti costitutivi, i trasferimenti di
quote o azioni, le modificazioni dell’atto
costitutivo, le deliberazioni di aumento di
capitale, la nomina, revoca e i poteri degli
amministratori e ogni altro atto per il
quale è richiesta la registrazione nel re-
gistro delle imprese. Lo stesso regolamento
può eventualmente stabilire per quali atti
l’utilizzo del modulo tipizzato sia obbliga-
torio.

3. Con regolamento ai sensi dell’arti-
colo 8 comma 2 della legge 580/1993 viene
disciplinata anche la possibilità di sotto-
scrizione e autenticazione secondo tecni-
che informatiche degli atti.

24. 09. Fraccaro, Cozzolino, Dadone,
Dieni, Lombardi, Nuti, Toninelli, D’Am-
brosio.

Dopo l’articolo 24 aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Semplificazione procedure di rilascio
delle patenti nautiche).

1. Al fine di semplificare, uniformare
ed armonizzare le procedure di rilascio e
di rinnovo delle diverse tipologie di patenti
nautiche, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti provvede, entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
ad una riorganizzazione della normativa
relativa all’ottenimento delle suddette au-
torizzazioni, riconoscendo, ai soli uffici
della motorizzazione civile delle Direzioni
generali territoriali del Dipartimento per i
trasporti terrestri e il trasporto intermo-
dale, la potestà di rilasciare le patenti
nautiche e al capo del compartimento
marittimo il compito di nominare le com-
missioni d’esame, composte secondo i cri-
teri di cui al comma 2 dell’articolo 29 del
Regolamento di attuazione dell’articolo 65
del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, di cui al decreto ministeriale 29
luglio 2008, n. 146.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti provvede
inoltre alla creazione di una apposita
banca dati informatica.

24. 0300. L’Abbate.

ART. 25.

(Semplificazione per i soggetti
con invalidità).

Al comma 1 dopo le parole: è comunque
a titolo gratuito aggiungere il seguente
periodo: In ogni caso il rappresentante di
cui al presente comma, resta in carica per
sei mesi e lo stesso non può essere ripro-
posto.

25. 20. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Sostituire il comma 7, con il seguente:

7. L’articolo 1, comma 109, della legge
24 dicembre 2012, n. 228 è abrogato.

25. 11. Di Vita, Baroni, Cecconi, Dal-
l’Osso, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Atti Parlamentari — 212 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto le Commissioni mediche
delle Aziende sanitarie locali sono inte-
grate da due medici dell’Inps in qualità di
componenti effettivi. Gli accertamenti che
la Commissione medica integrata conclude
con giudizio unanime comportano l’esclu-
sione della persona disabile da ulteriori
verifiche. Nel caso in cui la valutazione
non unanime dell’accertamento da parte
della Commissione medica integrata, derivi
da giudizi di uno o entrambi i medici di
nomina Inps, questi dovranno inserire la
motivazione nel verbale, in questo caso
l’INPS sospende l’invio del verbale alla
persona disabile e acquisisce dalla Asl la
documentazione sanitaria. Il Responsabile
del Centro Medico Legale territorialmente
competente, entro i successivi dieci giorni
potrà validare il verbale agli atti ovvero
disporre una nuova visita da effettuarsi
entro i successivi venti giorni. Nel caso sia
disposta una ulteriore visita questa sarà
effettuata da una Commissione medica
costituita da: un medico Inps, indicato dal
Responsabile della Commissione medico
legale, diverso dal componente della Com-
missione medica integrata con funzione di
presidente, al quale è demandato il giu-
dizio definitivo, da un medico rappresen-
tante delle associazioni di categoria, e da
un operatore sociale nei casi previsti dalla
normativa vigente.

25. 26. Grillo, Baroni, Cecconi, Dall’Osso,
Di Vita, Silvia Giordano, Lorefice, Man-
tero.

Al comma 9 capoverso « 2- bis » sosti-
tuire la parola: 80 con la seguente: 65.

25. 300. Buttiglione.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 20 comma 1 del de-
creto-legge 1o luglio 2009 n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 set-
tembre 2009 n. 102, dopo le parole: « pro-
prie risorse umane », aggiungere le se-

guenti: « ivi compresi i medici, ancorché
non in possesso dei titolo di specializza-
zione, di cui all’articolo 4, comma 10-bis,
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125. ».

9-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 9-bis non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 25. 24. Russo.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. All’articolo 20 comma 1 decreto-
legge 1o luglio 2009 n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 settembre 2009
n. 102, dopo le parole: « proprie risorse
umane », aggiungere le seguenti: « ivi com-
presi i medici, ancorché non in possesso
dei titolo di specializzazione, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 10-bis, decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125. ».

9-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 9-bis non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 25. 27. Dorina Bianchi, Piccone.

ART. 26.

(Semplificazione per la prescrizione dei me-
dicinali per il trattamento di patologie cro-

niche).

Al comma 1 sopprimere le parole: pur-
ché già utilizzati dal paziente da almeno
sei mesi.

26. 300. Caruso.

ART. 27.

(Disposizioni di semplificazione e raziona-
lizzazione in materia sanitaria).

Al comma 1, premettere la seguente
lettera:

0a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Quando dallo
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svolgimento della professione sanitaria de-
riva comunque un danno al paziente esso
è risarcito ai sensi dell’articolo 2043 del
codice civile ».

27. 6. Centemero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli obblighi assicurativi di cui
all’articolo 3, comma 5, lettera e), del
decreto-legge n. 138 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 148 del
2011, non trovano applicazione nei con-
fronti del professionista sanitario che
opera nell’ambito di un rapporto di lavoro
dipendente con il Servizio sanitario nazio-
nale. Restano fermi gli obblighi delle
Aziende sanitarie nei confronti dei proprio
personale dipendente.

27. 4. Migliore, Pilozzi, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. Gli obblighi assicurativi di cui
all’articolo 3, comma 5, lettera e), del
decreto-legge n. 138 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 148 del
2011, non trovano applicazione nei con-
fronti del professionista sanitario che
opera nell’ambito di un rapporto di lavoro
dipendente con il SSN, fermi restando gli
obblighi delle Aziende sanitarie nei con-
fronti del proprio personale dipendente.

* 27. 10. Gigli, D’Alia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli obblighi assicurativi di cui
all’articolo 3, comma 5, lettera e), del
decreto-legge n. 138 dei 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 148 del

2011, non trovano applicazione nei con-
fronti dei professionista sanitario che
opera nell’ambito di un rapporto di lavoro
dipendente con il Servizio sanitario nazio-
nale. Restano fermi gli obblighi delle
Aziende sanitarie nei confronti del proprio
personale dipendente.

* 27. 5. Rondini, Matteo Bragantini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli obblighi assicurativi di cui
all’articolo 3, comma 5, lettera e), del
decreto-legge n. 138 dei 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 148 del
2011, non trovano applicazione nei con-
fronti del professionista sanitario che
opera nell’ambito di un rapporto di lavoro
dipendente con il Servizio sanitario nazio-
nale. Restano fermi gli obblighi delle
Aziende sanitarie nei confronti del proprio
personale dipendente.

* 27. 11. Palese.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 55-septies comma 5
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
dopo le parole: « malattia dei dipendenti »,
aggiungere il seguente periodo: « facendo
ricorso alte liste speciali di cui all’articolo
5, comma 12, decreto-legge 12 settembre
1983, n. 463, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 1983 n. 638
e alle Aziende sanitarie locali ».

4-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 5 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

27. 24. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis.:

a) Al comma 3 dell’articolo 55-septies
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: « gli enti del servizio
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sanitario nazionale e le altre amministra-
zioni interessate svolgono » sono sostituite
dalla seguente: « svolge »;

b) Al comma 339 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, le parole: « effet-
tuati dalle aziende sanitarie locali » sono
sostituite da « effettuati dall’INPS »;

c) Al comma 5 dell’articolo 17 della
legge 15 luglio 2011 n. 111, le parole:
« effettuati dalle aziende sanitarie locali »
sono sostituite da: « effettuati dall’INPS »;

d) Al comma 5-bis dell’articolo 17
della legge 15 luglio 2011 n. 111, come
introdotto dalla legge 7 agosto 2012
n. 135, le parole: effettuati dalle aziende
sanitarie locali sono sostituite da: effet-
tuati dall’INPS;

e) Nei limiti delle risorse stanziate dal
comma 5 dell’articolo 17 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, le funzioni di accertamento medi-
co-legale relative alle assenze per malattia
dei dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche sono svolte esclusivamente, a de-
correre dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dall’isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo
55-septies del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165;

f) L’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) per l’effettuazione
degli accertamenti medico legali relative
alle assenze per malattia, si avvale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 340, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, dei medici inseriti
nelle liste speciali di cui all’articolo 4,
comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto
2013. n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
Con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, d’in-
tesa con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, il Ministro della salute ed
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentiti l’INPS e la Federazione nazionale

degli ordini dei medici, sono stabilite le
modalità di attuazione dei controlli sulle
assenze per malattia dei dipendenti pub-
blici, della raccolta ed elaborazione dei
dati concernenti le assenze e le verifiche
compiute, la remunerazione delle presta-
zioni rese;

g) Fermo restando il prioritario uti-
lizzo dei medici inseriti delle liste speciali
di cui all’articolo 4, comma 10-bis, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 340, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, con il
decreto di cui alla lettera f) sono, altresì,
definiti, sulla base della valutazione dei
fabbisogni da effettuare dopo il comple-
tamento delle assegnazioni delle funzioni,
i requisiti e i criteri per l’inserimento nelle
attività di cui alla lettera f) dei medici che
con rapporto libero professionale o con
contratti a tempo determinato, alla data di
entrata in vigore della presente legge,
prestano funzioni di accertamento medico
legali relativi alle assenze per malattia
presso le ASL e di coloro che risultano
iscritti, a decorrere dal 1o gennaio 2008,
nelle liste di cui all’articolo 5, comma 12,
del decreto-legge 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983, n. 638;

h) Fino all’adozione del decreto di cui
alla lettera f), continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui al decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali dell’8
maggio 2008.

27. 25. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. All’articolo 55-septies, comma 5, de-
creto legislativo 30 marzo 2001 n. 165,
dopo le parole: « malattia dei dipendenti »,
aggiungere il seguente periodo: « facendo
ricorso alle liste speciali di cui all’articolo
12 decreto-legge 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983 n. 638 e alle
Aziende sanitarie locali ».
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6. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 5 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

27. 26. Russo.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, l’esercente la professione
sanitaria risponde dei danni cagionati
nello svolgimento della propria attività ai
sensi dell’articolo 2043 del codice civile.

27. 27. Centemero, Gelmini.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Salvo prova contraria si presume
che il soggetto che assume l’obbligazione
di curare il paziente con organizzazione
dei mezzi necessari non sia in colpa se:

a) ha adottato ed efficacemente at-
tuato, prima del verificarsi del fatto, mo-
delli di organizzazione e di gestione idonei
a prevenire rischi della specie di quello
verificatosi;

b) il compito di vigilare sul funzio-
namento e l’osservanza dei modelli e di
curare il loro aggiornamento è stato affi-
dato a un organismo dotato di autonomi
poteri di iniziativa e di controllo.

La medesima presunzione si applica ai
collaboratori del soggetto di cui al prece-
dente periodo che abbiano applicato
quanto previsto dai modelli di organizza-
zione e gestione.

27. 29. Mottola, Centemero.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Il combinato disposto degli arti-
coli 1173, 1321 e 1228 del codice civile e
dell’articolo 3, comma 1 del decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158 si interpreta nel

senso che, nel caso in cui un soggetto
pubblico o privato assuma, con organiz-
zazione dei mezzi necessari, l’obbligazione
di curare il paziente e le obbligazioni ad
essa accessorie quali quelle di ospitarlo e
fornirgli vitto adeguato, il rapporto con-
trattuale si instaura con tale soggetto, il
quale risponde anche del fatto dei propri
collaboratori, inclusi tra questi gli eser-
centi professioni sanitarie, e non diretta-
mente con questi ultimi. I suddetti colla-
boratori rispondono esclusivamente a ti-
tolo extracontrattuale, ai sensi dell’articolo
2043 del codice civile, nei confronti dei
paziente.

27. 30. Mottola, Centemero.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 82 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 285 del
1990 è sostituito dal seguente:

« Le esumazioni ordinarie si eseguono
dopo un decennio dall’inumazione. Le
fosse, liberate dai resti del feretro, si
utilizzano per nuove inumazioni. Qualora
si accerti che col turno di rotazione de-
cennale la mineralizzazione dei cadaveri è
incompleta, esso deve essere prolungato
per il periodo determinato dall’autorità
sanitaria della Regione competente.

Decorso il termine fissato senza che si
sia ottenuta la completa mineralizzazione
dei cadaveri, la Regione dispone per la
correzione della struttura fisica del ter-
reno o per il trasferimento del cimitero.
Quando si accerti che in un cimitero, per
particolari condizioni di composizione e di
struttura del terreno, la mineralizzazione
dei cadaveri si compie in un periodo più
breve, ogni Regione può autorizzare l’ab-
breviazione del turno di rotazione, che,
comunque, non può essere inferiore a tre
anni. In deroga a quanto sopra, solo per
i cadaveri di bambini morti prima dei
cinque anni di età, le Regioni possono
autorizzare tempi di inumazione più brevi
che comunque non possono essere infe-
riori ai venti mesi.
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Le esumazioni ordinarie vengono rego-
late dal Sindaco ».

27. 31. Calabrò.

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

ART. 27-bis.

(Semplificazioni in materia di autorizza-
zione sismica).

1. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3 (L), comma 2, le
parole: « dall’articolo 34 del decreto legi-
slativo 29 ottobre 1999, n. 490 » sono
sostituite dalle seguenti: « dall’articolo 29,
comma 4, del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42 »;

b) dopo l’articolo 3 (L) è inserito il
seguente:

« ART. 3-bis. 1. Ai fini dell’applicazione
delle disposizioni di cui ai capi I, II e IV
della parte seconda del presente testo
unico, riguardanti la sicurezza delle co-
struzioni, si considerano, concordemente
agli articoli 52 e 83:

a) interventi “di carattere primario”
nei riguardi della pubblica incolumità:

1) gli interventi di sopraelevazione
o di ampliamento, con opere struttural-
mente connesse, di costruzioni esistenti;

2) gli interventi di adeguamento o
miglioramento sismico di costruzioni esi-
stenti;

3) le nuove costruzioni che si di-
scostino dalle usuali tipologie o che per la
loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcolazioni e ve-
rifiche;

4) gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le

finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso, definite con apposito provvedi-
mento del Dipartimento della Protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri;

b) interventi “di carattere secondario”
nei riguardi della pubblica incolumità:

1) le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti;

2) le nuove costruzioni che non
rientrano nelle fattispecie di cui al punto
a.3);

c) interventi “minori” quelli che, per
loro caratteristiche intrinseche e per de-
stinazione d’uso, non costituiscono peri-
colo per la pubblica incolumità.

2. Per i medesimi fini del comma 1, il
Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, di intesa con le Regioni, definisce le
linee guida per l’individuazione, dal punto
di vista strutturale, degli interventi di cui
al medesimo comma 1, nonché delle va-
rianti di carattere non sostanziale per le
quali non occorre il preavviso di cui
all’articolo 93. Nelle more dell’emanazione
delle linee guida, le Regioni possono co-
munque dotarsi di specifiche elencazioni o
confermare le disposizioni vigenti. A se-
guito dell’emanazione delle linee guida, le
Regioni adottano specifiche elencazioni di
adeguamento alle stesse. »;

c) l’articolo 65 (R) è sostituito dal
seguente: « ART. 65 (L) Denuncia dei lavori
di realizzazione e relazione a struttura
ultimata di opere realizzate con materiali e
sistemi costruttivi disciplinati dalle norme
tecniche (legge 5 novembre 1971, n. 1086,
articoli 4 e 6).

1. Le opere realizzate con materiali e
sistemi costruttivi disciplinati dalle norme
tecniche in vigore, prima del loro inizio,
devono essere denunciate dal costruttore
allo sportello unico.
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2. Nella denuncia devono essere indi-
cati i nomi ed i recapiti del committente,
del progettista delle strutture, del direttore
dei lavori e del costruttore.

3. Alla denuncia devono essere allegati:

a) il progetto dell’opera, firmato dal
progettista, dal quale risultino in modo
chiaro ed esauriente le calcolazioni ese-
guite, l’ubicazione, il tipo, le dimensioni
delle strutture e quanto altro occorre per
definire l’opera sia nei riguardi dell’ese-
cuzione sia nei riguardi della conoscenza
delle condizioni di sollecitazione;

b) una relazione illustrativa firmata
dal progettista e dal direttore dei lavori,
dalla quale risultino le caratteristiche, le
qualità e le prestazioni dei materiali che
verranno impiegati nella costruzione.

4. Lo sportello unico rilascia al costrut-
tore, all’atto stesso della presentazione,
l’attestazione dell’avvenuto deposito.

5. Anche le varianti che nel corso dei
lavori si intendano introdurre alle opere di
cui al comma 1, previste nel progetto
originario, devono essere denunciate,
prima di dare inizio alla loro esecuzione,
allo sportello unico nella forma e con gli
allegati previsti nel presente articolo.

6. A strutture ultimate, entro il termine
di sessanta giorni, il direttore dei lavori
deposita allo sportello unico una relazione
sull’adempimento degli obblighi di cui ai
commi 1, 2 e 3. allegando:

a) i certificati delle prove sui mate-
riali impiegati, emessi da laboratori di cui
all’articolo 59;

b) per le opere con elementi precom-
pressi, ogni indicazione inerente alla tesa-
tura dei cavi ed ai sistemi di messa in
coazione;

c) l’esito delle eventuali prove di
carico, accludendo le copie dei relativi
verbali firmate per copia conforme.

7. All’atto della presentazione della re-
lazione di cui al comma 6, lo sportello
unico rilascia al direttore dei lavori l’at-
testazione dell’avvenuto deposito della re-

lazione e provvede altresì a trasmettere
tale relazione al competente ufficio tecnico
regionale.

8. Il direttore dei lavori consegna al col-
laudatore la relazione, unitamente alla re-
stante documentazione di cui al comma 6.

9. Per gli interventi di cui all’articolo
3-bis, comma 1, lettera b), numero 1, e c),
le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 non
si applicano. »;

d) all’articolo 67:

1) Il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Tutte le costruzioni la cui sicurezza
possa comunque interessare la pubblica
incolumità devono essere sottoposte a col-
laudo statico. »;

2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Completata la struttura, il direttore
dei lavori ne dà comunicazione allo spor-
tello unico e al collaudatore che ha ses-
santa giorni di tempo per depositare il
collaudo. »;

3) il comma 7 è sostituito dal seguente:
« 7. Il collaudatore redige, sotto la propria
responsabilità, il certificato di collaudo
che invia allo sportello unico, il quale, per
gli interventi di cui all’articolo 3-bis,
comma 1, lettera a), ne trasmette copia
all’Ufficio Tecnico Regionale ovvero ad
altro Ente competente. »;

4) dopo il comma 8 è inserito il se-
guente: « 8-bis. Per gli interventi di cui
all’articolo 3-bis, comma 1, lettera b),
numero 1, e c), il certificato di collaudo è
sostituito dalla dichiarazione di regolare
esecuzione resa dal direttore dei lavori. »;

e) all’articolo 90 (L):

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. È consentita, nel rispetto delle dispo-
sizioni del presente testo unico, degli stru-
menti urbanistici e delle norme tecniche
vigenti, la sopraelevazione degli edifici rea-
lizzati con materiali e sistemi costruttivi
disciplinati dalle norme tecniche di cui
agli articoli 52 e 83, purché il complesso
della struttura sia conforme alle medesime
norme. ».

Atti Parlamentari — 218 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



2) il comma 2 è soppresso;

f) l’articolo 93 (R) è sostituito dal
seguente:

« ART. 93 (L) Denuncia dei lavori e
presentazione dei progetti di costruzioni in
zone sismiche (legge 2 febbraio 1974, n. 64,
articoli 17 e 19).

1. Nelle zone sismiche di cui all’articolo
83, chiunque intenda procedere a costru-
zioni, riparazioni e sopraelevazioni, è te-
nuto a darne preavviso scritto allo spor-
tello unico, indicando il proprio domicilio,
il nome e la residenza del progettista, del
direttore dei lavori e dell’appaltatore.

2. Alla domanda deve essere allegato il
progetto, debitamente firmato da un inge-
gnere, architetto, geometra o perito edile
Iscritto nell’albo, nei limiti delle rispettive
competenze, nonché dal direttore dei la-
vori.

3. Il contenuto minimo del progetto è
determinato dal competente Ufficio Tec-
nico Regionale. In ogni caso il progetto
deve essere esauriente per planimetria,
piante, prospetti, sezioni, relazione gene-
rale ed eventuali relazioni specialistiche.

4. I progetti relativi ai lavori di cui al
presente articolo sono accompagnati da
una dichiarazione del progettista che as-
severi il rispetto delle norme tecniche per
le costruzioni e la coerenza tra il progetto
esecutivo riguardante le strutture e quello
architettonico, nonché il rispetto delle
eventuali prescrizioni sismiche contenute
negli strumenti di pianificazione territo-
riale e urbanistica.

5. Per tutti gli interventi il preavviso
scritto con il contestuale deposito del pro-
getto e dell’asseverazione di cui al comma
4, è valido anche agli effetti della denuncia
dei lavori di cui all’articolo 65.

6. In ogni comune deve essere tenuto
un registro delle denunzie dei lavori di cui
al presente articolo.

7. Il registro deve essere esibito, co-
stantemente aggiornato, a semplice richie-
sta, ai funzionari, ufficiali ed agenti indi-
cati nell’articolo 103. »;

g) all’articolo 94:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. Fermo restando l’obbligo del
titolo abilitativo all’intervento edilizio, non
si possono iniziare lavori relativi ad in-
terventi di « carattere primario », di cui
all’articolo 3-bis, comma 1, lettera a),
senza preventiva autorizzazione scritta del
competente Ufficio Tecnico Regionale o di
altro ente competente, »;

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano nelle località a bassa
(zona 3) e a bassissima (zona 4) sismicità,
ad eccezione delle strutture di interesse
strategico e rilevante, di cui all’articolo
3-bis, comma 1, lettera a), numero 4.

1-ter. Per gli interventi non soggetti ad
autorizzazione preventiva, le Regioni pos-
sono istituire controlli anche con modalità
a campione. »;

h) l’articolo 104 è sostituito dal se-
guente:

ART. 104 (L) Costruzioni in corso (legge
2 febbraio 1974, n. 64, articolo 30; articoli
107 e 109 del decreto legislativo n. 267 del
2000).

1. Non sono tenuti al rispetto delle
disposizioni connesse alle zone sismiche di
nuova classificazione, ovvero al rispetto di
norme tecniche sopravvenute, coloro i
quali, in possesso di regolare titolo abili-
tativo, abbiano effettivamente iniziato la
costruzione prima dell’entrata in vigore
del provvedimento di nuova classificazione
o di nuove norme tecniche, purché le
strutture siano ultimate entro i termini di
validità dell’ultimo titolo abilitativo rila-
sciato: sono escluse eventuali proroghe
rilasciate dopo l’entrata in vigore del prov-
vedimento di nuova classificazione o di
nuove norme tecniche, salvo ulteriore mo-
tivata proroga autorizzata dal competente
Ufficio Tecnico Regionale o da altro Ente
competente.

2. La disposizione di cui al comma 1
trova applicazione anche per le opere
pubbliche i cui lavori siano stati già ap-
paltati o i cui progetti siano stati già
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approvati ai fini dell’espletamento della
gara, prima dell’entrata in vigore del prov-
vedimento di nuova classificazione sismica
o di nuove norme tecniche.

3. Nel caso in cui la costruzione non sia
ultimata nel termine di cui al comma 1,
entro i successivi 60 giorni dovrà essere
presentata denuncia al competente Ufficio
Tecnico Regionale o ad altro Ente com-
petente per il tramite dello sportello unico,
corredata da apposita relazione tecnica
contenente la verifica della rispondenza
della costruzione alle nuove disposizioni.

4. L’Ufficio Tecnico Regionale compe-
tente o altro Ente competente, accertato lo
stato dei lavori, nel caso in cui la relazione
di cui al comma 3 stabilisca che la co-
struzione possieda il medesimo livello di
sicurezza previsto dalla nuova classifica-
zione sismica o dalle norme sopravvenute,
autorizza la prosecuzione della costru-
zione, inviando copia dei provvedimento
allo sportello unico per i necessari prov-
vedimenti.

5. Nel caso in cui la relazione di cui al
comma 3 non permetta la prosecuzione
della costruzione, l’Ufficio Tecnico Regio-
nale competente o altro Ente competente,
ne dà comunicazione allo sportello unico
al fine dell’annullamento del titolo abili-
tativo edilizio e della richiesta di un ido-
neo progetto di adeguamento sismico ov-
vero della demolizione di quanto già co-
struito.

6. I lavori strutturali in corso di ese-
cuzione alla data di entrata in vigore di
nuove classificazioni sismiche, ultimati alla
data del 30 giugno 2009, devono essere
collaudati entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, nei rispetto della classificazione si-
smica e delle norme tecniche previgenti. Il
certificato di collaudo è corredato, in tal
caso, dalla valutazione della sicurezza,
redatta ai sensi delle vigenti norme tecni-
che di cui agli articoli 52 e 83, con
riferimento a vita nominale non inferiore
al 60 per cento di quanto stabilito dalle
predette norme per le nuove costruzioni.

7. In caso di violazione degli obblighi
stabiliti nel presente articolo si applicano

le disposizioni della parte II, capo IV,
sezione III del presente testo unico ».

2. Le linee guida di cui all’articolo
3-bis, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
inserito dal comma 1, lettera b), sono
adottate entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

27. 08. Abrignani.

ART. 27-bis.

(Procedura per ristorare i soggetti danneg-
giati da trasfusione con sangue infetto, da
somministrazione di emoderivati infetti o

da vaccinazioni obbligatorie).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: euro centomila per i danneggiati da
trasfusione con sangue infetto e da som-
ministrazione di emoderivati infetti con le
seguenti: euro centocinquantamila per i
soggetti danneggiati viventi da trasfusione
con sangue infetto e da somministrazione
di emoderivati infetti, e di euro duecen-
tocinquantamila per i famigliari dei sog-
getti deceduti.

27-bis. 250. Silvia Giordano, Baroni, Cec-
coni, Dall’Osso, Di Vita, Grillo, Lorefice,
Mantero, Lombardi, Cozzolino.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

27-bis. 251. Cecconi, Dall’Osso, Di Vita,
Silvia Giordano, Grillo, Mantero, Lore-
fice, Lombardi, Cozzolino, Baroni.

Al comma 4, dopo le parole: a legisla-
zione vigente aggiungere le seguenti: ivi
comprese le risorse finanziarie non utiliz-
zate a decorrere dall’anno 2008.

27-bis. 252. Mantero, Baroni, Cecconi,
Dall’Osso, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Lorefice, Lombardi, Cozzolino.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 5 del decreto del
Ministro della salute 4 maggio 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del
13 luglio 2012 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) le lettere a) e b) del comma 1 sono
soppresse;

c) il comma 2 è soppresso.

27-bis. 253. Lorefice, Baroni, Cecconi,
Dall’Osso, Di Vita, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Lombardi, Cozzolino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Per accedere alla procedura di
cui al presente articolo, non operano i
criteri della prescrizione e del periodo di
contagio.

27-bis. 300. Centemero.

ART. 28.

(Riduzione del diritto annuale delle camere
di commercio e determinazione del criterio
di calcolo delle tariffe e dei diritti di

segreteria).

Sopprimerlo.

Conseguentemente, il Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.

28. 2. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sopprimerlo.

* 28. 13. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Sopprimerlo.

* 28. 15. Vignali, Dorina Bianchi.

Sopprimerlo.

* 28. 16. Locatelli.

Sopprimerlo.

* 28. 18. Brunetta, Centemero, Abrignani,
Squeri, Palese, Sisto.

Sopprimerlo.

* 28. 300. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Busin, Simonetti.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 28.

1. L’importo del diritto annuale a ca-
rico delle imprese di cui all’articolo 18
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è
ridotto del 30 per cento per l’anno 2015,
del 40 per cento per l’anno 2016 e del 50
per cento a partire dall’anno 2017.

28. 12. Pilozzi, Migliore, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 28.

1. L’importo del diritto annuale vigente
per l’anno 2014 a carico delle imprese, di
cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993 n. 580 e successive modificazioni ed
integrazioni, è ridotto dei 30 per cento per
il 2015, del 40 per cento per il 2016 e del
50 per cento a decorrere dal 2017.

2. Il finanziamento dei servizi di cui
all’articolo 2 della legge 29 dicembre 1993
n. 580 non finanziati dal diritto annuale è
assicurato da tariffe fissate dall’Unionca-
mere e da diritti di segreteria ai sensi del
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comma 3 dell’articolo 18 della stessa legge
che devono coprire integralmente i costi
sostenuti.

3. È comunque fatta salva la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali, salariali e
delle professionalità del personale in ser-
vizio.

28. 9. Pilozzi, Migliore, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dall’esercizio finanziario
successivo all’entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’importo del diritto annuale
a carico delle imprese di cui all’articolo 18
della legge 29 dicembre 1993, n. 580 è
ridotto del dieci per cento l’anno per un
periodo di cinque anni.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anno 2015, 2016 e 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

28. 1. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 28.

1. Al fine di ridurre gli oneri a carico
delle imprese del cinquanta per cento in
tre anni, il diritto annuale di cui all’arti-
colo 18 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come determinato per l’anno 2014,
è ridotto del 30 per cento per l’anno 2015,
del 40 per cento per l’anno 2016 e del 50
per cento per l’anno 2017.

28. 32. Gelmini, Abrignani, Squeri.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 28.

1. L’importo del diritto annuale vigente
per l’anno 2014 a carico delle imprese di

cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993 n. 580 e successive modificazioni ed
integrazioni, è ridotto del 20 per cento per
il 2015, 35 per cento per il 2016, e del 50
per cento a decorrere dal 2017.

2. Il finanziamento dei servizi di cui
all’articolo 2 della legge 29 dicembre 1993
n. 580 non finanziati dal diritto annuale è
assicurato da tariffe fissate dall’Unionca-
mere e da diritti di segreteria ai sensi del
comma 3 dell’articolo 18 della stessa legge
che devono coprire integralmente i costi
sostenuti.

28. 23. Mucci, Lombardi, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 28.

1. Al fine di ridurre gli oneri a carico
delle imprese dei cinquanta per cento in
tre anni, il diritto annuale di cui all’arti-
colo 18 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come determinato per l’anno 2014,
è ridotto del 30 per cento per l’anno 2015,
del 40 per cento per l’anno 2016 e del 50
per cento per l’anno 2017.

* 28. 24. Dorina Bianchi, Vignali, Misu-
raca, Piccone.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 28.

1. Al fine di ridurre gli oneri a carico
delle imprese dei cinquanta per cento in
tre anni, il diritto annuale di cui all’arti-
colo 18 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come determinato per l’anno 2014,
è ridotto del 30 per cento per l’anno 2015,
del 40 per cento per l’anno 2016 e del 50
per cento per l’anno 2017.

* 28. 25. Locatelli.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 28.

(Riduzione dei costi nelle Camere di com-
mercio).

1. A decorrere dal 1° settembre 2014,
alle Camere di commercio si applicano i
costi standard negli acquisti di beni e
servizi attraverso l’utilizzo del programma
per la razionalizzazione degli acquisti
della pubblica amministrazione. I maggiori
risparmi sono destinati a rafforzare il
sistema dei Confidi e alla riduzione del
diritto annuale dovuto alle Camere di
commercio a carico delle imprese.

28. 27. Polverini.

Al comma 1, sostituire le parole: e fino
all’eliminazione del diritto annuale di cui
all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, e successive modificazioni,
l’importo del suddetto diritto è ridotto con
le seguenti: l’importo del diritto annuale di
cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, e successive modificazioni, è
ridotto.

28. 301. Simonetti, Matteo Bragantini, In-
vernizzi.

Al comma 1, sostituire la parola: 35 con
la seguente: 30.

28. 302. Sisto.

Al comma 1, sostituire le parole: è
ridotto del cinquanta per cento con le
seguenti: è ridotto del trenta per cento.

28. 38. Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È data facoltà alle camere di
commercio di diminuire ulteriormente la

misura del diritto annuale di cui al comma
1, fino ad arrivare all’esenzione, anche
distinguendo per classi di fatturato, per gli
imprenditori agricoli, i coltivatori diretti,
nonché per le società semplici agricole
iscritti nella sezione speciale del registro
delle imprese.

28. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Con effetto dalla entrata in vigore
della presente legge, i trattamenti di quie-
scenza e previdenza del personale delle
Camere di Commercio della Sicilia, allo
stato a carico degli Enti camerali e disci-
plinati dalla legge regionale 23 febbraio
1962, n. 2 e successive modifiche ed inte-
grazioni e dall’articolo 10 della legge re-
gionale 10 maggio 1986 n. 21, sono tra-
sferiti all’Inps. Ai dipendenti in servizio,
sarà garantito il trattamento di quiescenza
e di previdenza spettante in base alle
disposizioni vigenti alla data di entrata in
vigore della presente legge.

28. 39. Minardo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il 10 per cento dell’importo del
diritto annuale a carico delle imprese di
cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, confluisce in un Fondo Unico
Nazionale che viene successivamente ri-
partito tra tutte le Camere di Commercio
in proporzione al numero degli abitanti
del territorio di competenza delle stesse.

2-ter. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
Camere di Commercio provvedono a in-
ternalizzare i servizi istituzionali svolti
dalle società in house e, conseguente-
mente, a sciogliere le società all’uopo co-
stituite, salvo quelle nelle quali almeno il
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20 per cento del fatturato è diretta con-
seguenza dei servizi offerti sul libero mer-
cato.

28. 10. Pilozzi, Migliore, Di Salvo, Fava,
Labriola, Lacquaniti, Lavagno, Nardi,
Piazzoni, Zan.

Sopprimere il comma 2.

28. 303. Sisto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis A decorrere dal 1o gennaio 2015,
non sono dovuti i contributi di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 540, relativi
alle somme necessarie per fare fronte alle
spese necessarie al mantenimento delle
stazioni sperimentali per l’industria ai
sensi dell’articolo 23, quarto comma, del
regio decreto 31 ottobre 1923, n. 2523,
modificato con decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1948, n. 718.

28. 304. Mongiello.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Modifiche alla tariffa allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, in materia di soppressione
dell’imposta di bollo sugli atti trasmessi alte
pubbliche amministrazioni per via telema-

tica).

1. All’allegato A, parte annesso al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 1 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Sono
esclusi gli atti trasmessi per via telematica,
in forma diversa dal telefax, agli uffici e
agli organi, anche collegiali, dell’ammini-
strazione dello Stato, delle regioni, delle

province e dei comuni, dei loro consorzi e
associazioni, delle comunità montane e
delle aziende sanitarie locali, nonché agli
enti pubblici in relazione alla tenuta di
pubblici registri »;

b) al l’articolo 3, il comma 1-bis e la
nota 5 sono abrogati;

c) all’articolo 4, il comma 1-quater e
la nata 5 sono abrogati.

2. Il comma 596 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abro-
gato.

3. All’onere derivante dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1 si
provvede, fino a concorrenza del relativo
fabbisogno finanziario, mediante le mag-
giori entrate derivanti dal comma 4.

4. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, con propri decreti dirigenziali adot-
tati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dispone l’allineamento verso il basso degli
aggi riconosciuti ai diversi concessionari di
giochi pubblici legali anche con riferi-
mento al rapporti negoziali in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge, con particolare riferimento al gioco
del Lotto e a quello del SuperEnalotto.
Con gli stessi decreti dispone, altresì, la
modifica della misura del prelievo erariale
unico al fine di uguagliare l’aliquota ap-
plicata agli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera b), del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, a quella degli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettera a), del testo unico di cui al
medesimo regio decreto n. 773 del 1931
applicando la percentuale disposta dall’ar-
ticolo 5, comma 2, del decreto direttoriale
dell’amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato del 12 ottobre 2011.

28. 04. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Paglia, Zaccagnini.
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Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Abrogazione della responsabilità solidale
fiscale negli appalti).

All’articolo 35 del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i
commi da 28 a 28-ter sono soppressi.

28. 05. Vignali, Dorina Bianchi.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Limiti al potere di autotutela).

Alla legge 7 agosto 1990, n. 241 appor-
tare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 19, comma 3, soppri-
mere il seguente periodo: « È fatto comun-
que salvo il potere dell’amministrazione
competente di assumere determinazioni in
via di autotutela, ai sensi degli articoli
21-quinquies e 21-novies ».

b) all’articolo 19 sopprimere il
comma 4;

c) all’articolo 21-quinquies, comma 1,
sopprimete le seguenti parole « o di nuova
valutazione dell’interesse pubblico origina-
rio »;

d) all’articolo 21-novies comma 1,
dopo l’ultimo periodo aggiungere il se-
guente: « In ogni caso, l’annullamento d’uf-
ficio ai sensi del precedente periodo non
può essere mai disposto per vizi formali
del provvedimento, come indicati al
comma 2 del precedente articolo 21-oc-
ties. »;

e) all’articolo 21-novies, dopo il
comma 1 inserire il seguente: « 1-bis. L’an-
nullamento di cui al primo comma di
provvedimenti incidenti sull’avvio o l’eser-
cizio dell’attività di impresa può essere,

adottato entro e non oltre due anni dal-
l’acquisizione di efficacia del provvedi-
mento e solo in presenza di un interesse
pubblico che attiene al pericolo di un
danno per il patrimonio artistico e cultu-
rale, per l’ambiente, per la salute, per la
sicurezza pubblica o la difesa nazionale e
previo motivato accertamento dell’impos-
sibilità di tutelare comunque tali interessi
mediante conformazione dell’attività dei
privati. L’annullamento d’ufficio adottato
oltre il richiamato termine di due anni è
nullo. »;

f) dopo l’articolo 21-novies inserire il
seguente: 21-decies. Competenza sulla re-
voca e l’annullamento d’ufficio dei prov-
vedimenti incidenti sull’avvio o l’esercizio
dell’attività di impresa.

I provvedimenti di revoca di cui all’ar-
ticolo 21-quinquies e di annullamento
d’ufficio di cui all’articolo 21-novies che
incidono sull’avvio o l’esercizio dell’attività
di impresa possono essere adottati, nel
caso di amministrazione statale, dal diri-
gente individuato dall’organo di governo
tra le figure apicali massime dell’ammini-
strazione centrale.

Nell’ipotesi di omessa individuazione i
relativi poteri sono attribuiti al dirigente
generale dell’amministrazione centrale di
appartenenza. Per le Regioni e gli enti
territoriali, gli stessi poteri sono attribuiti
al Segretario dell’ente.

28. 06. Vignali.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Istruttoria preventiva al progetto edilizio).

Dopo l’articolo 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 aggiungere il seguente:

« ART. 20-bis.

(Istruttoria preventiva al progetto edilizio)

1. Il proprietario dell’immobile o chi ha
titolo alla presentazione della richiesta per
il rilascio del permesso di costruire può
richiedere allo Sportello Unico una valu-
tazione preventiva sul progetto edilizio per
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accertare il rispetto dei requisiti e presup-
posti richiesti da leggi o da atti ammini-
strativi e verificare la completezza della
documentazione da allegare all’istanza
medesima.

2. La richiesta è accompagnata da una
relazione sul progetto predisposta da un
professionista abilitato.

3. Lo Sportello Unico è tenuto a for-
mulare la valutazione preventiva entro il
termine perentorio di 45 giorni dalla pre-
sentazione della richiesta. Trascorso tale
termine la valutazione preventiva si in-
tende formulata secondo quanto indicato
nella relazione presentata.

4. I contenuti della valutazione preven-
tiva sono vincolanti ai fini del rilascio del
permesso di costruire, a condizione che
esso sia elaborato in conformità a quanto
indicato nel comma 1 e conservano la
propria validità per un anno dal termine
di cui al comma 3 del presente articolo,
salvo che non intervengano modifiche agli
strumenti di pianificazione urbanistica.

5. La presentazione della valutazione
preventiva è subordinata al pagamento di
una somma forfettaria per oneri istruttori
determinati dal Comune in misura non
superiore a quelli previsti per la Denuncia
di inizio attività e la Segnalazione certifi-
cata di inizio attività, il cui importo sarà
detratto dagli oneri istruttori previsti per il
titolo abilitativo edilizio richiesto,

6. Le Regioni possono estendere la
disciplina di cui al presente articolo ai casi
di segnalazione certificata di inizio attività
e di denuncia di inizio attività ».

28. 08. Vignali.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il seguente
articolo:

ART. 28-bis.

Dopo l’articolo 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 6 giugno
2001, n. 380 aggiungere il seguente:

« ART. 20-bis.

(Istruttoria preventiva al progetto edilizio).

1. Il proprietario dell’immobile o chi ha
titolo alla presentazione della richiesta per

il rilascio del permesso di costruire può
richiedere allo Sportello Unico una valu-
tazione preventiva sul progetto edilizio per
accertare il rispetto dei requisiti e presup-
posti richiesti da leggi o da atti ammini-
strativi e verificare la completezza della
documentazione da allegare all’Istanza
medesima.

2. La richiesta è accompagnata da una
relazione sul progetto predisposta da un
professionista abilitato.

3. Lo Sportello unico è tenuto a for-
mulare la valutazione preventiva entro il
termine perentorio di 45 giorni dalla pre-
sentazione della richiesta. Trascorso tale
termine la valutazione preventiva si in-
tende formulata secondo quanto indicato
nella relazione presentata.

4. I contenuti della valutazione preven-
tiva sono vincolanti ai fini del rilascio del
permesso di costruire, a condizione che
esso sia elaborato in conformità a quanto
indicato nel comma 1 e conservano la
propria validità per un anno dal termine
di cui al comma 3 del presente articolo,
salvo che non intervengano modifiche agli
strumenti di pianificazione urbanistica.

5 La presentazione della valutazione
preventiva è subordinata al pagamento di
una somma forfettaria per oneri istruttori
determinati dal Comune in misura non
superiore a quelli previsti per fa Denuncia
di inizio attività e la Segnalazione certifi-
cata di inizio attività, il cui importo sarà
detratto dagli oneri istruttori previsti per il
titolo abitativo edilizio richiesto.

6. Le Regioni possono estendere la
disciplina di cui al presente articolo ai casi
di segnalazione certificata di inizio attività
e di denuncia di inizio attività ».

28. 017. Abrignani.

Dopo l’articolo 28 aggiungete il seguente:

ART. 28-bis.

(Semplificazioni in materia edilizia).

Al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, all’articolo 10,
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comma 1 lettera c), sopprimere le parole:
« dei prospetti ».

Sono realizzabili mediante segnala-
zione certificata di inizio attività le va-
rianti a permessi di costruire che non
configurino una variazione essenziale, ai
sensi della normativa statale e regionale,
che siano conformi alle prescrizioni urba-
nistico-edilizie vigenti e siano attuate,
dopo l’acquisizione degli eventuali atti di
assenso prescritti dalla normativa in ma-
teria di tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema, dalle disposizioni contenute nel
Codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e dalle altre norme di settore aventi
incidenza sulla disciplina dell’attività edi-
lizia, e in particolare delle norme antisi-
smiche, di sicurezza, antincendio, igienico-
sanitarie e di quelle relative all’efficienza
energetica. Tali segnalazioni costituiscono
parte integrante del procedimento relativo
al permesso di costruire dell’intervento
principale e possono essere presentate
prima della dichiarazione di ultimazione
dei lavori.

Ai fini dell’attività di vigilanza urbani-
stica ed edilizia, l’accertamento delle va-
rianti in corso d’opera di cui al comma 2,
realizzate in ottemperanza a quanto di-
sposto al medesimo comma, non dà luogo
alla sospensione dei lavori prevista dall’ar-
ticolo 27 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni.

28. 09. Vignali, Dorina Bianchi.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Semplificazione in materia di permesso di
costruire).

Al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 15, sostituire il comma
1 con il seguente: « Nel permesso di co-

struire è indicato il termine di ultimazione
dei lavori entro il quale l’opera deve essere
completata che non può superate i cinque
anni dal rilascio del titolo. Il titolare del
permesso di costruire dovrà preventiva-
mente comunicare all’amministrazione co-
munale l’inizio dei lavori, »;

b) all’articolo 15, sostituire il comma
2 con il seguente: « Anteriormente alla
scadenza prevista nel comma 1 è possibile
ottenere una proroga con provvedimento
motivato. L’inutile decorso del termine di
cui al comma 1 senza che sia stata ri-
chiesta la proroga comporta la decadenza
del permesso per la parte non eseguita. La
decadenza è efficace solo con l’adozione
del provvedimento comunale che ne ac-
certi la sussistenza dei presupposti. »;

c) all’articolo 15 comma 4, sostituire
le parole « tre anni dalla data di inizio »
con le seguenti: « cinque anni dalla data
del rilascio del titolo »;

d) all’articolo 20 sostituire il comma
2 con il seguente: « Lo sportello unico
comunica contestualmente alla presenta-
zione della domanda per il rilascio del
permesso di costruire il nominativo del
responsabile del procedimento ai sensi
degli articoli 4 e 5 della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modificazioni. »;

e) all’articolo 20 comma 3, dopo la
parola « Entro » aggiungere le seguenti: « il
termine perentorio di »;

f) all’articolo 20, sostituire il comma
4 con il seguente: « Qualora il responsabile
del procedimento ritenga che ai fini del
rilascio del permesso di costruire sia ne-
cessario apportare modifiche di modesta
entità rispetto al progetto originario op-
pure richiedere documenti che integrino o
completino la documentazione presentata
e che non siano già nella disponibilità
dell’amministrazione o che questa non
possa acquisire autonomamente, nello
stesso termine, di cui al comma 3 e per
una sola volta, può richiedere all’interes-
sato di apportare le modifiche e le inte-
grazioni documentali. In tal caso, il ter-
mine di sessanta giorni di cui al comma 3
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è sospeso e ricomincia a decorrere per il
tempo residuo dalla ricezione della docu-
mentazione richiesta, »;

g) all’articolo 20, sopprimere il
comma 5;

h) all’articolo 20, comma 6, primo
periodo, sostituire le parole « di trenta
giorni » con le seguenti: « perentorio di
quindici giorni »;

i) all’articolo 20, comma 6, terzo
periodo, sostituire le parole: « in quaranta
giorni » con le seguenti: « nel termine pe-
rentorio di trenta giorni »;

j) all’articolo 20, sostituire il comma
7 con il seguente: « Il termine di cui al
comma 3 può essere raddoppiato nei soli
casi di progetti particolarmente complessi,
secondo una motivata risoluzione del re-
sponsabile procedimento. »;

k) all’articolo 20, dopo il comma 13,
aggiungere il seguente: « 13-bis. Tutti i
termini previsti per il rilascio del per-
messo di costruire sono perentori e in caso
di inosservanza l’interessato ha diritto alla
corresponsione di una somma di denaro a
titolo di indennizzo per il mero ritardo
stabilita in misura fissa di euro 100,00 per
ogni sette giorni di ritardo, fino ad un
massimo di euro 2.000,00. L’indennizzo
non è dovuto nel caso di formazione del
silenzio-assenso ai sensi del comma 8.
Resta in ogni caso fermo il diritto al
risarcimento ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 1, della legge 7 agosto 1990,
n. 241 »;

28. 010. Vignali, Dorina Bianchi.

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Misure di semplificazione in materia di
autorizzazione sismica).

Al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, apportare le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 3 (L), comma 2, sosti-
tuire le parole « dall’articolo 34 del decreto

legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 » con le
seguenti: « dall’articolo 29, comma 4, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 »;

b) dopo l’articolo 3 (L) inserire il
seguente:

« ART. 3-bis.

Ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni di cui ai capi I, II e IV della parte
seconda del presente testo unico, riguar-
danti la sicurezza delle costruzioni, si
considerano, concordemente agli articoli
52 e 83:

a) interventi “di carattere primario”
nei riguardi della pubblica incolumità:

1. gli interventi di sopraelevazione
o di ampliamento, con opere struttural-
mente connesse, di costruzioni esistenti;

2. gli interventi di adeguamento o
miglioramento sismico di costruzioni esi-
stenti;

3. le nuove costruzioni che si di
scostino dalle usuali tipologie o che per la
loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcola/ioni e ve-
rifiche;

4. gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali di cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso;

b) interventi “di carattere secondario”
nei riguardi della pubblica incolumità:

1. le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti:

2. le nuove costruzioni che non
rientrano nelle fattispecie di cui al punto
a.3);
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c) interventi “minori” quelli che, per
loro caratteristiche intrinseche e per de-
stinazione d’uso, non costituiscono peri-
colo per la pubblica incolumità.

Per i medesimi fini del comma 1, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di intesa con le Regioni, definisce le
linee guida per l’individuazione, dal punto
di vista strutturale, degli interventi, di cui
al medesimo comma 1, nonché delle va-
rianti di carattere non sostanziale per le
quali non occorre il preavviso di cui
all’articolo 93. Nelle more dell’emanazione
delle linee guida, le Regioni possono co-
munque dotarsi di specifiche elencazioni o
confermare le disposizioni vigenti. A se-
guito dell’emanazione delle linee guida, le
Regioni adottano specifiche elencazioni di
adeguamento alle stesse. »;

c) sostituire l’articolo 65 (R) con il
seguente:

« ART. 65 (L) Denuncia dei lavori di
realizzazione e relazione a struttura ulti-
mata di opere realizzate con materiali e
sistemi costruttivi disciplinati dalle norme
tecniche (legge 5 novembre 1971, n. 1086,
articoli 4 e 6).

Le opere realizzate con materiali e
sistemi costruttivi disciplinati dalle norme
tecniche in vigore, prima del loro inizio,
devono essere denunciate dal costruttore
allo sportello unico.

Nella denuncia devono essere indicati i
nomi ed i recapiti del committente, del
progettista delle strutture, del direttore dei
lavori e del costruttore.

Alla denuncia devono essere allegati:

a) il progetto dell’opera in triplice
copia, firmato dal progettista, dal quale
risultino in modo chiaro ed esauriente le
calcolazioni eseguite, l’ubicazione, il tipo,
le dimensioni delle strutture e quanto
altro occorre per definire l’opera sia nei
riguardi dell’esecuzione sia nei riguardi
della conoscenza delle condizioni di sol-
lecitazione;

b) una relazione illustrativa in tri-
plice copia firmata dal progettista e dal
direttore dei lavori, dalla quale risultino le
caratteristiche, le qualità e le prestazioni
dei materiali che verranno impiegati nella
costruzione.

Lo sportello unico restituisce al costrut-
tore all’atto stesso della presentazione, una
copia del progetto e della relazione con
l’attestazione dell’avvenuto deposito.

Anche le varianti che nel corso dei
lavori si intendano introdurre alle opere di
cui al comma 1, previste, nel progetto
originario, devono essere denunciate,
prima di dare inizio alla loro esecuzione,
allo sportello unico nella forma e con gli
allegati, previsti nel presente articolo.

A strutture ultimate, entro il termine di
sessanta giorni, il direttore dei lavori de-
posita allo sportello unico una relazione,
redatta in triplice copia, sull’adempimento
degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3,
allegando:

a) i certificati delle prove sui mate-
riali impiegati, emessi da laboratori di cui
all’articolo 59;

b) per le opere in conglomerato ar-
mato precompresso, ogni indicazione ine-
rente alla tesatura dei cavi ed ai sistemi di
messa in coazione;

c) l’esito delle eventuali prove di
carico, accludendo le copie dei relativi
verbali firmate per copia conforme.

All’atto della presentazione della rela-
zione di cui al comma 6, lo sportello unico
ne restituisce una copia al direttore dei
lavori con l’attestazione dell’avvenuto de-
posito e provvede altresì a trasmettere una
copia di tale relazione al competente uf-
ficio tecnico regionale.

Il direttore dei lavori consegna al col-
laudatore la relazione, unitamente alla
restante documentazione di cui al com-
ma 6.

Per gli interventi di cui all’articolo
3-bis, comma 1, lettera b.1), le disposizioni
di cui ai commi 6, 7 e 8 non si appli-
cano. »;
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d) all’articolo 67 apportare le se-
guenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il
seguente: « 1. Tutte le costruzioni la cui
sicurezza possa comunque interessare la
pubblica incolumità devono essere sotto-
poste a collaudo statico, fatto salvo quanto
previsto dal comma 9 »;

b) sostituire il comma 5, con il
seguente: « 5. Completata la struttura il
direttore dei lavori ne dà comunicazione
allo sportello unico e al collaudatore che
ha sessanta giorni di tempo per depositare
il collaudo. »;

c) sostituire il comma 7 con il
seguente: « 7. Il collaudatore redige, sotto
la propria responsabilità, il certificato di
collaudo che invia allo sportello unico, il
quale, per gli interventi di cui all’articolo
3-bis, comma 1, lettera a), ne trasmette
copia all’Ufficio Tecnico Regionale ovvero
ad altro Ente competente. »;

d) dopo il comma 8 inserire il
seguente: « 9. Per gli interventi di cui
all’articolo 3-bis, comma 1, lettera b.1), il
certificato di collaudo è sostituito dalla
dichiarazione di regolare esecuzione resa
dal direttore dei lavori »;

e) all’articolo 90 (L):

a) sostituire il comma 1 con il
seguente: « È consentita nel rispetto delle
disposizioni del presente testo unico, degli
strumenti urbanistici e delle norme tecni-
che vigenti, la sopraelevazione degli edifici
realizzati con materiali e sistemi costrut-
tivi disciplinati dalle norme tecniche di’cui
agli articoli 52 e 83, purché il complesso
della struttura sia conforme alle medesime
norme. ».

b) il comma 2 è soppresso;

f) sostituire l’articolo 93 (R) con il
seguente:

ART. 93 (L). Denuncia dei lavori e
presentazione dei progetti di costruzioni in
zone sismiche (legge 2 febbraio 1974,
n. 64, articoli 17 e 19).

Nelle zone sismiche di cui all’articolo
83, chiunque intenda procedere a costru-
zioni, riparazioni e sopraelevazioni, è te-
nuto a darne comunicazione allo sportello
unico, indicando il proprio domicilio, il
nome e la residenza del progettista, del
direttore dei lavori e dell’appaltatore.

Alla comunicazione deve essere allegato
il progetto, in doppio esemplare e debita-
mente firmato da un ingegnere, architetto,
geometra o perito edile iscritto nell’albo,
nei limiti delle rispettive competenze, non-
ché dal direttore dei lavori.

Il contenuto minimo del progetto è
determinato dalla Regione. In ogni caso il
progetto deve essere esauriente per plani-
metria, piante, prospetti, sezioni, relazione
generale ed eventuali relazioni specialisti-
che.

I progetti relativi ai lavori di cui al
presente articolo sono accompagnati da
una dichiarazione del progettista che as-
severi il rispetto delle norme tecniche per
le costruzioni e la coerenza tra il progetto
esecutivo riguardante le strutture e quello
architettonico, nonché il rispetto delle
eventuali prescrizioni sismiche contenute
negli strumenti di pianificazione territo-
riale e urbanistica.

Per tutti gli interventi, il preavviso
scritto con il contestuale deposito del pro-
getti, e dell’asseverazione di cui al comma
4, è valido anche agli effetti della denuncia
dei lavori di cui all’articolo 65.

In ogni comune deve essere tenuto un
registro delle denunzie dei lavori di cui al
presente articolo.

Il registro deve essere esibito, costan-
temente aggiornato, a semplice richiesta,
ai funzionari, ufficiali ed agenti indicati
nell’articolo 103. »;

g) all’articolo 94 apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il
seguente: « Fermo restando l’obbligo del
titolo abilitativo all’intervento edilizio, non
si possono iniziare lavori relativi ad in-
terventi di « carattere primario », di cui
all’articolo 3-bis, comma 1 lettera a) senza
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preventiva autorizzazione scritta del com-
petente Ufficio Tecnico Regionale o di
altro ente competente, »;

b) aggiungere dopo il comma 1 i
seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano nelle località a bassa
(zona 3) e a bassissima (zona 4) sismicità,
ad eccezione delle strutture di interesse
strategico e rilevante, di cui all’articolo
3-bis, comma 1 lettera a.4).

1-ter. Per gli interventi non soggetti ad
autorizzazione preventiva, le Regioni pos-
sono istituire controlli anche con modalità
a campione. »;

h) sostituire l’articolo 104 con il se-
guente:

« Articolo 104 (L) Costruzioni in corso
(legge 2 febbraio 1974, n. 64, articolo 30;
articoli 107 e 109 del decreto legislativo
n. 267 del 2000).

Non sono tenuti al rispetto delle dispo-
sizioni connesse alle zone sismiche di
nuova classificazione, ovvero al rispetto di
norme tecniche sopravvenute, coloro i
quali, in possesso di regolare titolo abili-
tativo, abbiano effettivamente iniziato la
costruzione prima dell’entrata in vigore
del provvedimento di nuova classificazione
o di nuove norme tecniche, purché le
strutture siano ultimate entro i termini di
validità dell’ultimo titolo abilitativo rila-
sciato e delle eventuali proroghe rilasciate
prima dell’entrata in vigore del provvedi-
mento di nuova classificazione o delle
nuove norme tecniche.

La disposizione di cui al comma 1 trova
applicazione anche per le opere pubbliche
i cui lavori siano stati già appaltati o i cui
progetti siano stati già approvati ai fini
dell’espletamento della gara, prima del-
l’entrata in vigore del provvedimento di
nuova classificazione sismica o di nuove
norme tecniche.

Nel caso in cui la costruzione non sia
ultimata nel termine di cui al comma 1
entro i successivi 60 giorni dovrà essere
presentata denuncia al competente Ufficio
Tecnico Regionale o ad altro Ente com-

petente per il tramite dello sportello unico,
corredata da apposita relazione tecnica
contenente la verifica della rispondenza
della costruzione alle nuove disposizioni.

L’Ufficio Tecnico Regionale competente
o altro Ente competente, accertato lo stato
dei lavori, nel caso in cui la relazione di
cui al comma 3 stabilisca che la costru-
zione possieda il medesimo livello di si-
curezza previsto dalla nuova classifica-
zione sismica o dalle norme sopravvenute,
autorizza la prosecuzione della costru-
zione, inviando copia del provvedimento
allo sportello unico per i necessari prov-
vedimenti.

Nel caso in cui la relazione di cui al
comma 3 non permetta la prosecuzione
della costruzione, l’Ufficio Tecnico Regio-
nale competente o altro Ente competente,
ne dà comunicazione allo sportello unico
al fine dell’annullamento del titolo abili-
tativo edilizio e della richiesta di un ido-
neo progetto di adeguamento sismico ov-
vero della demolizione di quanto già co-
struito.

I lavori strutturali in corso di esecu-
zione alla data di entrata in vigore di
nuove classificazioni sismiche, ultimati alla
data del 30 giugno 2009, devono essere
collaudati entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, nel rispetto della classificazione si-
smica e delle norme tecniche previgenti. Il
certificato di collaudo è corredato, in tal
caso, dalla valutazione della sicurezza,
redatta ai sensi delle vigenti norme tecni-
che di cui agli articoli 52 e 83, con
riferimento a vita nominale non inferiore
al 60 per cento di quanto stabilito dalle
predette norme per le nuove costruzioni.

In caso di violazione degli obblighi
stabiliti nel presente articolo si applicano
le disposizioni della parte II, capo IV,
sezione III del presente testo unico.

Le linee guida di cui all’articolo 3-bis,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, inserito
dal comma 1, lettera b), sono adottate
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge ».

28. 011. Vignali, Dorina Bianchi.
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Dopo l’articolo 28 aggiungere il seguente
articolo:

ART. 28-bis.

All’articolo 20 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 6 giugno 2001,
n. 380 sono apportate le seguenti modifi-
che:

1. Sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« Lo sportello unico comunica conte-
stualmente alla presentazione della do-
manda per il rilascio dei permesso di
costruire il nominativo del responsabile
del procedimento ai sensi degli articoli 4 e
5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successive modificazioni »;

3. Sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« Qualora il responsabile del procedi-
mento ritenga che ai fini del rilascio del
permesso di costruire sia necessario ap-
portare modifiche di modesta entità ri-
spetto al progetto originario oppure richie-
dere documenti che integrino o completino
la documentazione presentata e che non
siano già nella disponibilità dell’ammini-
strazione o che questa non possa acquisire
autonomamente, nello stesso termine di
cui al comma 3 e per una sola volta, può
richiedere all’interessato di apportare le
modifiche e le integrazioni documentali. In
tal caso il termine di sessanta giorni di cui
al comma 3 è sospeso e ricomincia a
decorrere per il tempo residuo dalla rice-
zione della documentazione richiesta »;

4. Sopprimere l’intero comma 5;

5. Sostituire al comma 6 primo pe-
riodo le parole « di trenta giorni » con le
seguenti: « di quindici giorni »;

6. Sostituire al comma 6, terzo pe-
riodo le parole « in quaranta giorni » con
le seguenti: « nel termine perentorio di
trenta giorni »;

7. Sostituire il comma 7 con il se-
guente:

« Il termine di cui al comma 3 può
essere raddoppiato nei soli casi di progetti
particolarmente complessi previa motivata
risoluzione del responsabile procedi-
mento ».

28. 015. Abrignani.

Dopo l’articolo 28 aggiungere il seguente
articolo:

ART. 28-bis.

Al decreto del Presidente della Repub-
blica dei 6 giugno 2001, n. 380 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

1. All’articolo 15 sostituire i commi 1
e 2 con i seguenti:

« 1. Nel permesso di costruire è indi-
cato il termine di ultimazione dei lavori
entro il quale l’opera deve essere comple-
tata che non può superare i quattro anni
dal rilascio del titolo. Il titolare del per-
messo di costruire dovrà preventivamente
comunicare all’amministrazione comunale
l’inizio dei lavori.

2. Anteriormente alla scadenza prevista
nel comma 1 è possibile chiedere una
proroga, l’inutile decorso del termine di
cui al comma 1 senza che sia stata ri-
chiesta la proroga comporta la decadenza
del permesso per la parte non eseguita. La
decadenza è efficace solo con l’adozione
del provvedimento comunale che ne ac-
certi la sussistenza dei presupposti ».

2. All’articolo 15 sostituire al comma 4
le parole « tre anni dalla data di inizio »
con « quattro anni dalla data del rilascio
del titolo »;

3. All’articolo 23 sostituire al comma 2
le parole « tre anni » con « quattro anni ».

28. 016. Abrignani.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

1. La stipulazione da parte delle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
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economico consolidato individuate ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, di contratti per la
progettazione, realizzazione, manuten-
zione, gestione e conduzione operativa di
sistemi informativi automatizzati, di valore
rispettivamente superiore a 10 milioni di
euro per le amministrazioni pubbliche
centrali, e a 5 milioni di euro per gli altri
enti, società controllate e partecipate, or-
ganismi e amministrazioni pubbliche na-
zionali e territoriali, deve essere preceduta
dall’esecuzione di studi di fattibilità volti
alla definizione degli obiettivi organizzativi
e funzionali dell’amministrazione interes-
sata. Qualora lo studio di fattibilità sia
affidato ad impresa specializzata, questa
non ha facoltà di partecipare alle proce-
dure per l’aggiudicazione dei contratti so-
pra menzionati.

2. L’esecuzione dei contratti di cui al
comma 1 deve essere oggetto di periodico
monitoraggio, secondo criteri e modalità
stabiliti da AGID. Il monitoraggio è avviato
immediatamente a seguito della stipula-
zione dei contratti di cui al comma 1 e ad
esso provvede obbligatoriamente l’ammi-
nistrazione interessata ovvero, su sua ri-
chiesta, AGID. In entrambi i casi l’esecu-
zione del monitoraggio può essere affidata
a società specializzata inclusa in un elenco
predisposto e tenuto da AGID e che non
risulti collegata, ai sensi dell’articolo 7
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, con le
imprese parti dei contratti, in caso d’iner-
zia dell’amministrazione, AGID si sostitui-
sce ad essa ed effettua la comunicazione
della violazione del predetto obbligo alla
Corte dei conti per gli atti di rispettiva
competenza. Le spese di esecuzione del
monitoraggio sono a carico di AGID, salve
le ipotesi in cui l’amministrazione prov-
veda alla predetta esecuzione direttamente
o tramite società specializzata. AGID vi-
gila, altresì sull’osservanza di quanto pre-
detto e definisce criteri di proporzionalità
tra il valore dei contratti di cui al comma
1 e quello dei contratti di monitoraggio in
caso di ricorso a società specializzate.

28. 018. Abrignani.

ART. 29.

(Nuove norme in materia di iscrizione nel-
l’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed
esecutori di lavori non soggetti a tentativo

di infiltrazione mafiosa).

Al comma 1, capoverso comma 52, se-
condo periodo, dopo le parole: presso ogni
prefettura aggiungere le seguenti: entro
dodici mesi dalla entrata in vigore del
presente decreto.

29. 2. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso comma 52, terzo
periodo, dopo le parole: L’iscrizione nel-
l’elenco è, aggiungere le seguenti: obbliga-
toria e.

29. 7. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Quaranta, Airaudo, Pla-
cido, Zaccagnini.

Al comma 1, capoverso comma 52, ul-
timo periodo, sostituire le parole: La pre-
fettura effettua verifiche periodiche con le
seguenti: La prefettura del territorio in cui
ha sede legale l’impresa effettua verifiche
semestrali.

29. 8. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 1, capoverso « 52- bis », sop-
primere le parole da: anche ai fini fino a:
è stata disposta.

29. 9. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 1, dopo il capoverso « 52- bis »
aggiungere il seguente:

52-ter. Gli elenchi di cui al comma 52
confluiscono su base nazionale in quelli
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previsti all’articolo 45 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163.

29. 11. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: dodici mesi con le parole: sei mesi.

29. 14. Dadone, De Rosa, Daga, Micillo,
Busto, Mannino, Segoni, Terzoni, Zo-
lezzi.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: In caso di sopravvenuto
diniego dell’iscrizione i contratti e subcon-
tratti cui è stata data esecuzione si inten-
dono risolti senza ulteriori oneri per i
soggetti di cui all’articolo 83, commi 1 e 2
del citato decreto legislativo n. 159 del
2011.

29. 16. De Rosa, Daga, Micillo, Busto,
Mannino, Segoni, Terzoni, Zolezzi,
Sarti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Resta ferma la verifica sulla sus-
sistenza di una delle cause di decadenza,
di sospensione o di divieto di cui all’arti-
colo 67 o di un tentativo di infiltrazione
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, attraverso la banca dati nazionale
unica della documentazione antimafia di
cui al Libro II, Capo V, del medesimo
decreto legislativo n. 159 del 2011.

29. 1. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 83, comma 3, del
decreto legislativo n. 159 del 2011, la let-
tera e) è soppressa.

29. 17. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

ART. 30.

(Unità operativa speciale per Expo 2015).

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: A tal fine si avvale inserire le
seguenti: , fino alla data individuata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il presidente dell’ANAC.

30. 1. Migliore, Pilozzi.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: da personale aggiungere le seguenti:
proveniente dalla soppressa AVCP.

30. 3. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: o dalle direzioni nazionale e di-
strettuali antimafia.

30. 4. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
verifica, in via preventiva inserire le se-
guenti: entro e non oltre trenta giorni dalla
loro pubblicazione.

30. 6. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) effettua un controllo approfon-
dito sulle procedure di affidamento di tutti
i lavori e le forniture di importo superiore
alla soglia di 100 mila euro riguardanti
EXPO 2015 e provvede a segnalare even-
tuali irregolarità e anomalie.

30. 7. De Rosa, Daga, Micillo, Busto,
Mannino, Segoni, Terzoni, Zolezzi,
Sarti, Dadone.
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Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. Il Presidente dell’ANAC dispone,
in via consultiva, di funzioni di monito-
raggio e verifica sui lavori inerenti la
realizzazione e l’esercizio della ferrovia
Torino-Lione nella sezione transfronta-
liera franco-italiana di cui alla legge 23
aprile 2014, n. 71. Nell’ambito di queste
funzioni l’ANAC esprime pareri non vin-
colanti sui lavori nella sezione transfron-
taliera che comunica alle autorità compe-
tenti del Governo francese così nel rispetto
dell’accordo di cui alla medesima legge. Ai
fini di garantire lo svolgimento delle fun-
zioni di cui sopra il Governo provvede a
emanare i necessari provvedimenti.

3-ter. Ai fini del comma 3-bis il Presi-
dente dell’ANAC può avvalersi del sup-
porto della Direzione Distrettuale Antima-
fia di Torino e del Prefetto di Torino.

30. 8. Dadone, Sarti, Lombardi, Cozzo-
lino, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

ART. 31.

(Modifiche all’articolo 54-bis del decreto
legislativo n. 165 del 2001).

Al comma 1, sostituire la parola: o con
la seguente: ed.

31. 1. Colletti, Businarolo, Sarti, Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Al comma 1, dell’articolo 54-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in fine, aggiungere il seguente periodo:
”Ogni procedimento disciplinare avviato
nei confronti di un soggetto indicato in
una segnalazione di reato o irregolarità
deve essere basato su elementi certi e
documentati. È a carico del datore di
lavoro dimostrare che ogni misura presa
ai danni dell’autore è motivata da ragioni
estranee alla segnalazione effettuata dal
medesimo autore.

31. 3. Businarolo, Colletti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Al comma 1, dell’articolo 54-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in fine, aggiungere: « All’autore di una
segnalazione di reati o irregolarità che
comportano un danno erariale e un danno
all’immagine della pubblica amministra-
zione è attribuita una somma di denaro, a
titolo di premio, di importo compreso tra
il 15 e il 30 per cento della somma
recuperata a seguito della condanna defi-
nitiva della Corte dei conti, fermo restando
che la somma di denaro spettante a titolo
di premio non può essere superiore a 2
milioni di euro ».

31. 4. Businarolo, Colletti, Sarti, Turco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 54-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo le parole: « al Dipartimento
della funzione pubblica » aggiungere le
seguenti: « ed all’Autorità nazionale per la
valutazione e la trasparenza delle ammi-
nistrazioni pubbliche (ANAC) ».

31. 6. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

ART. 32.

(Misure straordinarie di gestione, sostegno e
monitoraggio di imprese nell’ambito della

prevenzione della corruzione).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 32.

(Misure straordinarie di gestione, sostegno e
monitoraggio di imprese nell’ambito della

prevenzione della corruzione).

1. Nell’ipotesi in cui l’autorità giudizia-
ria proceda per i delitti di cui agli articoli
317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p.,
319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322,
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c.p., 322-bis, c.p. 346-bis, c.p., 353 c.p. e
353-bis c.p., ovvero, in presenza di rilevate
situazioni anomale e comunque sintoma-
tiche di condotte illecite o eventi criminali
attribuibili ad un’impresa aggiudicataria di
un appalto per la realizzazione di opere
pubbliche, servizi o forniture, il Presidente
dell’ANAC, in presenza di fatti gravi e
accertati, autonomamente ovvero a seguito
di informativa da parte dell’autorità giu-
diziaria procedente, propone al Prefetto
del luogo in cui ha sede la stazione
appaltante, alternativamente:

a) di ordinare la rinnovazione degli
organi sociali mediante la sostituzione del
soggetto coinvolto e, ove l’impresa non si
adegui nei termini stabiliti, di provvedere
alla straordinaria e temporanea gestione
dell’impresa appaltatrice limitatamente
alla completa esecuzione del contratto
d’appalto oggetto del procedimento penale;

b) di provvedere direttamente, per il
tramite di uno o più amministratori ap-
positamente nominati ai sensi del comma
2 del presente articolo, alla straordinaria
e temporanea gestione dell’impresa appal-
tatrice limitatamente alla completa esecu-
zione del contratto di appalto oggetto del
procedimento penale.

Per i delitti di cui agli articoli 317 c.p.,
318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p.,
319-quater c.p., 320 c.p., 322, c.p., 322-bis,
c.p. 346-bis, c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p., in
ordine a procedure inerenti appalti per la
realizzazione di opere pubbliche, servizi o
forniture, e salvo il caso di segreto istrut-
torio, l’autorità giudiziaria procedente
inoltra al Presidente dell’ANAC tempestiva
informativa ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 129, comma 3-ter, delle dispo-
sizioni di attuazione del codice di proce-
dura penale.

2. Il Prefetto, previo accertamento dei
presupposti indicati al comma 1 e valutata
la particolare gravità dei fatti oggetto del-
l’indagine, intima all’impresa di provve-
dere al rinnovo degli organi sociali sosti-
tuendo il soggetto coinvolto e, ove l’im-
presa non si adegui nel termine di trenta
giorni ovvero nei casi più gravi, provvede

nei dieci giorni successivi con decreto alla
nomina di uno o più amministratori, in
numero comunque non superiore a tre, in
possesso dei requisiti di professionalità e
onorabilità di cui al regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 39, comma 1, del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. Il
predetto decreto stabilisce la durata della
misura in ragione delle esigenze funzionali
alla realizzazione dell’opera pubblica og-
getto del contratto. La durata della misura
può essere prorogata, ricorrendone obiet-
tivo ragioni giustificatrici, per non più di
due volte e comunque per un periodo non
superiore alla metà del termine inizial-
mente previsto.

3. Per la durata della straordinaria e
temporanea gestione dell’impresa, sono at-
tribuiti agli amministratori tutti i poteri e
le funzioni degli organi di amministra-
zione dell’impresa ed è sospeso l’esercizio
dei poteri di disposizione e gestione dei
titolari dell’impresa. Nel caso di impresa
costituita in forma societaria, i poteri
dell’assemblea sono sospesi per l’intera
durata della misura. Gli amministratori
straordinari, per quanto attiene all’eserci-
zio delle funzioni loro attribuite, sono
pubblici ufficiali.

4. Sono soggetti ad autorizzazione pre-
fettizia, sentito il Presidente dell’ANAC:

a) gli atti di alienazione e di affitto di
aziende e di rami di aziende;

b) gli atti di alienazione e di loca-
zione di beni immobili e di costituzione di
diritti reali sui medesimi, gli atti di alie-
nazione di beni mobili in blocco, di co-
stituzione di pegno e le transazioni, se di
valore indeterminato o superiore ad euro
1 milione.

5. L’attività di temporanea e straordi-
naria gestione dell’impresa è considerata
di pubblica utilità ad ogni effetto e gli
amministratori rispondono delle eventuali
diseconomie dei risultati solo nei casi di
dolo o colpa grave.

6. Le misure di cui al comma 2 sono
revocate e cessano comunque di produrre
effetti in caso di provvedimento che di-
spone il sequestro, la confisca, o l’ammi-
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nistrazione giudiziaria dell’impresa nel-
l’ambito di procedimenti penali o per
l’applicazione di misure di prevenzione.

7. Il Prefetto può in ogni tempo, su
proposta dei Presidente dell’ANAC o d’uf-
ficio, revocare l’amministratore straordi-
nario. Il Prefetto vi provvede previa co-
municazione dei motivi di revoca o con-
testazione degli eventuali addebiti e dopo
aver invitato l’amministratore ad esporre
le proprie deduzioni.

8. L’amministratore straordinario che
cessa dal suo ufficio, anche durante l’am-
ministrazione straordinaria, deve rendere
il conto della gestione.

9. Agli amministratori di cui al comma
2 spetta un compenso quantificato con il
decreto di nomina sulla base delle tabelle
allegate al decreto di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 4 febbraio 2010 n. 14.
Gli oneri relativi al pagamento di tale
compenso sono a carico dell’impresa.

10. Nel periodo di applicazione della
misura di straordinaria e temporanea ge-
stione di cui al comma 2, i pagamenti
all’impresa sono corrisposti al netto del
compenso riconosciuto agli amministratori
di cui al comma 2 e l’utile d’impresa
derivante dalla conclusione dei contratti
d’appalto di cui al comma 1, determinato
anche in via presuntiva dagli amministra-
tori, è accantonato in apposito fondo e
non può essere distribuito né essere sog-
getto a pignoramento, sino all’esito dei
giudizi in sede penale.

11. Nel caso in cui le indagini di cui al
comma i riguardino componenti di organi
societari diversi da quelli di cui al mede-
simo comma è disposta la misura di
sostegno e monitoraggio dell’impresa.

12. Il Prefetto provvede, con decreto,
adottato secondo le modalità di cui al
comma 2, alla nomina di uno o più
esperti, in numero comunque non supe-
riore a tre, in possesso dei requisiti di
professionalità e onorabilità di cui di cui
al regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 39, comma 1, del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, con il compito di
svolgere funzioni di sostegno e monitorag-
gio dell’impresa. A tal fine, gli esperti
forniscono all’impresa prescrizioni opera-

tive, elaborate secondo riconosciuti indi-
catori e modelli di trasparenza, riferite
agli ambiti organizzativi, al sistema di
controllo interno e agli organi ammini-
strativi e di controllo.

13. Agli esperti di cui al comma 8
spetta un compenso, quantificato con il
decreto di nomina, non superiore al cin-
quanta per cento di quello liquidabile
sulla base delle tabelle allegate al decreto
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
4 febbraio 2010 n. 14. Gli oneri relativi al
pagamento di tale compenso sono a carico
dell’impresa.

14. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche nei casi in cui
sia stata emessa dal Prefetto un’informa-
zione antimafia interdittiva e sussista l’ur-
gente necessità di assicurare il completa-
mento dell’esecuzione del contratto, ov-
vero la sua prosecuzione al fine di garan-
tire la continuità di funzioni e servizi
indifferibili per la tutela di diritti fonda-
mentali, nonché per la salvaguardia dei
livelli occupazionali o dell’integrità dei
bilanci pubblici, ancorché ricorrano i pre-
supposti di cui all’articolo 94, comma 3,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159. In tal caso, le misure sono disposte
di propria iniziativa dal Prefetto che ne
informa il Presidente dell’ANAC.

15. Le misure di cui al precedente
comma sono revocate e cessano comunque
di produrre effetti in caso di passaggio in
giudicato di sentenza di annullamento del-
l’informazione antimafia interdittiva, di
ordinanza che dispone, in via definitiva,
l’accoglimento dell’istanza cautelare even-
tualmente proposta ovvero di aggiorna-
mento dell’esito della predetta informa-
zione ai sensi dell’articolo 91, comma 5,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e successive modificazioni, anche a
seguito dell’adeguamento dell’impresa alle
indicazioni degli esperti.

32. 7. Garofalo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
Nell’ipotesi in cui l’autorità giudiziaria
proceda per i delitti di cui agli articoli 317
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c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter
c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322, c.p.,
322-bis, c.p., 346-bis, c.p., 353 c.p., e
353-bis c.p., attribuibili ad un’impresa ag-
giudicataria di un appalto per la realiz-
zazione di opere pubbliche, servizi e for-
niture, il Presidente dell’ANAC, in pre-
senza di fatti gravi e accertati anche ai
sensi dell’articolo 19, comma 5, lettera a)
del presente decreto, propone al Prefetto
competente di ordinare la rinnovazione
degli organi sociali mediante la sostitu-
zione del soggetto coinvolto e, ove l’im-
presa non si adegui nei termini stabiliti, di
provvedere alla straordinaria e tempora-
nea gestione dell’impresa appaltatrice li-
mitatamente alla completa esecuzione del
contratto d’appalto oggetto del procedi-
mento penale;

b) al comma 2 sopprimere le seguenti
parole: ovvero nei casi più gravi;

c) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: 2-bis. Prima di adottare i prov-
vedimenti di cui al comma 1, le imprese
interessate hanno facoltà di presentare
memorie scritte, documenti, deduzioni e
pareri, nonché di accedere ai documenti.
Le imprese hanno altresì diritto di essere
sentite dal Prefetto, anche tramite procu-
ratore speciale munito di apposita docu-
mentazione giustificativa, e di farsi assi-
stere da consulenti di propria fiducia;

d) sopprimere i commi 8 e 9.

32. 9. Vignali, Dorina Bianchi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
Nell’ipotesi in cui l’autorità giudiziaria
proceda per i delitti, di cui agli articoli 317
c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter
c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322, c.p.,
322-bis, c.p., 346-bis, c.p., 353 c.p. e 353-
bis c.p., attribuibili ad un’impresa aggiu-
dicataria di un appalto per la realizza-
zione delle opere e delle attività connesse
allo svolgimento del grande evento EXPO
Milano 2015, il Presidente dell’ANAC, in
presenza di fatti gravi e accertati anche ai
sensi dell’articolo 19, comma 5, lettera a)
del presente decreto, propone al Prefetto

competente di ordinare la rinnovazione
degli organi sociali mediante la sostitu-
zione del soggetto coinvolto e, ove l’im-
presa non si adegui nei termini stabiliti, di
provvedere alla straordinaria e tempora-
nea gestione dell’impresa appaltatrice li-
mitatamente alla completa esecuzione del
contratto d’appalto oggetto del procedi-
mento penale;

b) al comma 2 sopprimere le seguenti
parole: ovvero nei casi più gravi;

c) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: 2-bis. Prima di adottare i prov-
vedimenti di cui al comma 1, le imprese
interessate hanno facoltà di presentare
memorie scritte, documenti, deduzioni e
pareri, nonché di accedere ai documenti.
Le imprese hanno altresì diritto di essere
sentite dal Prefetto, anche tramite procu-
ratore speciale munito di apposita docu-
mentazione giustificativa, e di farsi assi-
stere da consulenti di propria fiducia;

d) sopprimere i commi 8 e 9.

32. 10. Vignali.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: Nell’ipotesi in cui fino a opere pub-
bliche, servizi o forniture con le seguenti:
Nel caso in cui i componenti degli organi
di rappresentanza legale o di amministra-
zione di imprese che hanno concluso con-
tratti d’appalto per la realizzazione delle
opere e delle attività connesse allo svolgi-
mento del grande evento EXPO Milano
2015 ovvero alla realizzazione del progetto
MOSE, risultino rinviati a giudizio per i
delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p.,
319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-
quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p.,
346-bis c.p., 353 c.p., e 353-bis c.p., com-
messi in occasione della conclusione o
esecuzione dei suddetti contratti d’appalto;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: gravità dei fatti oggetto sostituire la
parola: dell’indagine, con le seguenti: del
decreto di rinvio a giudizio; dopo le parole:
trenta giorni sostituire le parole: ovvero nei
casi più gravi con le seguenti: ovvero nei
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casi in cui sia stata disposta dall’autorità
giudiziaria, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, la misura della custodia
cautelare in carcere di cui all’articolo 285
c.p.p.;

c) al comma 3, dopo le parole: organi
di amministrazione dell’impresa aggiun-
gere le seguenti parole: necessari alla com-
pleta esecuzione del contratto d’appalto
oggetto del procedimento penale;

d) sostituire il comma 8 con il se-
guente:

8. Nel caso in cui le indagini di cui al
comma 1 riguardino componenti degli or-
gani societari non aventi poteri di rappre-
sentanza legale o di amministrazione del-
l’impresa, è disposta la misura di sostegno
e monitoraggio dell’impresa. Il Presidente
dell’ANAC, in presenza di fatti gravi ed
accertati, anche ai sensi dell’articolo 19,
comma 3, lettera a) del presente decreto,
propone al Prefetto competente di ordi-
nare all’impresa la nomina di uno o più
esperti, in un numero comunque non
superiore a tre, in possesso dei requisiti di
professionalità e onorabilità di cui al re-
golamento adottato ai sensi dell’articolo
39, comma 1, del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, con il compito di
svolgere funzioni di sostegno e monitorag-
gio dell’impresa.

e) Dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

8-bis. Il Prefetto, previo accertamento
dei presupposti indicati al comma 1 e
valutata la particolare gravità dei fatti
oggetto di indagine, intima all’impresa di
provvedere alla nomina degli esperti di cui
al comma precedente e ove l’impresa non
si adegui nel termine di 30 giorni, prov-
vede, con decreto, adottato secondo e
modalità di cui al comma 2, alla nomina
di tali soggetti.

32. 11. Squeri, Bianconi.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: in presenza di fino a attribuibili ad con

le seguenti: nel caso in cui il Presidente
dell’ANAC proceda a denunciare autono-
mamente per gli stessi reati;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coinvolto con le seguenti: indagato;

al comma 2, sostituire la parola:
coinvolto con la seguente: indagato, le
parole: ovvero nei casi più gravi sono
soppresse, e sono inserite in fine le seguenti
parole: di appalto oggetto del procedi-
mento penale;

sostituire il comma 3 con il seguente:
3. Per la durata della straordinaria e
temporanea gestione dell’impresa, limita-
tamente alla completa esecuzione del con-
tratto di appalto oggetto del procedimento
penale, sono attribuiti agli amministratori
tutti relativi i poteri e le funzioni degli
organi di amministrazione dell’impresa ed
è sospeso per l’esecuzione del contratto di
appalto oggetto del procedimento penale
l’esercizio dei poteri di disposizione e
gestione dei titolari dell’impresa. Nel caso
di impresa costituita in forma societaria, i
poteri dell’assemblea sono sospesi limita-
tamente all’esecuzione del contratto di
appalto oggetto del procedimento penale
per l’intera durata della misura;

al comma 5 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero nei casi in cui siano
venuti meno i presupposti e le condizioni
per la sua applicazione;

al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: monitoraggio dell’impresa, inserire
le seguenti: limitatamente all’esecuzione
del contratto di appalto oggetto del pro-
cedimento penale e al terzo periodo, sosti-
tuire la parola: prescrizioni con la parola:
indicazioni;

al comma 10 inserire, in fine, le
seguenti parole: ovvero nei casi in cui siano
venuti meno i presupposti e le condizioni
per la sua approvazione;

inserire in fine il seguente comma:
10-bis. I provvedimenti di cui al presente
articolo sono impugnabili davanti al giu-
dice amministrativo.

32. 13. Brunetta, Centemero, Gelmini.
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Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
di opere pubbliche, servizi e forniture con
le seguenti: delle opere e delle attività
connesse allo svolgimento del grande
evento EXPO Milano 2015.

32. 14. Vignali.

Al comma 1, sostituire le parole da: in
presenza di fino a attribuibili ad con le
seguenti: nel caso in cui il Presidente
dell’ANAC proceda a denunciare autono-
mamente per gli stessi reati.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coinvolto con la seguente: indagato;

al comma 2:

sostituire la parola: coinvolto con la
seguente: indagato;

sopprimere le parole: ovvero nei
casi più gravi;

dopo le parole: oggetto del contratto
aggiungere le seguenti: di appalto oggetto
del procedimento penale;

sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. Per la durata della straordinaria e
temporanea gestione dell’impresa, limita-
tamente alla completa esecuzione del con-
tratto di appalto oggetto del procedimento
penale, sono attribuiti agli amministratori
tutti relativi i poteri e le funzioni degli
organi di amministrazione dell’impresa ed
è sospeso per l’esecuzione del contratto di
appalto oggetto del procedimento penale
l’esercizio dei poteri di disposizione e
gestione dei titolari dell’impresa. Nel caso
di impresa costituita in forma societaria, i
poteri dell’assemblea sono sospesi limita-
tamente all’esecuzione del contratto di
appalto oggetto del procedimento penale
per l’intera durata della misura;

al comma 5 aggiungere, in fine, le
parole: ovvero nei casi in cui siano venuti
meno i presupposti e le condizioni per la
sua applicazione;

al comma 8:

primo periodo, dopo le parole: mo-
nitoraggio dell’impresa, inserire le seguenti:
limitatamente all’esecuzione del contratto
di appalto oggetto del procedimento pe-
nale;

terzo periodo, sostituire la parola:
prescrizioni con la seguente: indicazioni;

al comma 10 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero nei casi in cui siano
venuti meno i presupposti e le condizioni
per la sua approvazione;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. I provvedimenti di cui al pre-
sente articolo sono impugnabili davanti al
giudice amministrativo.

32. 250. Centemero.

Al comma 1, sostituire le parole da: in
presenza di fino a: attribuibili ad con le
seguenti: nel caso in cui il Presidente
dell’ANAC proceda a denunciare autono-
mamente per gli stessi reati.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: coinvolto con la seguente: indagato;

al comma 2:

sostituire la parola: coinvolto con la
seguente: indagato,;

sopprimere le parole: ovvero nei
casi più gravi;

dopo le parole: oggetto del contratto
aggiungere le seguenti: di appalto oggetto
del procedimento penale.

32. 251. Centemero.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
opere pubbliche servizi o forniture il Pre-
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sidente dell’ANAC aggiungere le seguenti:
può avviare indagini e verifiche per ac-
certare eventuali illeciti. Il Presidente del-
l’ANAC.

32. 15. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: il Presidente dell’ANAC fino alla fine
del comma con le seguenti: il Prefetto
competente, sentito il Presidente del-
l’ANAC, dispone la revoca dell’aggiudica-
zione e la risoluzione del contratto d’ap-
palto, con il pagamento della sole spese
sostenute e certificate. La prosecuzione dei
lavori sarà affidata alla seconda azienda
classificata nella gara d’appalto.

32. 16. De Rosa, Daga, Micillo, Busto,
Mannino, Segoni, Terzoni, Zolezzi,
Sarti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
il Presidente dell’ANAC con le seguenti:
l’ANAC;.

32. 17. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Lombardi, Fraccaro, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: anche ai sensi dell’articolo 19, comma
3, lettera a) del presente decreto.

32. 18. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
anche ai sensi dell’articolo 19, comma 3,
lettera a) del presente decreto con le
seguenti: deve dare di esse informazione
immediata al procuratore della Repub-
blica, e.

32. 19. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
lettera a) del presente decreto, aggiungere
le seguenti: fin dalla fase del procedimento
penale corrispondente all’iscrizione della
notizia di reato per una delle suddette
fattispecie.

32. 20. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Presidente dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione, ha diritto di ricevere
notizie e informazioni e di richiedere atti
e documenti sui procedimenti per i reati di
cui al comma 1 del presente articolo, non
coperti da segreto.

32. 28. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il pubblico ministero, che pro-
ceda all’iscrizione della notizia di reato in
un’ipotesi che potrebbe dare luogo alle
misure straordinarie di gestione di cui al
comma 1, deve subito informarne il pre-
sidente dell’Autorità nazionale anticorru-
zione.

32. 31. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 129 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
dopo il comma 3-bis, è aggiunto il se-
guente: « 3-ter. Quando siano disposti una
misura cautelare o un rinvio a giudizio per
i delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318
c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p.,
319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis
c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.,
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l’autorità giudiziaria procedente informa il
presidente dell’Autorità nazionale anticor-
ruzione ».

32. 32. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

Al comma 7, sostituire le parole: anche
in via presuntiva dagli amministratori con
le seguenti: dagli amministratori sulla base
delle informazioni disponibili.

32. 36. Mazziotti Di Celso.

Sopprimere il comma 8.

32. 37. Centemero.

Al comma 10, sostituire le parole da:
sussista l’urgente fino a: ancorché con le
seguenti: e qualora.

32. 38. Dadone, Sarti, Cozzolino, Dieni,
Lombardi, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

ART. 33.

(Parere su transazione di controversie).

Al comma 1, sostituire le parole: può
chiedere che l’Avvocatura Generale dello
Stato esprima con le seguenti: chiede al-
l’Avvocatura Generale dello Stato di espri-
mere.

33. 1. Centemero.

ART. 34.

(Contabilità speciale
per Expo Milano 2015).

Al comma 1, sopprimere le parole: ov-
vero quelli per ulteriori incarichi per spe-

cifiche professionalità, individuate dal me-
desimo Commissario, di durata non supe-
riore al suo mandato.

34. 1. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

ART. 35.

(Divieto di transazioni della pubblica am-
ministrazione con società o enti esteri
aventi sede in Stati che non permettono
l’identificazione dei soggetti che ne deten-

gono la proprietà o il controllo).

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: in cui hanno sede aggiungere le
seguenti: o per qualunque altra ragione.

35. 1. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 2.

35. 2. Dieni, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Lombardi, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

ART. 36.

(Monitoraggio finanziario dei lavori relativi
a infrastrutture strategiche e insediamenti

produttivi).

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Alla copertura degli oneri necessari
per l’implementazione del sistema di mo-
nitoraggio finanziario di cui al presente
articolo, pari a 1.321.000 euro per l’anno
2014, si provvede con una quota di pari
importo derivante dalle maggiori entrate
determinate dalla disposizione di cui al
comma 4-bis.

4-bis. Fra sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli sono adottate mi-
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sure in materia di giochi pubblici on line
lotterie istantanee e apparecchi e congegni
di gioco, tali da assicurare, con riferimento
ai rapporti negoziali in essere alla mede-
sima data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il reperimento di nuove o
maggiori entrate in misura tale da garan-
tire la copertura degli oneri di cui al
comma 4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

36. 3. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Airaudo, Placido, Zacca-
gnini.

ART. 37.

(Trasmissione ad ANAC delle varianti
in corso d’opera).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le varianti in corso d’opera di cui al
comma 1 lettere b), c) e d) dell’articolo 132
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, se riferite ad appalti di lavori,
servizi o forniture dal valore complessivo
superiore ad euro 2.000.000,00, sono tra-
smesse, unitamente ad una relazione di
sintesi del progetto esecutivo, all’atto di
validazione e ad apposita relazione del
responsabile del procedimento, all’Auto-
rità nazionale anticorruzione (ANAC) en-
tro trenta giorni dall’approvazione da
parte della stazione appaltante per le
valutazioni e gli eventuali provvedimenti di
competenza. Sono comunque inammissi-
bili varianti in corso d’opera di valore
superiore a quello di aggiudicazione.

37. 4. Garofalo.

Al comma 1, dopo le parole: varianti in
corso d’opera aggiungere le seguenti: di
importo superiore al 10 per cento dell’im-
porto dell’appalto come determinato ai
sensi dell’articolo 161, comma 14 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5

ottobre 2010, n. 207 e che non trovano
copertura nel quadro economico dell’in-
tervento posto a base di gara;

Conseguentemente:

sopprimere le parole da: di importo
fino a: del contratto;

sostituire le parole: unitamente al
progetto esecutivo con le seguenti: unita-
mente agli elementi essenziali del progetto
esecutivo.

* 37. 5. Pastorelli.

Al comma 1, dopo le parole: varianti in
corso d’opera aggiungere le seguenti: di
importo superiore al 10 per cento dell’im-
porto dell’appalto come determinato ai
sensi dell’articolo 161, comma 14 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207 e che non trovano
copertura nel quadro economico dell’in-
tervento posto a base di gara;

Conseguentemente:

sopprimere le parole da: di importo
fino a: del contratto;

sostituire le parole: unitamente al
progetto esecutivo con le seguenti: unita-
mente agli elementi essenziali del progetto
esecutivo.

* 37. 7. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 1, sostituire le parole: il 10
per cento con le seguenti: il 20 per cento.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni aggiun-
gere le seguenti: di importo pari o supe-
riore a duecentocinquantamila euro e co-
munque eccedente il 20 per cento dell’im-
porto originario del contratto.

37. 300. Abrignani.
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Al comma 1, dopo le parole: lettere b),
c) e d) inserire le seguenti: ed e).

37. 8. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Al comma 1, sostituire le parole da per
gli appalti di importo fino a: soglia comu-
nitaria con le seguenti: relative a contratti
di importo superiore a 5 milioni di euro.

Conseguentemente, e aggiungere in fine
le seguenti parole: da trasmettere alla sta-
zione appaltante entro 15 giorni dalla
ricezione. L’ANAC potrà richiedere, nel
medesimo termine di 15 giorni, e per una
sola volta, integrazioni e chiarimenti e
dovrà pronunciarsi definitivamente entro e
non oltre 30 giorni decorrenti dalla rice-
zione degli stessi. Decorsi tali termini, in
assenza di comunicazioni, la valutazione si
riterrà positiva.

37. 9. Centemero.

Al comma 1, dopo le parole: rilevanza
comunitaria aggiungere le seguenti: di cui
all’articolo 28 del citato decreto-legge,.

*37. 13. Dorina Bianchi, Piccone.

Al comma 1, dopo le parole: rilevanza
comunitaria aggiungere le seguenti: di cui
all’articolo 28 del citato decreto-legge,.

* 37. 14. Matarrese.

Al comma 1, dopo le parole: rilevanza
comunitaria aggiungere le seguenti: di cui
all’articolo 28 del citato decreto-legge,.

* 37. 15. Abrignani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , fatto salvo, altresì, per l’Autorità
nazionale anticorruzione il potere di ri-

chiedere l’invio di tali documentazioni a
sua discrezione, all’esito di una prima
valutazione.

37. 16. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 2.

37. 301. Sisto.

Al comma 2, dopo le parole: di cui
all’articolo 132 aggiungere le parole: ,
comma 1, lettere b), c) e d).

37. 302. Sisto.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Tolleranza nella revisione triennale dell’at-
testato SOA).

1. All’articolo 4, comma 4-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2013 n. 150, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2014, n. 15, le parole: « 30 giugno
2014 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2014 ».

2. La disposizione di cui al precedente
comma si applica ai contratti di cui al-
l’articolo 77, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, stipulati a far data dal 1o
luglio 2014.

* 37. 03. Abrignani.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Tolleranza nella revisione triennale dell’at-
testato SOA).

1. All’articolo 4, comma 4-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2013 n. 150, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2014, n. 15, le parole: « 30 giugno
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2014 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2014 ». 2. La disposizione di
cui al precedente comma si applica ai
contratti di cui all’articolo 77, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207, stipulati a far
data dal 1o luglio 2014.

* 37. 05. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente
articolo:

ART. 37-bis.

(Pubblicazione on line dei documenti di
gara).

Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 70:

1) il comma 9, è sostituito dal
seguente:

« 9. Le stazioni appaltanti forniscono,
per via elettronica e a decorrere dalla
pubblicazione del bando secondo l’allegato
X, l’accesso libero, diretto e completo al
capitolato d’oneri e a ogni documento
complementare, precisando nel testo del
bando l’indirizzo internet presso il quale
tale documentazione è accessibile »;

2) il comma 10, è sostituito dal
seguente:

« 10. Se le offerte possono essere for-
mulate solo a seguito di una visita dei
luoghi, i termini per la ricezione delle
offerte sono stabiliti in modo adeguato a
consentire che gli operatori economici in-
teressati possano prendere conoscenza
delle informazioni necessarie alla predi-
sposizione delle offerte »;

b) all’articolo 71, il comma 1 è sop-
presso;

c) all’articolo 72, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. Nelle procedure ristrette, nelle pro-
cedure negoziate previo bando e nel dia-

logo competitivo l’invito ai candidati con-
tiene, oltre agli elementi modificati all’ar-
ticolo 67, l’indicazione dell’accesso al ca-
pitolato d’oneri, al documento descrittivo e
a ogni altro documento complementare,
messi a disposizione per via elettronica, ai
sensi dell’articolo 70, comma 9 ».

** 37. 07. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente
articolo:

ART. 37-bis.

(Pubblicazione on line dei documenti di
gara).

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) all’articolo 70:

1) il comma 9, è sostituito dal
seguente: « 9. Le stazioni appaltanti forni-
scono, per via elettronica e a decorrere
dalla pubblicazione del bando secondo
l’allegato X, l’accesso libero, diretto e com-
pleto al capitolato d’oneri e a ogni docu-
mento complementare, precisando nel te-
sto del bando l’indirizzo internet presso il
quale tale documentazione è accessibile »;

2) il comma 10, è sostituito dal
seguente: « Se le offerte possono essere
formulate solo a seguito di una visita dei
luoghi, i termini per la ricezione delle
offerte sono stabiliti in modo adeguato a
consentire che gli operatori economici in-
teressati possano prendere conoscenza
delle informazioni necessarie alla predi-
sposizione delle offerte »;

b) all’articolo 71, il comma 1 è sop-
presso;

c) all’articolo 72, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 2. Nelle procedure ristrette, nelle pro-
cedure negoziate previo bando e nel dia-
logo competitivo l’invito ai candidati con-
tiene, oltre agli elementi modificati all’ar-
ticolo 67, l’indicazione dell’accesso al ca-
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pitolato d’oneri, al documento descrittivo e
a ogni altro documento complementare,
messi a disposizione per via elettronica, ai
sensi dell’articolo 70, comma 9 ».

** 37. 08. Abrignani.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente
articolo:

ART. 37-bis.

(Garanzia globale di esecuzione).

1. All’articolo 21 del decreto-legge 21
giugno 2013 n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
le parole: « 30 giugno 2014 » sono sostituite
dalle parole: « 31 dicembre 2014 ».

2. Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 30 giugno 2014 e fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, a far data dal 30 giugno
2014 e fino aia data di entrata in vigore
del presente decreto, siano stati già inviati
gli inviti a presentare offerta.

* 37. 010. Abrignani.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente
articolo:

ART. 37-bis.

(Garanzia globale di esecuzione).

1. All’articolo 21 del decreto-legge 21
giugno 2013 n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
le parole: « 30 giugno 2014 » sono sostituite
dalle parole: « 31 dicembre 2014 ».

2. Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 30 giugno 2014 e fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, a far data dal 30 giugno

2014 e fino aia data di entrata in vigore
del presente decreto, siano stati già inviati
gli inviti a presentare offerta.

* 37. 011. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Differimento banca dati nazionale contratti
pubblici).

1. All’articolo 9, comma 15-ter, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2013 n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, primo
periodo, le parole: « 1° luglio 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2015 ».

2. Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 1o luglio 2014 e fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, a far data dal 1° luglio 2014
e fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto, siano stati già inviati gli
inviti a presentare offerta.

** 37. 012. Abrignani.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Differimento banca dati nazionale contratti
pubblici).

1. All’articolo 9, comma 15-ter, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2013 n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, primo
periodo, le parole: « 1° luglio 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2015 ».

2. Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 1o luglio 2014 e fino
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
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pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, a far data dal 1° luglio 2014
e fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto, siano stati già inviati gli
inviti a presentare offerta.

** 37. 013. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Centrali di committenza).

1. All’articolo 3, comma 1-bis, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2013 n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le
parole: « 30 giugno 2014 » sono sostituite
dalle parole: « 31 dicembre 2014 ».

2. Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 30 giugno 2014 e fino
alta data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, a far data dal 30 giugno
2014 e fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono stati già inviati
gli inviti a presentare offerta.

* 37. 014. Abrignani.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Centrali di committenza).

1. All’articolo 3, comma 1-bis, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2013 n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le
parole: « 30 giugno 2014 » sono sostituite
dalle parole: « 31 dicembre 2014 ».

2. Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 30 giugno 2014 e fino
alta data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, a far data dal 30 giugno

2014 e fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono stati già inviati
gli inviti a presentare offerta.

* 37. 015. Matarrese.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Centrali di committenza).

1. All’articolo 3, comma 1-bis, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre
2013 n. 150, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le
parole: « 30 giugno 2014 » sono sostituite
dalle parole: « 31 dicembre 2014 ».

2. Sono fatte salve le procedure i cui
bandi ed avvisi di gara siano stati pubbli-
cati a far data dal 30 giugno 2014 e fino
alta data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle pro-
cedure in cui, a far data dal 30 giugno
2014 e fino alla data di entrata in vigore
del presente decreto sono stati già inviati
gli inviti a presentare offerta.

* 37. 016. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Commissione Giudicatrice).

1. L’articolo 84 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 è sostituito dal
seguente:

« ART. 84. – (Commissione giudicatrice
nel caso di aggiudicazione con il criterio
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa).

1. Quando la scelta della migliore of-
ferta avviene con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, la valu-
tazione è demandata ad una commissione
giudicatrice, che opera secondo le norme
stabilite dal regolamento. 2. La Commis-
sione è composta da tre componenti
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esperti nello specifico settore cui si rife-
risce l’oggetto del contratto. 3. Due com-
missari, dei quali uno assume le funzioni
di Presidente, sono scelti nell’ambito di un
elenco articolato per macro aree di lavo-
razione, istituito presso l’Autorità nazio-
nale anticorruzione e formato da:

a) professionisti con almeno cinque
anni di iscrizione al relativo albo profes-
sionale, indicati dagli ordini professionali
stessi;

b) professori universitari di ruolo,
indicati dalle facoltà di appartenenza.

4. La selezione dei commissari è effet-
tuata, su richiesta della stazione appal-
tante, dalla Autorità nazionale anticorru-
zione mediante sorteggio e con criterio di
rotazione. 5. Il terzo commissario è in-
dividuato dalla stazione appaltante tra i
propri funzionari con specifica competen-
za. 6. I commissari di cui al comma 3
non devono aver svolto né possono svol-
gere alcun’altra funzione o incarico tec-
nico o amministrativo relativamente al
contratto del cui affidamento si trat-
ta. 7. Coloro che nel biennio precedente
hanno rivestito cariche di pubblico ammi-
nistratore non possono essere nominati
commissari relativamente a contratti affi-
dati dalle amministrazioni presso le quali
hanno prestato servizio. 8. Sono esclusi
da successivi incarichi di commissario co-
loro che in qualità di membri delle com-
missioni giudicatrici, abbiano concorso,
con dolo o colpa grave accertati in sede
giurisdizionale con sentenza non sospesa,
all’approvazione di atti dichiarati illegitti-
mi. 9. Si applicano ai commissari le
cause di astensione previste dall’articolo
51 cod. proc. Civ. 10. Gli elenchi di cui
al comma 3 sono soggetti ad aggiorna-
mento almeno biennale. 11. La nomina
dei commissari e la costituzione della
commissione devono avvenire dopo la sca-
denza del termine fissato per la presen-
tazione delle offerte. 12. Le sedute della
Commissione devono svolgersi in modo
continuativo fino al completamento delle
operazioni di aggiudicazione nel termine
fissato nell’atto di nomina, che può essere

prorogato una sola volta per giustificati
motivi. 13. Qualora il termine non sia
rispettato a causa di ritardi negli adem-
pimenti da parte della Commissione, que-
sta perde il diritto al compenso. 14. Il
corrispettivo dovuto ai commissari di cui
al comma 3 è stabilito dall’Autorità na-
zionale anticorruzione, in relazione all’im-
porto dell’appalto ed alla complessità della
valutazione delle offerte, sulla base di un
tariffario approvato con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e trasporti da
adottarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. 15. Le spese relative alla commis-
sione sono inserite nel quadro economico
del progetto tra le somme a disposizione
della stazione appaltante. 16. In caso di
rinnovo del procedimento di gara a seguito
di annullamento dell’aggiudicazione o di
annullamento dell’esclusione di taluno dei
concorrenti è riconvocata la medesima
commissione ».

** 37. 017. Abrignani.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Commissione Giudicatrice).

1. L’articolo 84 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 è sostituito dal
seguente:

« ART. 84. – (Commissione giudicatrice
nel caso di aggiudicazione con il criterio
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa).

1. Quando la scelta della migliore of-
ferta avviene con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, la valu-
tazione è demandata ad una commissione
giudicatrice, che opera secondo le norme
stabilite dal regolamento. 2. La Commis-
sione è composta da tre componenti
esperti nello specifico settore cui si rife-
risce l’oggetto del contratto. 3. Due com-
missari, dei quali uno assume le funzioni
di Presidente, sono scelti nell’ambito di un
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elenco articolato per macro aree di lavo-
razione, istituito presso l’Autorità nazio-
nale anticorruzione e formato da:

a) professionisti con almeno cinque
anni di iscrizione al relativo albo profes-
sionale, indicati dagli ordini professionali
stessi;

b) professori universitari di ruolo,
indicati dalle facoltà di appartenenza.

4. La selezione dei commissari è effet-
tuata, su richiesta della stazione appal-
tante, dalla Autorità nazionale anticorru-
zione mediante sorteggio e con criterio di
rotazione.

5. Il terzo commissario è individuato
dalla stazione appaltante tra i propri fun-
zionari con specifica competenza.

6. I commissari di cui al comma 3 non
devono aver svolto né possono svolgere
alcun’altra funzione o incarico tecnico o
amministrativo relativamente al contratto
del cui affidamento si tratta.

7. Coloro che nel biennio precedente
hanno rivestito cariche di pubblico ammi-
nistratore non possono essere nominati
commissari relativamente a contratti affi-
dati dalle amministrazioni presso le quali
hanno prestato servizio.

8. Sono esclusi da successivi incarichi
di commissario coloro che in qualità di
membri delle commissioni giudicatrici, ab-
biano concorso, con dolo o colpa grave
accertati in sede giurisdizionale con sen-
tenza non sospesa, all’approvazione di atti
dichiarati illegittimi.

9. Si applicano ai commissari le cause
di astensione previste dall’articolo 51 cod.
proc. Civ.

10. Gli elenchi di cui al comma 3 sono
soggetti ad aggiornamento almeno bien-
nale.

11. La nomina dei commissari e la
costituzione della commissione devono av-
venire dopo la scadenza del termine fis-
sato per la presentazione delle offerte.

12. Le sedute della Commissione de-
vono svolgersi in modo continuativo fino al
completamento delle operazioni di aggiu-

dicazione nel termine fissato nell’atto di
nomina, che può essere prorogato una sola
volta per giustificati motivi.

13. Qualora il termine non sia rispet-
tato a causa di ritardi negli adempimenti
da parte della Commissione, questa perde
il diritto al compenso.

14. Il corrispettivo dovuto ai commis-
sari di cui al comma 3 è stabilito dall’Au-
torità nazionale anticorruzione, in rela-
zione all’importo dell’appalto ed alla com-
plessità della valutazione delle offerte,
sulla base di un tariffario approvato con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
trasporti da adottarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione.

15. Le spese relative alla commissione
sono inserite nel quadro economico del
progetto tra le somme a disposizione della
stazione appaltante. 16. In caso di rin-
novo del procedimento di gara a seguito di
annullamento dell’aggiudicazione o di an-
nullamento dell’esclusione di taluno dei
concorrenti è riconvocata la medesima
commissione ».

** 37. 018. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

(Esclusione automatica delle offerte
anomale).

1. All’articolo 122, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, il comma 9 è
sostituito dai seguenti:

« 9. Per i lavori di importo pari o
inferiore a 2,5 milioni di euro, quando il
criterio di aggiudicazione è quello del
prezzo più basso, la stazione appaltante
deve prevedere nel bando l’esclusione au-
tomatica dalla gara delle offerte che pre-
sentano un ribasso pari o superiore alla
soglia determinata applicando uno dei tre
seguenti criteri, individuato secondo le
modalità di seguito indicate:

a) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
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esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta me-
dia;

b) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, decrementata
dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che sono inferiori alla predetta
media;

c) media aritmetica dei ribassi per-
centuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione definitiva del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso.

Il metodo da applicare sarà scelto sulla
base del seguente meccanismo: si calcola
la somma dei ribassi offerti dai concor-
renti; qualora la prima cifra, dopo la
virgola, di tale somma si collochi tra i
numeri 1 e 4 compresi, sarà utilizzato il
metodo di cui alla lettera a); qualora si
collochi tra i numeri 5 e 8 compresi, sarà
utilizzato il metodo di cui alla lettera b);
qualora sia pari a 9 o a 0, sarà utilizzato
il metodo di cui alla lettera c).

La facoltà di esclusione automatica di
cui al comma precedente non è esercita-
bile quando il numero delle offerte am-
messe è inferiore a 10; in tal caso si
applica l’articolo 86 comma 3.

9-bis. Il sistema di determinazione della
soglia di anomalia di cui al precedente
comma 9, si applica anche agli appalti di
importo superiore a 2,5 milioni di euro e
fino alla soglia di cui all’articolo 28, che
non presentino carattere transfrontaliero;
hanno carattere transfrontaliero gli ap-
palti di lavori alle cui procedure di gara
siano ammesse, in percentuale pari o su-
periore al 5 per cento, imprese aventi sede
in nazioni dell’Unione europea diverse
dall’Italia ».

37. 019. Abrignani.

ART. 38.

(Processo amministrativo digitale).

Sopprimerlo.

38. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, la parola: sessanta è so-
stituita con la parola: dieci.

38. 5. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, la parola: sessanta è so-
stituita con la parola: venti.

38. 4. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, la parola: sessanta è so-
stituita con la parola: trenta.

38. 3. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1 sopprimere le parole: de-
corsi i quali si può procedere in assenza
dello stesso.

38. 7. Bonafede, Colletti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Il decreto di cui al comma 1
prevede le modalità operative per fronteg-
giare le eventuali situazioni di caduta dei
sistemi informatici e delle telecomunica-
zioni in rapporto agli obblighi di deposito
e relativi termini processuali.

38. 8. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Atti Parlamentari — 250 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1.1. Nel decreto di cui al comma pre-
cedente sono previste le modalità opera-
tive inerenti sia al sito di giustizia ammi-
nistrativa sia per fronteggiare le eventuali
situazioni di caduta dei sistemi informatici
e delle telecomunicazioni in rapporto agli
obblighi di deposito e relativi termini pro-
cessuali.

38. 6. Bonafede, Colletti.

ART. 39.

(Semplificazione degli oneri formali nella
partecipazione a procedure di affidamento

di contratti pubblici).

Sopprimerlo.

* 39. 8. Molteni, Caparini, Matteo Bra-
gantini, Invernizzi.

Sopprimerlo.

* 39. 300. Sisto.

Sopprimere il comma 1.

39. 21. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Daniele Farina, Sannican-
dro, Zaccagnini.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i
seguenti:

1. All’articolo 38 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. La mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità non sostanziale delle
dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2
obbliga il concorrente che vi ha dato causa
al pagamento, in favore della stazione
appaltante, della sanzione pecuniaria sta-
bilita dal bando di gara, in misura non
inferiore all’uno per mille e non superiore
all’uno per cento del valore della gara e
comunque non superiore a 50.000 euro, il
cui versamento è garantito dalla cauzione
provvisoria. In tal caso, la stazione appal-

tante assegna al concorrente un termine,
non superiore a dieci giorni, perché siano
rese, integrate o, regolarizzate le dichia-
razioni necessarie, indicandone il conte-
nuto e i soggetti che le devono rendere ».

2. All’articolo 46 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma
1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
38, comma 2-bis, si applicano a ogni
ipotesi di mancanza, incompletezza o ir-
regolarità delle dichiarazioni, anche di
soggetti terzi, che devono essere prodotte
dai concorrenti in base alla legge, al bando
o al disciplinare di gara ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 non si applicano qualora il concorrente
abbia reso in gara dichiarazioni non ve-
ritiere e conseguentemente in tali casi non
è ammesso il soccorso istruttorio.

39. 22. Sarro, Marotta, Russo, Luigi Ce-
saro.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
All’articolo 38 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, aggiungere le parole: al
comma 1, lettera c), dopo le parole: se la
sentenza o il decreto sono stati emessi è
aggiunta la seguente parola: unicamente.

39. 25. Abrignani.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
All’articolo 38 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, aggiungere le seguenti
parole: al comma 2, le parole da: in cui
indica tutte fino a: riabilitazione sono
sostituite con le seguenti parole: in cui
dichiara l’assenza di condanne penali ri-
levanti ai fini del comma 1 lettera c). Ai
fini del comma 1 lettera c), non rileva in
ogni caso l’eventuale sussistenza di con-
danne per reati depenalizzati ovvero di-
chiarati estinti dopo la condanna stessa,
ovvero di condanne revocate, o di quelle
per le quali è intervenuta la riabilitazione.

39. 26. Abrignani.
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Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
sostituire il primo, il secondo e il terzo
periodo con i seguenti: Qualora la stazione
appaltante verifichi la mancanza, l’incom-
pletezza e ogni altra irregolarità essenziale
delle dichiarazioni sostitutive di cui al
comma 2, assegna al concorrente un ter-
mine, non superiore a dieci giorni, perché
siano rese, integrate o regolarizzate le
dichiarazioni necessarie, indicandone il
contenuto e i soggetti che le devono ren-
dere. Decorso tale termine, se il concor-
rente non intende essere escluso dalla gara
è tenuto al pagamento, in favore della
stazione appaltante, della sanzione pecu-
niaria stabilita dal bando di gara, in mi-
sura non inferiore all’uno per mille e non
superiore all’uno per cento del valore della
gara e comunque non superiore a 50.000
euro, il cui versamento è garantito dalla
cauzione provvisoria, da corrispondere, as-
sieme alle documentazioni richieste, entro
i successivi 10 giorni. Nei casi di irrego-
larità non essenziali, ovvero di mancanza
o incompletezza di dichiarazioni non in-
dispensabili, la stazione appaltante ne ri-
chiede la regolarizzazione, ma applica al-
cuna sanzione. In caso di inutile decorso
del termine di cui al primo periodo il
concorrente è escluso dalla gara.

39. 9. Pagano.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, sostituire le parole: La man-
canza, l’incompletezza e ogni altra irrego-
larità essenziale delle dichiarazioni sosti-
tutive di cui al comma 2 obbliga il con-
corrente che vi ha dato causa al paga-
mento, con le seguenti parole: Nel caso in
cui riscontri la mancanza, incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale delle di-
chiarazioni sostitutive di cui al comma 2,
la stazione appaltante assegna al concor-
rente che vi ha dato causa un termine, non
superiore a dieci giorni, perché siano rese,
integrate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere. Ove il
concorrente non provveda nel termine as-
segnato è escluso dalla gara ed è tenuto al
pagamento,.

* 39. 27. Gelmini, Chiarelli.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, sostituire le parole: La man-
canza, l’incompletezza e ogni altra irrego-
larità essenziale delle dichiarazioni sosti-
tutive di cui al comma 2 obbliga il con-
corrente che vi ha dato causa al paga-
mento, con le seguenti: Nel caso in cui
riscontri la mancanza, incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale delle di-
chiarazioni sostitutive di cui al comma 2,
la stazione appaltante assegna al concor-
rente che vi ha dato causa un termine, non
superiore a dieci giorni, perché siano rese,
integrate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere. Ove il
concorrente non provveda nel termine as-
segnato è escluso dalla gara ed è tenuto al
pagamento.

* 39. 28. Sarro, Marotta, Russo, Luigi
Cesaro.

Al comma 1, capoverso 2-bis, comma
2-bis, primo periodo, sostituire le parole:
La mancanza, l’incompletezza e ogni altra
irregolarità essenziale delle dichiarazioni
sostitutive di cui al comma 2 obbliga il
concorrente che vi ha dato causa al pa-
gamento, con le seguenti: Nel caso in cui
riscontri la mancanza, incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale delle di-
chiarazioni sostitutive di cui al comma 2,
la stazione appaltante assegna al concor-
rente che vi ha dato causa un termine, non
superiore a dieci giorni, perché siano rese,
integrate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere. Ove il
concorrente non provveda nel termine as-
segnato è escluso dalla gara ed è tenuto al
pagamento,.

* 39. 15. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: La mancanza, l’incom-
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pletezza e ogni altra irregolarità essenziale
delle dichiarazioni sostitutive con le se-
guenti: La mancanza o l’incompletezza
delle dichiarazioni sostitutive.

39. 13. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, dopo le parole: al paga-
mento inserire le seguenti: in caso di
regolarizzazione della documentazione.

39. 2. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, la parola: 50.000 è sostituita
con la parola: 5000.

39. 11. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, la parola: 50.000 è sostituita
con la parola: 10.000.

39. 10. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
sopprimere gli ultimi due periodi.

39. 30. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
aggiungere, in fine, le parole: Per le pro-
cedure indette senza pubblicazione di
bando di gara non si applica la sanzione
pecuniaria.

39. 3. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
è inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti: e, dopo il comma 1-ter,
aggiungere il seguente:

1-quater. In caso di effettivo possesso
del requisito alla data di presentazione
della domanda, la dichiarazione al ri-
guardo che risulti incompleta o irregolare
non può considerarsi vizio invalidante; la
stazione appaltante assegna ai concorrenti,
in caso di dichiarazioni mancanti o irre-
golari, un termine non superiore a dieci
giorni per la relativa regolarizzazione.

39. 31. Scotto, Costantino, Quaranta,
Kronbichler, Daniele Farina, Sannican-
dro, Zaccagnini.

Al comma 2, capoverso comma 1-ter,
sostituire le parole: mancanza, incomple-
tezza o irregolarità delle dichiarazioni con
le seguenti: mancanza o incompletezza
delle dichiarazioni.

39. 12. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 2, capoverso comma 1-ter,
aggiungere, dopo le parole: incompletezza o
irregolarità le seguenti: rilevabili dall’Am-
ministrazione.

39. 4. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Al comma 2, capoverso comma 1-ter,
aggiungere, in fine, le parole: o all’invito a
presentare offerta.

39. 5. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 75 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, al comma 6,
dopo le parole: per fatto dell’affidatario
sono inserite le seguenti: nonché per il
mancato versamento della sanzione pecu-
niaria di cui all’articolo 38, comma 2-bis.

39. 6. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.
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Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 non si applicano qualora il concorrente
abbia reso in gara dichiarazioni non ve-
ritiere e conseguentemente in tali casi non
è ammesso il soccorso istruttorio.

39. 34. Sorial, Lombardi, Cozzolino, Da-
done, Dieni, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli, Fraccaro.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3. 1. All’articolo 35 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
i commi da 28 a 28-ter sono soppressi.

39. 36. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3.1. All’articolo 4, comma 4-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2013 n. 150,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2014, n. 15, le parole: 30
giugno 2014 sono sostituite dalle seguenti:
31 dicembre 2014.

39. 37. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3.1. All’articolo 21, comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2013 n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, le parole: 30 giugno 2014 sono
sostituite dalle seguenti: 31 dicembre 2014.
Sono fatte salve le procedure i cui bandi
ed avvisi di gara siano stati pubblicati a
far data dal 30 giugno 2014 e fino alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché,
in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, a far
data dal 30 giugno 2014 e fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, siano stati già inviati
gli inviti a presentare offerta.

39. 38. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3.1. All’articolo 82 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, il comma 3-bis
è abrogato.

3.2. La disposizione di cui al comma
3-bis trova applicazione per i bandi ed
avvisi di gara pubblicati successivamente
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché,
in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, non sono
stati già inviati gli inviti a presentare
offerta.

39. 40. Dorina Bianchi, Piccone.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3.1. Le disposizioni di cui al comma
3-bis dell’articolo 33 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, introdotto dall’ar-
ticolo 9, comma 4 del decreto legge 24
aprile 2014, n.66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89,
entrano in vigore dal 1o gennaio 2015, in
relazione all’acquisto di beni e servizi, ed
il 1o gennaio 2015 in relazione all’acqui-
sizione di lavori. Sono fatti salvi i bandi e
gli avvisi di gara pubblicati fino al 1o
gennaio 2015 per i beni e servizi e fino al
1o luglio 2015 per i lavori.

3-ter. Al comma 3-bis dell’articolo 33
del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, è aggiunto il seguente periodo: ”Le
disposizioni del presente comma non si
applicano a) alle acquisizioni di lavori,
servizi e forniture, effettuate in economia
mediante amministrazione diretta; b) nei
casi di cui al secondo periodo del comma
8 e al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 125 del Codice; c) nei casi di
lavori urgenti e di somma urgenza, ai sensi
degli articoli 175 e 176 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207.

39. 41. Dorina Bianchi, Piccone.
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Sostituire la rubrica con la seguente:
Semplificazione degli oneri formali nella
partecipazione a procedure di affidamento
di contratti pubblici e di comunicazione
delle informazioni.

39. 1. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Semplificazioni per i lavori e servizi
in economia).

Il comma 6 dell’articolo 125 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è sosti-
tuito dal seguente:

« 6. I lavori eseguiti in economia sono
individuati da ciascuna Stazione Appal-
tante con riguardo alle proprie specifiche
competenze ed opportunità ».

* 39. 035. Gelmini, Squeri, Abrignani.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Semplificazioni per i lavori e servizi in
economia).

Il comma 6 dell’articolo 125 del De-
creto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è
sostituito dai seguente:

« 6. I lavori eseguiti in economia sono
individuati da ciascuna Stazione Appal-
tante con riguardo alle proprie specifiche
competenze ed opportunità ».

* 39. 047. Vignali.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Semplificazione degli oneri relativi alle
garanzie finanziarie per la partecipazione ad

appalti sotto soglia comunitaria).

All’articolo 121 del Decreto Legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Ai contratti pubblici di cui al
presente titolo non si applicano le dispo-

sizioni della Parte II relative al possesso di
requisiti di capacità economico-finanzia-
ria. »

** 39. 036. Gelmini, Squeri, Abrignani.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Semplificazione degli oneri relativi alle
garanzie finanziarie per la partecipazione ad

appalti sotto soglia comunitaria).

All’articolo 121 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis). Ai contratti pubblici di cui al
presente titolo non si applicano le dispo-
sizioni della Parte II relative al possesso di
requisiti di capacità economico-finanzia-
ria. ».

** 39. 045. Vignali, Dorina Bianchi.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Semplificazioni alla procedura negoziata
senza pubblicazione del bando di gara).

All’articolo 122 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 il comma 7 è
sostituito dal seguente:

« 7. I lavori di importo complessivo
inferiori a un milione di euro possono
essere affidati dalle Stazioni Appaltanti, a
cura del responsabile del procedimento,
nei rispetto dei principi di non discrimi-
nazione, parità di trattamento, proporzio-
nalità, trasparenza e rotazione, e secondo
la procedura prevista dall’articolo 57
comma 6 secondo e terzo periodo. Per i
lavori di importo inferiore a 500.000 euro
l’affidamento avviene previa consultazione
di almeno cinque operatori economici, se
sussistono in tale numero soggetti idonei,
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individuati sulla base di indagini desunte
dai mercato ovvero tramite elenchi di ope-
ratori economici aperti e soggetti ad aggior-
namento con cadenza almeno annuale, pre-
disposti dalla Stazione Appaltante, sulla
base di informazioni riguardanti le caratte-
ristiche di qualificazione economico-finan-
ziarie e tecnico organizzative. Per i lavori
pari o superiori a 500.000 euro ed inferiori
a 1.000.000 di euro, l’affidamento avviene
previa consultazione di almeno dieci opera-
tori economici, se sussistono in tale numero
soggetti idonei, individuati sulla base di in-
dagini desunte dal mercato, sulla base di
informazioni riguardante le caratteristiche
di qualificazione economico finanziarie e
tecnico organizzative. I lavori affidati ai
sensi del presente comma, relativi alla cate-
goria prevalente, sono affidabili a terzi me-
diante subappalto o subcontratto nel limite
del 20 per cento dell’importo della mede-
sima categoria; per le categorie specialisti-
che di cui all’articolo 37, comma 11, restano
ferme le disposizioni ivi previste. L’avviso
sui risultati della procedura di affidamento,
conforme all’allegato IX A, punto quinto
(avviso relativo agli appalti aggiudicati),
contiene l’indicazione dei soggetti invitati
ed è trasmesso per la pubblicazione, se-
condo le modalità di cui ai commi 3 e 5 del
presente articolo, entro dieci giorni dalla
data dell’aggiudicazione definitiva; non si
applica l’articolo 65, comma 1. ».

* 39. 034. Gelmini, Squeri, Abrignani.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:
ART. 39-bis.

(Semplificazioni alla procedura negoziata
senza pubblicazione del bando di gara).

All’articolo 122 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 il comma 7 è
sostituito dal seguente:

« 7. I lavori di importo complessivo
inferiori a un milione di euro possono
essere affidati dalle Stazioni Appaltanti, a
cura del responsabile del procedimento,
nel rispetto dei principi di non discrimi-
nazione, parità di trattamento, proporzio-
nalità, trasparenza e rotazione, e secondo

la procedura prevista dall’articolo 57
comma 6 secondo e terzo periodo. Per i
lavori di importo inferiore a 500.000 euro
l’affidamento avviene previa consultazione
di almeno cinque operatori economici, se
sussistono in tale numero soggetti idonei,
individuati sulla base di indagini desunte
dal mercato ovvero tramite elenchi di ope-
ratori economici aperti e soggetti ad aggior-
namento con cadenza almeno annuale, pre-
disposti dalla Stazione Appaltante, sulla
base di informazioni riguardanti le caratte-
ristiche di qualificazione economico-finan-
ziarie e tecnico organizzative. Per i lavori
pari o superiori a 500.000 euro ed inferiori
a 1.000.000 di euro, l’affidamento avviene
previa consultazione di almeno dieci opera-
tori economici, se sussistono in tale numero
soggetti idonei, individuati sulla base di in-
dagini desunte dal mercato, sulla base di
informazioni riguardante le caratteristiche
di qualificazione economico finanziarie e
tecnico organizzative. I lavori affidati ai
sensi del presente comma, relativi alla cate-
goria prevalente, sono affidabili a terzi me-
diante subappalto o subcontratto nel limite
del 20 per cento dell’importo della mede-
sima categoria; per le categorie specialisti-
che di cui all’articolo 37, comma 11, restano
ferme le disposizioni ivi previste. L’avviso
sui risultati della procedura di affidamento,
conforme all’allegato IX A, punto quinto
(avviso relativo agli appalti aggiudicati),
contiene (l’indicazione dei soggetti invitati
ed è trasmesso per la pubblicazione, se-
condo le modalità di cui ai commi 3 e 5 del
presente articolo, entro dieci giorni dalla
data dell’aggiudicazione definitiva; non si
applica l’articolo 65, comma 1. »

* 39. 046. Vignali.

Dopo l’articolo 39 inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Verifica dei requisiti delle offerte negli
appalti pubblici).

1. Nelle procedure aperte previste dal
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
la stazione appaltante esamina l’offerta
tecnica e l’offerta economica prodotta dal
concorrente prima dell’accertamento sul
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possesso dei requisiti di partecipazione di
cui agli articoli da 38 a 44 dello stesso
decreto legislativo.

2. L’accertamento di cui al comma 1 è
operato dalla stazione appaltante nei con-
fronti del concorrente che, all’esito del-
l’esame dell’offerta tecnica e dell’offerta
economica, risulta collocato al primo po-
sto in graduatoria per aver presentato le
condizioni più vantaggiose per le ammini-
strazioni e i soggetti aggiudicatori.

3. Fermo quanto disposto dagli articoli 38
e 46 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, l’esclusione dalla gara per mancato
possesso dei requisiti di cui agli articoli da 38
a 44 dello stesso decreto legislativo deter-
mina l’esclusione della relativa cauzione
provvisoria, la segnalazione del fatto ai fini
dei provvedimenti di cui all’articolo 6,
comma 11, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e la sospensione da uno a tre
anni dalla partecipazione alle procedure di
affidamento per il concorrente interessato,
nonché l’esecuzione dell’accertamento di cui
al comma 2 nei confronti del concorrente
che segue in graduatoria.

4. Nella ricorrenza delle previsioni di
cui al comma 3, si procede alla determi-
nazione della nuova soglia di anomalia
dell’offerta e al compimento dei successivi
adempimenti previsti dal decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163.

5. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano alle procedure i cui bandi
o avvisi con cui si indice una gara siano
pubblicati successivamente alla data di
conversione in legge del presente decreto.

** 39. 030. Gelmini, Squeri, Abrignani.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Verifica dei requisiti delle offerte negli
appalti pubblici).

1. Nelle procedure aperte previste dal
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
la stazione appaltante esamina l’offerta
tecnica e l’offerta economica prodotta dal
concorrente prima dell’accertamento sul
possesso dei requisiti di partecipazione di
cui agli articoli da 38 a 44 dello stesso
decreto legislativo.

2. L’accertamento di cui al comma 1 è
operato dalla stazione appaltante nei con-
fronti del concorrente che, all’esito del-
l’esame dell’offerta tecnica e dell’offerta
economica, risulta collocato al primo po-
sto in graduatoria per aver presentato le
condizioni più vantaggiose per le ammini-
strazioni e i soggetti aggiudicatori.

3. Fermo quanto disposto dagli articoli 38
e 46 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, l’esclusione dalla gara per mancato
possesso dei requisiti di cui agli articoli da 38
a 44 dello stesso decreto legislativo deter-
mina l’esclusione della relativa cauzione
provvisoria, la segnalazione del fatto ai fini
dei provvedimenti di cui all’articolo 6,
comma 11, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e fa sospensione da uno a tre
anni dalla partecipazione alle procedure di
affidamento per il concorrente interessato,
nonché l’esecuzione dell’accertamento di cui
al comma 2 nei confronti del concorrente
che segue in graduatoria.

4. Nella ricorrenza delle previsioni di
cui al comma 3, si procede alla determi-
nazione della nuova soglia di anomalia
dell’offerta e al compimento dei successivi
adempimenti previsti dal decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163.

5. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano alle procedure i cui bandi
o avvisi con cui si indice una gara siano
pubblicati successivamente alla data di
conversione in legge del presente decreto.

** 39. 043. Vignali, Dorina Bianchi.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Dichiarazioni sostitutive ed altri mezzi di
prova attinenti al possesso dei requisiti per
la partecipazione a procedure di affida-

mento di contratti pubblici).

1. Dopo l’articolo 46 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è inserito il
seguente:

« ART. 46-bis.

(Autocertificazione e altri mezzi di prova).

1. Le amministrazioni aggiudicatrici ac-
cettano, di norma, dichiarazioni sostitutive
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rilasciate ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000
come prove documentali preliminari in
grado di dimostrare che i candidati e gli
offerenti soddisfano le seguenti condizioni:

a) non si trovano in una delle situa-
zioni di cui all’articolo 39, in cui gli
operatori economici devono o possono
essere esclusi;

b) rispettano i criteri di selezione
definiti dagli articoli 41, 42, 43, 44 e 45.

2. Gli operatori economici possono av-
valersi di qualsiasi mezzo idoneo per pro-
vare all’amministrazione aggiudicatrice il
possesso dei requisiti richiesti.

3. I candidati e gli offerenti non sono
tenuti a ripresentare un certificato o altro
documento probatorio che sia già stato
presentato alla stessa amministrazione ag-
giudicatrice negli ultimi quattro anni in
una procedura precedente e che risulti
ancora in corso di validità ».

* 39. 033. Gelmini, Abrignani, Squeri.

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

ART. 39-bis.

(Dichiarazioni sostitutive ed altri mezzi di
prova attinenti al possesso dei requisiti per
la partecipazione a procedure di affida-

mento di contratti pubblici).

1. Dopo l’articolo 46 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 è inserito il
seguente:

« ART. 46-bis.

(Autocertificazione
e altri mezzi di prova).

1. Le amministrazioni aggiudicatrici ac-
cettano, di norma, dichiarazioni sostitutive
rilasciate ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000
come prove documentali preliminari in
grado di dimostrare che i candidati e gli
offerenti soddisfano le seguenti condizioni:

a) non si trovano in una delle situa-
zioni di cui all’articolo 39, in cui gli
operatori economici devono o possono
essere esclusi;

b) rispettano i criteri di selezione
definiti dagli articoli 41, 42, 43, 44 e 45.

2. Gli operatori economici possono av-
valersi di qualsiasi mezzo idoneo per pro-
vare all’amministrazione aggiudicatrice il
possesso dei requisiti richiesti.

3. I candidati e gli offerenti non sono
tenuti a ripresentare un certificato o altro
documento probatorio che sia già stato
presentato alla stessa amministrazione ag-
giudicatrice negli ultimi quattro anni in
una procedura precedente e che risulti
ancora in corso di validità ».

* 39. 041. Vignali.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Le disposizioni di cui al comma 3-bis
dell’articolo 33 dei decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, introdotto dall’articolo
9, comma 4, dei decreto legge 24 aprile
2014, n. 66, come convertito dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, entrano in vigore il 1o
gennaio 2015, quanto all’acquisizione di
beni e servizi e il 1o luglio 2015 quanto
all’acquisizione di lavori. Sono fatti salvi i
bandi e gli avvisi di gara pubblicati fino al
1° gennaio 2015 per i beni e servizi e fino
al 1° luglio 2015 per i lavori.

2. Al comma 3-bis dell’articolo 33 del
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163,
aggiungere il seguente periodo: « Le dispo-
sizioni del presente comma non si appli-
cano:

a) alle acquisizioni di lavori, servizi e
forniture, effettuate in economia mediante
amministrazione diretta;

b) nei casi di cui al secondo periodo
del comma 8 e al secondo periodo dei
comma 11 dell’articolo 125 del codice dei
contratti pubblici;
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c) nei cast di lavori urgenti e di
somma urgenza, in base a quanto previsto
dagli articoli 175 e 176 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010
n. 207 »

39. 032. Squeri, Centemero.

ART. 40.

(Misure per l’ulteriore accelerazione dei
giudizi in materia di appalti pubblici).

Sopprimerlo.

40. 5. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Sostituire l’articolo 40 con il seguente:

ART. 40. – (Misure per l’ulteriore acce-
lerazione dei giudizi in materia di appalti
pubblici). – 1. All’articolo 120 dell’allegato
1 del decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104 (Codice del processo amministra-
tivo), sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Il giudizio, ferma la possibilità
della sua definizione immediata nel-
l’udienza cautelare ove ne ricorrano i
presupposti, viene comunque definito con
sentenza ad una udienza fissata d’ufficio e
da tenersi entro trenta giorni dalla sca-
denza del termine per la costituzione delle
parti diverse dal ricorrente. Della data di
udienza è dato immediato avviso alle parti
a cura della segreteria, a mezzo posta
elettronica certificata. In caso di esigenze
istruttorie o quando è necessario integrare
il contraddittorio o assicurare il rispetto di
termini a difesa, la definizione del merito
viene rinviata, con l’ordinanza che dispone
gli adempimenti istruttori o integrazione
del contraddittorio o dispone il rinvio per
l’esigenza di rispetto dei termini a difesa,
ad una udienza da tenersi non oltre trenta
giorni ».;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente: « 9. Il Tribunale amministrativo

regionale deposita la sentenza con la quale
definisce il giudizio entro venti giorni
dall’udienza di discussione, ferma re-
stando la possibilità di chiedere l’imme-
diata pubblicazione del dispositivo entro
due giorni, ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai giudizi introdotti con ricorso
depositato in primo grado.

40. 12. Sarro, Marotta, Russo, Luigi Ce-
saro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al comma 1, all’articolo 120 dell’al-
legato 1 del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 (Codice del processo ammi-
nistrativo), ivi modificata, la lettera a) è
sostituita come segue:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Il giudizio, ferma la possibilità
della sua definizione immediata nel-
l’udienza cautelare ove ne ricorrano i
presupposti, viene comunque definito, di
norma, con sentenza in forma semplifi-
cata, ad una udienza fissata d’ufficio da
tenersi entro sessanta giorni dalla sca-
denza del termine per la costituzione delle
parti diverse dal ricorrente. Della data di
udienza è dato immediato avviso alle parti
a cura della Segreteria, a mezzo posta
elettronica certificata nei rispetto dei ter-
mini a difesa. L’udienza può essere rin-
viata soltanto quando il giudizio non può
essere definito per esigente istruttorie o
per la necessità di integrare il contraddit-
torio, ovvero quando le parti rappresen-
tino l’esigenza di proporre motivi aggiunti
o ricorso incidentale. L’ordinanza che di-
spone l’istruttoria o l’integrazione del con-
traddittorio fissa un termine non supe-
riore a trenta giorni per tali adempimenti,
salvo che ricorrano particolari ragioni da
indicare specificamente ovvero che sia di-
sposta una verificazione o una consulenza
tecnica. La stessa ordinanza fissa la defi-
nizione dal giudizio nel merito ad
un’udienza da tenersi non oltre sessanta
giorni dal deposito degli atti richiesti in via
istruttoria o dalla scadenza del termine

Atti Parlamentari — 259 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



per la costituzione delle parti nei cui
confronti sia stata disposta l’integrazione
del contraddittorio ».

40. 13. Gelmini, Chiarelli.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Il giudizio, ferma la possibilità
della sua definizione immediate nel-
l’udienza cautelare ove ne ricorrano i
presupposti, viene comunque definito, di
norma, con sentenza in forma semplifi-
cata, ad una udienza fissata d’ufficio da
tenersi entro sessanta giorni dalla sca-
denza del termine per la costituzione delle
parti diverse dal ricorrente. Della data di
udienza è dato immediato avviso alle parti
a cura della Segreteria, a mezzo posta
elettronica certificata nel rispetto dei ter-
mini a difesa. L’udienza può essere rin-
viata soltanto quando il giudizio non può
essere definito per esigenze istruttorie o
per la necessità di integrare il contraddit-
torio, ovvero quando le parti rappresen-
tino l’esigenza di proporre motivi aggiunti
o ricorso incidentale. L’ordinanza che di-
spone l’istruttoria o l’integrazione del con-
traddittorio fissa un termine non supe-
riore a trenta giorni per tali adempimenti,
salvo che ricorrano particolari ragioni da
indicare specificamente ovvero che sia di-
sposta una verificazione o una consulenza
tecnica. La stessa ordinanza fissa la defi-
nizione del giudizio nel merito ad
un’udienza da tenersi non oltre sessanta
giorni dal deposito degli atti richiesti in via
istruttoria o dalla scadenza del termine
per la costituzione delle parti nei cui
confronti sia stata disposta l’integrazione
del contraddittorio ».

* 40. 14. Sarro, Marotta, Russo, Luigi
Cesaro.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Il giudizio, ferma la possibilità

della sua definizione immediata nel-
l’udienza cautelare ove ne ricorrano i
presupposti, viene comunque definito, di
norma, con sentenza in forma semplificata
ad una udienza fissata d’ufficio da tenersi
entro sessanta giorni dalla scadenza del
termine per la costituzione delle parti
diverse dal ricorrente. Della data di
udienza è dato immediato avviso alle parti
a cura della segreteria, a mezzo posta
elettronica certificata nel rispetto dei ter-
mini a difesa. L’udienza può essere rin-
viata soltanto quando il giudizio non può
essere definito per esigenze istruttorie o
per la necessità di integrare il contraddit-
torio, ovvero quando le parti rappresen-
tino l’esigenza di proporre motivi aggiunti
o ricorso incidentale. L’ordinanza che di-
spone l’istruttoria o l’integrazione del con-
traddittorio fissa un termine non supe-
riore a trenta giorni per tali adempimenti,
salvo che ricorrano particolari ragioni da
indicare specificamente ovvero che sia di-
sposta una verificazione o una consulenza
tecnica. La stessa ordinanza fissa la defi-
nizione del giudizio nel merito ad
un’udienza da tenersi non oltre sessanta
giorni dal deposito degli atti richiesti in via
istruttoria o dalla scadenza del termine
per la costituzione delle parti nei cui
confronti sia stata disposta l’integrazione
del contraddittorio ».

* 40. 8. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sostituire la parola: comunque con le pa-
role: ove ne ricorrano i presupposti.

40. 6. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sopprimere le parole le parole: in forma
semplificata.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, primo periodo, sostituire la parola:
quarantacinque con la seguente: sessanta

40. 300. Bonafede, Colletti.
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Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sopprimere le parole le parole: in forma
semplificata.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, terzo periodo, sostituire la parola:
trenta con la seguente: sessanta

40. 301. Bonafede, Colletti.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: in forma semplificata.

40. 15. Bonafede, Colletti.

Al comma 1, lettera a), quarto periodo,
dopo le parole: con decreto del Presidente
del Consiglio di Stato, aggiungere le se-
guenti:, su deliberazione del Consiglio di
Presidenza della Giustizia amministrativa.

40. 250. Balduzzi.

Al comma 1, lettera a), sesto periodo,
dopo le parole: le intestazioni aggiungere le
seguenti:, le conclusioni.

40. 251. Balduzzi.

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo,
dopo le parole: rientranti nei suddetti li-
miti aggiungere le seguenti: a pena di
nullità della sentenza.

Conseguentemente sopprimere le parole
da: ; il mancato esame fino alla fine del
comma.

40. 252. Centemero.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 40. 18. Leone.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 40. 19. Matarrese.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 40. 20. Gelmini, Chiarelli, Centemero,
Sarro, Marotta, Russo, Luigi Cesaro.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 40. 21. La Russa.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 40. 9. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 40. 22. Bonafede, Colletti.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.- (Firma digitale). – 1. I
provvedimenti del giudice possono essere
sottoscritti con firma digitale.

40. 01. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

ART. 41.

(Misure per il contrasto all’abuso
al processo).

Sopprimerlo.

* 41. 3. Molteni, Caparini, Matteo Bra-
gantini, Invernizzi.

Sopprimerlo.

* 41. 5. Bonafede, Colletti.

Sopprimerlo.

* 41. 6. Centemero.

Sopprimerlo.

* 41. 7. La Russa.
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Sopprimerlo.

* 41. 8. Leone.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

** 41. 4. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

** 41. 9. Sarro, Marotta, Russo, Luigi
Cesaro, Gelmini, Chiarelli.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: comunque non superiore al doppio
delle spese liquidate con le seguenti: co-
munque non superiori alla metà delle
spese liquidate.

41. 250. Colletti, Bonafede.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: comunque non superiore al doppio
delle spese liquidate con le seguenti: co-
munque pari alle spese liquidate.

41. 300. Colletti, Bonafede.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e quando è al contempo
manifesta la condotta abusiva del ricor-
rente, che abbia fatto un uso distorto di
strumenti giuridici idonei ad ottenere un
vantaggio indebito, ancorché tale condotta
non sia in contrasto con alcuna specifica
disposizione.

41. 12. Di Lello, Di Gioia, Locatelli, Pa-
storelli.

ART. 42.

(Comunicazioni e notificazioni per via te-
lematica nel processo amministrativo).

Sopprimerlo.

42. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, dopo il capoverso 17-bis,
aggiungere il seguente:

17-ter. Le comunicazioni o le notifiche
effettuate a mezzo fax o a mezzo posta
elettronica certificata oltre le ore 18 o nei
giorni festivi (compreso il sabato) devono
intendersi perfezionate immediatamente
per il mittente e alle ore 8 del primo
giorno feriale successivo per il destinata-
rio.

* 42. 2. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, dopo il capoverso 17-bis,
aggiungere il seguente:

17-ter. Le comunicazioni o le notifiche
effettuate a mezzo fax o a mezzo posta
elettronica certificata oltre le ore 18 o nei
giorni festivi (compreso il sabato) devono
intendersi perfezionate immediatamente
per il mittente e alle ore 8 del primo
giorno feriale successivo per il destinata-
rio.

* 42. 3. Sarro, Marotta, Russo, Luigi
Cesaro, Gelmini, Chiarelli.

Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis. – (Modifiche al Codice del
processo amministrativo). – 1. Al decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo l’ar-
ticolo 117 aggiungere i seguenti:

a) Articolo 117-bis. Sanzione sull’an-
nullamento d’ufficio del silenzio-assenso.

Quando è impugnato l’annullamento
d’ufficio del silenzio-assenso, se il giudizio
si risolve con una sentenza di rigetto del
ricorso, il giudice amministrativo applica
all’amministrazione la sanzione di cui al
comma successivo, sussistendone i relativi
presupposti.

Nei casi di cui al comma precedente, se
il giudice amministrativo accerta, anche
tramite presunzioni, che l’annullamento
d’ufficio è stato disposto per ovviare alle
conseguenze del silenzio-assenso, indivi-
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dua e applica una sanzione pecuniaria nei
confronti dell’amministrazione di importo
dallo 0,5 per cento al 5 per cento del
valore del bene sui cui l’annullamento
d’ufficio incide.

Il giudice amministrativo applica la
sanzione assicurando il rispetto del prin-
cipio del contraddittorio e ne determina la
misura in modo che sia effettiva, dissua-
siva e proporzionata al valore del bene e
alla gravità della condotta dell’ammini-
strazione.

L’importo della sanzione pecuniaria è
versata all’entrata del bilancio dello Stato
con imputazione al capitolo 2301, capo 8
« Multe, ammende e sanzioni amministra-
tive inflitte dalle autorità giudiziarie ed
amministrative, con esclusione di quelle
aventi natura tributaria »;

b) Articolo 117-ter. Azione di accer-
tamento sulla formazione del silenzio-
assenso.

Ogni interessato può sempre agire in
giudizio per l’accertamento della forma-
zione del silenzio-assenso. Il ricorso è
proposto previo invito all’amministrazione
competente all’emanazione dei titolo for-
male di attestare l’avvenuta formazione
del silenzio-assenso.

Se l’amministrazione non provvede ai
sensi del precedente comma entro il ter-
mine di quindici giorni dal ricevimento
dell’invito a provvedere, l’interessato può
agire in giudizio con atto notificato all’am-
ministrazione e ad almeno un controinte-
ressato.

Il ricorso è deciso con sentenza in
forma semplificata e in caso di accogli-
mento il giudice attesta l’avvenuta forma-
zione del silenzio-assenso.

Se nel corso del giudizio sopravviene
un provvedimento espresso, anche ai sensi
degli articoli 21-quinquies e 21-novies
della legge 7 agosto 1990, n. 241, o un atto
connesso con l’oggetto della controversia,
questo può essere impugnato anche con
motivi aggiunti, nei termini e con il rito
previsto per il nuovo provvedimento, e
l’intero giudizio prosegue con tale rito.

Si applicano le disposizioni processuali
sul rito relativo alla trattazione dei ricorsi
avverso il silenzio, in quanto compatibili ».

Conseguentemente, all’articolo 87,
comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera e) sostituire il « . » con
il « ; »;

b) dopo la lettera e), aggiungere la
seguente: « e-bis) i giudizi di accertamento
sulla formazione del silenzio-assenso. »;

42. 01. Vignali, Dorina Bianchi.

ART. 43.

(Disposizioni in tema di informatizzazione
del processo contabile).

Sopprimerlo.

43. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: possono essere, con la seguente:
sono.

43. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

ART. 44.

(Obbligatorietà del deposito telematico
degli atti processuali).

Sopprimerlo.

44. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: tribunale ordinario aggiungere le
seguenti: e innanzi al Giudice di Pace.

44. 4. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 31 dicembre 2014 con le se-
guenti: 1o ottobre 2014.

44. 5. Businarolo, Colletti, Turco.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni relative
all’obbligatorietà del processo civile tele-
matico si applicano anche ai procedimenti
innanzi il giudice di pace.

44. 6. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’obbligatorietà del de-
posito telematico si applica a tutti gli atti,
inclusi l’atto introduttivo e l’atto di costi-
tuzione in giudizio.

44. 7. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per gli atti di costitu-
zione nei procedimenti di opposizione a
decreto ingiuntivo, il valore legale del
deposito telematico è riconosciuto anche
oltre il 31 dicembre 2014.

44. 300. Bonafede, Colletti.

Dopo il comma 1, aggiungere, il se-
guente:

1-bis. All’articolo 16, comma 9, lettera
d), del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono ag-
giunte, in fine, le parole: « ; a decorrere
dal 1o gennaio 2015 per gli Uffici del
Giudice di pace limitatamente ai procedi-
menti civili ».

44. 301. Bonafede.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « L’obbligatorietà del
processo civile telematico si applica agli
atti e provvedimenti di tutti i soggetti
coinvolti nei procedimenti, ivi compresi gli
assistenti giudiziari, i custodi, i notai, gli

amministratori di sostegno e i tutori, i
funzionari dell’Agenzia delle Entrate e i
Pubblici Ministeri ».

44. 8. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2, le parole: « suc-
cessivamente al deposito dell’atto con cui
inizia l’esecuzione » sono sostituite dalle
seguenti: « dal verbale di pignoramento
dell’ufficiale giudiziario ».

44. 10. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 2, dopo la lettera a, aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 3, sono aggiunte, in
fine, le parole: « , e dei periti estimatori. »

44. 302. Bonafede.

Al comma 2, lettera b), capoverso
comma 5, sopprimere la parola: non.

44. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

44. 12. Scotto, Kronbichler, Airaudo, Pla-
cido, Costantino, Quaranta, Zaccagnini.

Al comma 2, lettera c), capoverso
comma 9-ter, quarto periodo, sopprimere la
parola: non.

44. 3. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo il comma 9-ter è aggiunto
il seguente:

« 9-quater. A decorrere dal 30 giugno
2016 nei procedimenti civili innanzi al
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giudice di pace, il deposito degli atti pro-
cessuali e dei documenti da parte dei
difensori delle parti precedentemente co-
stituite ha luogo esclusivamente con mo-
dalità telematiche, nel rispetto della nor-
mativa anche regolamentare concernente
la sottoscrizione, la trasmissione e la ri-
cezione dei documenti informatici. »

44. 303. Bonafede, Businarolo, Colletti,
Turco.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare, entro il 15 novembre 2014, uno o più
decreti legislativi contenenti un testo unico
di riordino delle disposizioni vigenti in
materia di processo civile telematico, al
fine esclusivo di realizzare un puntuale
coordinamento delle stesse con le norme
del codice di procedura civile. Il Governo
si atterrà ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) accertare la vigenza attuale delle
singole norme sul processo civile telema-
tico;

b) indicare quelle abrogate, anche
implicitamente, per incompatibilità con
successive disposizioni, e quelle che, pur
non inserite nel testo unico, restano in
vigore;

c) allegare al testo unico l’elenco delle
disposizioni, benché non richiamate, che
sono comunque abrogate;

d) procedere al coordinamento delle
disposizioni del processo civile vigenti con
quelle del testo unico di cui alla lettera a),
apportando, nei limiti di tale coordina-
mento, le modificazioni necessarie per
garantire la coerenza logica e sistematica
della disciplina processuale.

2-ter. Al fine di consentire una conte-
stuale compilazione delle disposizioni le-
gislative e regolamentari, il Governo è
autorizzato, nella adozione del testo unico
di cui al primo comma, ad inserire in esso,
con adeguata evidenziazione, le norme sia
legislative sia regolamentari vigenti.

2-quater. Dalle disposizioni del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

44. 13. La Russa.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis. – (Testo unico delle norme
in materia di processo civile telematico). –
1. Entro il 15 novembre 2014 il Governo
è delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi contenenti un testo unico di
riordino delle disposizioni vigenti in ma-
teria di processo civile telematico, proce-
dendo altresì al coordinamento con le
norme del codice di procedura civile, at-
tenendosi ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) accertare la vigenza attuale delle
singole norme sul processo civile telema-
tico, indicare quelle abrogate, anche im-
plicitamente, per incompatibilità con suc-
cessive disposizioni, e quelle che, pur non
inserite nel testo unico, restano in vigore;
allegare al testo unico l’elenco delle di-
sposizioni, benché non richiamate, che
sono comunque abrogate;

b) procedere al coordinamento delle
disposizioni dal processo civile vigenti con
quelle del testo unico di cui alla lettera a)
apportando, nei limiti di tale coordina-
mento, le modificazioni necessarie per
garantire la coerenza logica e sistematica
della disciplina processuale.

2. Al fine di consentire una contestuale
compilazione delle disposizioni legislative
e regolamentari, il Governo è autorizzato,
nella adozione del testo unico di cui al
primo comma, ad inserire in esso, con
adeguata evidenziazione, le norme sia le-
gislative sia regolamentari vigenti.

3. Dalle disposizioni del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

44. 01. La Russa.
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ART. 45.

(Modifiche al codice di procedura civile in
materia di contenuto e di sottoscrizione del
processo verbale e di comunicazione della

sentenza).

Sopprimerlo.

45. 3. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al codice di procedura civile sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 57, il terzo comma è
soppresso;

b) all’articolo 57, il secondo comma è
sostituito dal seguente: Egli riceve firmati
digitalmente dal giudice tutti gli atti e i
provvedimenti dei quali deve essere for-
mato processo verbale.;

c) all’articolo 125, al secondo periodo
del primo comma, sono soppresse le parole:
l’indirizzo di posta elettronica certificata
comunicato al proprio ordine e;

d) all’articolo 126, il secondo comma
è sostituito dal seguente: Il processo ver-
bale è firmato digitalmente dal giudice ed
immediatamente trasmesso dallo stesso al
cancelliere. Se vi sono altri intervenuti, il
giudice, quando la legge non dispone al-
trimenti, dà loro lettura del processo ver-
bale e li invita a comunicare se lo riten-
gono conforme a quanto accaduto, rilevato
o dichiarato. Se alcuno di essi non lo
ritiene conforme, ne è fatta espressa men-
zione nel verbale.;

e) l’articolo 130 è sostituito dal se-
guente: Il giudice che presiede l’udienza
redige il processo verbale di udienza. Il
processo verbale è firmato digitalmente da
chi presiede l’udienza ed immediatamente
trasmesso alla cancelleria; di esso non si
dà lettura, salvo espressa istanza di parte.
Nel caso si dia lettura dello stesso il
giudice invita le parti a comunicare se lo
ritengono conforme a quanto accaduto,

rilevato o dichiarato. Se alcuno di essi non
lo ritiene conforme, ne è fatta espressa
menzione nel verbale.;

f) l’articolo 133 del codice di proce-
dura civile, è sostituito dal seguente: La
sentenza è resa pubblica mediante depo-
sito nella cancelleria del giudice che l’ha
pronunciata. Il deposito avviene mediante
invio telematico della sentenza firmata
digitalmente dal giudice che l’ha pronun-
ciata alla cancelleria. La data del deposito
coincide con quella della ricezione in can-
celleria della sentenza firmata dal giudice.
Il cancelliere dà atto del deposito in calce
alla sentenza e provvede immediatamente
a trasmetterla integralmente alle parti che
si sono costituite indicando nella comuni-
cazione la data del deposito. La comuni-
cazione effettuata ai sensi del comma
precedente non è idonea a far decorrere i
termini per le impugnazioni previsti dal-
l’articolo 325;

g) all’articolo 147 è aggiunto il se-
guente comma: 1-bis. La disposizione di
cui al primo comma non si applica qua-
lora la notificazione sia effettuata dall’uf-
ficiale giudiziario o dal difensore a mezzo
posta elettronica certificata.;

h) all’articolo 180 il primo comma è
sostituito dal seguente: La trattazione della
causa è orale. Della trattazione della causa
si redige processo verbale che viene fir-
mato digitalmente esclusivamente dal giu-
dice;

i) all’articolo 153 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: Nel caso di deposito
presso l’ufficio giudiziario di atti proces-
suali e documenti con modalità telemati-
che, la rimessione in termini di cui al
comma precedente è in ogni caso concessa
qualora la parte dimostri, anche mediante
presunzioni, che la decadenza è dipesa dal
mancato funzionamento dei sistemi infor-
matici, ovvero dal ritardo, superiore ad un
giorno, nell’accettazione del deposito tele-
matico da parte della cancelleria.;

j) dopo l’articolo 153 è aggiunto il
seguente: 153-bis. – (Decorrenza dei ter-
mini dal deposito con modalità telematiche
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di atti e provvedimenti). In ogni caso in cui
il decorso di un termine fissato dalla legge
o dal giudice dipenda dalla conoscenza di
atti, documenti o provvedimenti ed il de-
posito di questi sia eseguito con modalità
telematiche, il termine per la parte one-
rata decorre dal momento in cui il con-
tenuto dell’atto, del documento o del prov-
vedimento è reso accessibile dal sistema
informatico.;

k) dopo l’articolo 162 è aggiunto il
seguente: 162-bis. – (Irregolarità del depo-
sito dell’atto effettuato con modalità tele-
matiche.). In caso di inosservanza delle
disposizioni relative al formato prescritto
dalla disciplina, anche regolamentare, per
il deposito telematico degli atti processuali
e dei documenti informatici allegati, il
giudice, anche d’ufficio, concede alla parte
un termine perentorio per la regolarizza-
zione del deposito telematico. L’osservanza
del termine sana, con effetto retroattivo,
l’irregolarità del deposito. Il giudice, anche
d’ufficio, valutata ogni circostanza utile,
può condannare la parte che abbia dato
causa alla irregolarità al pagamento di una
pena pecuniaria non superiore a 100
euro.;

l) all’articolo 207, il primo comma è
sostituito dal seguente: Dell’assunzione dei
mezzi di prova si redige processo verbale
sotto la direzione del giudice firmato
esclusivamente dallo stesso.;

m) all’articolo 207, il secondo comma
è sostituito dal seguente: Le dichiarazioni
delle parti e dei testimoni sono riportate
nel processo verbale in prima persona e
sono lette al dichiarante. Dell’avvenuta
lettura al dichiarante si dà atto nel pro-
cesso verbale. Se il dichiarante non lo
ritiene conforme, ne è fatta espressa men-
zione nel verbale.

2. Alle disposizioni di attuazione del
codice di procedura civile sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 73 è aggiunto il seguente
comma: In caso di deposito effettuato con
modalità telematiche, il cancelliere può
rifiutare lo stesso soltanto nell’ipotesi pre-

vista dall’articolo 14, comma 7, lettera c),
delle specifiche tecniche adottate ai sensi
dell’articolo 34, comma 1, del decreto del
Ministro della giustizia in data 21 febbraio
2011, n. 44; in quest’ultimo caso il can-
celliere ne dà pronto avviso, con ogni
mezzo, alle parti costituite;

b) all’articolo 88, il primo comma è
sostituito dal seguente: La convenzione
conclusa tra le parti per effetto della
conciliazione davanti al giudice istruttore
è raccolta in separato processo verbale,
firmato digitalmente esclusivamente dal
giudice ed in cui si dà atto del consenso
delle parti. La convenzione così formata
costituisce titolo esecutivo,;

c) all’articolo 88, il terzo comma è
sostituito dal seguente: Se le parti non
risiedono nella circoscrizione del giudice,
questi può autorizzarle a ratificare la
convenzione conclusa dai procuratori con
dichiarazione ricevuta dal cancelliere del
tribunale territorialmente competente in
base alla loro residenza o da notaio,
fissando all’uopo un termine. La dichia-
razione di ratifica è unita al processo
verbale d’udienza contenente la conven-
zione e firmata digitalmente dal cancel-
liere o dal notaio davanti al quale è resa
dandosi atto del consenso della parte.;

d) all’articolo 111, al secondo comma,
dopo le parole: componenti il collegio. sono
aggiunte le seguenti: La presente disposi-
zione non si applica in caso di deposito
effettuato con modalità telematiche.

3. All’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, il comma 3-bis è sostituito dal
seguente: « 3-bis. Ove il difensore non
indichi il proprio numero di fax ai sensi
dell’articolo 125, primo comma, del codice
di procedura civile, ovvero qualora la
parte ometta di indicare il codice fiscale
nell’atto introduttivo del giudizio, ovvero,
per il processo tributario, nel ricorso, il
contributo unificato è aumentato della
metà ».

45. 6. La Russa.
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Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 126, il secondo comma
è sostituito dal seguente: Il processo ver-
bale è sottoscritto dal cancelliere ovvero
dal giudice. Quando la legge non dispone
altrimenti, se vi sono altri intervenuti, il
cancelliere o il giudice danno loro lettura
del processo verbale;.

* 45. 7. Bonafede, Colletti.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 126, il secondo comma
è sostituito dal seguente: Il processo ver-
bale è sottoscritto dal cancelliere ovvero
dal giudice. Quando la legge non dispone
altrimenti, se vi sono altri intervenuti, il
cancelliere o il giudice danno loro lettura
del processo verbale;.

* 45. 8. La Russa.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 126, il secondo comma
è sostituito dal seguente: Il processo ver-
bale è sottoscritto dal cancelliere ovvero
dal giudice. Quando la legge non dispone
altrimenti, se vi sono altri intervenuti, il
cancelliere o il giudice danno loro lettura
del processo verbale;.

* 45. 9. Leone.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 126, il secondo comma
è sostituito dal seguente: Il processo ver-
bale è sottoscritto dal cancelliere, se pre-
sente. In tal caso, se vi sono altri inter-
venuti, il cancelliere, quando la legge non
dispone altrimenti, dà loro lettura del
processo verbale;.

45. 300. Colletti, Bonafede.

Al comma 1 lettera a), dopo la parola:
sottoscritto aggiungere la seguente: digital-
mente.

45. 10. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
dal cancelliere, aggiungere le seguenti: ov-
vero dal giudice.

45. 11. Centemero.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
il testo integrale della sentenza aggiungere
le seguenti: o di altro provvedimento.

45. 14. Turco, Businarolo, Colletti.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 285.

45. 15. Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) All’articolo 153 secondo
comma c.p.c. dopo le parole: « per causa
ad essa non imputabile » sono aggiunte le
seguenti: « anche in caso di decadenza dal
termine per il deposito telematico di atti
processuali causata da disfunzioni del si-
stema informatico e/o di cancelleria ».

45. 19. Turco, Businarolo, Colletti.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) dopo l’articolo 153 del c.p.c. è
aggiunto il seguente:

« ART. 153-bis. – (Decorrenza dei ter-
mini dal deposito con modalità telematiche
di atti e provvedimenti). – 1. In ogni caso
in cui il decorso di un termine fissato dalla
legge o dal giudice dipenda dalla cono-
scenza di atti, documenti o provvedimenti
ed il deposito di questi sia eseguito con
modalità telematiche, il termine per la
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parte onerata decorre dal momento in cui
il contenuto dell’atto, del documento o del
provvedimento è reso accessibile dal si-
stema informatico del dominio Giusti-
zia.it ».

45. 20. Turco, Businarolo, Colletti.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) l’articolo 130 del c.p.c. è so-
stituito dal seguente:

« 1. Il giudice che presiede l’udienza
redige il processo verbale d’udienza.

2. Il processo verbale è firmato digi-
talmente da chi presiede l’udienza ed è
immediatamente trasmesso alla cancelle-
ria; di esso non si dà lettura, salvo
espressa istanza di parte. Nel caso si dia
lettura dello stesso il giudice invita le parti
a comunicare se lo ritengono conforme a
quanto accaduto, rilevato o dichiarato. Se
alcuno di essi non lo ritiene conforme, ne
fa espressa menzione nel verbale ».

Conseguentemente, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) l’articolo 180, comma 1 c.p.c. è
sostituito dal seguente: « La trattazione
della causa è orale. Della trattazione della
causa si redige processo verbale che viene
firmato digitalmente esclusivamente dal
giudice ».

45. 22. Turco, Businarolo, Colletti.

Dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

c-bis) l’articolo 180, comma 1 c.p.c. è
sostituito dal seguente: « La trattazione
della causa è orale. Della trattazione della
causa si redige processo verbale che viene
firmato digitalmente esclusivamente dal
giudice ».

45. 301. Turco, Businarolo.

Dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

c-bis) all’articolo 17, comma 1, della
legge fallimentare, le parole: « per
estratto » sono sostituite dalle seguenti
« integralmente ».

45. 302. Bonafede.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Il comma 3 dell’articolo 57 del
c.p.c. è soppresso e conseguentemente il
comma 2 dell’articolo 57 del c.p.c. è so-
stituito dal seguente: « Egli riceve firmati
digitalmente dal giudice tutti gli atti e i
provvedimenti dei quali deve essere for-
mato processo verbale ».

45. 24. Turco, Businarolo, Colletti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Il comma 2 dell’articolo 126 del
c.p.c. è sostituito dal seguente:

« 2. Il processo verbale è firmato digi-
talmente dal giudice ed immediatamente
trasmesso dallo stesso al cancelliere. Se vi
sono altri intervenuti, il giudice, quando la
legge non dispone altrimenti, dà loro let-
tura del processo verbale e li invita a
comunicare se lo ritengono conforme a
quanto accaduto, rilevato o dichiarato. Se
alcuno di essi non lo ritiene conforme, ne
è fatta espressa menzione nel verbale ».

45. 25. Turco, Businarolo, Colletti.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano ai procedimenti iniziati
o proseguiti e comunque iscritti a ruolo in
primo grado dopo il 30 giugno 2014 ed a
quelli che saranno pendenti alla data del
31 dicembre 2014; si applicano altresì a
quelli che saranno iniziati presso le Corti
di appello alla data del 31 dicembre 2015.

45. 26. La Russa.

Atti Parlamentari — 269 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

ART. 45-bis. – (Modifiche alle disposi-
zioni attuative del codice civile per l’unifi-
cazione del rito in materia di diritto di
famiglia). – 1. All’articolo 38, comma 1,
delle disposizioni attuative del Codice ci-
vile, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Sono di competenza del tribu-
nale per i minorenni i provvedimenti con-
templati dagli articoli 84, 90, 332, 334, 335
e 371, ultimo comma, del codice civile ».

2. Le disposizioni di cui al precedente
comma si applicano, anche ai procedi-
menti in corso, a partire dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

45. 02. Bonafede.

ART. 46.

(Modifiche alla legge
21 gennaio 1994, n. 53).

Sopprimerlo.

46. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Sopprimere il comma 2.

46. 4. Scotto, Kronbichler, Daniele Fa-
rina, Sannicandro, Quaranta, Costan-
tino, Zaccagnini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 147 c.p.c. dopo le
parole: « le notificazioni » sono aggiunte le
seguenti: « , ivi comprese le notifiche ai
sensi dell’articolo 3-bis della legge 21 gen-
naio 1994, n. 53, ».

46. 300. Bonafede.

ART. 47.

(Modifiche in materia di indirizzi di posta
elettronica certificata della pubblica ammi-

nistrazione).

Sopprimerlo.

47. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
novembre con le seguenti: 30 settembre.

47. 2. Businarolo, Colletti, Turco.

ART. 48.

(Vendita delle cose mobili pignorate con
modalità telematica).

Sopprimerlo.

* 48. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bra-
gantini, Invernizzi.

Sopprimerlo.

* 48. 3. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 2, sostituire la parola: tren-
tesimo con la seguente: novantesimo.

48. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 48 aggiungere il seguente:

ART. 48-bis.

(Ricerca con modalità telematiche dei beni
da pignorare).

Dopo l’articolo 492 del codice di pro-
cedure civile è inserito il seguente:

« ART. 492-bis. — (Ricerca con modalità
telematiche dei beni da pignorare). — Ai fini
previsti dal comma 7 dell’articolo 492, su
richiesta del creditore procedente e previa
autorizzazione dei giudice dell’esecuzione,
l’ufficiale giudiziario accede mediante col-
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legamento telematico diretto ai dati con-
tenuti nelle banche dati pubbliche e, in
particolare, nell’anagrafe tributaria, com-
presa la sezione prevista dall’articolo 7,
comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.
L’ufficiale giudiziario redige delle sue ope-
razioni processo verbale nel quale indica i
beni e i crediti individuati, che si consi-
derano pignorati al momento della notifi-
cazione del verbale. Se l’accesso ha con-
sentito di individuare crediti o cose ap-
partenenti al debitore che sono nella di-
sponibilità di terzi, l’ufficiale giudiziario
notifica, ove possibile ai sensi dell’articolo
149-bis, al debitore e al terzo il verbale,
che dovrà contenere anche l’indicazione
del credito per cui si procede, del titolo
esecutivo e del precetto, del luogo in cui il
creditore ha eletto domicilio o ha dichia-
rato di essere residente, dell’ingiunzione,
dell’invito e dell’avvertimento al debitore
di cui all’articolo 492, commi primo, se-
condo e terzo, nonché l’intimazione al
terzo di non disporre delle cose o delle
somme dovute, Il Ministro della giustizia,
con decreto adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, individua i casi, i limiti e le
modalità di esercizio della facoltà di ac-
cesso alle banche dati di cui al precedente
comma, nonché le modalità di trattamento
e conservazione dei dati e le cautele a
tutela della riservatezza dei debitori ».

48. 0300. Bianconi, Marotta.

Dopo l’articolo 48 aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

(Pubblicità telematica degli avvisi
di vendita).

All’articolo 173-ter delle disposizioni di
attuazione del codice di procedure civile,
dopo il primo comma, è inserito il se-
guente comma:

« I siti internet di cui all’articolo 490,
secondo comma, del codice sono indivi-

duati sulla base di procedure di evidenza
pubblica, indette dall’ufficio giudiziario
ogni due anni, da regolare secondo i
principi stabiliti dal Codice Appalti (de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e
in base al criterio del prezzo più basso di
cui all’articolo 82 di detto Codice. ».

48. 0301. Bianconi, Marotta.

Dopo l’articolo 48 aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

(Portale delle procedure concorsuali).

All’articolo 31-bis della legge fallimen-
tare dopo il quarto comma, è inserito il
seguente comma:

« Tutti i dati contabili e la corrispon-
denza ricevuta e inviata dal curatore per
il fallimento devono essere conservati dal
curatore su sistemi informatici sicuri e
devono essere salvati sui sistemi informa-
tici del Ministero della Giustizia, in aree
riservate consultabili dagli utenti abilitati
al Portale delle procedure concorsuali,
accessibile tramite il Portale dei servizi
telematici del Ministero della Giustizia. Ai
creditori che risultino insinuati, a livello
nazionale, in più di cinquecento procedure
concorsuali, il Ministero della Giustizia
attribuisce un’utenza unica per consentire
la visibilità di tutte le procedure concor-
suali in cui lo stesso creditore è insi-
nuato. ».

48. 0302. Bianconi, Marotta.

ART. 49.

(Disposizioni in materia di informatizza-
zione del processo tributario e di notifica-
zione dell’invito al pagamento del contri-

buto unificato).

Sopprimerlo.

49. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, il comma 3-bis è abrogato.

49. 4. Colletti, Businarolo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 14, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, dopo le parole: « pa-
gamento contestuale » sono aggiunte le
seguenti: « e telematico ».

49. 3. Businarolo, Colletti, Turco.

ART. 50.

(Ufficio per il processo).

Sopprimerlo.

* 50. 8. Molteni, Caparini, Matteo Bra-
gantini, Invernizzi.

Sopprimerlo.

* 50. 300. Sisto.

Al comma 1, capoverso 16-octies, sosti-
tuire il comma 1 con i seguenti:

1. Al fine di garantire la ragionevole
durata del processo, attraverso l’innova-
zione dei modelli organizzativi ed assicu-
rando un più efficiente impiego delle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione sono costituite, presso le corti di
appello e i tribunali ordinari, strutture
organizzative denominate « ufficio per il
processo ». L’organizzazione di tali strut-
ture è demandata alla contrattazione na-
zionale integrativa che stabilirà nuove fun-
zioni e compiti del personale giudiziario
da utilizzare. Presso queste strutture potrà
essere impiegato il personale di cancelleria
e coloro che svolgono, presso i predetti
uffici, il tirocinio formativo a norma del-
l’articolo 73 del decreto-legge 21 giugno

2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o la
formazione professionale a norma dell’ar-
ticolo 37, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
nonché i giudici ausiliari di cui agli articoli
62 e seguenti del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e i giudici
onorari di tribunale di cui agli articoli
42-ter e seguenti del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12. Sono, inoltre, deman-
date alla contrattazione nazionale integra-
tiva nuove attribuzioni per gli ufficiali
giudiziari ed i funzionari ufficiali giudi-
ziari, per la completa informatizzazione
del sistema delle notifiche ed a sostegno
dell’Ufficio per il processo.

1-bis. Dal 1o gennaio 2015, per favorire
l’avvio della nuova organizzazione delle
strutture, nonché, a sostegno dei progetti
di smaltimento dell’arretrato, saranno uti-
lizzati, mediante assunzione con contratto
a tempo determinato di un anno, i lavo-
ratori che abbiano completato il perfezio-
namento del tirocinio di cui all’articolo 1
comma 344, legge n. 147 del 27 dicembre
2013.

50. 301. La Russa.

Al comma 1, capoverso Art. 16-octies,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role da: , mediante l’impiego del fino alla
fine del comma con le seguenti: . L’orga-
nizzazione di tali strutture è demandata
alla contrattazione nazionale integrativa
che stabilirà nuove funzioni e compiti del
personale giudiziario da utilizzare. Presso
queste strutture potrà essere impiegato il
personale di cancelleria e coloro che svol-
gono, presso i predetti uffici, il tirocinio
formativo a norma dell’articolo 73 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, o la formazione pro-
fessionale dei laureati a norma dell’arti-
colo 37, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
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nonché i giudici ausiliari di cui agli articoli
62 e seguenti del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e i giudici
onorari di tribunale di cui agli articoli
42-ter e seguenti del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12. Sono inoltre deman-
date alla contrattazione nazionale integra-
tiva nuove attribuzioni per gli ufficiali
giudiziari ed i funzionari ufficiali giudi-
ziari, per la completa informatizzazione
del sistema delle notifiche ed a sostegno
dell’Ufficio per il processo.

* 50. 5. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Al comma 1, capoverso Art. 16-octies,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role da: , mediante l’impiego del fino alla
fine del comma con le seguenti: . L’orga-
nizzazione di tali strutture è demandata
alla contrattazione nazionale integrativa
che stabilirà nuove funzioni e compiti del
personale giudiziario da utilizzare. Presso
queste strutture potrà essere impiegato il
personale di cancelleria e coloro che svol-
gono, presso i predetti uffici, il tirocinio
formativo a norma dell’articolo 73 del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, o la formazione pro-
fessionale dei laureati a norma dell’arti-
colo 37, comma 5, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
nonché i giudici ausiliari di cui agli articoli
62 e seguenti del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e i giudici
onorari di tribunale di cui agli articoli
42-ter e seguenti del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12. Sono inoltre deman-
date alla contrattazione nazionale integra-
tiva nuove attribuzioni per gli ufficiali
giudiziari ed i funzionari ufficiali giudi-
ziari, per la completa informatizzazione

del sistema delle notifiche ed a sostegno
dell’Ufficio per il processo.

* 50. 11. Scotto, Placido, Airaudo, Kron-
bichler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 1, capoverso ART. 16-octies,
comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

50. 12. La Russa.

Al comma 1, capoverso ART. 16-octies,
comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti
periodi: A coloro che svolgono il tirocinio
formativo ai sensi del citato articolo 73 del
decreto-legge 69 del 2013 è riconosciuto
un rimborso forfettario delle spese non
inferiore a euro 500. Il limite massimo
complessivo per la corresponsione di rim-
borsi è di 1.500.000 euro a decorrere dal
2014. Quanto ai 1.5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 2015 e 2016 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
da riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2014, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo ministero.

50. 13. Businarolo, Bonafede, Colletti.

Al comma 1, capoverso ART. 16-octies,
sopprimere il comma 2.

50. 9. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.

Sostituire il comma 1-bis con i seguenti:

1-bis. Dal 1o gennaio 2015, per favorire
l’avvio della nuova organizzazione delle
strutture, nonché, a sostegno dei progetti
di smaltimento dell’arretrato, sono utiliz-
zati, mediante assunzione con contratto a
tempo determinato di un anno, i lavoratori
che abbiano completato il perfeziona-
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mento del tirocinio di cui all’articolo 1,
comma 344, legge n. 147 del 27 dicembre
2013.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente
legge si provvede mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
relativa al Fondo per lo sviluppo e la
coesione così rinominato dall’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

1-quater. Entro 60 giorni dall’approva-
zione della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministero dell’economia e
finanze-Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato è autorizzato ad ema-
nare, con propri decreti dirigenziali, di-
sposizioni per modificare la misura del
prelievo erariale unico attualmente appli-
cato sui giochi ed eventuali addizionali,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita al fine di conseguire un
maggior gettito per gli anni 2015 e 2016
non inferiore a 300 milioni di euro.

50. 16. Gallinella, Businarolo, Ciprini.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. Dal 1° gennaio 2015, per favorire
l’avvio della nuova organizzazione delle
strutture, nonché, a sostegno dei progetti
di smaltimento dell’arretrato, saranno uti-
lizzati, mediante assunzione con contratto
a tempo determinato di un anno, i lavo-
ratori che abbiano completato il perfezio-
namento del tirocinio di cui all’articolo 1
comma 344, legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

* 50. 6. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Sostituire il comma 1-bis con il se-
guente:

1-bis. Dal 1° gennaio 2015, per favorire
l’avvio della nuova organizzazione delle
strutture, nonché, a sostegno dei progetti

di smaltimento dell’arretrato, saranno uti-
lizzati, mediante assunzione con contratto
a tempo determinato di un anno, i lavo-
ratori che abbiano completato il perfezio-
namento del tirocinio di cui all’articolo 1
comma 344, legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

* 50. 17. Scotto, Airaudo, Placido, Kron-
bichler, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

** 50. 20. Balduzzi, Monchiero.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

** 50. 21. Centemero.

Al comma 2, lettera b), sopprimere il
capoverso 11-bis.

50. 302. Sisto.

Al comma 2, lettera b), capoverso 11-bis,
secondo periodo, sostituire la parola di-
ciotto con la seguente: ventiquattro.

50. 23. Centemero.

ART. 50-bis.

(Modifiche all’articolo 73 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98).

Sopprimerlo.

50-bis. 300. Sisto.

ART. 51.

(Razionalizzazione degli uffici di cancelleria
e notificazioni per via telematica).

Sopprimerlo.

51. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.
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Al comma 1, sostituire le parole: almeno
quattro ore nei giorni feriali con le se-
guenti: almeno sei ore in tutti i giorni dal
lunedì al sabato, e comunque almeno due
pomeriggi nei giorni feriali tra loro non
consecutivi per non meno di tre ore in
aggiunta alle sei ore.

51. 3. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sostituire la parola: quat-
tro con la seguente: cinque.

51. 6. Centemero.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Fino alla piena entrata in
vigore delle disposizioni sul processo tele-
matico, per il processo civile e penale deve
essere garantita la possibilità di deposito
degli atti nelle ore di servizio.

51. 9. Centemero.

Al comma 2, lettera b), primo periodo,
sostituire le parole: avvenuta consegna con
la seguente: accettazione.

51. 12. Centemero.

Al comma 2, lettera b), secondo periodo,
dopo le parole: più messaggi di posta
elettronica certificata aggiungere le parole:
nel rispetto della normativa anche rego-
lamentare sul processo civile telematico.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, terzo periodo, sostituire le parole: Il
deposito è tempestivo quando è eseguito
con le seguenti: Sono tempestivi i depositi
la cui ricevuta di avvenuta consegna per-
viene.

51. 300. Bonafede.

Al comma 2, lettera b), terzo periodo
sostituire le parole: è eseguito con le se-
guenti: il primo messaggio di posta elet-
tronica certificata è inviato.

51. 13. Businarolo, Colletti, Turco.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il deposito si
considera tempestivo anche quando il
messaggio di posta elettronica certificata
non viene consegnato nei termini per
cause imputabili alla capacità di memoria
dei sistemi informativi degli uffici giudi-
ziari.

51. 14. Businarolo, Colletti, Turco.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 153 del codice di
procedura civile è aggiunto il seguente
comma: « Nel caso di deposito presso l’uf-
ficio giudiziario di atti processuali e do-
cumenti con modalità telematiche, la ri-
messione in termini di cui al comma
precedente è in ogni caso concessa qualora
la parte dimostri, anche mediante presun-
zioni, che la decadenza è dipesa dal man-
cato funzionamento dei sistemi informatici
del dominio Giustizia.it ovvero da altra
causa ad essa non imputabile ».

* 51. 15. Leone.

Dopo il comma 2 inserire il seguente
comma:

2-bis. All’articolo 153 del codice di
procedura civile è aggiunto il seguente
comma: « Nel caso di deposito presso l’uf-
ficio giudiziario di atti processuali e do-
cumenti con modalità telematiche, la ri-
messione in termini di cui al comma
precedente è in ogni caso concessa qualora
la parte dimostri, anche mediante presun-
zioni, che la decadenza è dipesa dal man-
cato funzionamento dei sistemi informatici
del dominio Giustizia.it ovvero da altra
causa ad essa non imputabile ».

* 51. 16. Turco, Businarolo, Colletti.

Atti Parlamentari — 275 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 2014 — N. 274



Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 153 del codice di
procedura civile è aggiunto il seguente
comma: ”Nel caso di deposito presso l’uf-
ficio giudiziario di atti processuali e do-
cumenti con modalità telematiche, la ri-
messione in termini di cui al comma
precedente è in ogni caso concessa qualora
la parte dimostri, anche mediante presun-
zioni, che la decadenza è dipesa dal man-
cato funzionamento dei sistemi informatici
del dominio Giustizia.it.

51. 17. La Russa.

ART. 52.

(Poteri di autentica dei difensori e degli
ausiliari del giudice).

Sopprimerlo.

52. 3. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) All’articolo 84 del codice di
procedura civile è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « Il difensore può auten-
ticare le copie di tutti gli atti e documenti
del processo ed attestare per ogni effetto
di legge la conformità delle copie estratte
ai corrispondenti atti. ».

52. 4. La Russa.

Al comma 1, lettera a), capoverso 9-bis,
secondo periodo, aggiungere, in fine, le
parole: e i dati contenuti nei registri di
cancelleria.

52. 300. Bonafede.

Al comma 1, lettera a), capoverso 9-bis,
sostituire il quarto periodo, con il seguente:
Per i duplicati rimane fermo quanto pre-

visto dall’articolo 23-bis, comma 1, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ma
fino all’adozione dei decreti ministeriali di
cui all’articolo 71 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, restano in vigore le
specifiche tecniche adottate ai sensi del
decreto del Ministro della giustizia in data
21 febbraio 2011, n. 44.

* 52. 5. Colletti, Businarolo, Turco.

Al comma 1, lettera a), capoverso 9-bis,
sostituire il quarto periodo, con il seguente:
Per i duplicati rimane fermo quanto pre-
visto dall’articolo 23-bis, comma 1, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ma
fino all’adozione dei decreti ministeriali di
cui all’articolo 71 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, restano in vigore le
specifiche tecniche adottate ai sensi del
decreto del Ministro della giustizia in data
21 febbraio 2011, n. 44.

* 52. 6. La Russa.

Al comma 1, lettera a), capoverso 9-bis,
sostituire il quarto periodo, con il seguente:
Per i duplicati rimane fermo quanto pre-
visto dall’articolo 23-bis, comma 1, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ma
fino all’adozione dei decreti ministeriali di
cui all’articolo 71 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, restano in vigore le
specifiche tecniche adottate ai sensi del-
l’articolo 34, comma 1, del decreto del
Ministro della giustizia in data 21 febbraio
2011, n. 44.

* 52. 7. Leone.

Al comma 1, lettera a) capoverso 9-bis
dopo il quarto periodo, è aggiunto il se-
guente: Le regole tecniche vigenti nella
materia del processo civile telematico re-
stano in vigore fino all’adozione delle
regole tecniche adottate ai sensi dell’arti-
colo 71 del codice dell’amministrazione
digitale.

52. 8. Centemero.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 84 c.p.c. è aggiunto
il seguente comma: « Il difensore può au-
tenticare le copie di tutti gli atti e docu-
menti del processo ed attestare per ogni
effetto di legge la conformità delle copie
estratte ai corrispondenti atti. »

52. 9. Turco, Colletti, Businarolo.

Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis. – (Disposizioni volte alla
semplificazione e all’adeguamento alla ri-
forma per l’esercizio della professione fo-
rense). – 1. Al fine di consentire un più
efficiente adeguamento alle disposizioni
previste per l’accesso alla professione fo-
rense, al primo comma dell’articolo 48
della legge 31 dicembre 2012, n. 247 le
parole: « fino al secondo anno successivo »
sono sostituite da: « fino al terzo anno
successivo ».

Conseguentemente, al primo comma del-
l’articolo 49 della predetta legge le parole:
per i primi due anni sono sostituite da: per
i primi tre anni.

52. 01. Centemero.

Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

ART. 52-bis. – 1. L’articolo 648-bis del
codice penale è sostituito dal seguente:
« articolo 648-bis. – Riciclaggio e autori-
ciclaggio). – 1. Fuori dai casi di concorso
nel reato, chiunque sostituisce o trasferi-
sce denaro, beni o altre utilità provenienti
da reato doloso ovvero compie, in rela-
zione ad essi e fuori dai casi previsti
dall’articolo 648, altre operazioni in modo
da ostacolare l’identificazione della loro
provenienza criminosa, ovvero li impiega
in attività economiche o finanziarie è
punito con la reclusione da tre a dodici
anni e con la multa da euro 5.000 a euro
100.000 ».

2. Si applica l’ultimo comma dell’arti-
colo 648.

3. La stessa pena prevista dal primo
comma si applica nei confronti di chi ha
commesso o ha concorso nel reato pre-
supposto, il quale sostituisce o trasferisce
denaro, beni o altre utilità, provenienti da
reato doloso, per finalità speculative, eco-
nomiche o finanziarie, ovvero li impiega
nelle medesime attività.

4. La disposizione di cui al comma
precedente non si applica se il fatto con-
siste nel mero godimento dei beni, o
nell’utilizzo del denaro o delle altre utilità
provento del reato, con finalità non spe-
culative, economiche o finanziarie.

5. La pena è aumentata da un terzo
alla metà quando il fatto è commesso
nell’esercizio di una attività professionale,
nell’esercizio di attività bancaria, di cam-
biavalute ovvero di altra attività soggetta
ad autorizzazione, licenza, iscrizione in
appositi albi o registri o ad un titolo
abilitante, nell’esercizio dell’ufficio di am-
ministratore, sindaco, liquidatore, nonché
ogni altro ufficio con potere di rappresen-
tanza dell’imprenditore. La pena è dimi-
nuita se il fatto è di particolare tenuità.

Si applica l’ultimo comma dell’articolo
648.

6. La pena della reclusione è diminuita
fino alla metà per chi si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata
a conseguenze ulteriori, anche aiutando
concretamente l’autorità di polizia e giu-
diziaria nella sottrazione di risorse rile-
vanti per la commissione dei reati e nel-
l’individuazione di denaro, beni e altre
utilità provento di reato.

7. Nel caso di condanna o di applica-
zione della pena su richiesta delle parti a
norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale, è sempre ordinata la con-
fisca delle cose che servirono o furono
destinate alla commissione del reato e
delle cose che ne costituiscono il prezzo, il
prodotto e il profitto salvo che non ap-
partengano a persona estranea al reato,
ovvero quando essa non è possibile, la
confisca dei beni, di cui il reo ha la
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disponibilità, anche per interposta per-
sona, per un valore corrispondente a tale
prezzo, prodotto e profitto.

52. 02. Colletti, Pesco, Ruocco, Cancelleri,
Villarosa, Alberti, Barbanti, Pisano.

ART. 53.

(Norma di copertura finanziaria).

Sopprimerlo.

53. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 53. – (Norma di copertura finan-
ziaria). – 1. Il Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, con propri
decreti dirigenziali adottati entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, emana disposizioni, in ma-
teria di apparecchi da intrattenimento di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, finalizzate ad assicurare, anche
con riferimento ai rapporti negoziali in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 18 milioni per il 2014 e 53
milioni di euro all’anno a decorrere dal
2015. Nell’ambito di tali misure può essere
disposto anche l’incremento – entro il
limite dello 0,3 per cento – del prelievo
erariale unico sui medesimi apparecchi da
intrattenimento.

2. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dal comma 1, accertate annualmente
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, confluiscono in un fondo
fuori bilancio. Le disponibilità del fondo
sono utilizzate per compensare le minori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni del presente capo, valutate in 18
milioni di euro per l’anno 2014 e 52,53
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015,
di cui 3 milioni di euro per l’anno 2014 e
10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015 per l’attuazione dell’articolo 46,

comma 1, lettera d), 15 milioni di euro per
l’anno 2014 e 42,53 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2015 per l’attuazione dell’ar-
ticolo 52, comma 2, lettere a), b), e c).

53. 9. Colletti, Agostinelli, Bonafede, Bu-
sinarolo, Ferraresi, Sarti, Turco.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Alla copertura delle minori entrate
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
del presente capo, valutate in 18 milioni di
euro per l’anno 2014 e 52,53 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2015, di cui 3
milioni di euro per l’anno 2014 e 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
per l’attuazione dell’articolo 46, comma 1,
lettera d), 15 milioni di euro per l’anno
2014 e 42,53 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015 per l’attuazione dell’arti-
colo 52, comma 2, lettere a), b), e c), si
provvede con le maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 1-bis.

1-bis. All’onere derivante da quanto
previsto dal comma 1, si provvede me-
diante riduzione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi da pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
effetti positivi, ai fini dell’indebitamento
netto, non inferiori a 18 milioni di euro
per l’anno 2014 ed a 53 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015. Con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare ai sensi dell’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati”.

53. 11. Scotto, Daniele Farina, Sannican-
dro, Kronbichler, Airaudo, Placido, Co-
stantino, Quaranta, Zaccagnini.
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Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente alla lettera g) sosti-
tuire le parole: euro 1.686 con le seguenti:
euro 1.850.

53. 6. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: euro 43 con le seguenti: euro 25.

Conseguentemente alla lettera g) sosti-
tuire le parole: euro 1.686 con le seguenti:
euro 1.900.

53. 7. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: euro 43 con le seguenti: ad esclu-
sione dei processi in materia di sanzioni
amministrative a cui si applica per i pro-
cessi di valore fino a 5.200 euro l’esen-
zione di cui all’articolo 10, comma 1, euro
43.

53. 5. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: euro 43 con le seguenti: ad esclu-
sione dei processi in materia di sanzioni
amministrative a cui si applica per i pro-
cessi di valore fino a 1.100 euro l’esen-
zione di cui all’articolo 10, comma 1, euro
35.

53. 2. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: euro 43 con le seguenti: ad esclu-
sione dei processi in materia di sanzioni
amministrative a cui si applica per i pro-
cessi di valore fino a 1.100 euro l’esen-
zione di cui all’articolo 10, comma 1, euro
37.

53. 3. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), le parole: euro
43 sono sostituite con le seguenti: ad esclu-
sione dei processi in materia di sanzioni
amministrative a cui si applica per i pro-
cessi di valore fino a 1.100 euro l’esen-
zione di cui all’articolo 10, comma 1, euro
43.

53. 4. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

53. 12. Sorial, Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il 50 per cento dei risparmi
ottenuti dall’attuazione dell’articolo 52 del
presente decreto è impegnato per dare
attuazione alle clausole del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, in ragione di
ciascun anno finanziario e fino all’anno
2020.

* 53. 8. Di Salvo, Pilozzi, Piazzoni, Mi-
gliore, Lacquaniti, Nardi, Lavagno, Zan,
Fava, Labriola.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il 50 per cento dei risparmi
ottenuti dall’attuazione dell’articolo 52 del
presente decreto è impegnato per dare
attuazione alle clausole del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, in ragione di
ciascun anno finanziario e fino all’anno
2020.

* 53. 13. Scotto, Kronbichler, Placido,
Airaudo, Costantino, Quaranta, Zacca-
gnini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il 50 per cento dei risparmi
ottenuti dall’attuazione dell’articolo 52 del
presente decreto è impegnato per dare
attuazione alle clausole del Contratto col-
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lettivo nazionale di lavoro, di cui all’arti-
colo 50 del presente decreto, in ragione di
ciascun anno finanziario e fino all’anno
2020.

* 53. 301. La Russa.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia
provvede, con proprio decreto con le se-
guenti: con decreto del Presidente della
Repubblica ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, il Governo provvede.

53. 14. Scotto, Sannicandro, Daniele Fa-
rina, Kronbichler, Airaudo, Placido,
Costantino, Quaranta, Zaccagnini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , in modo tale che l’au-
mento sia distribuito equamente tra le
classi di contributo e non superi per
ciascuna classe la misura del 10 per cento.

53. 15. Balduzzi, Mazziotti Di Celso, Var-
giu, Monchiero.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis. – 1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
secondo i principi e i criteri direttivi di cui
ai successivi punti, uno o più decreti
legislativi recanti norme per la separa-
zione tra le banche commerciali e le
banche d’affari, prevedendo il divieto
esplicito per le banche che effettuano la
raccolta di depositi o di altri fondi con

obbligo di restituzione di svolgere qualsi-
voglia attività legata alla negoziazione di
valori mobiliari in genere. I decreti legi-
slativi si informano ai seguenti princìpi e
criteri direttivi:

1) prevedere il divieto per le banche
commerciali, ovvero le banche che effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pub-
blico, di effettuare qualsiasi attività legata
alla negoziazione e all’intermediazione dei
valori mobiliari, sancendo così la separa-
zione tra le funzioni delle banche com-
merciali da quelle delle banche d’affari;

2) prevedere il divieto per le banche
commerciali di detenere partecipazioni o
di stabilire accordi di collaborazione com-
merciale di qualsiasi natura con i seguenti
soggetti: le banche d’affari, le banche d’in-
vestimento, le società di intermediazione
mobiliare e in generale tutte le società
finanziarie che non effettuano la raccolta
di depositi tra il pubblico;

3) prevedere il divieto per i rappre-
sentanti, i direttori, i soci di riferimento e
gli impiegati delle banche d’affari, le ban-
che d’investimento, le società di interme-
diazione mobiliare e in generale tutte le
società finanziarie che non effettuano la
raccolta di depositi tra il pubblico di
ricoprire cariche direttive e detenere po-
sizioni di controllo nelle banche commer-
ciali;

4) prevedere un congruo periodo,
comunque non superiore a due anni dalla
data di emanazione del primo decreto
legislativo di attuazione della presente de-
lega, durante il quale le banche possano
risolvere le incompatibilità di cui alla
presente legge.

53. 01. Invernizzi, Matteo Bragantini.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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